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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Diversificati i risultati delle elezioni, alta percentuale di astensioni 

. DC: ero 
nel Trentino 

Successo laico-socialista, il MSI in regresso 

! comunisti restano nel capoluogo campano il partito più forte: ancora possibile una giunta di sinistra, così come nel¬ 
la città calabrese - In Alto Adige radicalizzazione del voto - Vittoria comunista ad Alghero e a Gravina (in Puglia) 



L’assedio al suo ultimo atto? 



sotto le bombe 

Esodo di massa, 
un’incerta tregua 


Le molte 
cause 
di questo 
risultato 

L'esito di queste elezioni 
amministrative parziali, per 
noi nel complesso non soddl- 
j sfacente, appare fortemente 
segnato da due elementi che 
quasi ovunque si sono In¬ 
trecciati: una caduta della 
partecipazione e la decisila 
Influenza di fattori e motiva¬ 
zioni locali. Sotto II primo a- 
spetto particolarmente pe¬ 
sante è II dato di Napoli dove 
l'astensionismo supera un 
quinto dell'elettorato; sotto II 
secondo aspetto appaiono 
emblematiche le situazioni 
dell’Alto Adige foie ha gluo- 
cato l’mscrgere di estremi¬ 
smi nazionalistici) e di Reg¬ 
gio Calabria foie si è ripro¬ 
dotta una certa spinta muni¬ 
cipalistica, espressa dalla li¬ 
sta civica). 

Vi è In questi due fenome¬ 
ni una componente di prote¬ 
sta verso II sistema politico 
globalmente Inteso, che non 
può lasciare Indifferente 
nessuna forza democratica. 
E situazioni come quella di 
Napoli troppo esposte alle 
Incertezze degli schieramen¬ 
ti politici non hanno trovato 
univoca e netta soluzione 
nella scelta degli elettori. Lì, 
la lunga, positiva ma tor¬ 
mentata vicenda di un’am- 
mlnlstrazlone nuota, pulita 
ma minoritaria, pervasa da 
tensioni politiche e Infine In¬ 
terrotta, non ha più alimen¬ 
tato uno slancio, una fiducia 
che p ire duravano da anni, 
vi è stato II ritrarsi (come 
sembra Indicare l'alto asten¬ 
sionismo) di fasce che aveva¬ 
no riconosciuto net PCI II 
perno di un governo del 
cambiamento, rese óra sfi¬ 
duciate dall’assenza di una 
proposta solidale e univoca 
delle forze che avevano col¬ 
laborato nella giunta. Que¬ 
sto smarrimento di una sicu¬ 
ra prospettiva ha duramente 
penalizzato II partito che più 
l'aveva Impersonata ma che 
non poteva garantirla da so¬ 
lo 

Non sono perciò corrette 
letture In chiave politica e di 
schieramento che non ten¬ 
gano conto anche di queste 
caratteristiche locali, del 
groviglio di Interessi c timori 
Immediati e non riferibili a 
progetti politici generali. Del 
resto una tale lettura porte¬ 
rebbe alla conclusione di 
una conferma di tendenze 
già note. La tsoddlsfazlonc’ 
della DC appare del tutto In¬ 
fondata: essa perde lì prima¬ 
to del Trentino-Alto Adige, 
resta II secondo partito a Na¬ 
poli. arretra vistosamente a 
Reggio Calabria. Non c’è sta¬ 
to u balzo del MSI, preconiz¬ 
zato da tanti osservatori. 
Modeste le variazioni dei 
partito socialista che confer¬ 
mano Il tradizionale anda¬ 
mento differenzialo di que¬ 
sto partito tra elezioni politi¬ 
che c elezioni amministrati¬ 
ve. SI conferma l’espansione 
repubblicana. Nel complesso 
non c’è stato un particolare 
Incoraggiamento alla for¬ 
mula pcntapartlta, ma solo 
13 conferma del processo o’t 
redlstribuzlone delle forze al 
• suo Interno con una esposi¬ 
zione. talora netta, a essere 
erosa da contestazioni di se¬ 
gno estremistico e localtsti- 
co. Il dato di fondo del 2$ 
giugno, con al centro la ca¬ 
duta democristiana, non ap¬ 
pare per nulla invertito. 

Il riscontro dell'influenza 
decisiva delle scelte locali di 
governo lo s! è avuto, in posi¬ 
tivo, nel due più significativi 
comuni non capoluogo * Gra¬ 
vina e Alghero. Nel primo 
caso l’avanzata del PCI assi¬ 
cura la maggioranza alla si¬ 
nistra, nel secondo II succes¬ 
so comunista ha le dimen¬ 
sioni di una svolta nella vita 
locale. 


Il voto amministrativo di Ieri ha fatto 
registrare — come è logico, ma taholta più 
di quanto si potesse prevedere — notevoli 
variazioni di tendenza da luogo a luogo. 
Dal complesso del dati (definitivi o ancora 
parziali) di cui riferiamo In questa e nelle 
altre pagine, si ricava Innanzitutto che l’a¬ 
stensione dal voto resta un fenomeno rile¬ 
vante. Sul voto di Napoli diamo qui a fian¬ 
co le cifre e il servizio 
I Ur.NTINO-ALTO ADIGE — La perdita 
più vistosa la subisce la DC nella sua anti¬ 
ca roccaforte di Trento: circa 11 5 per cento 
In meno rispetto alle regionali del ’78 e un 
recupero di appena lo 0,9 rispetto alle poli¬ 
tiche d! giugno. Sempre a Trento la SVP si 
è presentata per la prima-volta rastrellan¬ 
do 11 G per cento circa del voti e facendo 
crollare la vecchia formazione locale del 
PP.TT. Il PCI conferma le posizioni del ’78 
e così In genere gli altri partiti nazionali. 

A Bolzano la SVP aumenta In voti e seggi 
c sfiora il G0 per cento. Tutti 1 partiti nazio¬ 
nali — tranne 11 MSI — subiscono flessioni 
(il PCI dellT.4 rispetto alle regionali e del 
2,5 rispetto alle politiche; la DC dell’1,2 e 
dell’1,9, il PSI dello 0.5 circa). Il MSI rad¬ 
doppia rispetto alle regionali e guadagna 
rispetto alle politiche assestandosi sul 5 e 
rotti per cento. 

Nel complesso della regione si è avuto 
quindi come effetto un risultato di radlca- 


lizzazioni etnlco-nazionalistiche. Il risulta¬ 
to per quanto riguarda 1 seggi è eloquente: 
ne perdono uno ciascuno 11 PCI e 11 PSDI; 
ne perdono tre ciascuno la DC e 11 PP.TT.; 
ne guadagnano 4 la SVP, 2 il PRI, uno il 
MSI. Restano alla quota precedente 11 PSI, 
il PLI; guadagnano tre seggi liste locali e 
entrano per la prima volta in Consiglio, 
con un seggio, i «verdi*. DP mantiene il seg¬ 
gio. 

RLGGIO CAI. \BRIA — II dato clamoroso è 
quello della DC che perde intorno al 9 per 
cento rispetto alle comunali precedenti. Il 
PCI subisce una flessione intorno ail’l per 
cento. La DC perde 4 consiglieri. Anche il 
MSI perJe un punto in percentuale, ma 
conferma 1 suol 5 seggi. 

ALGHERO — II voto ha fatto registrare un 
importante successo del PCI che aumenta 
di 4 punti rispetto alle politiche dell'83 
(sfiorando il 30 per cento) e di 8 punti ri¬ 
spetto alle regionali precedenti del ’79. La 
DC perde l’8 per cento rispetto alle regiona¬ 
li, pur recuperando il 5 per cento rispetto al 
crollo dell’83. Il MSI perde quasi sette punti 
rispetto all’83 e 11 rispetto alle regionali. 
Infine 11 PSdA perde sei punti circa. 
GRAVINA — Nella cittadina pugliese sarà 
possibile una giunta di sinistra. Il PCI au¬ 
menta del G per cento rispetto alle ammini¬ 
strative, mentre la DC perde 1110 per cento. 


I SERVIZI A PAG. 2 


A Napoli 
non c’è 
pentapartito 


Cautela 
nei primi 
commenti 


Feroci combattimenti strada per strada, cannoneggia¬ 
mento dei siriani - li cessate il fuoco ottenuto dalle 
autorità musulmane - Aerei israeliani sorvolano il sud 


Dalia nostra redazione 

N APOLI — Il PCI subisce un 
calo del 4,5%, e scende da 27 
a 23 consiglieri. Ma, per la 
prima volta nella storia della 
città, c’è In consiglio comu¬ 
nale una maggioranza de¬ 
mocratica e di sinistra, senza 
la DC. Il voto di Napoli ha 
riservato dunque un’altra 
sorpresa. Ha segnato un calo 
notevole dell’unica forza po- 
litoa che In campagna eletto¬ 
rale aveva Indicato l’obietti¬ 
vo della maggioranza di sini¬ 
stra; ma, contemporanea¬ 
mente, ha determinato quel¬ 
la maggioranza che finora 
era sempre mancata. 

A soli cinque mesi dail'ui- 
tlma consultazione elettora¬ 
le, le politiche di giugno, la 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 


ROMA — «Dobbiamo con¬ 
statare una seria flessione del 
PCI, un colpo duro alle no¬ 
stre aspettative», ha detto 
Maurizio Valenzi commen¬ 
tando i primi risultati elet¬ 
torali. «Si apre ora una fase 
nuova — ha aggiunto Renato 
Zangheri —, in cui più che 
mai sono necessari l’impegno 
combattivo del primo partito 
di Napoli, la collaborazione 
tra le forze della sinistra e de¬ 
mocratiche, l’abbandono di 
calcoli strumentali e diparte 
ed una visione nazionale dei 
problemi del Mezzogiorno». 

I giudizi dei dirigenti co¬ 
munisti di fronte all'esito 
delle elezioni di domenica e 
di ieri sono tutti ispirati alla 
consapevolezza del peso gra- 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 


BEIRUT — La popolazione di Tripoli — e 
con essa i palestinesi di Arafat asserragliati 
in città — ha vìssuto ieri una giornata di 
inferno, è sembrato che la tragedia del capo¬ 
luogo del nord Libano fosse giunta ormai al 
suo ultimo atto; soltanto nel pomeriggio la 
morsa sembra essersi allentata, dopo la pro¬ 
clamazione unilaterale — da parte del ribelli 
di Abu Mussa sostenuti dal siriani — di un 
cessate il fuoco che avrebbe dovuto entrare 
in vigore alle 13 e che, secondo notizie ancora 
frammentarie, avrebbe cominciato ad essere 
effettivamente osservato nel corso del pome¬ 
rìggio. Ma per tutta la mattinata la battaglia 
ha infuriato senza sosta, già all’interno del 
quartieri periferici di Tripoli — anche quelli 
dove non c’è traccia di palestinesi e che sono 
presidiati dalla locale milizia del «partito di 
unificazione islamica» — mentre l'Intera cit¬ 
tà era sottoposta ad un martellante bombar¬ 
damento con le artiglierie, i cannoni del carri 
armati e ì razzi terra-terra, bombardamento 
che ha toccato il livello terrificante di 150 
colpi al minuto. 

Incalcolabile il numero delle vittime civili. 
11 diluvio di bombe — scatenatosi a partire 


dalle ore notturne per preparare 11 terreno 
all’avanzata dei carri armati siriani e delle 
forze ribelli —, ha provocato fra la popolazio¬ 
ne un esodo di vaste proporzioni: approfit¬ 
tando di ogni momento anche breve di pau¬ 
sa, sfidando le esplosioni, migliaia di persone 
sono fuggite dalle loro case cercando di la¬ 
sciare la città. Ma le cannonate continuava¬ 
no a cadere, anche l’ospedale della «mezzalu¬ 
na rossa» (equivalente alla croce rossa) pale¬ 
stinese è stato centrato. 

La battaglia, come si è detto, ha Investito 
nelle prime ore del mattino 1 quartieri densa¬ 
mente popolati della periferia: prima Man- 
kubln, zona di raccordo fra II campo di Bed- 
dawi (aggirato dagli attaccanti, ma dove for¬ 
ze di Arafat ancora resistevano) e la città, poi 
Meiluleh, dove i ribelli hanno messo il loro 
quartier generale in una scuola. A questo 
punto soldati siriani e palestinesi ribelli era¬ 
no a poco più di cinquecento metri dal quar¬ 
tier generale di Arafat, nel vicino rione di 
Zahrleh. Da Meiluleh gli attaccanti sono di¬ 
lagati nelle viuzze circostanti, hanno piazza- 

(Segue in ultima) 


Con il voto dei comunisti e l’astensione socialista e socialdemocratica 


Novelli rieletto sindaco di Torino 
Ai lavoro per costituire una Giunta 

Ha accettato con riserva - Due le ipotesi: il monocolore resterà fino alle elezioni dell’85 oppure ci sarà il ri* 
corso anticipato alle urne - 11 gruppo PSI rifiuta un estremo tentativo di rinvio proposto da Roma 



Il compagno Diego Novelli 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Per la quarta 
volta dal luglio del ’75, Diego 
Novelli, ieri sera è stato rie¬ 
letto sindaco di Torino. Ha 
avuto 34 voti, uno In più del 
33 consiglieri del gruppo co¬ 
munista; socialisti e social¬ 
democratici si sono astenuti, 
mentre DC, liberali e repub¬ 
blicani hanno appoggiato un 
loro candidato. Nodelli ha 
accettato, ma con riserva. 
Dovrà avviare subito contat¬ 
ti con l partiti per valutare se 
esistono le condizioni per 
formare una giunta oppure 
no Due, a questo punto. le 
Ipotesi possibili: o un mono¬ 
colore comunista «Istituzio¬ 
nale», cioè non retto da una 
maggioranza precostituita, 
che resti In canea fino alla 
scadenza naturale delle ele¬ 
zioni amministrative dell’85 
per realizzare gli Interventi 
bloccati da mesi a causa del¬ 
la crisi; oppure, se questa so¬ 
luzione non fosse praticabi¬ 
le, lo sbocco Inevitabile sa¬ 


rebbe Il ricorso anticipato al¬ 
le urne. E’ stata una seduta 
Incerta fino all'ultimo Istan¬ 
te. A un certo punto, addirit¬ 
tura, sembrava che si doves¬ 
se rinviare tutto di un’altra 
settimana, perché da Roma 
era giunta una telefonata al 
socialisti del commissario 
Giuliano Amato, Il quale a- 
vsva proposto di far sospen¬ 
dere il consiglio per sette 
giorni. Il rinvio doveva servi¬ 
re per inserire 11 «caso Ton¬ 
no» In una trattativa nazio¬ 
nale sulle giunte locali dopo 
il v oto di Napoli e Reggio Ca¬ 
labria. Un mercanteggia¬ 
mento dell’ultima ora che !a 
stragrande maggioranza del 
gruppo socialista ha respin¬ 
to. Così, dopo una pausa di 
una ventina di minuti per 
consentire al partiti di valu¬ 
tare questo fatto nuovo, la 
seduta del consiglio è final¬ 
mente ripresa. Per eleggere il 
sindaco si è dovuto procede¬ 
re a tre votazioni. Nella ter¬ 
za, di ballottaggio, Novelli 


ha battuto il candidato della 
DC. Siamo dunque all’epilo¬ 
go di una vicenda politica 
durata quasi nov e mesi. Tut¬ 
to era cominciato il 2 marzo, 
quando con un blitz spetta¬ 
colare la magistratura, per 
una stona di compravendite 
e appaiti truccati, mette sot¬ 
to accusa una quindicina di 
amministratori comunali e 
regionali socialisti, sette de- 
mocrisUani e due comunisti. 
Mentre in quasi tutti i palaz¬ 
zi della politica è lo scompi¬ 
glio, solo il PCI sembra In 
grado di reagire, avviando al 
proprio interno una analisi 
impietosa delle cause di uno 
scandalo che per la prima 
volta ha coinvolto giunte di 
sinistra. Il PSI, Invece, pai la 
di «complotto» e si scatena in 
una violentissima campagna 
contro il sindaco Diego No¬ 
velli, giudicato da molti gior¬ 
nali come il promotore dell’ 
inchiesta giudiziaria, avendo 
spedito alla magistratura un 
signore che aveva qualcosa 


da raccontare «a proposito di 
un certo Zampini» (ndr, il 
faccendiere che ha vuotato II 
sacco, facendo incriminare 
mezza Tonno). Questa cam¬ 
pagna contro 11 sindaco è 
guidata propno da alcuni 
personaggi socialisti finiti 
sotto inchiesta. li PCI replica 
facendo quadrato attorno a 
Novelli; «ha compiuto fino in 
fondo il suo dovere di ammi¬ 
nistratore e di pubblico uffi¬ 
ciale», dicono I comunisti e 
aggiungono che »ll confronto 
nella sinistra per ridare un 
governo credibile alla città 
deve essere l'occasione per 
un profondo rinnovamento 
di programmi e metodi delle 
giunte rosse». 

È in questo clima di pole¬ 
mica fra 1 due partiti che si 
avvia una difficile trattativa 
per ricostituire la giunta di 
Palazzo Civico. I socialisti 

Giovanni Fasaneìia 

(Segue in ultima) 



Una scena di «The day aftera; l’attacco atomico A appena termi¬ 
nato. per le via di Lawrence, una città del Kansas. I sopravvissuti 
si aggirano fra macchine e cadaveri carbonizzati 


«II giorno dopo» 


Negli USA 
75 milioni 
vedono 
la morte 
nucleare 

NEW YORK — Settantacin- 
que milioni di americani per 
due ore e un quarto davanti 
agli schermi televisivi, tele¬ 
visori accesi in molte chiese, 
migliala di telefonate che per 
ore hanno intasato il centra¬ 
lino della «ABC* e quelli delle 
reti televisive affiliate: «The 
day alter», il giorno dopo, 
film-verità sugli effetti di 
una guerra nucleare, ha po¬ 
larizzato domenica sera l’at¬ 
tenzione degli Stati Uniti, 
scatenando un dibattito che 
si annuncia molto più ampio 
e acceso di quello precedente 
alla trasmissione. 

Gli abitanti di Lawrence, 
la città dei Kansas dove l’at¬ 
tacco atomico è stato am¬ 
bientato, hanno partecipato 
ad una veglia con migliaia di 
candele accesa davanti al 
monumento al caduti delle 
guerre. «Questa sera — ha 
detto tl sindaco — abbiamo 
visto la nostra comunità di- 

(Segue in ultima) 


Pensioni, fisco, investimenti 
Ecco cosa propone 0 PO 

di GERARDO CH1AROMONTE 


Cominciano, stamane, a/ 
Senato la discussione c le v o- 
Lizlonl del diversi articoli 
della legge finanziaria. Ora¬ 
mai. alla cffìcacla della ma¬ 
novra di politica economica 
del governo non crede piu 
nessuno: non è più il caso, 
quindi, di soffermarsi anco¬ 
ra sulle critiche aspre, e di 
vario tipo, che, nelle settima¬ 
ne scorse, abbiamo formula¬ 
to. Del resto, lo stesso mini¬ 
stro del Tesoro ha ammesso, 
sabato scorso, che li limite 
previsto per il deficit e già 
saltato, e ha fatto Intendere 
che bisogna pensare ad altri 
provvedimenti. 

La battaglia per una ben 
diversa politica economica 
— di sviluppo e di risana¬ 
mento ai tempio stesso — è 
più che mal aperta, c ne par¬ 
leremo nella prossima riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del PCI. L'obicttivo che cl po¬ 
niamo per la discussione al 
Senato sugli articoli c sul no¬ 
stri emendamenti è più mo¬ 
desto ma è anch'esso assai 
Importante, e utile per il 
Paese. Cl ripromettiamo di 
correggere, in questa legge 
finanziarla, le cose che ci ap¬ 
paiono più Ingiuste, e di In¬ 
trodurvi elementi nuovi che 
possano alleviare situazioni 
1 pesantissime, 
bblamo espostogli al Se¬ 
nato — ma vogliamo ripete¬ 
re qui—l punti sul quali in¬ 


sisteremo con più forza. 1) 
Chiederemo lo stralcio dalla 
legge finanziaria dell’artico¬ 
lo 20, che riguarda la modifi¬ 
ca del sistema di Indicizza¬ 
zione delle pensioni. E mate¬ 
ria da discutere In sede di 
legge per il riordino delle 
pensioni * In ogni caso non si 
può, come vorrebbe fare 11 
governo, superare IIpunto li¬ 
rico di contingenza in modo 
surrettizio. Attesto origina¬ 
rlo dell'articolo sono stati 
aggiunti alcuni emenda¬ 
menti sulle •pensioni baby-. 
In risposta al allevi che la 
Corte del Conti ha mosso al¬ 
la famigerata circolare di 
Schletrcma. Ragione di più 
per stralciare questo artico¬ 
lo. Chiederemo anche lo 
stralcio degli articoli che ri¬ 
guardano Il Servizio sanita¬ 
rio nazionale, e che non c'en¬ 
trano niente con la legge fi¬ 
nanziaria. 


2) Per le entrate, chiedere¬ 
mo: il recupero del •fiscal 
drag » attraverso l’adegua¬ 
mento al tasso di Inflazione 
programmato delle detrazio¬ 
ni soggettive con la stessa ef¬ 
ficacia e gli stessi tempi di 
acconto e di conguaglio già 
previsti e attuati per II 1933; 
l'aumento delle entrate per 
le anticipazioni deU’autotas- 
sazione e dell’imposta sosti¬ 
tutiva; l’impegno per II rior¬ 
dino e Vaccorpamcnto delle 
aliquote IVA, per combatte¬ 
re, anche per questa via, con¬ 
tro le evasioni; II recupero 
dele erosioni In fatto di con¬ 
tributi sanitari per alcune 
categorie di lavoratori auto¬ 
nomi; un Impegno serio per 
l’ammodernamento e la ri¬ 
strutturazione del catasto e 
dell’amministrazione finan¬ 
ziaria allo scopo di poter 
condurre una lotta più effi¬ 
cace contro l’evasione e an¬ 


che di poter introdurre e ge¬ 
stire misure di finanza 
straordinaria, di riordino 
dell’attuale farraginosa Im¬ 
posizione tributarla sul ce¬ 
spiti Immobiliari, anche in 
relazione alla capacità Impo¬ 
si Uva autonoma degli Enti 
locali. 

3) Per gli Investimenti (a 
parte le modifiche che vo¬ 
gliamo Introdurre nelle pre¬ 
visioni di spesa per II Mezzo¬ 
giorno, l'agricoltura, I tra¬ 
sporti, la ricerca e l’Universi¬ 
tà). Insistiamo soprattutto 
sull’aumento del fondi a di¬ 
sposizione del Fondo In vesti¬ 
menti e occupazione (FIO), 
per arrivare almeno a 6.000 
miliardi (escluse le Parte cl- 
pazlonl Statali), e sull’Impe¬ 
gno per l'Impiego di questi 
rondi In quattro direzioni 
fondamentali- politica Indu¬ 
striale peggi da ri finanziare 
e riformare; ricerca e Inno- 



me; pl< 

coopcrazione); avvio di un 
Intervento sul mercato del 
lavoro e di un planosIraordl- 
nario per l'occupazione gio¬ 
vanile nel Mezzogiorno; av¬ 
vio di alcune grandi opere 
pubbliche di Interesse nazio¬ 
nale (sistemazione dell’area 
dello Stretto di Messina; In - 
terrea ti per II Po; sistema del 
poriI liguri); InterrenU per 
Pozzuoli. 

4) Adeguamento del tra¬ 
sferimenti agli Enti locali al 
livello stabilito per II 1933, 
aumentato del JÒ%. 

Mi auguro che II governo e 
la maggioranza non rìfluU- 
no il confronto. Nelle com¬ 
missioni del Senato un con¬ 
fronto reale non c’è stato: 
modifiche sono state appor¬ 
tate alla legge finanziaria, 
ma non su punti qualifi¬ 
canti. Intendiamoci: anche 
se venissero accolte le propo¬ 
ste che prima Indicavamo, 
resterebbero del tutto aperte, 
fra noi e II governo, le que¬ 
stioni di Indirizzo generale 
della pollUca economica: e 
su queste continueremo la 
nostra battaglia, nel Parla¬ 
mento e nel Paese. Credo tut¬ 
tavia che non sarebbe InuUIe 
cercare, anche solo su alcuni 
punti, convergenze ed Intese 
che possano aiutare a supe¬ 
rare situazioni particolar¬ 
mente difficili e a eliminare 
ingiustizie particolarmente 

Intollerabili. 


NeH’interno 


Tensione a Bonn 
Oggi il Bundestag 
vota sui missili 

Clima di grande tensione ieri a Bonn In occa¬ 
sione della discussione al Bundestag sugli 
euromissili, n dibattito nell’aula del parla¬ 
mento tedesco è stato accompagnato da duri 
scontri tra i pacifisti, che fin dalle prime ore 
del mattino avevano manifestato davanti al 
Bundestag contro I Pershlng, e la polizia. Il 
voto è prev isto per oggi. A PAG. 3 

Palermo, 5 killer 
in ospedale. Morto 
un Badalamenti 

Feroce delitto a Palermo, dove Natale Bada- 
lamenti, un uomo di 64 anni, tra I pochi su¬ 
perstiti di una «cosca perdente», i stato assas¬ 
sinato da cinque killer In ospedale, mentre 
vegliava la moglie, che aveva subito una ope¬ 
razione. Il commando i riuscito ad entrare 
nell’ospedale praticamente indisturbato. 

a Mai 


Gitolo? Non si può 
processare. Rinvio 
a Campobasso 

I processi a Cutolo non si riescono proprio a 
portare avanti. Ieri, a Campobasso, ne è sal¬ 
tato un altro, rinviato a nuovo ruolo In attesa 
dell'ennesima perizia psichiatrica. Se ne par¬ 
lerà, se tutto andrà bene, di ricominciare ver¬ 
so il marzo dellfU. È dalia trattativa per Ci¬ 
rillo che Cutolo, in pratica, non si riesce più a 
processare. A PAGl 5 

Fondo monetario 
a Goria: bloccare 
la scala mobile 

Si dispiega in tutta la sua ampiezza il nuovo 
attacco alla scala mobile: Ieri 11 Fondo mone¬ 
tario Intemazionale ha «suggerito» al mini¬ 
stro Goria di bloccare del tutto la contingen¬ 
za. Mentre si discute della «sterilizzazione» 
dagli effetti deUTVA e del dollaro, la UIL 
chiede; 8 scatti nel 1884 (e non più uguali per 
tutti). A FAa 8 
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UUUI 


risultati delle elezioni amministrative 


Provincia di TRENTO 

Provincia di BOLZANO 

USTE 

REGIONALI 1083 

voti % s 

REGIONALI 1978 

voti % s. 

POLITICHE 1983 

voti % 

USTE 

REGIONALI 1983 

voti % s. 

REGIONALI 
voti % 

1978 

s. 

POLITICHE 1983 

voti % 

PCI 

31.688 

11.0 

4 

30.022 

10.7 

4 

40.620 

14.1 

PCI 

16.079 

5.6 

2 

18.775 

7.03 

3 

22.615 

8.0 

DP 

8.427 

2.9 

1 

5.399 

1.9 

1 

7.892 

2.7 

DP 

1.248 

0.4 


1.156 

0.43 

- - 

2.963 

1.1 

PSI 

27.402 

9.5 

3 

25.645 

9.1 

3 

26.667 

9.3 

PSI 

11.206 

3.9 

1 

8.942 

3.35 

1 

12.185 

4.3 

Partilo Radicale 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8.329 

2.9 

Partito Radicale 

_ 


— 

-, 

_ 

_ 

5.425 

1.9 

Nuova Sinistra 

— 

— 

— 

12.315 

4.4 

1 

— 

— 

Nuova Sinistra 

— 

_ 

■HM 

9.754 

3.66 

1 


_ 

Lista Verde 

8.371 

2.9 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

PSDI 

3.644 

1.3 

—— 

6.123 

2.30 

1 

3.771 

1.3 

PSDI 

9.756 

3.4 

1 

8.469 

3.0 

1 

10.095 

3.5 

SPS 

_ 

- 


5.924 

2.22 

1 

_ 


PRI 

20.134 

7.0 

2 

9.748 

3.5 

1 

19.916 

6.9 

SFP 


_ 

, , 

2.051 

0.77 

_ 


— 

DC 

127.847 

44.2 

16 

137.828 

49.1 

18 

124.752 

43.3 

PRI 

5.889 

2.1 

1 

2.890 

1.08 


7.933 

2.8 

PLI 

6.258 

2.2 

1 

5.089 

1.8 

1 

6.568 

2.3 

DC 

27.326 

9.6 

3 

28.801 

10.80 

4 

32.364 

11.5 

SVP • 

23.741 

8.2 

3 

— 

— 

— 

16.814 

5.8 

PLI 

2.177 

0.8 

_ 

2.923 

1.10 

__ 

2.497 

0.9 

PPTT Aut. Integr. • 

17.417 

6.0 

2 

36.811 

13.1 

5 

16.338 

5.7 

SVP 

170.161 

59.5 

22 

163.462 

61.27 

21 

168.078 

59.5 

SUD TIROL 

—• 

— 

— 

— 

— 

— 

266 

— 

PPTT Auton. Inteqr. 638 

0.2 


2.274 

0.85 

— 

2.306 

0.8 

Lista per Trieste 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

527 

— 

PDU ’ 

6.958 

2.4 

1 

3.533 

1.32 

1 

_ 

_ 

Lista Referendum 

— 

— 

— 

1.498 

0.5 

— 

— 

— 

SUD TIROL 

7.251 

2.5 

1 

__ 

_ 

_ 

12.093 

4.9 

Indipendenti 

— 

— 

— 

3.202 

1.1 

— 

— 


MSI 

16.827 

5.9 

2 

7.781 

2.92 

1 

9.724 

3.4 

MS! 

8.261 

2.8 

1 

5.027 

1.8 

1 

9.108 

3.2 

ALTRI 

16.791 

5.8 

2 

2.399 

0.90 

— 

298 


(•) Alle regionali del 1978 SVP e PPTT si presentarono uniti. 





{•) Alle politiche del 1983 il PDU si 

presentò con il SUD TIROL. 




TOTALI 

289.301 

100 

35 

281.053 

100 

36 

287.892 

100 

TOTALI 

286.205 

100 

35 

266.788 

100 

34 

282.252 

100 


A Trento la DC ha ceduto due seggi 
Bolzano: vincono SVP e gruppi locali 

L’esito del voto segnato da contrapposizioni e esasperazioni nazionalistiche - Affermazione repubblicana in Trentino - Flessioni di 
tutte le forze di lingua italiana in Alto Adige - Tenuta del PCI - Il giudizio di Ferrandi, segretario regionale comunista 


Crollo verticale 
della DC a Reggio 
Sinistre più forti 

Possibile la giunta democratica 

Lo «scudo crociato» perde circa il 9 per cento e 4 consiglieri 
Contenuta flessione del PCI - Forte incremento repubblica¬ 
no - Le forze alla sinistra della DC hanno ora 26 seggi su 50 


LISTE 

COMUNALI 1983 

voti % s. 

COMUNALI 1980 

voti % s. 

POLITICHE 1983 

voti % 

PCI 

13.181 

12.3 

6 

14.696 

13.88 

7 

20.556 

19.78 

POUP 

— 

— 

— 

922 

0.86 

— 

— 

— 

DP 

698 

0.6 

—• 

— 

— 

— 

939 

0.90 

PSI 

23.525 

21.9 

12 

23.647 

22.33 

12 

12.225 

11.76 

Partito Radicale 

1.255 

1.2 

— 

— 

— 

— 

1.110 

1.06 

PSDI 

10.687 

9.9 

5 

7.780 

7.35 

3 

4.397 

4.23 

PRI 

7.053 

6.6 

3 

3.122 

2.95 

1 

7.679 

7.38 

DC 

33.377 

31.1 

17 

43.352 

40.93 

22 

36.518 

35.14 

PLI 

1.785 

1.7 

— 

1.497 

1.41 

— 

2.002 

1.92 

MSI 

9.661 

9.0 

5 

10.900 

10.29 

5 

14.441 

13.89 

Lista Civica 

5.424 

5.0 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

ALTRI 

762 

0.7 

— 

— 

— 

— 

4.044 

3.9 

TOTALI 

107.388 

— 

50 

105.916 

100 

50 

99.867 

100 


Dal nostro inviato 

TRENTO — La consultazio¬ 
ne elettorale per il rinnovo 
dei Consigli provinciali (e del 
Consiglio regionale che ne è 
la somma) di Trento e di Bol¬ 
zano, appare fortemente do¬ 
minata dalle emergenze e 
peculiarità delle situazioni 
locali. In provincia di Trento 
è sensibile il distacco del vo¬ 
to provinciale dal recente vo¬ 
to politico del 26 giugno con 
una riconferma sostanziale e 
lievi miglioramenti percen¬ 
tuali di tutti i partiti nazio¬ 
nali sul 1978. ad eccezione 
della DC, che perde il 5% cir¬ 
ca. La vistosa avanzata del 
PRI (dal 3,5 al 7%) a guardar 
bene non va oltre il successo 
che il partito di Spadolini a- 
veva conseguito alle recenti 
politiche. Solo la DC perde 
così due seggi, uno lo guada¬ 
gna Il PRI, l'altro va alla 
Provincia di Bolzano per ef¬ 
fetto del censimento della 
popolazione. Tutti gli altri 
gruppi, comprese le forma¬ 
zioni locallstlche, conferma¬ 
no i propri consiglieri. 

Che cosa accade invece in 
provincia di Bolzano? Qui si 
nota una estrema stabilità 
dell’elettorato di lingua tede¬ 


sca. La Sudtiroler Volkspar- 
tei, dall’alto del suo 60% di 
voti circa, patisce ben poco le 
erosioni a destra (Heima- 
tbund) ed a sinistra (social¬ 
democratici di lingua tede¬ 
sca). Il terremoto elettorale 
avviene invece nel gruppo di 
lingua italiana, dove tutti i 
partiti -nazionali, (segnata- 
mente PCI, DC e PSDI) regi¬ 
strano delle vistose flessioni 
a tutto vantaggio di una a- 
vanzata del MSI di propor¬ 
zioni impreviste, special- 
mente nel capoluogo di Bol¬ 
zano. 

E tuttavia, si può afferma¬ 
re che anche qui, ben più del 
quadro nazionale, il veto c 
stato influenzato dai fattori 
locali. La DC trentina, in cri¬ 
si come partito, penalizzata 
del 6% nello scorso giugno, 
quando aveva toccato il suo 
minimo storico con il 43,3%, 
non è riuscita ad operare il 
recupero in cui sperava. Il 
monopolio del potere, l’uso 
spregiudicato e clientelare 
dei notevoli mezzi di cui di¬ 
spongono la Provincia ed i 
singoli assessorati, stavolta 
non hanno consentito il «mi¬ 
racolo-. Nelle singole zone, 
anzi, la DC presenta livelli di 


caduta anche più vistosi del i 
dato generale. La situazione 
molto difficile dal punto di 
vista economico e sociale 
sembra spingere la gente a 
diffidare non solo -di Roma-, 
ma anche della stessa Tren¬ 
to, sicché in molte vallate gli 
elettori si coagulano soprat¬ 
tutto attorno a singoli candi¬ 
dati, affidando ad essi la tu¬ 
tela del propri interessi mi¬ 
nacciati. 

In questo quadro va rile¬ 
vata cosi l’affermazione da 
un lato del due gruppi locali- 
stlci dì «autonomia integra¬ 
le- e della filiazione trentina 
della SVP. dall’altro il pro¬ 
gresso della destra missina. 
Tuttavia, si registra anche 
una avanzata della sinistra 
nel suo insieme rispetto alle 
precedenti regionali: dal PCI 
(+0,4%) al PSI (+0,5%) a DP 
(+1%). La reincarnazione 
della «Nuova sinistra» nella 
versione ecologica della lista 
«verde- non ha invece avuto 
molta fortuna dal momento 
che è scesa dal 4,4 al 3%. Ed è 
da sottolineare la tenuta del 
PCI, come partito che l suol 
consensi li ottiene sul pro¬ 
gramma e sull’impostazione 
polìtica e non certo sull’o- ' 


i stentazione di -notabili-. j 

Circa le prospettive della ! 
futura giunta, appare fru- J 
strata l’ambizione socialista 
di poter condizionare da si¬ 
nistra la DC: la sua offerta di 
collaborazione anzi ha in 
qualche modo favorito la ri¬ 
proposizione della -centrali¬ 
tà- democristiana, che può 
ora giocare abbastanza libe¬ 
ramente nella scelta degli al¬ 
leati. anche se non dispone 
più della maggioranza asso¬ 
luta del seggi. Il preoccupan¬ 
te voto della provincia di 
Bolzano rivela, dal canto 
suo. come le tensioni per la 
situazione economica e so¬ 
ciale che travagliano da tem¬ 
po l’elettorato di lingua ita¬ 
liana (formato in netta pre¬ 
valenza da lavoratori dell’in¬ 
dustria e dei diversi settori 
del pubblico impiego, dalle 
ferrovie alle poste, alla scuo¬ 
la) si siano tradotte in una 
forte spinta a contrapporre 
al blocco di lingua tedesca, 
un blocco italiano di tipo na¬ 
zionalistico. 

La Volkspartei ha usato in 
questi anni la sua maggio¬ 
ranza assoluta e i poteri deri¬ 
vanti dal nuovo Statuto di 
i Autonomia per accentuare 


la divisione e la contrapposi¬ 
zione etnica. Mentre chiudo¬ 
no le fabbriche e si riducono 
i posti di lavoro, mentre è 
sempre più difficile trovare 
casa, la SVP ha addirittura 
annunciato di voler irrigidi¬ 
re le sue rivendicazioni a 
vantaggio del gruppo etnico 
tedesco. Il PCI e rimasto solo 
a denunciare questa conce¬ 
zione e gestione distorta del¬ 
la autonomia, mentre la DC 
— che da sempre collabora 
con la SVP — e gli altri parti¬ 
ti nazionali si sono limitati a 
suonare anch’essi la campa¬ 
na del nazionalismo -italia¬ 
no-, finendo con il legittima¬ 
re tutte le esasperazioni pro¬ 
pagandistiche del MSI. 

La discreta affermazione 
che sul versante opposto ha 
ottenuto la Lista di -alterna¬ 
tiva per l’altro Sudtirolo-, 
che raccoglie l’eredità di 
• Nuova sinistra» pur accen¬ 
tuando le ambiguità di fon¬ 
do nel riguardi della Autono¬ 
mia, non contribuisce certo a 
bilanciare l’avanzata missi¬ 
na. Aggrava semmai gli ele¬ 
menti di confusione e di dif¬ 
ficoltà politiche che sembra¬ 
no profilarsi in provincia di 
Bolzano. 


Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Alberto Ferrandi, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
un primo giudizio sull’esito 
del voto. Siamo in presenza 
— ci ha detto — di una au¬ 
tentica crisi di valori, di fat¬ 
tori disgregativi operanti 
nella società trentina. Ciò e- 
merge dalla prevalenza che 
hanno avuto gli elementi lo- 
calistlci, i candidati di zona e 
di vallata. Emerge tuttavia, 
dalla nostra tenuta su posi¬ 
zioni di principio e dalla cre¬ 
scita di un partito come il 
PRI, una richiesta di una 
migliore e più corretta ge¬ 
stione dell’Autonomia tren¬ 
tina. 

•Circa il risultato preoccu-. 
pante dell’Alto Adige — pro¬ 
segue Ferrandi — mi pare si 
possa parlare di un voto e- 
motivo dell’elettorato di lin¬ 
gua italiana che esprime al¬ 
larme, tensione e preoccupa¬ 
zioni che né noi ne altre forze 
di sinistra e democratiche 
siamo riusciti a canalizzare. 
Si impone perciò una pres¬ 
sante esigenza di aggiornare 
la nostra analisi della situa¬ 
zione altoatesina». 

Merio Passi 


Gravina, con il PCI (+6%) 
vince anche l’alternativa 

I comunisti si confermano largamente primo partito - Crollo 
de - Si è votato in anticipo dopo il fallimento del centrosinistra 


Alghero: il PCI avanza 
dal 26,2 al 29,8% 

Più otto punti sulle ultime regionali - La DC perde otto punti rispetto 
ai risultati del ’79 - I socialisti stazionari - MSI in forte calo 


Dalla nostra redazione 
BARI — Grande avanzata 
comunista a Gravina. Nella 
cittadina della Murgia bare¬ 
se. circa quarantamila abi¬ 
tanti, si è votato per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale. I 
comunisti guadagnano qua¬ 
si sei punti sulle precedenti 
eiezioni amministrative: a- 
vevano nel 1980 il 38.9 per 
cento, hanno oggi il 44,7 per 
cento. I calcoli non sono an¬ 
cora precisi, ma sembra pro¬ 
babile che il risultato porti 
tre seggi in più al Partito co¬ 
munista, che si attesterebbe 
così su 19 seggi, tre In più. Il 
risultato di queste elezioni 
amministrative conferma In 
parte la crescita di consensi 
al PCI nelle elezioni politi¬ 
che: il Partito comunista ar¬ 
rivò al 49,7 per cento alla Ca¬ 
mera e a circa il 56 per cento 
al Senato. 

Crolla la Democrazia cri¬ 
stiana, che continua a mo¬ 
strare una tendenza ad un 
forte ridimensionamento. La 
perdita democristiana è in¬ 
fatti di dieci punti: 11 partito 
scudocroclato che aveva il 
36.3 per cento nelle prece¬ 


denti amministrative, ha og¬ 
gi il 26,3 per cento, e si atte¬ 
sta al di sotto delle politiche 
di giugno, quando i democri¬ 
stiani avevano collezionato il 
27,6 per cento. Questo si¬ 
gnifica quattro seggi in me¬ 
no: da 15 a 11. Più di due 
punti guadagna il Movimen¬ 
to sociale, che é oggi al 4,8 
per cento II Partito sociali¬ 
sta dal canto suo guadagna 
qualcosa, passando dal 14,9 
per cento al 15.2 per cento. 
Alla Lista Civica, dove si era¬ 
no riuniti pensionati ed inva¬ 
lidi civili, va soltanto circa l’I 
per cento. Avanzano » repub¬ 
blicani, che arrivano al 4.2 
per cento (dal 3,4 per cento 
che avevano) mentre calano 
1 socialdemocratici, che si at¬ 
testano sul 3,4 per cento (dal 
4,1 per cento del 1980) 

Con i comunisti, vince an¬ 
che l’ipotesi di alternativa e 
di una coalizione di sinistra 
alla guida del Comune. A 
Gravina si era infatti arriva¬ 
ti alle elezioni amministrati¬ 
ve in anticipo, dopo che la 
Giunta di centro sinistra, 
travolta dalle inchieste giu¬ 
diziarie. era stata costretta a 


dimettersi e ad aprire la stra¬ 
da al commissario. La Giun¬ 
ta di centro sinistra che ha 
portato il paese alle elezioni 
anticipate, era nata all’indo¬ 
mani del risultato del 1980. 
Allora, nonostante il Partito 
comunista si fosse confer¬ 
mato la prima forza polìtica 
e cl fossero le condizioni ed i 
numeri per una giunta di al¬ 
ternativa, da Gravina partì 
uno del primi segnali di rot¬ 
tura a sinistra. Nel 1980 la 
pagina del centro sinistra si 
era aperta dopo sedici anni 
di coalizioni e til alleanze tra 
PCI e PSI. 

«Il nostro successo e il crol¬ 
lo della DC — ha detto il 
compagno Mario Santostasi, 
commentando il voto di Gra¬ 
vina — indicano con chia- 
! rezza la strada da seguire: 
! formare subito una stabile 
t amministrazione di altema- 
i riva, che costituisca la cer- 
j niera di una rete di governi 
! locali democratici decisi a 
i diventare protagonisti della 
{ battaglia di rinascita e di svi- 
j luppo di tutta la Murgia». 

! Giusi Del Mugnaio 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI registra una forte avan¬ 
zata ad Alghero rispetto a tutte le ultime ele¬ 
zioni (amministrative, regionali e politiche) 
degli ultimi anni. In appena quattro mesi, 
vale a dire dalle politiche del 26 giugno scor¬ 
so, il nostro partito aumenta in percentuale 
di quasi quattro punti, passando dal 26,2 al 
29,8 per cento. Addirittura di otto punti è 1’ 
aumento rispetto alle regionali del ”79 e di 
quasi sette punti rispetto alle ultime ammi¬ 
nistrative valide, risalenti al 1974. 

Alghero, infatti, da tre anni vive in una 
situazione di precarietà ed incertezza in se¬ 
guito atl’annullamento, da parte del TAR, 
delle elezioni amministrative deil’80, dalle 
quali era stata esclusa per irregolarità ia lista 
democristiana. In quelle elezioni (alle quali 
mancava lo scudocrociato) il PCI aveva rag¬ 
giunto la percentuale del 27,8%. Ciò rende 
ancora più evidente il successo di ieri: il par¬ 
tito comunista guadagna in termini politici 
ben più dei 2% che gli assegnano i numeri, 
poiché nello schieramento elettorale era pre¬ 
sente nuovamente la DC. 

Mentre è in corso lo speglio dell’ultimo 
quarto dei seggi (j dati si riferiscono a 36 se- 
z;on i su 50). il PCI contende d primato alla 
DC. Lo scudocrociato raggiunge il 2S,S%: va¬ 
le a dire cinque punti in più rispetto alle polì¬ 
tiche, otto in meno r.spetto alle regionali del 
"79 e addirittura 13 punti in meno rispetto 


! alle ultime amministrative valide del T4 
(quando la DC esercitava un primato assolu¬ 
to con il 42,5%). 

In leggera flessione ii P5I, che si attesta 
suU’8%, perdendo io 0,3 rispetto alle politi¬ 
che, ma guadagnando Io 0,6 rispetto alle re¬ 
gionali e alle amministrative del *74. 

Il ritorno in gioco della DC ha assorbito 1 
voti che nell’SO andarono al PSI, con il 17,6%, 
e soprattutto ai repubblicani e al socialdemo¬ 
cratici, che avevano percentuali superiori al 
16%. Ora il PRI si attesta sul 6,6 (perdendo 
anche 4 punti e mezzo rispetto alle politiche) 
e il PSDI sul 5.8 (guadagnando il 2$ rispetto 
al 26 giugno). Anche i! PLI esce penalizzato 
dal ritorno democristiano, scendendo al 2£% 
(menp 0,7 rispetto al 26 giugno e meno 4,5 
rispetto all’80). 

II MSI esce con le ossa rotte: raggiunge 
appena il 4,3%, con una perdita del 6,7 rispet¬ 
to alle politiche e dell’11% rispetto alle am¬ 
ministrative dell’80. 

Si registra inoltre una flessione sensibile 
del PSd’A, con il 2^ contro il 6,1 delle politi- 
! che di giugno, mentre alle precedenti ammi- 
■ nistrative non aveva presentato liste. «Sardi- 
gna e iibertade-, un gruppo locale di estrema 
sinistra, raggiunge il 3,3% e «Nuova sinistra 
unit3« ottiene l’l,7%. Un’altra lista di cattoli¬ 
ci dissidenti, -Iniziativa popolare», ottiene un 
t buon successo con il 5,1%. 

! Giuseppe Podda 


A Itn grande successo dei 


Dal nostro corrispondente 

LATINA — Grande avanzala 
del PCI che diventa il primo 
partito cittadino, tenuta del 
PSI e buona affermazione del 
PSDI. Questo in sintesi l’esito 
delle elezioni amministrative 
che si sono svolte nel comune di 
lui (6.000 elettori) in provincia 
di Latina. Una consultazione 
caratterizzata dall'assenza — 


per risse inteme al partito — in 
lista dello scudocrociato. L’a¬ 
vanzata comunista assume 
quindi un rilievo particolare se 
si pensa che sui voti che la DC 
aveva ottenuto alle precedenti 
amministrative (1500, pari al 
34,1 Tè) si era scatenata una 
•gara» tra PSI t PSDI. Ecco il 
risultato nel dettaglio. 

Hanno votato 4783 elettori 


pari all’81,4Q dei votanti. Non 
valide 238 schede (5*7 ) di cui 
105 (2,2*7 ) bianche. Il PCI con 
un balzo di quasi 6 punti diven¬ 
ta il primo partito ottenendo 
1483 voti pari al 32.64*7 e 7 
seggi (nelle precedenti ammini¬ 
strative il PCI aveva il 26,9 fé e 
6 seggi). Il PSI (nella giunta u- 
scente con la DC) ottiene 1392 
voti pari al 30,64*r e 7 seggi 


comunisti: aumento del 6% 


I (rispetto al 30,8*7 del giugno 
I del 1981). I socialdemocratici 
— che non si erano presentati 
alte precedenti consultazioni — 
ottengono 916 suffragi, pari al 
20.16G e 4 seggi. La lista civica 
•Tradizione e progresso» ottie¬ 
ne 2 seggi (571 voti pari al 
12,56*7 ). nessun seggio l’altra 
lista locale (183 voti, 4*7). Da 


sottolineare il fatto che il PCI è 
aumentato di ben cinque punti 
anche rispetto alle ultime ele¬ 
zioni politiche. 

•Dalie urne di Itri esce una 
netta affermazione del PCI, 
che diventa ti primo partito cit¬ 
tadino — ha detto Gustavo Im¬ 
bellone, segretario della federa¬ 
zione del PCI di Latina —. Si 
rende così possibile un governo i 


per ti Comune impostato su 
chiari programmi e su chiare al¬ 
leanze. Il voto non premia que¬ 
gli obiettivi posti da alcune for¬ 
ze politiche, tra cui ti PSI, che 
puntavano a conquistare la 
maggioranza assoluta — vista 
l’assenza della DC — al di fuori 
di ogni serio discorso su pro¬ 
grammi ed alleanze». 

Gabriele Pandotfì 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Un 
crollo verticale della DC che 
conferma così in maniera 
clamorosa le stesse previsio¬ 
ni della vigilia è il dato più 
significativo delle elezioni di 
Reggio Calabria. Il partito 
scudo crociato arretra del 
9% In un dato che si riferisce 
a 268 sezioni elettorali su 
263: scende a poco più del 
31% rispetto alle precedenti 
comunali del 1980 in cui ot¬ 
tenne il 39.8%. Il PCI regi¬ 
stra una flessione che si 
mantiene attorno all’ 1%. 
sempre in riferimento alle 
precedenti amministrative. 
In base a questi dati 1 comu¬ 
nisti perdono un consigliere, 
mentre la DC ne perde 4 pas¬ 
sando da 22 (1980), già ridotti 
a 21 r.el mini test elettorale 
del novembre ’82, a 17. L’al¬ 
tro dato che emerge dalla 
consultazione elettorale an¬ 
ticipata è il successo della li¬ 
sta cìvica -Alleanza per Reg¬ 
gio-, costituita da medici ed 
operatori sanitari che pren¬ 
de 2 consiglieri e l’avanzata 
dei partiti laici minori, con il 
risultato più consistente che 
va al PRI. 

I repubblicani guadagna¬ 
no quasi 4 punti In percen¬ 
tuale rispetto all’80 e passa¬ 
no da 1 a 3 rappresentanti 
nei nuovo consiglio comuna¬ 
le. Il PSDI avanza del 2% e 
passa da 4 a 5 consiglieri. I 
socialisti si attestano invece 
sulla percentuale del 22% 
mantenendo le posizioni del 
1980, e mandano in consiglio 
comunale 12 rappresentanti. 
La lista civica è invece sul 
5% e prende 2 seggi. I missi¬ 
ni arretrano di oltre un pun¬ 
to ma mantengono i 5 seggi. 
Sotto l’l% si mantengono 
invece la lista del pensionati 
e quella di Democrazia pro¬ 
letaria mentre il partito radi¬ 
cale si attesta attorno ai¬ 
ri.3%. 

II voto a Reggio — da que¬ 
ste tendenze che si possono 
cogliere a meno della metà 
del voto scrutinato — con¬ 
ferma, come detto, quello 
che ampiamente circolava 
alla vigilia della consultazio¬ 
ne sul crollo democristiano. 
La DC ha subito Infatti una 
vera e propria emorragia che 
ha privilegiato in maniera 
sostanziosa la lista civica, 
che molti osservatori politici 
alla vigilia avevano descritto 
come filiazione diretta delle 
feroci lotte intestine che 
hanno dilaniato la DC a Reg¬ 
gio. Ma anche repubblicani e 
socialdemocratici beneficia¬ 
no del crollo dello scudo cro¬ 
ciato. Complessivamente pe¬ 
rò i partiti che diedero vita 
alla coalizione di sinistra, 
per che 25 giorni amministrò 
Reggio nello scorso mese d’ 
agosto, escono rafforzati po¬ 
tendo ora disporre — secon¬ 
do la distribuzione dei seggi 
in riterimento a tutte le se¬ 
zioni scrutinate - di 26 consi¬ 
glieri sui 50 complessivi del 
nuovo consiglio comunale di 
Reggio. «Il dato politico di 
fondo — ha commentato ieri 
in serata Leone Zappi a, se¬ 
gretario della federazione 
comunista di Reggio — è 
rappresentato dal crollo del¬ 
la DC, anche se occorre evi¬ 
denziare che non ne usufrui¬ 
sce il nostro partito t) quale 
registra a! contrarlo una 
flessione contenuta. Dal voto 


i viene un’indicazione chiara, j 
grazie alla sconfitta dello 
scudo crociato, in direzione 
delia costruzione di un’alter¬ 
nativa democratica e di go¬ 
verno alla DC e al suo siste¬ 
ma di potere, ossia della for¬ 
mazione di una giunta di si¬ 
nistra. Noi ci auguriamo che 
il messaggio del voto venga 
pienamente recepito nel suo 
giusto significato dal PSI e 
dalle forze di democrazia lai¬ 
ca-. 

In Calabria domenica e lu¬ 
nedì si è votato anche per il 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale di Limbadi, un paese del 
Catanzarese alle porte della 
piana di Gioia Tauro. Qui si 
votava con il metodo mag¬ 
gioritario e dieci posti in 
consiglio comunale sui 20 in 
totale li ha ottenuti la lista i 


j civica -Ramoscello d’olivo* 
nella quale figurava come 
candidato il noto pregiudica¬ 
to Francesco Mancuso, re¬ 
centemente condannato a 4 
anni di soggiorno obbligato 
ed attualmente latitante. 
Mancuso è risultato il primo 
degli eletti. Il PCI ha avuto 
due consiglieri c otto la DC. 
Spariscono completamente i 
socialisti che sì vedono lette¬ 
ralmente dimezzati iconsen¬ 
si rispetto alle recenti politi¬ 
che di giugno mentre anche i 
democristiani con 217 voti 
hanno una forte emorragia. 
Il PCI conferma Invece so¬ 
stanzialmente ia sua forza e- 
lettorale e resta in ogni caso 
aperto il problema di quale 
amministrazione potrà ave¬ 
re ora Limbadi. 

Filippo Veltri 


Diminuisce il numero dei 
votanti: -3,2 per cento 

ROMA — Su un milione 110 mila 126 aventi diritto sono stati 
896.788 gli italiani che hanno votato in queste elezioni comunali. 
La percentuale dei votanti è scesa aH'80,8 per cento mentre nelle 
precedenti elezioni era stata dell’85,1 per cento. Il calo più sensibi¬ 
le neU’affìuenza alle urne è stato registrato a Napoli dove su 
880.597 eiettori hanno votato 701.859 persone pari al 79,7 per 
cento (8577 nella tornata precedente). Lieve diminuzione anche a 
Reggio Calabria dove ha votato T83,277 dei cittadini contro 
r84,5C7. Nella media invece le percentuali in altri centri: ad Alghe¬ 
ro ha votato 1*&4.777 (84*7), a Gravina di Puglia la percentuale è 
stata del 90,9*7 (90,777 ); a V 1 II 3 Literno, Castelvoltumo, Grazza- 
nise e Pignataro Maggiore le percentuali sono state rispettivamen¬ 
te il 92.8*7 (89,6*7). 185,1 r < (83.77 ; ), 90.1*7 (83,9*7) e 186.6*7 
(85,4). Diminuiti gli elettori anche a Cessalto in provincia di Trevi¬ 
so; a Laurito e Sapri in provincia di Salerno: a Itri in provincia dì 
Latina e a Limbadi in provincia di Catanzaro. 

Per le regionali l'affluenza alle urne è stata invece pari al 91.1 *7 
degli elettori contro il 92,577 delle precedenti consultazioni. In 
totale, tra regionali e comunali, nelle amministrative precedenti sì 
era recato al voto r87,877. Questa volta ha votato l‘84.6*7 degli 
aventi diritto. 


Torna alle sinistre 
il Comune di Cessalto 

CESSALTO (Treviso) — Le sinistre hanno riconquistato la mag¬ 
gioranza a Cessalto, un centro del trevigiano con meno di 5.000 
abitanti. Punico comune del Veneto chiamato a rinnovare antici¬ 
patamente il Consiglio Comunale. 

L’affermazione della lista Rinascita e Progresso, formata da 
comunisti, socialisti e indipendenti, è stata netta: 864 voti, che 
hanno consentito di superare abbondantemente la DC (672 voti) e 
la Lista Civica (342 voti). Alle sinistre, in virtù del sistema elettora¬ 
le maggioritario, andranno quindi 16 seggi su 20,4 alla DC mentre 
la Lista Civica resterà esclusa dal Consiglio. 

Ecco i risultati nei tre 
Comuni sotto i 5000 abitanti 

ROMA — Sommando i risultati dei tre comuni in cui vige il siste¬ 
ma maggioritario (Limbadi, Cessalto, Laurito) questo l'esito del 
voto: DC 17 seggi, nessuna maggioranza consiliare. In precedenza 
aveva 35 seggi e due maggioranze. PCI due seggi e nessuna maggio¬ 
ranza (3 seggi, nessuna maggioranza). Miste di sinistra 16 seggi, 
una maggioranza (10 seggi, una maggioranza). Liste eterogenee 12 
seggi, una maggioranza (7 seggi, nessuna maggioranza). Liste indi- 
pendenti 8 seggi, una maggioranza (nessun seggio, nessuna mag¬ 
gioranza). 


Castelvoltumo: +3,5 a! PCI 
rispetto al voto di giugno 

Questi i risultati definitivi di Castelvoltumo in provincia di 
Caserta. La DC presentava tre liste che hanno ottenuto 1006 voti, 
1057,542 per un totale di 12 seggi, il PCI ha ottenuto 1149 voti 
(24,377 ) con un aumento del 3,5*7 rispetto alle politiche e del 5,1 
rispetto alle regionali (5 seggi) il PSI 112 voti, il MS 410 voti (2 
seggi) ti PSDI 130 voti, *1 PRI 317. 
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Il dramma libanese al centro di nuove gravi tensioni nella regione mediterranea 


Ritirarsi dal Libano? 
Craxi cerca di scansare 
richiesta di De Mita 



Forse se ne discuterà domani in Consiglio dei ministri - La DC insiste - Andreotti sulle 
polemiche di Longo: «Frattaglie» - Martelli ambiguo - Spadolini invoca la «collegialità» 


ROMA — È stato lo stesso 
Craxi, Ieri sera, ad annun¬ 
ciare la riunione del Consi¬ 
glio del ministri per metà 
settimana, precisamente 
mercoledì: ha anche escluso 
che 11 gabinetto possa occu¬ 
parsi di politica estera, ma 
sta di fatto che all’ordine del 
giorno figurano «misure di 
legge e problemi d’attualità». 
E che c’è di più attuale del 
segretario del maggior parti¬ 
to di governo. De Mita, che 
parla di un ritiro del soldati 
Italiani da Beirut? Ancora 
ieri Galloni ha ribadito la ri¬ 
chiesta: «Se non sarà garan¬ 
tito 11 ruolo originarlo di for¬ 
za di pace, e cioè se si volesse 
cambiare la natura della 
missione stessa — ha detto 11 
direttore del “Popolo” — do¬ 
vrà essere riconsiderata la 
nostra presenza In Libano*. 

Nonostante ciò, Craxi 
sembra Intenzionato a non 
deflettere dalla linea di mi¬ 
nimizzazione dei contrasti, 
adottata subito dopo la «ba¬ 
ruffa veneziana* tra Longo e 
Andreotti. Eppure, anche su 
auesto atteggiamento De 
Mita aveva avuto l’altro 
giorno parole dure, respin¬ 
gendo la tesi craxiana che cl 
si trovasse di fronte a «pole¬ 
miche pretestuose», e muo¬ 
vendo critiche nette alla 


«comprensione* mostrata 
dal Presidente del Consiglio 
verso la rappresaglia france¬ 
se In Libano. Ciaxi però non 
si fa «stanare», e a quest’indi¬ 
cazione si attengono anche 
gli altri dirigenti socialisti. 

Dice Infatti 11 vice-segreta¬ 
rio Martelli che «gli spunti 
polemici di De Mita sono fa¬ 
cilmente contestabili», ma 
che lui peraltro «preferisce 
non farlo», almeno «per il 
momento». Però, subito do¬ 
po, Martelli riconosce che 11 
segretario della DC ha sotto- 
lineato «un problema politi¬ 
co che effettivamente esiste», 
vale a dire quello del «ruolo e 
delle prospettive della Forza 
di pace e quindi del contin¬ 
gente Italiano In Libano». Se- 
nonché, come risponde Mar¬ 
telli? 

Non si riesce a capire: 11 
problema — egli dice — «va 
esaminato seguendo una li¬ 
nea di condotta da discutere 
con gli alleati», ma anche 
«innanzitutto nella coalizio¬ 
ne di governo»; inoltre, «vi 
sono aspetti che riguardano 
sicuramente I nostri soldati, 
e sono In gioco principi e va¬ 
lori che nessun democratico 

E uò prendere alla leggera». 

i, ma quali? La sicurezza 
del contingente Italiano e il 
rispetto del suo ruolo di forza 


di pace, o al contrario 11 «di¬ 
ritto di rappresaglia» prati¬ 
cato dal francesi e difeso a 
spada tratta dai marines no¬ 
strani? 

Craxi e 1 suol, come si ve¬ 
de, continuano a tenersi al 
riparo di una cortina di am¬ 
biguità, sperando che 1 con¬ 
trasti svaniscano da sé. Sem¬ 
bra piuttosto difficile, men¬ 
tre gli oltranzisti socialde¬ 
mocratici si trovano adesso 
nella buona compagnia del 
missini: ma Pulettl non se ne 
adonta, e sull’«Umanltà» di 
oggi scrive In risposta a De 
Mita che «c’è qualcosa che 
non va in questa DC». Il mis¬ 
sino Tremaglla applaude, e 
addirittura addebita allo 
scudo crociato una «politica 
estera filo-sovietica». 

Spadolini — che ieri sera 
ha visto Craxi — si è ben 
guardato dal correre in soc¬ 
corso di Longo. Anzi, smen¬ 
tisce la notizia di fonte PSDI 
secondo cui il ministro della 
Difesa francese l'avrebbe 
preavvertito della rappresa¬ 
glia. Dal comunicato della 
Direzione repubblicana (che 
Ieri ha anche deciso di con¬ 
vocare per maggio 11 con¬ 
gresso del partito) si capisce 
facilmente che 11 PRI man¬ 
tiene tutta la sua diffidenza 
riguardo ad Andreotti, e che 


valuta con sospetto la richie¬ 
sta d! De Mita. Tuttavia, evi¬ 
ta di pronunciarsi sul meri¬ 
to, e ribadisce «la necessità 
assoluta di un’azione unita¬ 
ria del governo nel rispetto 
della necessaria collegialità, 
azione che si ispiri alle intese 
di maggioranza e che trovi 
sempre nel presidente del 
Consiglio 11 punto di sintesi 
massimo e definitivo». La 
critica, come 1 vede, è a dop¬ 
pio taglio: verso Andreotti. 
ma anche verso Craxi impu¬ 
tato di non fare troppo bene 
il suo mestiere. 

Il ministro degli Esteri, pe¬ 
rò, ieri è tornato un’altra vol¬ 
ta allo scoperto per contesta¬ 
re che la «collegialità» sia 
stata violata: «aria di frattu¬ 
ra, crisi?». Niente di tutto 
questo, dice Andreotti: «ab¬ 
biamo discusso di politica e- 
stera nel Consiglio dei mini¬ 
stri ultimo e si e visto che c’è 
concordia sulle cose Impor¬ 
tanti». Punto e basta. Già, e 
la rissa di Venezia, gli attac¬ 
chi di Longo? Risposta di 
Andreotti iti GR2: «piccole 
frattaglie, senza Importan¬ 
za». «Longo voleva da noi 
una risposta; l’ha avuta», 
commentava ieri lapidarlo 
Galloni. 

Antonio Caprarica 


Algeri ammonisce 
Parigi e denuncia 
responsabilità arabe 


ROMA — Dopo una lunga serie 
di tentativi infruttuosi di me¬ 
diazione per porre termine agli 
attacchi contro i campi palesti¬ 
nesi e contro la leadership dell’ 
OLP la diplomazia algerina ha 
alzato il tiro mettendo in guar¬ 
dia «coloro che si sono assunti 
la grave responsabilità» di «col¬ 
pire la causa araba in quello 
che ha di più sacro: la liberazio¬ 
ne della Palestina». 

Nello stesso tempo, mentre 
ad Algeri sono stati ieri ricevuti 
ufficialmente i due principali 
dirigenti dell’opposizione liba¬ 
nese, il leader druso Walid 
Jumblatt e il leader sciita Na- 
bih Beni, il governo algerino ha 
espresso all’ambasciatore fran¬ 
cese Guy Georgy, apposita¬ 
mente convocato al ministero 
degli Esteri, la sua grave preoc¬ 
cupazione per «l’azione militare 
francese nella vaile della Bekaa 
in Libano». E un'azione, è stato 


detto airBmbasciatore,che «ali¬ 
menta pericolosamente la spi¬ 
rale di violenza e l’ingranaggio 
della tensione» e che contrasta 
con quella «moderazione» che si 
impone nel dramma libanese 
«specialmente da parte di colo¬ 
ro la cui presenza in Libano è 
intesa come un contributo alla 
riconciliazione nazionale e alla 
pace». Analogo monito è stato 
ieri rivolto alla Francia anche 
dal Kuwait che ha ricevuto una 
delegazione parlamentare fran¬ 
cese. 

Nella dichiarazione che il 
rtavoce del ministero degli 
teri algerino ha ieri fatto in 


inerito alla questione palesti¬ 
nese per la prima volta si fa 
cenno esplicito alle responsabi¬ 
lità di alcuni Paesi arabi, pur 
senza citare direttamente Siria 
e Libia, ma forse con un accen¬ 
no anche ad altri Paesi arabi 
del Golfo che non sembrano a- 
ver utilizzato gli strumenti di 
cui dispongono per impedire il 
grave attacco all’autonomia di 
decisione deH’OLP. La resi¬ 
stenza palestinese, 6i afferma 
nella dichiarazione algerina, è 
«la nostra coscienza collettiva» 
e attraverso di essa «si decidono 
i destini della nazione araba». 


Sottolineando che gli avveni¬ 
menti di Tripoli del Libano 
«sembrano completare» quelto 
che Israele, con le sue impor¬ 
tanti complicità, «non ha mai 
potuto realizzare» la dichiara¬ 
zione afferma che questo attac¬ 
co «è una negazione delle aspi¬ 
razioni dei popoli e dei loro in¬ 
teressi nazionali, anche di quel¬ 
li di coloro che l’hanno perpe¬ 
trato» e che dovrebbero invece 
«unirsi intorno alla resistenza 
palestinese». 

Significativo è il fatto che 
anche la Tùnisìa, che nei giorni 
scorsi aveva manifestato la sua 
solidarietà con Arafat, abbia ie¬ 
ri lanciato un analogo appello 
perché si ponga fine ai combat¬ 
timenti di Tripoli «prima che 
sia troppo tardi» e richiamando 
tutti i paesi arabi alla loro re¬ 
sponsabilità di fronte alla cau¬ 
sa palestinese. 

Giorgio Migliardi 



TRIPOLI — Un bambino ferito viene portato all’ospedale mentre continua il bombardamento 


Uri Avneri chiede la fine 
del blocco navale a Tripoli 


TEL AVIV — l pacifisti israeliani Uri Avneri 
e Matti Peled, esponendi del «Consiglio per la 
pace Israelo-palestlnese», hanno chiesto che 
il governo tolga il blocco navale in atto da¬ 
vanti a Tripoli del Libano, Inteso ad assedia¬ 
re le forze palestinesi di Arafat. In una confe¬ 
renza stampa, Uri Avneri ha dichiarato che 11 
governo Shamir collabora con la Siria nello 
stringere d’assedio Arafat: «Non è un feno¬ 
meno nuovo — ha aggiunto — poiché accad¬ 
de anche nel 1976, quando le forze siriane 
attaccarono da terra 1 guerriglieri dell’OLP 
mentre Israele li chiudeva dal mare». Obbiet¬ 
tivo del governo, ha detto ancora Avneri, è di 
favorire l'annientamento della dirigenza 
«moderata e responsabile» deH’OLP per liqui¬ 
dare ogni speranza di soluzione politica del 
problema palestinese. La Siria, secondo A- 
vneri, mira allo stesso obbiettivo per assicu¬ 


rarsi il controllo del Libano, e Tel Aviv «sta 
dando ciecamente e stupidamente una mano 
a questa politica». 

Liquidando Arafat, li governo Israeliano 
mira a facilitare l’annessione della Clsglor- 
danla e di Gaza; ed Infatti — ha Incalzato II 
generale della riserva Matti Peled — mentre 
le navi Israeliane incrociano davanti a Tripo¬ 
li, In Cisgiordanla e a Gaza la popolazione 
araba viene sottoposta «a una crescente op¬ 
pressione». " 

Anche 11 rald di domenica In Libano è stato 
Ieri oggetto di una severa critica: l’ex-capo 
dei servizi di informazione militari, generale 
Seguy, ha detto che azioni del genere potreb¬ 
bero indurre i siriani a una reazione tale da 
provocare un Inutile Inasprimento della ten¬ 
sione. «L’esperienza del passato Insegna — ha 
detto Seguy — che non sempre le Incursioni 
aeree sono le più appropriate». 


Polemiche 
in Francia 

dopo la 

rappresaglia 

Critiche ai governo del PCF e dei sinda¬ 
cati - Imbarazzo dei dirigenti socialisti 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il rald francese 
contro Eaalbeck rischia di 
apparire rapidamente anche 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica francese come un erro¬ 
re gravido di conseguenze, 
mentre diversi Interrogativi 
rimangono su quello che il 
governo ha definito «un atto 
di fermezza». A quattro gior¬ 
ni di distanza dall’operazio¬ 
ne, 11 ministro della difesa 
Hcrnu ha deciso finalmente 
di rompere 11 silenzio per di¬ 
re, foto alla mano, che l «Su¬ 
per Etendard» francesi si so¬ 
no limitati a colpire con esat¬ 
tezza e con bombe da 400 e 
250 chili solo 11 campo dove 
risiedono dal 100 al 150 uo¬ 
mini del movimento Islami¬ 
co indicati dal servizi segreti 
come responsabili dell’attac¬ 
co terroristico di Beirut L’ 
affermazione secondo cui 
non si è agito alla cieca ma si 
è trattato di «un’operazione 
contro il terrorismo», non to¬ 
glie tuttavia nulla al dubbi di 
una opinione pubblica che 
comincia a Intravvedere tut¬ 
ti 1 rischi sul plano interno e 
su quello Internazionale che 
questa comporta. 

Passata la sorpresa Inizia¬ 
le 1 partiti di sinistra e 1 sin¬ 
dacati si sono risvegliati con 
la bocca amara. Dietro 1 co¬ 
municati ufficiali di soste¬ 
gno e di approvazione, gli 
stessi responsabili socialisti 
non dissimulano oggi disa¬ 
gio e imbarazzo. CGT e 
CFDT hanno fatto conoscere 
apertamente le loro diver¬ 
genze e 11 PCF mette in rilie¬ 
vo 11 pericolo del- 
l’*lngranagglo» che si è Inne¬ 
scato. Non sono pochi del re¬ 
sto 1 motivi che suggeriscono 
preoccupazione per 11 per¬ 
corso politico e militare che 
. si è Imboccato in Libano con 
l’operazione Baalbeck- Si ri¬ 
leva il carattere esecrabile 
della rappresaglia a freddo, 
11 pericolo della scalata e del¬ 
le repliche terroristiche, ma 
si ha anche la sensazione di 
trovarsi di fronte ad una im¬ 
magine della Francia mlt- 
terrandlana che non corri¬ 
sponde al discorso e agli ob¬ 
biettivi di una diplomazia 
che si dice pacifica, equili¬ 
brata e generosa che procla¬ 
mava di non voler entrare 
«nel gioco crudele della guer¬ 
ra». La Francia, che si pre¬ 
sentava come «Il versante 


positivo dell’Immagine dell’ 
occidente». In Libano si ritro¬ 
va con la rappresaglia di 
Baalbeck assimilata al «ver¬ 
sante negativo» Incarnato fi¬ 
no a Ieri da Israele e Stati U- 
nltl, cui tra l’altro Parigi non 
aveva risparmiato critiche In 
analoghe circostanze sla sul 
plano morale che politico. 

Il rald contro la compo¬ 
nente sciita libanese, che vie¬ 
ne dopo le rappresaglie effet¬ 
tuate In settembre contro 1 
drusl, fa apparire 11 contin¬ 
gente francese della forza 
multinazionale sempre più 
schierato dalla parte del ma¬ 
roniti, degli americani e de¬ 
gli Israeliani, rafforzando 11 
sospetto, come notava Ieri 
«Liberation», che la Francia 
•resti nel Libano per ragioni 
principalmente extra-regio¬ 
nali: la sua fierezza di grande 
potenza Impegnata In una 
prova di forza con un alleato 
dell’URSS, e ciò In piena crisi 
degli euromissili». Il com¬ 
portamento di Parigi sul pla¬ 
no diplomatico In questa de¬ 
licata vicenda alimenta d'al¬ 
tra parte questo sospetto In 
vari osservatori. Come me¬ 
ravigliarsi delle riserve Ita¬ 
liane e Inglesi, commentava 
Ieri «Le Monde», quando si 
Intraprendono slmili azioni 
senza consultare capitali che 
fanno parte della forza mul¬ 
tinazionale (sottoposte quin¬ 
di oggi al rischio che da tali 
azioni deriva anche per loro) 
mentre Invece si è provvedu¬ 
to ad avvertire Washington e 
Gerusalemme? Osservazio¬ 
ne che non è diretta ovvia¬ 
mente solo agli aspetti for¬ 
mali della vicenda. 

Ieri Marchals In una inter¬ 
vista a «Le Monde» dichiara¬ 
va ancora una volta la sua 
contrarietà alla installazione 
degli euromissili in Europa e 
si diceva favorevole al con¬ 
teggio della forza nucleare 
francese nella ricerca a Gi¬ 
nevra di un equilibrio delle 
forze tra Est e Ovest. Mar¬ 
chals esprimeva anche riser¬ 
ve sulla «personificazione 
della dissuasione» nella figu¬ 
ra solitaria del presidente. Il 
quale aveva detto qualche 
giorno prima di non occu¬ 
parsi per nulla nel prendere 
le sue decisioni. In questo de¬ 
licato settore, di quel che di¬ 
cono o pensano I partiti. 

Franco Fabiani 


Iniziato II dibattito a! Bundestag sulla installazione degli euromissili in Germania federale 

Tensione a Bonn: oggi il voto, domani i Pershing? 

Scontri fra polizia e pacifisti davanti al parlamento - Kohl, notaio dei missili, chiede il «si» allo schieramento - Vogel lancia Fallatine per le sorti della 
democrazia - Il ministro Genscher parla anche di interessi non convergenti fra USA ed Europa - Schmidt durissimo con l’URSS e impietoso col reaganismo 


Dal nostro inviato 
BONN — Lo scontro è duro. 
La tensione precipita a tratti 
In Incidenti che si accendono 
nel muro contro muro tra la 
polizia e 1 manifestanti In¬ 
torno al Bundestag- L’asse¬ 
dio Indetto dal pacifisti c’è 
stato. Non solo simbolico, 
anche reale, fisico, concreto. 
Cancelliamo le Immagini co¬ 
lorate e quasi gioiose delle 
manifestazioni delle setti¬ 
mane scorse. Tutto è diverso. 
Volti tesi, preoccupazione. 
Improvvisi allarmi quando 
Imperscrutabili disposizioni 
logistiche fanno correre a- 
genti con scudi e manganelli 
da un angolo all’altro e gli 
idranti e I mezzi blindati si 
fanno largo nella folla in¬ 
quieta. L’era della verità sul 
missili porta una cappa di 
piombo. NeH’edlficlo sul Re¬ 
no, circondato. Isolato, di¬ 
stante, è cominciato l'ultimo 
atto: oggi 11 voto e domani I 
Pershing 2 saranno In Ger¬ 
mania —ce non sono già qui. 


smontati a pezzi nel magaz¬ 
zini USA — e tutto sarà di¬ 
verso. Più difficile, più Incer¬ 
to. Pericoloso. 

Lo scontro è duro. Anche 
nell'aula dove alle 9 In punto 
Helmut Kohl apre 11 dlbatt 1 - 
to più drammatico nella sto¬ 
ria del Bundestag. La spac¬ 
catura che fuori è marcata 
dalle transenne e dal cordoni 
della polizia, qui si fa politi¬ 
ca. È mediata nelle parole, 
ma non è meno netta. E più 
volte la tensione esplode an¬ 
che In aula. 

Soltanto 11 cancelliere in 
carica, quello che sta per as¬ 
sumersi la responsabilità del 
Pershing 2 in Germania, 
pronuncia un discorso sotto 
tono, misero di argomenti, 
come se di quella responsabi¬ 
lità non sentisse 11 peso. Ma 
non per questo meno grave. 
Kohl. presenta al Parlamen¬ 
to tedesco II conto delle deci¬ 
sioni prese altrove. E 11 no¬ 
talo di Reagan, Il notalo del 
missili. Il cancelliere am¬ 


mette chiaro e tondo (poi di¬ 
rà U contrario) che non si 
tratta di «una questione tec¬ 
nica», che 11 problema è di¬ 
mostrare ati’URSS che la 
NATO è decisa e solidale, e 
all’Occidente che «cl si può 
fidare della Germania». La 
pace è possibile solo nella li¬ 
bertà, e cercarla si può solo 
stabilendo li discrimine tra 
la «dittatura» e la «democra¬ 
zia». Armarsi è necessario e, 
come dice Reagan («mal cl fu 
tanto accordo tra Bonn e un 
presidente USA»), la trattati¬ 
va è possibile solo da posizio¬ 
ni di forza. Ristabilendo 
l’«equlllbrio» (ecco che l’in¬ 
stallazione ridiventa un 
«problema tecnico»), poi si 
negozierà. 

Avete presentato chi non 
vuole rinstallazlone come 
un nemico della libertà, ha 
affermato II leader parla¬ 
mentare della SPA, Vogel, 
mettendo In evidenza un ro¬ 
vesciamento della ragione 
che ha portato ad accusar* I 


pacifisti di porre le premesse 
di una nuova Auschwitz (il 
cancelliere nel suo discorso 
ha citato Chamberlaln e la 
sua tardiva autocritica) e la 
SPD di essere la «quinta co¬ 
lonna» di Mosca. Dove porta¬ 
no discorsi simili, quali so¬ 
spetti suscitano nel momen¬ 
to in cui si va a prendere una 
decisione che segna un di¬ 
scrimine nel futuro della 
Germania? Hans-Jochen 
Vogel è partito da qui, dalla 
sostanza Inquietante per la 
democrazia In Germania che 
si muove sotto un’ostinata 
fermezza del «sì« al missili 
che Ignora del tutto dò che 
pensa e vuole la gente. li sen¬ 
so della doppia decisione 
NATO del *ì9 era quello di 
rompere la spirale diabolica 
del riarmo e del controriar¬ 
mo. Voi dite: questo obiettivo 
non si può raggiungere, noi 
diciamo che è possibile, ne¬ 
cessario. Questo spiega 11 
«no» della SPD e la richiesta 
di continuare la trattativa. 


«Vi accuso — ha detto Vogel 
— di non aver messo alla 
prova le offerte negoziali del- 
l’URSS. Forse c’era 11 germe 
di un compromesso, che a- 
vrebbe portato l’equilibrio 
ad un livello più basso del 
1 8«. GII americani non han¬ 
no voluto, 11 governo tedesco 
si è accodato. Ma Vogel è an¬ 
dato oltre, riprendendo li te¬ 
ma discusso al congresso 
della SPD a Colonia. Regge 
ancora la logica della dissua¬ 
sione? Più armi significano 
davvero più sicurezza e non 
piuttosto una destabilizza¬ 
zione continua? Non è li mo¬ 
mento di cercare nuove sta- 
tegte? Come può l’Europa ri¬ 
prendersi U suo spazio fra le 
superpotenze? 

Il «sì» al missili di Hans- 
Dletrich Genscher, ministro 
degli Esteri e leader liberale, 
è apparso diverso da quello 
del suo cancelliere. Ristabili¬ 
re un equilibrio turbato, si, 
perché Mosca ha continuato 
a dislocare gli SS-20 per ri¬ 


cattare l'Europa e sganciarla 
dagli USA. La decisione di 
Installare non è una «conces¬ 
sione» che gli europei fanno 
agli americani, piuttosto un 
contributo degli americani 
alla sicurezza degli europet 
Ma il rapporto tra le due 
sponde dell’Atlanllco non è 
così semplice come lo vede 
KohL Genscher sa che esiste 
un «Interesse tedesco» ed «eu¬ 
ropeo» che non coincide af¬ 
fatto con quelli espressi dal¬ 
l'attuale amministrazione 
USA. La sua insistenza sulla 
necessità che si continui a 
trattare dopo 11 suo rimpian¬ 
to per le occasioni perdute, 
delle «soluzioni Intermedie» 
non hanno nulla di «reaga- 
nlano». 

E Infine Schmidt Appas¬ 
sionato, sicuro di sé fino all’ 
arroganza, sprezzante verso 
la miseria degli argomenti 
avversari. Durissimo con 
l’URSS, Schmidt ha distrut¬ 
to le fondamenta politico-i¬ 
deologiche del «reaganismo». 


americano e no. Solo una po¬ 
litica basata sulla «volontà di 
comprensione reciproca può 
assicurare sicurezza e pace»; 
noi, dentro la NATO, dobbia¬ 
mo rappresentare l’opinione 
che «non si considera l’atteg¬ 
giamento verso gli altri sulla 
base di cosa pensano». Non 
esiste «solidarietà occidenta¬ 
le» se non si riequilibra 11 
rapporto, perverso all’Inter¬ 
no dell’Occidente, delle in¬ 
terconnessioni economiche. 

Non solo a Mosca «si sen¬ 
tono brutti discorsi, ma an¬ 
che a Washington». Chi ritie¬ 
ne che l’avversario sla l’In¬ 
carnazione del male scatena 
Insicurezza. La «passione per 
la ragione» è «passione per la 
politica», ovvero apertura al 
compromesso. Le due super- 
potenze non hanno fatto po¬ 
litica, non hanno cercato il 
compromesso, non hanno 
compiuto «sforzi sufficienti 
in direzione di un accordo». 

Paolo Soldini 



■SI ai Pershing oggi significa si alla guerra domani*: cosi sta 
scrino suRo strisciona che pacifisti spiegano daBe tribune del 
pubblico durante il dibsnito sugli euromissiS si Bundestag 


Ungheria: non abbiamo 
necessità di missili 


Cruise, seconda fase 
solo fra nove mesi? 


Mosca accusa: Nitze avrebbe 
presentato una falsa proposta 


BUDAPEST — L’Ungheria, diversamente da Germania orientale 
e Cecoslovacchia, non ha in progetto l’installazione di missili a 
medio raggio sovietici nel caso che la NATO proceda alla installa¬ 
zione dei nuovi missili americani in Europa occidentale. Lo ha 
dichiarato un alto funzionario del Partito comunista ungherese, 
Gyula Hom, in una intervista alla televisione nazionale. «Tenuto 
conto della posizione geografica e geopolitica dell’Ungheria — ha 
detto Hom — non si è posta la necessità di installare missili a 
medio raggio nel nostro paese». Hom è capo del comitato del PC 
per gli affari esteri. A Budapest è giunta ieri per discutere di pace, 
disarmo « distensione una delegazione della CGIL, guidata dal 
segretario generale Luciano Lama. Della delegazione italiana fan¬ 
no parte Ottaviano Del Turco, segretario della CGIL, e Michele 
Magno, capo del dipartimento affari intemazionali della CGIL. 


WASHINGTON — Passerebbero nove mesi fra la prima e la se¬ 
conda fase del dispiegamento in Europa dei missili americani Per¬ 
shing 2 e Cruise. Lo ha sostenuto ieri il quotidiano statunitense 
«Washington Post», che è stato successivamente smentito però da 
fonti governative USA. Secondo l’autorevole quotidiano, l’inter¬ 
vallo fra le due fasi dì installazione sarebbe dovuto a ragioni tecni¬ 
che, soprattutto al ritmo particolarmente lento di produzione dei 
missili americani destinati all'Europa. Sempre secondo il quoti¬ 
diano di Washington, alcuni dirigenti dei governi tedesco-occiden¬ 
tale e italiano avrebbero sol Ieri tato Washington a dare pubblicità 
all’esistenza di «pesta pausa nell’installazione degli euromissili, 
per permettere ai negoziatori americani e sovietici di proseguire la 
trattativa di Ginevra con più tempo a disposizione. 


Dal noatro corrlspov.danto 
MOSCA — Nuovo colpo di sce¬ 
na nell'intricata vicenda missi¬ 
listica, nel pieno del dibattito al 
Bundestag. Ieri sera il ministe¬ 
ro degli esteri sovietico ha e- 
messo un secco comunicato che 
rivela il «retroscena» che avreb¬ 
be accompagnato o, per meglio 
dire, creato l’ultima ondata di 
voci su una presunta disponibi¬ 
lità sovietica a rinunciare in e* 
xtremis al computo dei missili 
francesi e britannici nel poten¬ 


ziale nucleare di media gittata 
dell’occidente. 

La comunicazione ufficiale 
sovietica ha del clamoroso. Se¬ 
condo il ministero degli esteri 
dell’URSS, il negoziatore ame¬ 
ricano Paul Nitze avrebbe pro¬ 
posto privatamente al suo di¬ 
rimpettaio, Yuli Kvitrinsky 
una variante di soluzione, che 
— scrive la TASS — «a prima 
vista poteva presentarsi come 
una base adatta ad una soluzio¬ 


ne di compromesso.. Di che si 
trattava? Secondo l’avance d» 
Nitze «gli USA avrebbero ri¬ 
nunciato all’installazioRe di 
tutti i progettati 572 missili, 
mentre l'UKSS avrebbe mante¬ 
nuto nella parte europea una 
quota di missili SS-20 appros¬ 
simativamente eguali ai missili 
di media gittata attualmente a 
disposizione di Francia e Gran 
Bretagna». 

Come si vede, la proposta di 
Nitze sarebbe stata piuttosto 


simile a quella avanzata a fine 
ottobre, da Juri Andropov nella 
sua intervista alla «Pravda,. 
Piuttosto simile non significa 
uguale. Infatti la parte sovieti¬ 
ca ha sempre insistito sulla ri¬ 
nuncia aH’instalIaiior.e di nuo¬ 
vi missili da parte americana e 
sulla necessità di un equilibrio 
anche per quanto concerne gli 
aerei vettori di medio raggio di 
armi nucleari, campo, nel qua¬ 
le, l'occidente dispone di una 
vasta superiorità. 

Sempre secondo la versione 
della TASS, l’URSS avrebbe ri¬ 
sposto come segue: a) siamo 
tonti a esaminare la proposta; 
) purché si prendano in esame 
anche » relativi aerei vettori di 
armi nucleari; c) chiediamo che 
la proposta venga ufficialmente 


formalizzata dalla parte ameri¬ 
cana. 

E" a questo punto — sempre 
secondo la versione rovietica — 
che si sarebbe rivelata la mano¬ 
vra USA. Nessuna risposta sa¬ 
rebbe giunta alla disponibilità 
di Mosca di discutere. Al con¬ 
trario la parte americana «ha 
cominciato a diffondere, specie 
tra gli alleati della NATO», una 
«falsa versione», tendente a far 
credere che »Ia nuova variante 
fosse stata avanzata non dal ne¬ 
goziatore USA ma dal capo del¬ 
la delegazione sovietica» a in 
modo tale da «far sorgere la fal¬ 
sa impressione di una disponi¬ 
bilità sovietica a non computa¬ 
re i mezzi nucleari di medio 
raggio francesi * britannici». 

Ghiotto Chiesa 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
22 NOVEMBRE 1983 


Avvocatura og gi 

Anche il difensore 
ha pagato 
cara l’emergenza 


11 richiamo di Marco Ramai su 
• Unità-—Dibattiti del 14 ottobre 
scorso alla necessità di interro¬ 
garsi sulla realtà effettiva di av¬ 
vocatura c difesa va colto indl- 


Fra questi operatori ci sono in¬ 
dubbiamente gli avvocati che, 
non è retorica la sottolineatura, 
vivono spesso drammaticamente 
la contraddizione fra l'essere llbe- 


pendentemente dall’esame del 
•caso * da cui ha preso le mosse. 
Credo però che preliminarmente 
vada fugato II dubbio, che può 
sorgere più dal titolo che dal testo 
dello scritto, che il giudizio di fon¬ 
do sull'avvocatura italiana sia in¬ 
discriminatamente negativo, per¬ 
ché se tale fosse l’analisi difficil¬ 
mente potrebbe essere iniziato un 
dialogo che invece credo che 11 
PCI, come tutta la sinistra, ricer¬ 
ca continuamente con tutti colo¬ 
ro che, con le loro azioni di tutti i 
giorni, possono incidere sul con¬ 
solidamento dei diritti di libertà 
nel nostro paese. 


ri professionisti, e ormai impren¬ 
ditori che forniscono il servizio di 
intermediazione legale, e l’essere 
(o il dover essere) l'ultimo baluar¬ 
do a difesa del diritto di libertà. 

Se ciò c vero dobbiamo ritenere 
del tutto fisiologico che gli Ordini 
dell’avvocatura c le sue libere as¬ 
sociazioni siano vigili nel cercare 
di battere gli attacchi ripetuti alla 
libertà dell’esercizio della funzio¬ 
ne del difensore, come attacco al¬ 
la libertà dell'individuo e dei 
gruppi (art. 2 Cost.) e perciò come 
attacco alla democrazia. 

E allora credo che non possa 
passare come obi ter dictum che la 


legislazione d’emergenza, la cul¬ 
tura che ne c seguita e In giuri¬ 
sprudenza dell’emergenza siano 
stati il punto più alto di attacco 
alla libertà e il momento storico 
più difficile dalla nascita della 
Repubblica anche per l’esercizio 
dell'avvocatura. 

È vero o no che è divenuta pras¬ 
si costante sottoporre quanto me¬ 
no a perquisizione la casa di 
chiunque abbia la sventura di a- 
vere il suo nome scritto nell’agen¬ 
da di un inquisito? E che in virtù 
di questa prassi sono stati perqui¬ 
siti negli ultimi cinque, sei anni 
qualche centinaio di studi legali? 
E vero o no che ormai non fa più 
scandalo, a meno che non si tratti 
di Tortora, che la carcerazione 
preventiva sia strumento per ri¬ 
cercare con più comodità non di¬ 
co le prove, ma gli indizi suffi¬ 
cienti a giustificarla? 

Nel corso della mia esperienza 
professionale ho visto imputati 
rimanere senza la difesa che ave¬ 
vano fino al giorno prima per l'ar¬ 
resto del loro difensore. Alcune 
volte quel difensore divenuto im¬ 
putato è tornato in tribunale 
scarcerato per mancanza di indizi 
dopo 15-20 giorni di detenzione, 
altre volte di quel difensore non si 
è saputo più nulla. Vorrei che fos¬ 
se chiaro che i casi sono molto di 
più di quanto non si pensi, giac¬ 
ché la stampa parla solo delle per¬ 
sone che fanno notizia (v. Negri) e 
non si occupa dell’avvocato qua¬ 
lunque. 


Voglio con ciò sostenere che 
tutti gli avvocati inquisiti negli 
ultimi anni sono stati ingiusta¬ 
mente perseguitati? No certa¬ 
mente perche sarebbe disonesto 
affermarlo soprattutto nei con¬ 
fronti di quel magistrati coscien¬ 
ziosi e risoluti che hanno combat¬ 
tuto il fenomeno terroristico con 
sprezzo anche della propria vita. 
Voglio Invece far risaltare la pe¬ 
culiarità e la diversità dell'essere 
avvocato. È chiaro che nella lotta 
contro le cosche politico-crimina¬ 
li che tuttora Infestano l’Italia sa¬ 
rà abbastanza facile imbattersi 
nel corso di indagini con avvocati 
che hanno avuto ed hanno rap¬ 
porti stretti di frequentazione, di 
consiglio, di solidarietà con inqui¬ 
siti per fatti di terrorismo, di ma¬ 
fia o camorra e, perché no, con 
presunti autori di delitti tributari, 
valutari o contro la pubblica am¬ 
ministrazione. 

Ma qual è, e chi lo deve valuta¬ 
re, il momento scriminante fra la 
difesa con tutte le proprie forze 
morali e con tutti gli strumenti 
legali di chi si è affidato anche in 
via preventiva o imputato, e la so¬ 
lidarietà ed i consigli che diven¬ 
gono momento per rafforzare II 
proposito criminoso o tendono a 
garantire l’immunità e perciò di¬ 
vengono concorso morale nel de¬ 
litto? 

Credo che l’invito di Ramat di 
cercare di fare chiarezza su questi 
temi vada colto dalle libere asso¬ 


ciazioni dell’avvocatura e dagli 
ordini professionali ma anche 
dalla società civile. Credo che la 
prima Ipotesi di lavoro per foca¬ 
lizzare i problemi consista nello 
studio attento dell'esercizio 
dell'attività professionale legale 
in rapporto all'indipendenza nel¬ 
l’esercizio: Indipendenza «da chi* 
e quindi affermazione definitiva 
del principio che nell'esercizio 
delle sue funzioni l’avvocato è 
soggetto unicamente alla legge, 
ma anche indipendenza • come»; 
fa parte di questo secondo corno 
del problema la questione dell’in¬ 
dipendenza economica dell'avvo¬ 
cato che è libertà del bisogno e 
minor possibilità di venir irretito 
dalia giungla degli Interessi con¬ 
naturati alla società capitalistica. 

Occorrerà interrogarsi allora 
sulla committenza dell’interme¬ 
diazione legale e interrogare allo 
stesso tempo i fruitori di questo 
servizio; tenendo Infine presente 
che non è praticato nel nostro 
paese II diritto alla difesa, invece 
sollennemente affermato nella 
Carta Costituzionale. La discus¬ 
sione seria di questo problema po¬ 
trà veramente mettere in circolo 
una maggiore coscienza della 
funzione delia difesa che passi 
realmente attraverso la società 
civile. Questa Infatti può diventa¬ 
re protagonista solo se l’allarga¬ 
mento del diritti di libertà diviene 
effettivo e per tutti e non per I po¬ 
chi supergarantltl di sempre. 

Giuseppe Giampaolo 


INCHIESTA 


Come si può violare 
il diritto alla 
«libertà informatica » 

Il caso è scoppiato 
a Milano, 
con la decisione 
di un pretore del lavoro. 
Dirigenti dell’IBM 
rinviati a giudizio 
per i «dati segreti» 
riguardanti gli 
operatori 


Mento, 
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MILANO — II lavoratore 
memorizzato si ribella. In 
tempi di .mmicomputer* e 
•wargames» sembra quasi 
una battaglia di retroguar¬ 
dia, condotta con gli occhi 
rivolti al passato, una spe¬ 
cie dì luddismo di ritorno, 
solo che questa volta l’esor¬ 
cismo colpirebbe il calcola¬ 
tore. E, invece, in gioco c’è il 
diritto alla «libertà infor¬ 
matica*. come la chiamano 
gli esperti, cioè la libertà di 
controllare i dati riferiti al¬ 
la propria persona, dati non 
piu riservati bensì parte di 
un archivio elettronico, co¬ 
nosciuti e valutati nelle lin¬ 
de e segrete sale di regìa di 
grandi organizzazioni a- 
ziendali. 

Non è più l'era del tachi¬ 
grafo installato sugli auto¬ 
mezzi per rilevare i chilo¬ 
metri percorsi, la velocità, 
le soste, e neppure l’era del¬ 
le telecamere piazzate sulla 
linea di montaggio per il 
controllo (anche questo se¬ 
greto) del tempi e dei ritmi 
dì lavoro. Sotto accusa è il 
video, osannato simbolo di 
modernità, o, meglio, l’uso 
che se ne può fare. 

A Milano ormai il caso è 
scoppiato e adesso la parola 
è ai giudici- Cinque alti diri¬ 
genti dell’IBM Italia, repar¬ 
to avanzato della multina¬ 
zionale americana dell’elet¬ 
tronica, sono stati rinviati a 
giudizio da un giovane pre¬ 
tore del lavoro. Michele Di 
Lecce, io stesso che seguì 1’ 
istruttoria sul caso Alfa 
Romeo (cassa integrazione 
illegittima). Un fatto senza 
precedenti che ha provoca¬ 
to parecchio subbuglio in 
casa IBM. sempre abituata 
a celare la sua attività 
mantendosi rigidamente al 
riparo da sguardi indiscre¬ 
ti. Le due paginette firmate 
dal pretore parlano chiaro: 
Renato Riverso, ammini¬ 
stratore delegato della so¬ 
cietà da più importante ca¬ 
rica delrlBM su scala na¬ 
zionale). Armando Fiuma¬ 
ra, direttore generale fino 
al novembre ’82, Rosario A- 
picella, responsabile delle 
relazioni industriali. Remo 
Tnplciano, direttore dei 
personale, Roberto Cara- 
mani, capo del personale 
nello stabilimento di VI- 
mercate, sono accusati di a- 
ver consentito l’uso di ap¬ 
parecchiature Idonee al 
controllo a distanza dell’at¬ 
tività degli addetti attra¬ 
verso sistemi di elaborazio¬ 
ne in grado di raccogliere 
dati sulla quantità e sulle 
qualità delle prestazioni la¬ 
vorative dei singoli. 

Il contrasto con la legge 
per il pretore è palese. L’ar¬ 
ticolo quattro dello statuto 
del lavoratori, infatti, vieta 


l’uso di Impianti audivisivi 
per «Il controllo a distanza*, 
nell'intenzione di mantene¬ 
re la vigilanza dei dipen¬ 
denti in una dimensione u- 
mana e di correttezza, sen¬ 
za ledere la libertà e.la di¬ 
gnità del lavoratore. È però 
possibile che alcune appa¬ 
recchiature. la telecamera 
o II «computer*, per partico¬ 
lari esigenze tecniche o di 
sicurezza degli impianti 
controllino «a distanza* gli 
addetti al di là delle inten¬ 
zioni di chi le utilizza, come 
servizio secondario. In que¬ 
sto caso la legge le ammette 
previo accordo sindacale o 
intervento dell’ispettorato 
del lavoro. 

Questa dell’IBM è la sto¬ 
ria di un braccio d: ferro 
che ha opposto per quasi 
due anni i delegati di due 
stabilimenti (Vimercate e 
Segrate), !a FLM e la dire¬ 
zione della multinazionale 
USA. Cerchiamo di rico¬ 
struirla. 

IL PROGRAMMA SE¬ 
GRETO — I programmi in¬ 
criminati si chiamato SLR, 
«Service leve! reporter*, e 
RACEF. «Resource access 
control facihty*. Montati su 
alcuni elaboratori della co¬ 
siddetta «serie 370« vengono 
installati alla fine del 1980 
allo scopo di proteggere i 
dati informativi dell’azien¬ 
da. In sostanza si tratta di 
una specie di diario di bor¬ 
do contenente informazio¬ 
ni di carattere amministra¬ 
tivo e fiscale che garantisce 
la riservatezza e la sicurez¬ 
za delle informazioni. La 
catena dei vari passaggi 
dalla banca dati au’opcra- 
tore è abbastanza lunga. La 
memoria è collegata via ca¬ 
vo con tutti i possibili uti¬ 
lizzatori; l’operatore accede 
alla banca dati attraverso il 
video-terminale seguendo 
un binario preciso dal quale 
non può scartare perché 
non ne è abilitato. 

Oltre alle informazioni a- 
zlendali, però, il «computer* 
è in grado di memorizzare 
^identikit» dell’operatore: 
quantità di operazioni ef¬ 
fettuate, percentuale di er¬ 
rore, numero di ore lavoro, 
eventuali pause e tempi 


ferii 


gli interessati. Proprio dal¬ 
l’analisi di migliaia di fogli 
sequestrati all'IBM, il pre¬ 
tore è arrivato alle sue con¬ 
clusioni. L’IBM conservava 
doppie serie di tabulati con¬ 
tenenti identiche informa¬ 
zioni. uno con il codice (e 
tutti i dati conseguenti) del- 
l'opera’ore, l'altro senza. 

«Non abbiamo mai effet¬ 
tuato controlli a distanza c 
non riteniamo che le infor¬ 
mazioni raccolte dalla IBM 
con elaboratori elettronici 
possano servire in alcun 


modo per misurare il lavo¬ 
ro svolto da impiegati*, dice 
in una intervista Aurelio 
Giovanni, direttore della 
pianificazione dell’azienda. 

«Ma allora perché quei 
doppi tabulati/», si chiede 
Mario Fezzi, legale della 
FLM. *In verità T’IBM uti¬ 
lizzava un tabulato per ve¬ 
rificare il “carico” del com¬ 
puter, l’altro per fini di con¬ 
trollo dell’attività dei lavo¬ 
ratori». 

L’ACCORDO BEFFA — A 
causa iniziata, l’IBM cerca 


di correre ai ripari. Diceche 
non si può ledere il princi¬ 
pio della segretezza delle 
informazioni. La FLM 
chiede allora che l'accesso 
ai video sia possibile attra¬ 
verso codici collettivi 
(gruppi di due-tre operato¬ 
ri) e non personalizzati. Si 
tratta e alla fine si firma un 
breve documento che san¬ 
cisce la possibilità per l’a¬ 
zienda di effettuare con¬ 
trolli individuali solo in al¬ 
cune aree di lavoro di parti¬ 



questo ge 
re è possibile perché 11 col¬ 
loquio con il video comin¬ 
cia quando l’operatore in¬ 
serisce un codice individua¬ 
le, una «parola d’ordine» 
che solo lui conosce. 

IL DOPPIO TABULATO 
— Tutto comincia quando i 
delegati IBM pescano una 
•stampante» (l’informazio¬ 
ne scritta su carta) che l’a¬ 
zienda poteva consultare 
senza ovviamente avvertire 
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Oltre elle informazioni 
aziendali, 
il computer riesce 
a memorizzare l’identikit 
del «suo» operatore, 
effettuando cosi 
un controllo a distanza 
che viola la legge. 

É questa t'accusa 
rivolta all’IBM 
nella causa 
in corso a Milano 


spia 

colare segretezza, aree da 
concordare successivamen¬ 
te con i delegati. Qualche 
settimana dopo l’intesa ar¬ 
riva al consiglio di fabbrica 
una comunicazione per let¬ 
tera: le aree «segrete» rap¬ 
presentano il novanta per 
cento dell'attività del «com¬ 
puter» sotto accusa einte- 
ressano circa quattrocento 
addetti a Vlmercate, gli uf¬ 
fici amministrativi, i tecni¬ 
ci dei centri di calcolo e del¬ 
la manutenzione «software» 
di Se grate. 

IL PROCESSO — Si terrà 
nei primi mesi del prossimo 
anno. Il solo imputato sca¬ 
gionato dal pretore in fase 
istruttoria è Roberto Persi, 
vicedirettore generale tec¬ 
nico. Gli altri cinque diri¬ 
genti sono stati rinviati a 
giudizio o perché diretta- 
mente responsabili o per 
mancato controllo dell’atti¬ 
vità dei loro subordinati. 

Ma già prima del proces¬ 
so all'IBM si è arrestato un 
meccanismo. Risulta che i 
programmi sotto accusa 
siano stati sperimentati 
dall’IBM con l’obiettivo di 
confezionare un prodotto 
da vendere sul mercato. E 
sembra che per ora l’opera¬ 
zione sia stata bloccata. 

II fatto che i controlli del 
«computer» sugli operatori 
non abbiano avuto conse¬ 
guenze automatiche sul 
piano normativo della car¬ 
riera dei dipendenti è del 
tutto secondario poiché lo 
statuto dei lavoratori mette 
in discussione ancne la 
sernpliche possibilità che il 
controllo «a distanza» av¬ 
venga. 

Il rilievo del caso IBM è 
evidente per le sue implica¬ 
zioni generali. Il «compu¬ 
ter* soppianta la linea di 
montaggio e modifica (in 
meglio) un sistema di vita. 
Ma rischia anche di aggre¬ 
dire oltre alla «privacy* del 
cittadino alcuni diritti non 
secondari. Dal controllo se¬ 
greto delia produttività in¬ 
dividuale nella fabbrica al 
profilo sullo stato di salute 
del singolo e dello stato pa¬ 
trimoniale mescolato ma¬ 
gari al dati sulle opinioni 
politiche e religiose il passo 
potrebbe essere breve. Per 
questo non fidarsi cieca¬ 
mente è meglio. Ironia del¬ 
la sorte. Il direttore del «So¬ 
ftware IBM», Renato Pen¬ 
nacchi, come riporta la ri¬ 
vista giuridica «Lavoro 80». 
avvertiva non molto tempo 
fa: «Non dimentichiamo 
che il calcolatore fa tutto e 
solo quello che l’uomo gli 
dice di fare». Appunto. 

A. Podio Salimbeni 


LETTERE 


ALL’ UNITA 1 

Ferrara c Savioli 

non credano di persuadere 

alla partecipazione... 

Caro direttore, 

sull’- Unità» del IO c.m. ho letto con grande 
meraviglia te due lettere che si sono scambiate 
i compagni Maurizio Ferrara e Arntlnio Sa¬ 
violi. Devo dire che già solo i due titoli delle 
lettere: -No. la liberta di critica c’è solo all’O¬ 
vest* (Maurizio Ferrara) e -Sì, tutti c due (ì 
sistemi URSS e USA) sono da buttare* (Ar- 
minio Savioli). mi hanno gettato nel vuoto più 
sconcertante. 

Troppo facile e sbrigativo risolvere proble¬ 
mi così densi di significato storico-culturale- 
politico neI nome generale della libertà. Se¬ 
condo me agire così è puro disfattismo a buon 
mercato. Si scrive sull’- Unita*, ed è vero, che 
il nostro partito non funziona più bene alla 
propria base, che la gioventù non crede ai par¬ 
titi. Afa conte potrebbe essere diversamente se 
per modello d’insegnamento si espongono cer¬ 
ti stali d’animo degli intellettuali comunisti? 
Scrive Maurizio Ferrara: »Quel che per me 
conta è che cosa noi induciamo gli altri a pen¬ 
sare». Male. 

lo hoJìducia che altri abbiano tanta capaci¬ 
tà di capire, che non abbiano nessun bisogno 
di leggere le lettere di uno che conta. Io non 
sono uno che conta. Durante la dittatura fa¬ 
scista. dal Tribunale speciale mi sono stati 
inflitti trentasei anni di galera perchè la com¬ 
battevo sempre in Italia per la riconquista del¬ 
la libertà: ma non soffro di protagonismo. Ri¬ 
tengo che la libertà la si difende o la si ricon¬ 
quista. nella propria Patria, qualunque sia il 
destino personale. Ma si crede proprio che 
agendo così, la gente di casa nostra preoccu¬ 
pata della nostra sita democratica (oltre il 
40% non partecipa alla gestione del potere), 
trovi motivo di chiarimento, convinzione par¬ 
tecipativa alla vita politica del nostro Paese? 

CESARE COLL1NI 
(Firenze) 


I ...titoli infantili 
e foto scoraggianti... 

Caro direttore. 

non credo che potremo affrontare efficace¬ 
mente e concretamente i dijficili problemi di 
una terza fase nella costruzione del sociali¬ 
smo se nel nostro partito si manifesta la ten¬ 
denza a interpretare come generale fallimento 
le dure vicende della storia presente e passala. 

Gli articoli di Maurizio Ferrara e Arminio 
Savioli. pubblicali nell’ Unita del IO novem¬ 
bre. sono presentati con titoli la cui furia ico¬ 
noclastica è pari al loro palese infantilismo. 
Così avviene che il militante comunista, impe¬ 
gnato nelle dure battaglie quotidiane richieste 
da un’epoca di crisi e di involuzione conserva¬ 
trice. di fronte alla domanda se USA e URSS 
siano due modelli simili, si sente rispondere 
- no » da Ferrara •perché la libertà ai critica 
c’è solo all’Ovest - e « si » da Savioli perché 

I tutti e due sono da « buttare ». 

Se poi guarda le foto che corredano gli arti¬ 
coli. le ormai classiche immagini di Stalin e di 
Roosvclt assunti quali personificazione degli 
stessi modelli, si sente spinto a pensare che i 
due protagonisti delta guerra cntifascista. i 
due veri vincitori di quei mortale nemico del¬ 
l'umanità che fu il nazismo, devono anch'essi 
finire nella pattumiera della storia. Il primo 
perché ha costruito un modello nel quale non 
esiste la libertà di dissentire dal modello stes¬ 
so. il secondo perchè rappresenta un modello 
in cui la libertà di dissenso è destinata a non 
incidere sul potere reale. Questa equazione 
compattamente negativa non può che indurre 
scoramento e rinuncia 

È ben vr-ro che la tensione tra le due grandi 
potenze ha raggiunto un'acutezza tale da e- 
sercitare una seria minaccia nella vita stessa 
dell’umanità: ciò è dovuto principalmente a 
| quella linea politica profondamente antiroo- 
sveltiana della presente amministrazione a- 
mericana. che punta a una gestione unipolare 
degli affari dei mondo e a respingere l'URSS 
a un ruolo di potenza regionale e subalterna. 
Questa linea rischia di precipitare il mondo 
negli orrori dì una guerra nucleare. Contro di 
essa è necessaria la lotta del movimento ope- 

I raio che deve puntare a ristabilire un rapporto 
di distensione e di cooperazione tra USA e 
URSS e nei mondo. 

Ma per fare questo è necessaria un’opera e 
una cultura eminentemente costruttive, tese 
cioè a comprendere le ragioni positive della 
storia recente e dunque anche le potenzialità 
positive presenti nell'esistenza delle forze in 
campo per poter esprìmere una politica capa¬ 
ce di superare fattuale stato dei fatti. 

Posizioni come quelle espresse da Ferrara c 
Sai toh. in quanto implicano un ritorno secco 
a posizioni meramente liberaldcmoeratieke. 
sono mollo dannose per un ulteriore sviluppo 
dei patrimonio politico dei comunisti italiani. 

LUCIANO CAPUCCELLI 
(Spina - Perugia) 

...in ogni caso c’è in fondo 
un rapporto tra le classi... 

Compagno direttore. 

ho letto suil’XJ nità il •duello - fra Ferrara e 
Savioli sulla libertà di crìtica. 

Io ho 36 anni, sono segretario di Sezione e 
iscritto al PCI dal 1970 e quindi non ho sche¬ 
letri nell’armadio da vantare come i due 
• duellanti «. Le riflessioni che mi sento di fare 
sono queste. 

I) Si mettono a confronto due realtà netta¬ 
mente diserse per ie quali non possono essere 
usati gli stessi metri di giudizio: chi ha detto 

8 che la •critica - debba manifestarsi nello stes¬ 
so modo da per tutto? 

I 2) Cosa vuol dire: in URSS non esiste liber- 
I là di critica 7 Che la gente vive col fellone 
I della polizia sul collo? Non pare, se persino il 
I Boffa, su Rinascita, ammette che il regime 
1 sovietico gode di » un largo consenso » fra la 
I gente. 

I 3) In Unione Sovietica ia classe ai potere è il 
I proletariato, mentre nell'Occidente capi tali- 
9 siico è la borghesia 

4) In URSS il potere proletario ha elimina¬ 
to le classi antagoniste: strutturalmente e so- 
xrastrutturalmente. e quindi chi non c'è non 
può nemmeno criticare. 

5) Nelf Occidente capitalistico, la borghesia 
non solo, ovviamente, non ha eliminato le al¬ 
tre classi sociali (non tutti possono scremare 
profitti sulla pelle di tutti) ma non sempre ha 
potuto distruggere la sua sovrastruttura poli¬ 
tica (l'Italia non è gli USA. come questi non 
sono il Cile). 

6) Gli spiragli di •libertà » neirOccidente 
capitalistico non sono « ottriati » (concessi dal¬ 
l’alto n d r.) ma sono stati conquistati con la 
lotta (a volte armata, come da noi la Resisten¬ 
za). 

7) fnsomma. in ogni caso c’è sempre al fon¬ 
do una questione di rapporti di forza fra te 
classi. 

•Si. e tutti e due sono da buttare»; ma Ferra¬ 
ra e Sax ioli. 

MAURO BONACCHI 

I (Agliana • Pistoia) 


...comunque non possiamo 
essere neutrali 

Carissimi Ferrara e Savioli. 

scrivo a entrambi, non per accomunaci ma 
solo per prendere le vostre lettere a pretesto 
allo scopo di accennare l'inizio di un discorso 
sulla verifica dei rapporti di noi comuni'ili net 
confronti dcU'URSS. Intanto rilexu subito che 
avete fatto due discorsi diversi, perchè uno di 
voi ha parlato principalmente del confronto 
fra Europa e URSS e l'altro del confronto fra 
Stati Uniti e URSS, e sono questo espello 
avete parlato come due sordi, perché occorre 
riconoscere che, mentre in Europa occidentale 
il dissenso e la crìtica non solo sono possibili 
nta in qualche modo contano e influiscono 
sulle decisioni del potere, negli USA il dissen¬ 
so. specie quello che mette in discussione la 
struttura stessa del sistema, il dissenso mar¬ 
xista. insomma, rischia l'ostracismo e qual¬ 
che volta la galera. 

Sotto questo aspetto vi sono alcune analo¬ 
gie fra URSS e USA che. però, non possono 
spingersi oltre certi (imiti in quanto il monoli¬ 
tismo. il controllo centralizzato dell’opinione 
pubblica, la mancanza assoluta della dialetti¬ 
ca politica, la monocultura, il giacobinismo 
politico che porta al cesarismo, che sono le 
caratteristicne del regime sovietico, non tro¬ 
vano riscontro nell'altra superpotenza. 

Ma vi sono altre analogie che conviene ri¬ 
cordare. L’URSS e gli USA portano avanti 
una politica planetaria che considera l'intero 
globo terrestre e forse domani anche qualche 
corpo celeste, come un immenso campo di gio¬ 
chi a scacchi nel quale entrambi cercano posi¬ 
zioni strategiche e alleanze. In questa politica 
rischia di non salvarsi nessuno, neppure la più 
piccola isola sperduta nel Pacifico e nell'A¬ 
tlantico. 

Ebbene, è proprio questa politica planeta¬ 
ria che deve mettere in allarme i Paesi europei 
e non solo perché le due superpotenze marcia¬ 
no su una rotta di collisione, ma anche perchè 
è in gioco la vita stessa dei popoli dell'Euro¬ 
pa. I dirigenti di questi Paesi devono fare mol¬ 
ta attenzione, soprattutto quando certo servi¬ 
lismo alla Spadolini incoraggia l'avventuri¬ 
smo reaganiano. In tutto questo la sicurezza 
europea richiederebbe la formazione di un' 
Europa unita che agisca da soggetto politico 
autonomo 

Per nostra fortuna non saremo costretti a 
scegliere fra modello USA e modello sovietico 
e tuttavia non possiamo impedirci di porre 
nella giusta attenzione qualche differenza ne¬ 
gli orientamenti generali delie politiche delle 
due superpotenze. A mio avviso sbaglieremmo 
se non facessimo questa distinzione. 

Mi pare non si possa negare che l'orienta¬ 
mento generale della politica americana tende 
alla conservazione di tulli i sistemi capitalisti 
in qualsiasi parte del globo. E per fare questo 
gli americani non puntano a esportare la pro¬ 
pria democrazia ma. anzi, incoraggiano ia 
formazione delle peggiori dittature militari e 
fasciste. Essi sanno bene che qualsiasi ferma 
di regime democratico porta conte conseguen¬ 
za il sorgere dei parliti comunisti: e questa 
circostanza è considerata come un'autentica 
iattura. 

Gli orientamenti generali della politica so¬ 
vietica tendono a superare i regimi capitalisti 
e semtfeudali per organizzare regimi sociali¬ 
sti che ricalchino il modello dcU'URSS. 
Quindi, al contrario degii USA. i sovietici 
puntano a esportare il loro modello: epperò 
per raggiungere Io stesso obiettilo degli ame¬ 
ricani. che consiste, appunto, ncll'eliniinazto- 
ne di ogni dialettica democratica Cioè, nel 
caso dell'URSS. vi è certamente l'obiettivo 
del superamento del capitalismo che, però, 
viene fatto coincidere sempre più con il rag¬ 
giungimento di ulteriori posizioni strategiche. 
E’ appunto questa una delle ragioni che spie¬ 
gano e giustificano la presa di distanza dei 
PCI dall'URSS. 

Se così stanno le cose e senza con questo 
voler riprendere vecchie definizioni che vede¬ 
vano l'imperialismo da una parte sola, mi pa¬ 
re necessario trarre alcune conseguenze ’ la 
prima è che noi non possiamo mettere sullo 
stesso piano gii USA e l’URSS. nonostante le 
gravi contraddizioni della politica estera dei 
sovietici. La seconda è che non possiamo ac¬ 
cettare. e quindi dobbiamo combattere, tutti j 
tentativi degli USA di raggiungere la superio¬ 
rità assoluta suli’U RSS e gli altrettanti tenta¬ 
tivi di ridurre questo Paese ai rango di poten¬ 
za secondaria. Questo significherebbe blocca ■ 
re del tutto il processo rivoluzionario ir, atto 
nella cosiddetta periferia del capitalismo in¬ 
temazionale. 

Il nostro sarà certamente un atteggiamento 
assai più disincantato degli anni scorsi, ma 
non potrà essere del tutto neutrale. 

ARMANDO BORSELLI 
(Napoli) 


Chi usa il simbolo 
poi non improvvisi 

Caro direttore. 

alla manifestazione per la pace dei 22 otto¬ 
bre a Roma ho visto uno striscione con ia 
scritta in grande «ruon 1'italia dalla Nato»; 
vicino sempre in grande, ti simbolo del PCI e. 
di lato un po’ in diagonale, cera scritto -A- 
quino (FRPresumo fosse la Sezione di det¬ 
to paese in provincia di Prosinone. 

E giusto che si utilizzi una parola d'ordine 
non condivisa in quanto tale dal PCl insieme 
al simbolo deI Partito? In una manifestazione 
pubblica, secondo me le organizzazioni deI 
PCI dovrebbero presentarsi con la linea del 
PCI. quella emersa da! Congresso: intendo 
dire dal Congresso nazionale e non eventual¬ 
mente quello di Sezione 

O altrimenti ognuno partecipi con le proprie 
parole d"ordine, ma in autonomia senza uti¬ 
lizzare la sigla e il simbolo di un partito che, 
sui problemi per cui era stata indetta la mani¬ 
festazione. ha posizioni ben più articolate. 

GIULIO ADAMO 
iMdano) 


Avrei voluto inviarle 
direttamente a lui... 

Carissimi compagni. 

ho iniziato l'avvincente lettura de! libro 
• Comandante Carlos • alle 20 e l'ho term.r.ala 
alte 24, senza un attimo di sosta, senza saltare 
una riga. 

Vittorio Fidati, assieme a Che Gucvara. è il 
personaggio dei nostri giorni che mi ha sem¬ 
pre affascinato e che ha suscitalo tn me senti¬ 
menti di profonda c commossa ammirazione. 

Penso con tristezza che queste due figure 
leggendarie siano forse gli ubimi uomini che 
questa nostra società, permeata di egoismo e 
di opportunismo, possa indicare, a tarai picco¬ 
li uomini come me, ad esempio perenne di 
combattimenti per t ideale di cui essi hanno 
fatto ragione di vita. 

Avrei voluto inviare queste mie brevi righe 
direttamente al compagno Fidali, ma la mor¬ 
te mi ha preceduto... 

GASTONE G ALLOTTI 
(Marina di Carrara) 
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Sequestro Bulgari, troppi 
indizi contro Inanonima 
sarda». Sono tutti falsi? 

ROMA — Pattuglie ili carabinieri e poliziotti, seguite dall’alto 
dagli elicotteri, hanno «battuto, anche ieri le campagne di Apri- 
ha e Paltano, alla ricerca di una qualsiasi traccia di Anna Maria 
Bulgari Cahssoni e di suo figlio Giorgio, rapiti sabato sera. Fino* 
ra, però, le ricerche sono state inutili. Le uniche «tracce, sono gli 
oggetti rintenuti dentro l’auto della famiglia Calissoni, la «132. 
abbandonata v icino ad un casello autostradale ed usata dai ban¬ 
diti per la prima parte del tragitto. Sui sedili posteriori la polizia 
scientifica ha trovato pezzi di pane rustico sardo, la famosa 
«carta da musica-. Dovrebbe essere una delle prove contro la 
solita - anonima sarda., così come il particolare tipo di legacci 
usati per bloccare sorveglianti, domestiche e dipendenti della 
tenuta agricola di proprietà della famiglia Calissoni, in tutto 
otto persone, bambini compresi. Quelle sarebbero le stesse usate 
dai pastori per legare le pecore negli ovili. In piu c’é la testimo¬ 
nianza degli ostaggi, che giurano di aver sentito due dei rapitori 
parlare con accento isolano. «Troppi particolari a favore della 
pista sarda- — commentano scettici gli stessi carabinieri — 
«potrebbero anche essere stati messi lì apposta...-. 

Dunque solo indagini di routine, per ora. Finché non avverrà 
almeno il primo «contatto. — e fino a ieri nessuno s’era ancora 
fatto vivo — si brancola come al solito nel buio. Unica certezza, 
la «professionalità, dei banditi, gente esperta di rapimenti. E 
troppo spesso rimasta impunita. Per il precedente sequestro ai 
danni della famiglia, quello di Gianni Bulgari — il piu ricco del 
parenlato — e stato condannato solo un «riciclatore-, gli autori 
di quel rapimento sono ancora ignoti. E sono passati piu di otto 
anni e mezzo. 


Dopo quasi 10 anni approda 
in Cassazione il processo 
per la strage di Brescia 


Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il processo per la strage di piazza 
della Loggia del 28 maggio 1974 (otto i morti e 
cento i feriti nel corso di una manifestazione 
antifascista) approda la prossima settimana, il 
29 per l’esattezza, davanti alla corte di Cassazio¬ 
ne: forse l’ultima spiaggia giudiziaria — dopo le 
due sentenze, contraddittorie fra loro della cor¬ 
te di Assise e della corte di Assise di appello di 
Brescia — di questa drammatica vicenda e del¬ 
la sua istruttoria. Vi arriva dopo la sentenza 
completamente assolutoria per non aver com¬ 
messo il fatto di tutti gli inquisiti. 

Un’assoluzione che ignorava gravi fatti che 
si sono verificati nel periodo intercorso fra la 
sentenza di primo grado ed il processo di appel¬ 
lo: lo strangolamento di Ermanno Buz 2 i, prin¬ 
cipale imputato c unico condannato all’erga¬ 
stolo in primo grado, avvenuto il 15 aprile del 
19S1 nel carcere di Novara ad opera dei fascisti 
Tuli e Concutelli; la scomparsa, all'indomani 
della sentenza di primo grado, il 3 luglio del 
1979, del supertestimone di accusa Ugo Bonetti: 
una morte bianca secondo un cliché mafioso. 
Infine il latitante Pier Luigi Pagliai, arrestato 
in Bolivia ITI ottobre del 1982 c consegnato, in 
fin di vita, alla polizia italiana: Pagliaio, brac¬ 
cio destro di Delle Chiaie, la primula nera del 
terrorismo fascista internazionale, morirà a 


Roma dopo giorni di agonia senza poter essere 
interrogato. 

Nel processo per la strage di Brescia era accu¬ 
sato di detenzione e porto di quell’esplosivo che 
forse fu usato per confezionare la bomba di 
piazza della Loggia. 

Davanti alla corte di Cassazione la prossima 
settimana vi sarà, con il suo collegio di difesa 
(gli avvocati Smuraglia e Maris di Milano, Al¬ 
fieri, Frigo, Loda di Brescia), il comitato unita¬ 
rio permanente antifascista di Brescia, parte 
civile anche nei due precedenti processi. Una 
presenza, è stato sottolineato ieri nel corso di 
una conferenza stampa a Palazzo Loggia, sede 
del Comune di Brescia, che vuole essere una 
«testimonianza-, coerente — secondo il presi¬ 
dente Italo Nicoletto, l’avvocato Siria ed Ema¬ 
nuele Braghini. della Federazione unitaria 
CGIL-CISLe UIL — con la richiesta di giustizia 
e di verità che è rimasta finora insoddisfatta, 
ma vuole anche chiedere che chi deve fare il 
suo dovere lo faccia-. 

La non revisione delia sentenza di appello 
garantirebbe infatti l’assoluta impunita ai fa¬ 
scisti Nando Ferrari, Marco De Amici e Angeli¬ 
no Papa, contro le cui assoluzioni aveva inter- 
osto ricorso la Procura generale della Repub- 
lica di Brescia. 

Carlo Bianchi 



Ed>tha Merill 


A 7$ anni guida 
l’aereo dopo la morte 
del pilota: in salvo 

PHOENIX (Stati Uniti) — Come (o meglio) che nel film «Alrport 
70-, una vecchietta di 78 anni che non aveva mai guidato un 
aereo in vita sua ha preso ieri i comandi di un monomotore 
priv ato, il cui pilota era stato colpito da una crisi cardiaca c lo ha 
fatto atterrare dolcemente sulla base aerea di Luke, nei pressi di 
Phoenix (Arizona). Il pilota, Bruce Turncr, 57 anni, il piu giov a- 
ne delle quattro persone che si trovavano a bordo, è morto un’o¬ 
ra dopo l’atterraggio. 

Il volo era cominciato domenica mattina con Bruce Turncr ai 
comandi. L’uomo c sua moglie Jane, av e vano inv itato la Merrill 
e un’altra amica, la 65ennc Dorothy Mathevvs, a una scampa- 
gnata in una località distante duecento chilometri. Il dramma 
scoppia quando Turner sì accascia al suo posto stroncato da 
infarto. Sconvolta per la perdita del marito, ma lucida, Jane 
Turncr lancia l’allarme via radio e la pattuglia aerea civ ile deli’ 
Arizona raccoglie il messaggio. Nello spazio di appena tre minu¬ 
ti, un aereo della pattuglia 6 in volo e si affianca a quello delle tre 
donne. Poco dopo, ne decolla un altro, con alla guida un pilota 
privato. A forza di segnali manuali, si riesce a suggerire alla 
Merrill che impugna la cloche c alla Turner che, buttata sul 
cadavere del manto, afferra la manetta, come evitare il pericolo 
incombente di una altura. 

Per il rientro, la scelta cade sulla base di Luke perché dispone 
di piste molto ampie e lunghe. I servizi dì emergenza di Luke 
entrano in azione provvedendo al rapido sgombero delle piste, 
mentre le donne tremano, pregano c cercano di «guidare» come 
possono quello che sembra in sostanza il vagoncino di una mon¬ 
tagna russa deragliato e proiettato nel vuoto. L’incredibile è 
avvenuto. 


Sempre più incredibili le vicende del boss di Ottaviano 

Cutolo, è saltato un altro processo 


Campobasso, regalo doppio 
Rinvio e nuove perizie 

Disposti accertamenti psichiatrici anche per Imperatrice - Rin¬ 
viato tutto a nuovo ruolo - Tante indulgenze dopo il «caso Cirillo» 


Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — Il -ballet¬ 
to- delle perizie psichiatriche 
e dei processi non fatti a Raf¬ 
faele Cutolo continua. La 
Corte di Assise di Campo¬ 
basso, al termine dell’udien¬ 
za di ieri, ha deciso — infatti 
— di accogliere le richieste 
della difesa del boss della 
«Nuova camorra* ed ha ordi¬ 
nato che 11 capo della -Nuova 
camorra* sia sottoposto ad 
una nuova perizia psichiatri¬ 
ca che dovrebbe stabilire, se 
al momento in cui avveniva 
11 delitto di Franco Diana, 
Cutolo era sano di mente. La 
Corte di Campobasso ha an¬ 
che deciso di far effettuare 
una perizia psichiatrica su 
Salvatore Imperatrice, un 
altro strano personaggio, 
che si definisce -pentito- e di¬ 
ce di sapere cose «esplosive» 
sul caso Cirillo e che poi non 
parla. In conseguenza delle 
decisioni di ieri il processo a 
Cutolo viene rinviato a nuo¬ 
vo ruolo e se ne parlerà a feb¬ 
braio o marzo dell’84. 

Gli avvocati di Cutolo. nel¬ 
l’udienza di sabato, avevano 
presentato alla Corte una se¬ 
ne di perìzie a sostegno delle 
condizioni di -infermità- 
mentale del loro difeso. La 
difesa, naturalmente, non ha 
fatto parola delle penzie che 
hanno dichiarato li «boss» 


completamente sano di 
mente, perizie che sono state 
allegate — ad esemplo — ad 
una sentenza che condanna 
Cutolo a cinque anni di sog¬ 
giorno obbligato. In quella 
sentenza (della sezione del 
tribunale di Napoli che si oc¬ 
cupa delle misure di preven¬ 
zione) il magistrato che pre¬ 
siedeva la Corte ed 1 suol col- 
leghi hanno smantellato con 
lucidità e precisione (e con la 
citazione di trattati di emi¬ 
nenti psichiatri) la tesi della 
•pazzia di Cutolo- e lo hanno 
spedito al soggiorno obbliga¬ 
to (che Cutolo dovrà sconta¬ 
re alla fine degli anni di gale¬ 
ra che gli sono o gli saranno 
comminati). Continua — co¬ 
sì — il balletto delle -perizie». 

Ci sono — poi — testi di 
psichiatria che affermano 
che l’accertamento dello sta¬ 
to mentale di una persona (e 
a questi testi si riferirono I 


giudici del tribunale di Na¬ 
poli che condannarono Cuto¬ 
lo al soggiorno obbligato) 
non è possibile farlo «retroat¬ 
tivamente-. I penti che sa¬ 
ranno chiamati a decidere se 
Cutolo all'epoca dell’omici¬ 
dio Diana era sano di mente, 
a meno di avere a disposizio¬ 
ne una «macchina del tem¬ 
po-, non potranno che fare 
delle supposizioni. 

Anche nel primo processo 
alla -Nuova camorra-, quello 
In cui Sibilla gli fece conse¬ 
gnare una medaglia d'oro 
dal calciatore Juary, Cutolo 
venne ritenuto sano di men¬ 
te tanto che gli è stata com¬ 
minata una piena piuttosto 
severa, che è stata ridotta poi 
in appello solo dopo la trat¬ 
tativa sul caso Cirillo. 

Del resto ogni volta che 
slitta un processo a Cutolo 
vengono in mente le parole 
(riportate In una ordinanza 


di rinvio a giudizio per Cuto¬ 
lo ed altri 158 affiliati alla 
sua banda) e riferite anche al 
giudice Alemi dall’ex capo 
del Sismi, il generale Santo- 
vlto. Cutolo — affermò San- 
tovito — a quanto gii aveva¬ 
no riferito 1 suol collaborato¬ 
ri che erano andati nel carce¬ 
re di Ascoll per la trattativa 
Cirillo chiese per la sua In¬ 
termediazione con le Br un 
migliore trattamento giudi¬ 
ziario. 

E — guarda caso — negli 
ultimi mesi processare Cuto¬ 
lo è diventato un problema: 
gli si riducono le condanne 
di primo grado (com'è avve¬ 
nuto a Salerno), gli si rinvia¬ 
no l processi, alle primissime 
udienze, per -incompetenza 
territoriale», com’è avvenuto 
a Napoli a metà ottobre. E 
Infine — ieri — 11 rinvio a 
nuovo ruolo di Campobasso. 

La decisione di rinviare a 


febbraio (o marzo) 11 proces¬ 
so per l’uccisione del nipote 
di Bardellino — inoltre — è 
stata presa dopo che aveva¬ 
no deposto vari «pentiti», tra 
cui Mario Incarnato che non 
solo ha ribadito quello che 
sabato aveva già detto Bar¬ 
ra, ma ha descritto con estre¬ 
ma precisione la dinamica 
ed 11 luogo del delitto. 

La descrizione è stata e- 
stremamente lucida e Velot- 
to che aveva ascoltato fino 
ad allora — tutte le deposi¬ 
zioni in silenzio — ha sbotta¬ 
to «non è vero, non potevo 
parlargli, non gii ho detto 
niente». 

Mario Incarnato ha rac¬ 
contato anche le ragioni del 
suo «pentimento»: «È stato 
mio figlio di 8 anni a farmi 
decidere — ha detto alla Cor¬ 
te — venne a trovarmi a No¬ 
vara e mi disse: “Papà sono 
anche lo un ’cutollano’ e gio¬ 
co con gli altri bambini come 
fate voi”! Ho capito che non 
potevo andare avanti». 

Tutto lasciava presuppor¬ 
re — dopo questa deposizio¬ 
ne — che 11 processo sarebbe 
andato avanti. Invece c’è sta¬ 
to — a sorpresa — il rinvio a 
nuovo ruolo. Cutolo a quan¬ 
to pare non lo si può proces¬ 
sare! 

Vito Faenza 



Rimini, sequestrata 
coca per un miliardo 

FORLÌ — Un chilogrammo di cocaina pura, per un valore, 
sul mercato, allTnclrca di un miliardo, è stato sequestrato la 
sera del 16 novembre sull’autostrada A/14, all’altezza del ca¬ 
sello Nord di Rimini, da una pattuglia della Polstrada. L’in¬ 
gente quantità di droga, tra le più grosse sequestrate In Ro¬ 
magna, stava viaggiando verso il Nord, con probabile direzio¬ 
ne Milano. La droga, in un sacchetto, era su una automobile 
A/14. A bordo dell’auto c’erano due pregiudicati. Il napoleta¬ 
no Salvatore Paladino. 45 anni, residente a Civitavecchia, 
stando alle prime Indagini 11 probabile «corriere», e Antonio 
Vaiano, 28 anni, da Castellamare di Stabia, il cui ruolo era. 
come verosimilmente avviene In questi casi, di controllare 
che la droga commissionata giungesse a destinazione. En¬ 
trambi sono stati arrestati. La laboriosa trafila della droga fa 
sì che In casi di grossi carichi come questo 1 committenti della 
•partita» o chi per loro seguano la macchina con 11 carico. Ma 
di questi ultimi, ammesso che vi fossero, non si è trovata 
traccia e comunque gli inquirenti mantengono ancora uno 
stretto riserbo. 


Palermo: Natale, vecchio boss di un capomafia, stava vegliando la moglie appena operata 


Killer in ospedale, assassinato un 


Immobilizzati 
il portiere e 
gli infermieri 
Fili 

del telefono 
tagliati 
La moglie 
ha gridato: 
«Lasciatelo 
stare, basta» 
Inutile ogni 
soccorso 


Nella foto accanto. 
I ospedale S. Spirito di 
Carini. Nel riquadro. 
Natale Badalamenti 



Abusivismo in crisi: manifestanti 
devastano il municipio di Gela 


PALERMO — Il municipio 
dei astato, incendi, porte di- 
leltc, documenti distrutti 
Una decina di fermati, tra 
essi 11 consigliere proi melale 
dela DC Giuseppe De Giulio 
e due imprenditori edili. Ar¬ 
mando Cinà e Vincenzo 
Marcali. Decine di poliziotti 
e carabinieri che presidiano 
la città. E questo 11 bilancio 
di una giornata di fuoco a 
Gela, 60 mila abitanti, tra le 
•capitali- siciliane del mara¬ 
sma della spceuìazionc, con 
almenodiecimilacase abusi¬ 
le, interi quartieri senza ser¬ 
vizi, fogne, luce, acqua. Ieri, 
un gruppo di a 2 .ende forni¬ 
trici di calcestruzzo e mate¬ 
riali edili ha chiuso, con una 
serrata, i cantieri, e organiz¬ 
zato una manifestazione cit¬ 
tadina, con un corteo In pie¬ 


no centro. A conclusione del¬ 
la sfilata, alla cui testa erano 
1 camion e le betoniere delle 
Imprese, un gruppo di mani¬ 
festanti si è introdotto nel lo¬ 
cali del Comune, In i tale Me¬ 
diterraneo, Ingaggiando 
scontri, poma col vigili ur¬ 
bani, poi con la polizia. La di¬ 
mostrazione faceva leva sul¬ 
la esasperazione determina¬ 
ta in città daH’esaunmento 
del lavoro nell’edilizia abusi¬ 
va, dopo anni e anni di svi¬ 
luppo incontrollato. E si è In¬ 
grossata fino a raccogliere 
centinaia e centinaia di ade¬ 
sioni. Distrutta l'aula magna 
del Comune; un Incendio, 
appiccato e poi circoscritto, 
ha danneggiato la biblioteca 
comunale. Una fitta sassalo- 
la ha distrutto porte e fine¬ 
stre esterne del municipio. 
Nella bolgia qualcuno ha ap¬ 


profittato per distruggere col 
fuoco tutta la documenta¬ 
zione relativa agh alloggi a- 
busivi, più di cinquemila 
progetti, che erano stati pre¬ 
sentati nel mesi scorsi al Co- . 
mune, In applicazione di una 
legge regionale di «sanato¬ 
ria». In assenza di strumenti 
urbanistici, che per anni il 
Comune, dominato dalla 
DC, non ha adottato, si trat¬ 
tava dell'unica documenta¬ 
zione certa circa la date di 
edificazione dei singoli Im¬ 
mobili. Ed 11 fatto che pro¬ 
prio questo sia stato 11 bersa¬ 
glio privilegiato delle azioni 
vandaliche fa ritenere che 
una strumentalizzazione 
preordinata abbia segnato T 
episodio. 

Fino a tarda sera 11 muni¬ 
cipio era circondato da cen¬ 


tinaia di persone, in un clima 
di tensione. 

Sullo sfondo, uno scena¬ 
no, pauroso, di nodi irrisolti: 
ultimo fatto che ha Innesca¬ 
to le tensioni, 11 sequestro di 
una cinquantina di costru¬ 
zioni e cantieri abusivi, di¬ 
sposto, nelle scorse settima¬ 
ne, dopo anni dì lottizzazioni 
ed edificazioni selvagge, dal¬ 
ia amministrazione comuna¬ 
le, una giunta DC-PLI, ap¬ 
poggiata all’esterno da PSI- 
PSDI-PRI. Decine di impre¬ 
se artigianali, cresciute nel 
marasma dell’abusivismo, 
da mesi non hanno più lavo¬ 
ro. Le commesse pubbliche 
stagnano: la Regione ha 
bloccato 13ml!lardT già stan¬ 
ziati per 11 rifacimento della 
rete Ìdrica (Gela è anche una 
delle «capitali» della sete In 
Sicilia). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cinque killers 
in ospedale, in una spericolata 
esecuzione, per uccidere uno 
tra i pochi superstiti di una «co¬ 
sca perdente». Natale Badata- 
nienti, 64 anni, dopo due anni 
di forzata clausura, stava ve¬ 
gliando ieri a mezzanotte la 
moglie. Rosa Cucinella, fresca 
di operazione chirurgica alla ci¬ 
stifellea, quando il commando 
— introdottosi nei nosocomio 
senza troppe difficoltà — ha 
fatto fuoco con una decina di 
colpi di revolver calibro 33. 
Sangue che schizza, la donna 
che urla: «Andatevene, lasciate¬ 
lo». Gii assassini che con tutta 
calma abbandonano il teatro 
del 99" omicidio dall’inizio del¬ 
l’anno nel palermitano. 

In due erano rimasti al pia¬ 
noterra. E, dopo aver immobi¬ 
lizzato il portiere e il centralini¬ 
sta dell’ospedale di Carini, ave¬ 
vano tagliato i fili del telefono, 
per evitare che l'allarme si 
spargesse troppo in fretta. 

Gli altri tre, comodamente, 
avevano raggiunto la stanza del 
secondo piano adibita nella 
normalità agli esami di ga- 
stroe nauseo pia, ma per l'occa¬ 
sione destinata ai due pensio¬ 
nati di lusso: Rosa Cucinella, 
imparentata con un antico e- 
sponente della «banda Giulia¬ 
no». e la vittima, il marito, che, 
dopo una condanna a 17 anni 
per un sequestro di persona nel 
dopoguerra e una denuncia 
senza esito per duplice omici¬ 
dio, risultava essere un facto¬ 
tum del capomafia della zona, 
don Tano Badalamenti, lati¬ 
tante, patriarca dei comuni ad 
ovest di Palermo, da tempo, 
«defilato» nella guerra di ma¬ 
fia, punito da una serie di effe¬ 
rati delitti ai danni di apparte¬ 
nenti alla sua cosca. 

Tredici anni fa la stessa sce¬ 
na all’ospedale di Palermo, 
quando un commando di quat¬ 
tro sicari, travestiti da infer¬ 
mieri. fulminò l’albergatore 
Candido Cluni, mafioso di Ra- 
vanusa, invischialo in quella 
fase della guerra di mafia; l'an¬ 
no scorso, sempre a Palermo, al 
«centro tumori» l’esecuzione — 
da parte di altri assassini in ca¬ 


; 

B 


adalamenti 


mice bianco — del boss Nunzio 
La Mattina, spedizioniere di 
droga. 

Natale Badalamenti, la vitti¬ 
ma di ieri notte, per paura, non 
usciva da casa da almeno venti 
mesi. Il -bersaglio designato, di 
questo ennesimo omicidio di 
mafia era stato, infatti, per lun¬ 
ghi anni il -tutto fare-, durante 
la latitanza, di -don- Tano Ba¬ 
dalamenti. soprastante della 
masseria della contrada «Don- 
nasturi., che un tpmpo era ap¬ 
partenuta alia baronessa di Ca¬ 
rini. protagonista di una vicen¬ 
da leggendaria, di amore e di 
sangue, entrata nei feuillettons 
popolari. Ma lo scenario del de¬ 
litto viene fatto risalire, dagli 


Riunione 
antimafia, 
la dirige 
un inquisito 

PALERMO — Pino Orlandi, 
segretario generale della regio¬ 
ne Sicilia, inquisito sugli appai- 
ti, anzi sul maxi-appalto del pa¬ 
lazzo dei congressi di Palermo, 
che ha portato in carcere il co¬ 
struttore Carmelo Costanzo e 
del quale si interessò il generale 
Dalla Chiesa è stato, incredibil¬ 
mente. chiamato a presiedere 
l’altra mattina una riunione di 
burocrati dedicata proprio alla 
vigilanza antimafia sugli appal¬ 
ti. 

Tornato in tutto silenzio nel 
suo ufficio (dal quale era stato 
sospeso dopo aver ricevuto la 
comunicazione giudiziaria per 
lo scandalo). Orlandi ha riunito 

— in coincidenza con una «cola¬ 
zione di lavoro» tra l’alto com¬ 
missario De Francesco, i nove 
prefetti dell’isola e il presiden¬ 
te della Regjone, il de Niscita 

— i dirigenti dei singoli uffici. 
Scopo dellTncontro, stando alle 
intenzioni enunciate dal capo 
del governo regionale nel corso 
della riunione con De France¬ 
sco, discutere... il modo miglio¬ 
re per attrezzare la regione alla 
t ras paranza e all’efficienza del¬ 
la spesa pubblica. 


investigatori, a tempi ben più 
recenti: don Tano Badalamen¬ 
ti, capo in testa della cosca, sa¬ 
rebbe, infatti, tornato recente¬ 
mente in forze dall’America per 
vendicarsi e far piazza pulita di 
molti «traditori». 

In questa chiave, vengono in¬ 
terpretati molti episodi della 
più recente catena di sangue a 
Palermo, anche se tra Polizia e 
Carabinieri si è instaurata una 
certa polemica nell'attribuzio¬ 
ne delle singole vittime ai di¬ 
versi schieramenti. Tuttavia è 
certo che il 12 novembre scorso 
caddero, in sequenza. Salvatore 
Zarcone, inserito nel «rapporto 
dei 162» sulla nuova mafia, sul 
quale lavorava — prima di mo¬ 
rire — il giudice Rocco Chinni- 
ri. Ed 0 15 novembre toccò a 
Benedetto Grado, e, contempo¬ 
raneamente, a Salvatore Maz¬ 
zola. 

Tutte e tre le vittime, così co¬ 
me il bersaglio dei killers dell’o¬ 
spedale di Carini, avevano rap¬ 
porti con i clan «perdenti», che 
fanno capo a Badalamenti. Ma 
nessuno degli investigatori giu¬ 
ra sul loro effettivo e più recen¬ 
te ruolo nei complicati equilibri 
tra le cosche. 

L'unica cosa certa è che mol¬ 
ti gregari ritenuti fedelissimi 
del boss latitante, e tra essi 
molti familiari, negli ultimi me¬ 
si sono stati fatti fuori con un 
alternarsi impressionante di o- 
micidi, che ha avuto un inquie¬ 
tante contraltare nelle notizie 
che rimbalzano in Sicilia dall’ 
America: il cadavere di Salva¬ 
tore Solfe na, 40 anni, capofila 
di uno dei più importami pro¬ 
cessi su «mafia e droga», legato 
mani e piedi, è stato trovato 
giovedì scorto dentro un sacco 
della spazzatura a Coiling 
Wood, nel New Jersey. E suo 
fratello, Matteo, pure lui colle¬ 
gato ai Badalamenti, è recente¬ 
mente sparito dalla circolazio¬ 
ne. Esecuzioni incrociate? Re¬ 
golamenti di conti di una stessa 
cosca, in America e in Italia? 
Fatto sta che -fedelissimi» o 
«traditori» continuano a morire 
sotto il piombo di esecuzioni di 
chiaro stampo mafioso. 

Vincenzo Vasile 


Contrasti tra i magistrati 


Giudici divisi 
sul nome del 
loro presidente 

Per «Magistratura democratica» il candi¬ 
dato Caliendo sarebbe «chiacchierato» 


ROMA — D'accordo su pro¬ 
gramma e obiettivo, dare un go¬ 
verno unitario all’associazione 
nazionale dei magistrati, ma in 
disaccordo secco su un nome: 
quello del possibile presidente 
della giunta esecutiva. Un mese 
dopo le elezioni le tre compo¬ 
nenti dei giudici italiani si sono 
ritrovate in una riunione fiume 
a Roma, hanno stilato un docu¬ 
mento unitario significativo 
ma, giunti a tarda notte, si sono 
spaccati e hanno dovuto rinvia¬ 
re tutto. 

Il pomo della discordia è il 
nome di Giacomo Caliendo 
candidato alla presidenza di 
•Unità per la Costituzione», la 
componente progressista e di 
maggioranza relativa tra i giu¬ 
dici italiani uscita vincente dal¬ 
la scorsa consultazione; ma a 
contestarlo è «Magistratura de¬ 
mocratica», la corrente più a si¬ 
nistra dei magistrati, anch’essa 
uscita notevolmente rafforzata 
dalle elezioni. Secondo R1D il 
magistrato Caliendo sarebbe 
«chiacchierato» e per questo 
motivo non idoneo ad assumere 
la presidenza della giunta dell’ 
associazione nazionale dei giu¬ 
dici. Il suo nome è comparso in 
margine alla vicenda che ebbe 
per protagonista l'ex vicepresi¬ 
dente del CSM Zillctti nell’am¬ 
bito del caso Calvi-P2. Calien¬ 
do avrebbe esercitato alcune 
pressioni perché della vicenda 
non si occupassero due giudici. 
E probabile, tuttavia, che la 
candidatura di Caliendo sarà 
ripresentata da Unicost (nono¬ 
stante i dissensi interni) ed è 
quindi moUo difficile stabilire 
come andrà a finire. Caliendo 
ottenne alle scorse elezioni un 
alto numero di preferenze ma 
già mentre venivano resi noti i 
risultati della consultazione 
apparve chiara una -incompati¬ 
bilità» di MD per il candidato 
di Unicost. Le analisi del voto 
poi, se concordarono nel sotto- 
lineare una netta vittoria delle 
due componenti progressiste 
dei giudici (a scapito di Magi¬ 


stratura indipendente), misero 
in risalto anche una netta pre¬ 
valenza, all’interno di -Unità 
per la Costituzione» della parte 
considerata più moderata e 
schierata su posizioni -corpora¬ 
tive». 

Dissensi a parte sul nome di 
Caliendo tutte e tre le compo¬ 
nenti dei giudici italiani hanno 
invece raggiunto una, almeno 
formale, unità d’intenti sul 
programma che deve condurre 
l'associazione dei giudici. Il do¬ 
cumento stilato domenica not¬ 
te ricorda come punto qualifi¬ 
cante la -rigorosa difesa delle 
condizioni che assicurino l’in¬ 
dipendenza della funzione giu¬ 
diziaria», che la vedano affran¬ 
cata -da ogni possibilità di con¬ 
dizionamenti politici e partiti¬ 
ci». Significativo l’impegno sot¬ 
toscritto sul problema della 
•temporaneità degli incarichi 
direttivi», tema assai caro alle 
componenti più progressiste. 
Altri punti qualificanti: istitu¬ 
zione del sistema proporzionale 
nell’elezione dei consigli giudi¬ 
ziari (strumento di democrazia 
della magistratura), definizio¬ 
ne delle responsabilità discipli¬ 
nari del giudice, altro tema di 
grande attualità su cui si sono 
impegnati progetti e disegni di 
legge nonché il CSM. 

Quanto all’organo di autogo¬ 
verno dei giudici l’associazione 
magistrati ne sottolinea signifi¬ 
cativamente il ruolo svolto in 
difesa del prestigio e dell’indi¬ 
pendenza della magistratura 
dichiarandosi a favore della 
conservazione del rapporto nu¬ 
merico tra consiglieri laici e to¬ 
gati aU’intemo del Consiglio. 
Le tre componenti si sono poi 
dichiarate «raccordo nel favori¬ 
re la riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva. Magi¬ 
stratura indipendente, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina, ha sottolineato la sua 
intenzione di favorire un gover¬ 
no unitario dell’associazione 
nonostante i contrasti sui nomi. 

b. mi. 


Il tempo 



SITUAZIONE: L'ulteriore dkitkwtieM de«a pressione str.-'-sferica su>T- 
taKs e sul beano del Mediterraneo ha accelerato le marcia «fi sposta¬ 
mento verso le nostra penisola dalla perturbar ione segnalata tari coma 
proveniente dal Mediterraneo occidentale. ■ tempo è rapidamente peg¬ 
giorato su tutta la ragioni italiana. Al seguito dalla perturbarione afflui¬ 
sce aria ptù calda a p-ù umida proveniente dai qusdrsntì sud-ocessntaK. 
H TEMPO IN ITALIA: Sulla ragioni settentrionali a su quelle centrali 
inirraIntente Cleto motto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa a 
nevicate sui rilievi alpini al di sopra dai 1200 metri, durante il corso dalla 
giornata tendenza al migfioramento a cominciare dai settore nord-occi¬ 
dentale- Sulla ragioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni che localmente potr a nn o • asaara anche dì tipo tempora¬ 
lesco. La temperatura tenda gene ra lm en te ad aumentare. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


L’operaio Antonio Romito al processo «7 aprile» 


«Fui licenziato, Negri disse: 


vogliamo fargliela pagare?» 

Lo portavano alle riunioni più riservate e compromettenti perché lavorava in fab¬ 
brica - «Si parlava di sabotaggi, di pestaggi e anche di rapimenti» - Il distacco 


ROMA — Quella di Antonio 
Romito, testimone numero 
uno del processo «7 aprile*, è 
la storia di un operalo che al* 
l'Inizio degli Anni Settanta 
viene «corteggiato* in tutti i 
modi dai rivoluzionari ap¬ 
prendisti di Potere operaio e 
deH’Autonomia, portato in 
palmo di mano nelle riunio¬ 
ni più riservate e compro¬ 
mettenti. Non apprezzano le 
sue Idee, ma la sua tuta blu. 
Lui, lavoratore ad una cate¬ 
na di montaggio, rappresen¬ 
ta una «specie rara» In mezzo 
a quei giovani di famiglie 
borghesi intenti a «costruire 
il potere proletario armato*. 

Romito ieri è tornato a de¬ 
porre nell'aula del Foro Ita¬ 
lico. Ecco il secondo capitolo 
del suo racconto. 

•A me, operaio, cercavano 


di farmi capire come si orga¬ 
nizza il “potere proletario ar¬ 
mato”. Io ero rimasto ai pic¬ 
chetti in fabbrica, alle forme 
di lotta tradizionali. Mi por¬ 
tarono alle riunioni impor¬ 
tanti. Mi fecero conoscere 
Negri. Il capo del “movimen¬ 
to”. Sentivo ripetere che bi¬ 
sognava “alzare il livello del¬ 
lo scontro”. Si parlava di 
"salto della scocca", di sabo¬ 
taggi in fabbrica e anche dei- 
l’ipotcsi di sequestrare gli 
“avversari di classe". Cera 
già stato qualche pestaggio 
di "capetti" in fabbrica: sen¬ 
tii dire che era una forma di 
lotta che non pagava più, e 
Dalmaviva esclamò: “Vorrà 
dire che cominceremo a spa¬ 
rargli addosso!". Quanto ai 
sabotaggi, si discuteva a lun- 


' go se era più opportuno che 
li facessero elementi interni 
alle fabbriche o gente di fuo¬ 
ri. 

«Quando fui licenziato, per 
la mia attività sindacale, dal¬ 
la Snia Viscosa di Monselicc, 
Negri mi disse: "Non sarebbe 
il caso di fargliela pagare a! 
capo del personale?". Gli ri¬ 
sposi che non era proprio il 
caso... tra 1’altro, voleva dire 
farne un eroe. 

«Lo scioglimento di Potere 
operaio sancì la spaccatura 
del vertice. Sulla strategia e- 
rano tutti d'accordo: orga¬ 
nizzare la lotta armata per il 
potere. Ma non sulla tattica: 
c'era chi affermava che si 
doveva armare rapidamente 
tutto il movimento (Piperno, 
Scalzone) perché la rivolu¬ 


zione era imminente, e chi 
invece sosteneva che biso¬ 
gnava mantenere ancora in 
piedi i due livelli, quello poli¬ 
tico e quello illegale, pur 
dando sempre più spazio al 
secondo (Negri e le sue «as¬ 
semblee autonome*). 

«Lasciai questi gruppi nel 
'74 c poco dopo entrai a far 
parte della segreteria della 
FIOM. Ma continuavo ad a- 
vere rapporti con gli ex com¬ 
pagni. Venivano a trova: mi, 
mi dicevano che il sindacato 
e il PCI bloccavano le inizia¬ 
tive delle avanguardie, mi ri¬ 
petevano che l’unica strada 
praticabile era quella della 
lotta armata. Io cercavo di 
convincerli del contrario, li 
spingevo a lottare nelle isti¬ 
tuzioni. Ma era inutile. Un 



ROMA — Antonio Romito durante l'udienza di ieri 


giorno ini dissero che vole¬ 
vano incendiare un reparto 
della fabbrica, per appoggia¬ 
re dall’esterno la lotta del 
sindacato. Dissi che non vo¬ 
levo sentir parlare di quelle 
cose. Poi, un laboratorio a 
Monselice fu effettivamente 
dato alle fiamme: gli operai 
fecero un’assemblea in se¬ 
gno di solidarietà con l’a¬ 
zienda. Avevano capito che 


quell’incendio era opera de¬ 
gli autonomi. Io condannai 
duramente il fatto, ma so¬ 
stenni che si trattava di una 
provocazione fascista. 
Quando uscii dall’assemblea 
dissi a loro: “È l’ultima volta 
che vi difendo". Mi risposero 
che per loro non era che l’ini¬ 
zio*. 


Sergio Criscuoli 


Presentata dai legali dell’editore la nuova istanza di scarcerazione provvisoria 


Angelo Rizzoli presto di nuovo libero? 


Dovranno decidere gli stessi magistrati che già gliela avevano concessa (dietro cauzione di 200 milioni) il 27 ottobre scorso - Il 
nuovo arresto provocato dalla decisione del tribunale della libertà - Il contrasto tra Procura e giudici istruttori 


MILANO — Scarcerato il 27 
ottobre scorso su cauzione di 
duecento milioni, riarrestato 
Il 15 novembre per decreto 
del Tribunale della libertà 
che ha accettato il ricorso 
delia Procura, ora Angelo 
Rizzoli ha presentato una 
nuova istanza di libertà 
provvisoria ai giudici istrut¬ 
tori Pizzi e Bricchetti che già 
gliela concessero venti gior¬ 
ni fa. c che. non foss’altro per 
coerenza, sembrano inten¬ 
zionati a concedergliela di 
nuovo. Ed è possibile che, a 


loro volta, i sostituti procu¬ 
ratori Fenizia e Dell’Osso 
tornino ad impugnare il 
nuovo provvedimento. Il tut¬ 
to In attesa che la Corte di 
Cassazione si pronunci, in 
sede d’appello, sul merito 
della sentenza del tribunale 
delia libertà: e intanto si av¬ 
vicina la data della scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, che dovrebbe 
scadere alla metà di gennaio. 
Dietro questo andirivieni un 
po’ grottesco, c certo umana¬ 
mente deprìmente, di Rizzo¬ 


li, dentro e fuori di prigione, 
il contrasto fra giudici i- 
struttori e sostituti procura¬ 
tori. negato a parole, e pro¬ 
babilmente inesistente sul 
piano «personale*, sembra 
ormai evidente sul piano 
processuale. 

Rizzoli è accusato di aver 
detenuto e commerciato ille¬ 
galmente all’estero azioni di 
famiglia, un reato valutario, 
sul quale probabilmente tut¬ 
to quello che c’era da sapere, 
o che era possibile sapere 
dall'imputato e dal suo so¬ 


cio-accusatore Tassan Din, 
si è ormai saputo. A questo 
dato, evidentemente, si at¬ 
tengono i magistrati dall'Uf¬ 
ficio istruzione, c su questa 
base propendono per la scar¬ 
cerazione: le «esigenze pro¬ 
cessuali» per tenerlo in gale¬ 
ra non sussistono più. 

Ma Rizzoli è anche sospet¬ 
tato — non formalmente im¬ 
putato — di essersi consape¬ 
volmente prestato alla ma¬ 
novra di penetrazione della 
P2. con capitali dell'Ambro¬ 
siano, nell’azionariato della 


società. A questo si riferisce 
la comunicazione giudizia¬ 
ria per concorso nella banca¬ 
rotta fraudolenta del Banca 
di Calvi. Sembra che sia que¬ 
sta l’ipotesi che i magistrati 
della Procura stanno cercan¬ 
do di mettere a fuoco, e per la 
quale ritegono di doversi op¬ 
porre alla libertà provviso¬ 
ria. Certo, le spiegazioni for¬ 
nite dall’editore sutle ricevu- 
tedi 15 miliardi avuti da Gel- 
li tra il luglio e il novembre 
'80 — un attestato per un pa¬ 
gamento non ancora avve¬ 


nuto, anzi mai avvenuto, di 
azioni che, oltretutto, vale¬ 
vano immensamente meno 
di quella cifra — autorizza le 
più ampie perplessità. Ed è 
probabilmente sull'interpre¬ 
tazione di questo episodio 
che le due istanze della ma¬ 
gistratura giocano il loro 
braccio di ferro. La cui posta, 
quindi, non sarebbe la liber¬ 
tà provvisoria, ma una even¬ 
tuale nuova, più grave impu¬ 
tazione per Rizzoli. 


p. b. 


MILANO — Da quasi due mesi, ormai, il processo per il crac 
della Banca Privata di Sindona si trascina con una monoto¬ 
nia scoraggiante: con cadenza trisettimanale davanti al giu¬ 
dici sì sono visti sfilare (c non sono finiti) dirigenti, alti e medi 
funzionari di banca — non ci sono «travet, fra gli imputati — 
che sembrano fatti in serie: tutta gente che firmava contratti 
illeciti senza sapere che erano illeciti, senza leggerli; che sot¬ 
toscriveva operazioni per grosse cifre senza controllarne la 
regolarità, addirittura senza chiedersi se un tale problema si 
ponesse. Insomma una serie di anime candide come è difficile 
incontrarne. 

Ma all'udienza di ieri si è raggiunto un livello di candore 
che «più bianco non si può». Il record è stato battuto da Ugo 
De Luca, direttore generale di Banca Unione (una delle due 
banche sindoniane confluite poi nella Privata Italiana) tra il 
febbraio ^0 e 11 luglio *71. quando urtatosi con il «capo», fu 
soppiantato da Carlo Bordoni. 

Alla Banca Unione era entrato assicurandosi una opzione 
su 130 mila azioni a un prezzo dichiaratamene superiore al 


Prosegue il processo a Milano 


II «candido» De Luca e 
gli affari di Sindona 


loro valore. E si diede da fare per rimettere In sesto la banca, 
agendo su due direttrici: invogliare i piccoli depositanti me¬ 
diante interessi alti (per l’epoca) e offrire loro investimenti 
azionari solidi. Una politica che — afferma De Luca — irritò 
le altre banche. 

Gli investimenti azionari si concentrarono sui titoli Pac¬ 
chetti: Sindona ne aveva acquistato uno stock a 230 lire, il 
pubblico fu invogliato ad acquistarle, e per la grande richie¬ 


sta il prezzo lievitò fino a 545, quando gli altri possessori ne 
buttarono sui mercato grandi quantità per deprezzarle. 

Ma la manovra non riuscì, egli diede ordine di comperare, 
comperare tutto. E il loro valore fu salvato, a beneficio del 
piccoli risparmiatori. Peccato che in realtà i «piccoli rispar¬ 
miatori. fossero una finzione, che le azioni fossero in realtà 
acquistate, mediante 1 soliti contratti fiduciari, da società 
prestanome. E sulla differenza fra valore effettivo e prezzo 
artificiosamente gonfiato Sindona lucrò quanto volle. 

E ne fu soddisfatto. Tanto è vero che propose a De Luca di 
ripetere l’operazione con le azioni Venchl Unica. Sindona ne 
immise sul mercato un milione e mezzo e la quotazione salì 
«fuori del nostro controllo», afferma De Luca: da 1.600 a 2.700 
lire. Ed è a questo punto che Sindona ne tira fuori un altro 
stock di due milioni, che Banca Unione gli rileva a 2.000 lire e 
colloca presso i suoi clienti a 2.400. 


Paola Boccardo 


A Trastevere 


Roma 

ricorda 

oggi 

Lombardo 

Radice 


Lucio Lombardo Radice mo¬ 
riva un anno fa a Bruxelles. 
Nella capitale belga era andato 
a preparare la convenzione sul 
disarmo. .Dobbiamo fare tutto 
quello che è nelle nostre possi¬ 
bilità per garantire la pace». 

Ma questo militante antifa¬ 
scista, iscritto al PCI dal 1938, 
membro del Comitato Centrale 
dal XII Congresso, aveva lotta¬ 
to per la libertà e per la giusti¬ 
zia ovunque, con ogni mezzo, 
battendosi per quello che chia¬ 
mava «progetto-speranza, nel 
quale non aveva mai perso la 
fiducia. Il progetto di costruire 
un socialismo nella libertà, di 
tenere assieme un mutamento 
della struttura economica sen¬ 
za mai dimenticare l’individuo. 

•È un anno che Lucio non è, 
più con noi, vogliamo ricordare 
con quanti gli furono vicino I* 
uomo, lo scienziato e il militan¬ 
te per la pace». Così gli amici 
hanno pensato ad un appunta¬ 
mento, quello di oggi pomerig¬ 
gio al Museo di S. Egidio (Tra¬ 
stevere) a Roma, alle ore 17. Ci 
saranno una serie di testimo¬ 
nianze di chi, da Carlo Bernar¬ 
dini a Lucilla Cannizzaro. da 
Tàillio De Mauro a Luana Beni- 
nì, ha lavorato con lui. Un’espe¬ 
rienza diretta, trascorsa con un 
uomo che ha tenacemente dife¬ 
so la sua idea di produzione di 
cultura, di trasformazione dei 
rapporti, di valori da difendere 
e da sostenere, di concezioni in¬ 
vecchiate da respingere. Giac¬ 
ché da sempre Lucio Lombardo 
Radice, in quanto «comunista i- 
taliano» si è battuto «per difen¬ 
dere i diritti umani e civili di 
ciascuno in ogni parte del mon¬ 
do*. 

La scelta e la lettura dei bra¬ 
ni a partire da ciò che aveva 
pubblicato negli anni Cinquan¬ 
ta fino al «Taccuino* del ’79-’80, 
che verranno letti da due attori, 
serviranno a elencare, se ce ne 
fosse bisognosa vastità di temi 
di cui Lombardo Radice si era 
occupato. 

Come matematico si era de¬ 
dicato a quella scienza con «la 
gioia della scoperta intellettua¬ 
le che avviene attraverso pro¬ 
cessi complessi, anche di fanta¬ 
sia». Come intellettuale, anco¬ 
ra, aveva affrontato di petto i 
nodi dell'educazione rivolgen¬ 
dosi al «popolo della scuola* 
nella rivista «Riforma della 
scuola*. Come dirigente comu¬ 
nista aveva difeso quelli che 
per lui erano dei «compagni di 
opposizione., fidando nella 
possibilità di riformare il «so¬ 
cialismo reale*. La pace, la de¬ 
mocrazia, il pluralismo, il dialo¬ 
go con i cattolici verranno ri¬ 
cordati attraverso le voci di 
quanti, assieme a Lombardo 
Radice, hanno lavorato per una 
loro affermazione. 
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a casa 


Oggi i funerali 
deiron. Di Giesi 
La salma 
tumulata a Bari 


ROMA — Nella carnei? arden¬ 
te, addobbala con drappi di da¬ 
masco rosso, allestita nella sede 
del PSDI in via Santa Maria in 
Via dove giace la salma dell'on. 
Michele Di Giesi, continua l’o¬ 
maggio di personalità del go¬ 
verno, dei partiti, dei sindacati. 
Dopo il segretario del PSDI 
Longo e i vicesegretari Puletti e 
Yizzini. ha sostato davanti al 
feretro l'ex presidente della Re¬ 
pubblica Giuseppe Saragat, che 
ha rivolto commosse parole ali’ 
indirizzo dello scomparso. 

Anche il presidente del Se¬ 
nato Francesco Cossiga e il pre¬ 
sidente della Camera dotti han¬ 
no reso omaggio alla salma. La 
Jotti. che era accomDegnata dal 
segretario generale della Cerne¬ 


rà dott. Longi, si è intrattenuta 
brevemente con i due figli di Di 
Giesi, Mara e Lelio. Davanti al 
feretro dell’ex ministro del La- 
varo ha sostato anche il vice- 
presidente della Camera Vito 
Lattanzio. 

La figura e l'opera di Di Giesi 
sono state ricordate in un mes¬ 
saggio alla cittadinanza da 
Franco De Lucia, sindaco di 
Bari, città dello scomparso, sot¬ 
tolineandone «l’impegno co¬ 
stante e la passione sempre ma¬ 
nifestati a favore soprattutto 
della collettività cittadina, che 
non possono essere facilmente 
sostituiti*. 

Numerosi ì telegrammi di 
cordoglio. Fra essi quello del 
compagno Enrico Berlinguer 


che ha così telegrafato alla Di¬ 
rezione del PSDI: «Vi prego di 
accogliere e trasmettere al vo¬ 
stro partito e ai congiunti dell’ 
on. Michele Di Giesi. così pre¬ 
maturamente scomparso, il 
cordoglio sìncero e commosso 
dei comunisti italiani e mio 
personale. Con la morte di Di 
Giesi viene a mancare una per¬ 
sonalità politica di spicco, co¬ 
raggiosamente impegnata nelle 
battaglie delle fonte di sinistra 
per l’affermazione de! movi¬ 
mento dei lavoratori. 11 PCI r.e 
ricorderà l’opera attiva e intel¬ 
ligente come sindacalista, come 
parlamentare e come ministro, 
volta alla ricerca di un dialogo 
costruttivo tra i partiti che si 
richiamano al socialismo e con 
tutte le forze popolari interes¬ 
sate alla salvaguardia e allo svi¬ 
luppo della democrazia nel no¬ 
stro Paese». 

Anche la UIL ha inviato un 
telegramma nel quale si sottoli¬ 
nea La «stima profonda* per 1’ 
importante contributo dato 
dall’on. Di Giesi nella vita poli¬ 
tica italiana. 

I funerali si svolgeranno oggi 
a mezzogiorno nella chiesa di 
Sant’Eustachio. Subito dopo la 
cerimonia funebre la salma sa¬ 
rà trasportata a Bari dove, do¬ 
mani alle 10, nella chiesa mag¬ 
giore del cimitero, sarà celebra¬ 
to un altro rito funebre. 


Il governo non vuole trattare 


I medici dichiarano 
la «non collaborazione» 


ROMA — Il prossimo dicem¬ 
bre si preannuncia nuova¬ 
mente critico per il funzio¬ 
namento dei servizi sanitari. 
In assenza di una iniziativa 
del governo I medici conven¬ 
zionati attueranno, a partire 
dal 16 dicembre, la «non col¬ 
laborazione*. Essi chiedono 
l'apertura irAmediata di 
trattative per il rinnovo delle 
convenzioni che scadono a 
fine anno e che la legge fi¬ 
nanziaria, per la parte eco¬ 
nomica, blocca sino al giu¬ 
gno 19C5. 


In pratica la «non collabo¬ 
razione* si tradurrà in un di¬ 
sagio forse ancora più pe¬ 
sante dello sciopero. I medici 
di famiglia prescriveranno i 
medicinali non sul modulo 
rosa regionale ma sul loro ri¬ 
cettario privato senza indi¬ 
care gli estremi del docu¬ 
mento per la esenzione dal 
ticket Di conseguenza il far¬ 
macista sarà costretto a far 
pagare il ticket salvo dispo¬ 
sizioni specifiche da parte 
delle singole Regioni. 


Per parte loro gli speciali¬ 
sti ambulatoriali non rila- 
sceranno certificati medico- 
legali. Infine, sia gli uni che 
gii altri, attueranno i! blocco 
di tutte le commissioni e dei 
comitati previsti dalle con¬ 
vezioni e rifiuteranno qual¬ 
siasi collaborazione a livello 
dei comitati di gestione delie 
USL. 

In agitazione anche i me¬ 
dici dipendenti degli ospeda¬ 
li. Il sindacato di categoria 
più rappresentativo, l’A- 
naao-Simp, minaccia di pas¬ 
sare a forme di lotta per sol¬ 
lecitare l’applicazione piena 
dei primo contratto unico 
della sanità. È stato chiesto 
un confronto con il ministro 
delta sanità. L’Anaao-Slmp 
Inoltre chiede di partecipare 
alle trattative per il rinnovo 
delle convenzioni. 
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Catanzaro, bambino annega 
nella vasca da bagno 

CATANZARO — Un bimbo di quattro anni, Alessio Genti¬ 
le, è morto Ieri a Catanzaro, annegando nella vasca da 
bagno della sua abitazione. A trovarlo, ormai morto, è 
stata la madre, Caterina Genllle, di 30 anni, che ha avver¬ 
tito la polizia. Secondo quanto è stato accertato, Alessio 
Gentile, che stava giocando in bagno, In un momento in 
cui la madre si trovava in un’altra stanza, è caduto nella 
vasca ed è annegato. 

Arresto domiciliare per Leproni, 
uno del «blitz» dei casinò 

MILANO — Al termine della prima tornata di interrogato¬ 
ri, uno degli arrestati nel blitz dei casinò, Mario Leproni, 
socio al 10 per cento di Lucio Traversa nella Getualte, è 
stato rimandato a casa, In arresto domiciliare, in conside¬ 
razione della sua età avanzata (ha 72 anni). Secondo l suoi 
avvocati, tuttavia, egli non sarebbe affatto azionista della 
società che gestiva il casinò di Campione: la sua quota era 
stata rilevata dallo stesso Traversa, che solo prò forma, per 
non risultare proprietario unico, gliene aveva lasciato la 
titolarità di facciata. Intanto per II Comune di Campione, 
dopo gli arresti di sindaco, vicesindaco e assessore anziano 
e le dimissioni dell’intero Consiglio comunale, si attende la 
nomina di un commissario prefettizio. 

Seduta aggiornata per Virgilio 
e Monti, miliardari in galera 

MILANO — Davanti alla sesta sezione del Tribunale fiena¬ 
le avrebbe dovuto essere discusso Ieri ii provvedimento di 
confisca dei beni, già sotto sequestro cautelativo, di Anto¬ 
nio Virgilio e Luigi Monti, i due imprenditori arrestati dal 
febbraio scorso nella retata della mafia dei «colletti bian¬ 
chi». La seduta è stata invece aggiornata al 23 gennaio per 
ulteriori accertamenti. La battaglia si gioca non soltanto 
sulla lecita o illecita provenienza del patrimonio immobi¬ 
liare dei due, ma anche sulla sua consistenza. In base a 
valutazioni della Guardia di Finanza, la Procura l’aveva 
valutata in 200 miliardi circa per Virgilio, In oltre cento per 
Monti. Ma ora una perizia dell’Ufficio tecnico erariale ri¬ 
duce quelle cifre a 51 e 15 miliardi circa. I difensori di 
Virgilio (avv. De Luca, Vanni e Jannaccone) hanno inoltre 
presentato una memoria scritta nella quale sottolineano 
come anche quel patrimonio così valutato In realtà è In 
gran parte gravato da ipoteche per mutui contratti. In 
realtà, secondo 1 loro calcoli, i beni di Virgilio non supere¬ 
rebbero di molto i dieci miliardi: un valore «normale» per 
un imprenditore. 

È morto Domenico Meccoli 
giornalista e cine-critico 

ROMA —.Grave lutto nel mondo del giornalismo culturale 
italiano. E morto ieri all’Aurelia Hospital di Roma, dove 
era ricoverato per un male incurabile, il critico e giornali¬ 
sta Domenico Meccoli, ex direttore della Mostra dfvenezia 
nel 1961 e ’62. Domenico Meccoli, che è stato anche presi¬ 
dente del Sindacato nazionale giornalisti cinematografici 
e presidente del FAC (Comitato nazionale per la diffusione 
del film d’arte e di cultura), aveva 70 anni, essendo nato 
nel 1913, ad Assisi. Per lunghi anni aveva tenuto la critica 
per il settimanale «Epoca* e da giovane si era formato 
come redattore della rivista «Cinema», vecchia e nuova 
serie. Era stato pure capo dell’ufficio di «Epoca* a Parigi 
negli anni 1963-’65. Domenico Meccoli inoltre aveva colla- 
borato a diverse sceneggiature, tra le quali «Abuna Mes- 
sias* e «Domani è un altro giorno*. Era stato attore occa¬ 
sionale In un film d’ambiente africano «Èva nera*. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani. La salma verrà trasferita ad 
Assisi, dove sarà tumulata. 


Il partito 


Comitato Centrale il 24, 25 e 26 

li Comitato Centrate e le Commissione Centrale di Controllo 
sono convocati per i giorni 24 (alla ore 9.30), 25 e 20 (mattina¬ 
ta) novembre. All’ordine del giorno: 1) impegno dei comunisti 
nella lotta per la pace (relatore Enrico Berglinguer); 2) una politi¬ 
ca economica alternativa per lo sviluppo e l’occupazione (relato¬ 
re Alfredo Reichlin); 3) verte. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi martedì 22 novembre. 
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I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute del 22, 23, 24 novembre a 
partire da quella antimeridiana di oggi, martedì 22 novembre. 

Corso a Frattocchie 

* Corso di aggiornamento per funzionari di partito sul tema: «La 
riforma dallo Stato e le questioni istituzionali» che si terrà a 
Frattocchie il 5-17 dicembre 1983. 1* Lezione - la Costituziona 
italiana del '48: storia a struttura (relatore Edoardo Parna). 2* 
Lezione - Democrazia politica e riforma istituzionali nel dibattito 
italiano dal dopoguerra ad oggi (relatore Massimo Brutti). 3* 
Lezione - Sistema elettorale. Parlamento. Governo: ordinamen¬ 
to attuale e ipotesi di riforma (relatore Antonio Baldassarre). 4’ 
Lezione - Il sistema delie autonomie: dalla Costituziona inattuata 
al neo-centralismo degli anni Ottanta (relatore Michela Ventu¬ 
ra). 5* Lezione - Gli apparati dello Stato a l'ordinamento giudizia¬ 
rio: terrorismo, mafia, criminalità organizzata (relatore Luciano 
Violante). 6’ Lezione -1 soggetti della democrazia italiana: parti¬ 
ti. sindacati, movimenti (relatore Pietro tngrao). 7* Lezione - La 
pubblica amministrazione in Italia: un'analisi storica ad alcun* 
proposte di riforma (relatore Luigi 8«rgiingu*r}. D iscuss ione fi¬ 
nale. presieda Luciano Gruppi Partecipano Salvatore D'Alber¬ 
go. Ugo Spagnoli. Mario Tronti. Renato ZangherL La federazioni 
sono pregata di far pervenire entro il 30 novembre le adesioni a 
Frattocchie. 

Già 371.282 iscrìtti «I Pei per il 1984 

A conclusione deh» «10 giornate* i comunisti che hanno riti¬ 
rato la tessera 1984 sono già 371.282, 62.070 sono donna a 
6.147 sono coloro che si sono iscritti al Pd par la prima volta. F 
questo un primo positivo risultato che premia d‘evoco di tutta la 
nostra organizzazioni. L'impegno par la campagn a dà tessera¬ 
mento e reclutamento continua a pieno ritmo per conseguirà 
ulteriori successi nelle prossima settimane. £ da sottolineare in 
particolare lo sforzo di motta sezioni che fanno già raggiunto o 
sono molto vicine al cento par canto a dai co mpagni d*6e fede¬ 
razione di Teramo che si sono posti f obiet ti vo di raggiungere 6 
100 % degS iscritti dello scorso anno antro 3 31 (Scambre. 


COMUNE DI 

S. GIOVANNI IN MARI6NAN0 

PROVINCIA DI FORLl 


AVVISO DI DEPOSITO PIANO DI RECUPERO 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che con deaerazione Giunta Municipale n. 379 del 6 otto¬ 
bre 1983. adottata coi poteri del Consiglio, è stato adonato 
3 piano di recupero di iniziadva privata per la sistemazione di 
un fabbricato (fi cède abitazione aito in piazza Sdvagni ai n. 
1-2 e 3 <fi proprietà dei Sigg. SIRR1 Silvano e OLMEDA 
Maria Luisa. 

Gfi atti sono depositati presso le Sedetene Comunale a 
libera visione del pubblico. 

CHIUNQUE può inviare al Comune osservazioni entro a 31 
cfi c smbrs 1983. 

San Giovanni in Malignano 

13 novembre 1983 IL SINDACO 

Bruno Bigucd 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Importante sentenza a Milano a favore di un ex carabiniere 

«La pensione arriva tardi? 
Obbligatori gli interessi» 

Ma la battaglia di Giorgio Gangemi contro l’amministrazione dello Stato (cominciata 24 
anni fa) non è ancora finita - Dopo la Corte d’Appello, ora deve pronunciarsi la Cassazione 


MILANO — Al dipendente 
statale che riceve con ritardo la 
pensione devono essere ricono¬ 
sciuti gli interessi e la rivaluta¬ 
zione sull’intera somma, a par¬ 
tire dal giorno della collocazio¬ 
ne a riposo: Io ha stabilito, per 
la prima volta in Italia, una 
sentenza della decima sezione 
del Tribunale di Milano (presi¬ 
dente Emanuele Vittorio, giu¬ 
dici a latere Gargiuli e Ruiz) 
che ha reso giustizia alla tenace 
battaglia di un ex-carabiniere, 
Giorgio Gangemi di 57 anni. 
Per la primo volta, dunque, la 
giurisprudenza si affianca, e- 
stendendola ai pensionati sta¬ 
tali. all’ordinanza del Consiglio 
di Stato che, nell’ottobre '81, a- 
veva riconosciuto la rivaluta¬ 
zione alle retribuzioni percepi¬ 
te con ritardo dai dipendenti 
pubblici. 

Si tratta di una sentenza d’ 
appello, con efficacia esecutiva: 
sei mesi fa la sentenza di primo 
grado, del pretore Cannella, era 
stata impugnata dall’Avvoca¬ 
tura dello Stato. I rappresen¬ 
tanti legali dei ministeri del Te¬ 
soro e della Difesa hanno 
preannunciato l’impugnazione 
anche della sentenza di secon¬ 
do grado. 

La decisione definitiva, dun¬ 
que, spetterà alla Cassazione: 


altri anni di attesa, dunque (al¬ 
meno tre nella ipotesi migliore) 
per l’ex-carabiniere Gangemi e 
per le migliaia di ex dipendenti 
dello Stato che si trovano in si¬ 
tuazioni analoghe. Ma quand’ 
anche il verdetto della Cassa¬ 
zione fosse favorevole, i! diritto 
alle pensioni rivalutate dovrà 
fare i conti con le storture legi¬ 
slative, retaggio dello Stato-pa¬ 
drone, che non prevedono gli 
strumenti con i quali costringe¬ 
re il ministero (in questo caso il 
Tesoro) a saldare il debito con¬ 
tratto con il cittadino (i tieni 
demaniali non sono pignorato¬ 
li). 


Ecco in breve la trentennale 
vicenda sfociata nella sentenza 
di Milano. A '20 anni, nel 19 Iti, 
Giorgio Gangemi. nato a Mon- 
forioS. Giorgio (Messina) si ar¬ 
ruola nell'Arma, nei reparti di 
repressione contro il banditi¬ 
smo. Sei anni dopo, a causa di 
•persistenti turbe nevrotiche 
contratte durante il servizio», 
come diranno i et. liticati medi¬ 
ci, chiede la pensione privile¬ 
giata che il ministero, sette an¬ 
ni dopo (gennaio 1959) gli nega. 
Gangemi ricorre alla Corte dei 
Conti che, ben 19 anni dopo 
(novembre 1978) gli dà ragione 


nel frattempo Cangemi è stato 
invitato a una decina di visite 
mediche). Il decreto ministeria¬ 
le che si adegua alla decisione 
della Corte giunge dopo altri 
tre anni (agosto 1981) e cinque 
mesi dopo la direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Milano sigla 
il mandato di pagamento per 
gli arretrati, a partire dal 7 di¬ 
cembre 1951. Ma senza una lira 
d’interessi: 111 mila 500 lire 
lorde per ogni anno. 

Gangemi si rivolge a due av¬ 
vocati, Augusto Bianchi e Ste¬ 
fano Nespor, e vince la causa 
nei due gradi, nei quali l’Avvo¬ 


catura dello Stato gioca un ruo¬ 
lo ciecamente arroccato sulla 
negazione di qualsiasi tesi in¬ 
novativa, ma anche di una ele¬ 
mentare domanda di giustizia: 
solleva una eccezione giurisdi¬ 
zionale (la competenza — dice 
— è della Corte dei Conti, non 
del giudice ordinario), nega che 
gli interessi siano dovuti a tito¬ 
lo di mora (i 30 anni trascorsi 
non sono addebitabili all’Am- 
ministrazione — sostiene — 
ma costituiscono un «tempo ne¬ 
cessario»), eccepisce la prescri¬ 
zione sugli interessi e sulla riva- 
lutazione (il Gangemi ha chie¬ 


sto solo la pensione). 

Ma il tribunale ha deciso ra¬ 
pidamente, appena una venti¬ 
na di minuti di camera di con->i- 
glio: dunque quasi nessun dub¬ 
bio. Le motivazioni saranno re¬ 
se note tra circa un mese, quan¬ 
do la sentenza verrà depositata. 
Quale il fondamento «di dirit¬ 
to» proposto dai legali di Gan¬ 
gemi? Il principio del <danno 
maggiore» che, se dimostrato 
dal creditore, dà diritto al- 
l’tulteriore risarcimento», se¬ 
condo l’art. 1224 del codice civi¬ 
le: tali sono stati giudicati l’at¬ 
tesa di 30 anni, il fatto notorio 
della svalutazione e la condizio¬ 
ne di pensionato del richieden¬ 
te. L’accettazione di questa tesi 
implica il riconoscimento degti 
interessi in quanto morosi 
(dunque c'è «colpa» dell’Ammi¬ 
nistrazione), non in quanto 
.corrispettivi, (ossia la «natura¬ 
le» fertilità del denaro). In tutto 
un centinaio di milioni. I giudi¬ 
ci hanno anche riconosciuto gli 
interessi anatocistici (ossia gli 
interessi sugli interessi annui) e 
hanno condannato il ministero 
a pagare anche tutte le spese 
legali, circostanza rara nelle 
cause civili. 

Giovanni Laccabò 


Guerra «privata» tra Marina e Aeronautica 


Gli aerei 
inglesi 
Sea Harrier 
al centro 
della contesa 

I velivoli a decollo verticale in dotazione al¬ 
la «Garibaldi»? - Varata la fregata Espero 



Ecco l’aereo a decotto verticale Sea Harrier in volo. La Marina militare italiana lo vuole in dotazione per la portaelicotteri Garibaldi. 


Dal nostro inviato 
RIVA TRIGOSO (Genova) 
— •In nome di Dio. taglia•. 
La signora Renata Glolettl 
Baroni, emozionata, deve 
premere due volte ti tasto e- 
lettrico che libera la classica 
bottiglia di champagne fa¬ 
cendola infrangere contro la 
carena delia nave. La fregata 
•Espero* lentamente scende 
in mare tra gii applausi e le 
note di •Fratelli d'Italia ». 

È sabato mattina c nel 
Cantieri navali riuniti di Ri¬ 
va Trigoso ci sono molti visi 
sorridenti. È contento l'ir.g. 
Bocchini, direttore del 
•CNR*, sprizza gioia l'ammi¬ 
raglio Angelo Monassi, capo 
di stato maggiore della Ma¬ 
rina, è raggiante il ministro 
Giovanni Spadolini, vera 
star della cerimonia, eccitato 
dal presiedere il rito e dal ti¬ 
rare, subito dopo, le orecchie 
ai governo e ad Andreotti in 
particolare per •l’incidente 
di Venezia ». 

L'<-Espero’ ha messo tutti 
d’accordo. Lunga 123 metri, 
tremila tonnellate di stazza, 
trenta tré nodi di velocità, u- 
n 'elei Ironica di bordo c siste¬ 
mi d'arma supersofistlcati, 
200 milioni di dollari di co¬ 
sto, la fregata, a ragione, vie¬ 
ne considerata una delle na¬ 
vi con tecnologia e potenza 
di fuoco tra le più moderne 


del mondo. È la settima uni¬ 
tà delle otto della classe 
« Maestrale », commissionate 
dalla Marina militare italia¬ 
na, e l’ultima, lo •2^Wro*. è 
quasi costruita sul pontile 
qui vicino. 

Ma II programma proba¬ 
bilmente non Finirà qui. Le 
nostre fregate, quelle della 
classe *Maestrale » adibite so¬ 
prattutto alla lotta antlsom- 
mergibile, le altre della •Lu¬ 
po* all'intercettamento an¬ 
tiaereo, quasi totalmente 
progettate e prodotte In Ita¬ 
lia, « tirano » parecchio sul 
mercati militari internazio¬ 
nali. 

Molti paesi del Centro e 
Sud America, qualcun altro 
del Medio Oriente, già anno¬ 
verano nelle loro flotte unità 
costruite a Riva Trigoso, ma 
non è detto che altre com¬ 
messe non arrivino in fretta. 
Nei Cantieri navali riuniti, 
tra l'altro, lavorano con 
grande velocità. L'*Espero*, 
per esempio, è stata realizza¬ 
ta utilizzando il tipo di co¬ 
struzione «per anelli•: la na¬ 
ve. infatti, viene assemblata 
altra verso 11 montagglosullo 
scafo di 11 anelli, ossia sezio¬ 
ni già completamente alle¬ 
stite al coperto, in condizioni 
ideali ed in apposite officine. 

Insomma, se vogliamo 
vendere armi e sistemi d'ar¬ 


ma completi al mondo inte¬ 
ro, bisogna non solo dare 
prova di grande efficienza 
tecnica ma anche di tempi 
ravvicinati nella consegna. 
Ma a Riva Trigoso e a Mug - 
glano, i cantieri navali vicini 
a La Spezia, non si preoccu¬ 
pano più di tanto: 11 mercato 
Interno già tira sufficiente- 
mente. Il programma di rin¬ 
novamento militare italiano, 
sponsorizzato da Lagorio, 
proseguito con forza dallo 
stesso Spadolini, prevede In¬ 
fatti lavoro e commesse per 
diverso tempo ancora. 

Tanto per restare al pro¬ 
getti della Marina: sono stati 
già firmati I contratti per la 
costruzione di quattro nuo¬ 
vissime corvette e per una 
« LPD », ossia una nave da 
sbarco che dorrebbe sosti¬ 
tuire te antiquate navi •Caor - 
fe» e .Grado», che qualche 
brutta figura ci hanno fatto 
collezionare in Libano, e due 
cacciatorpediniere •Super 
Audace «. I motivi di tanta 
euforìa, vista a Riva Trigoso, 
insomma. non sono mal ri¬ 
posti. Tutto questo potrebbe 
significare lavoro per i Can¬ 
tieri, prestigio per la Marina, 
forza per quella politica mili¬ 
tare da >51310 combattente- 
che qualcuno sta perseguen¬ 
do. 

Ma — ail'intemo di questa 


filosofia — una lotta serrata 
s’è iniziata tra gli Stati mag¬ 
giori. Obiettivoconquistare 
la leadership militare. La 
Marina adesso, e non è un 
mistero per nessuno, sta ten¬ 
tando Il colpaccio. La cosa fu 
dapprima solamente sussur¬ 
rata, poi detta a mezza bocca 
e oggi. Invece, è diventata un 
esplicito cavallo di battaglia: 
dotare la portaelicotteri «Ga¬ 
ribaldi», in via d'allestimento 
a Monfalcone, degli aerei 
V/STOL cioè a decollo verti¬ 
cale. 

Sul mercato Internaziona¬ 
le ci sono solo due tipi di que¬ 
sto velivolo: uno sovietico, 
che 11 governo di Mosca non 
venderebbe mal e l'inglese 
•Sea Harrier», vincitore di 
fatto del conflitto delle Fal¬ 
kland. Ebbene per quest 'ulti¬ 
mo aereo Io Stato maggiore 
della Marina — e settori im¬ 
portanti del governo — fa¬ 
rebbe carte false per averlo. 
L’Aeronautica però si oppo¬ 
ne tenacemente. 

«Bastiamo noi — dicono — 
a sorvegliare I nostri dell 
con l potenti “Tornado”’. 
Non è uno scontro di poco 
conto. Se gli Harrier non 
•passeranno » cadrà tutta la 
strategia della Marina. In 
caso contrarlo entrerebbe in 
crisi quella dell’Aeronautica, 
abituata a pensare che tutto 


ciò che vola sia sotto la sua 
egida. Tra le due armi tutta¬ 
via non c’è solo una questio¬ 
ne di ripicche. La battaglia 
riguarda un contrasto di 
strategia militare. Con gli 
•Harrier* In un mare piccolo 
e chiuso come II Mediterra¬ 
neo, la nostra potenza di fuo¬ 
co si esalterebbe e al con tem¬ 
po potrebbe dilatarsi il ruolo 
di «dissuasione attiva*. Il Li¬ 
bano da questo punto di vi¬ 
sta Insegna. 

Affermano alla Marina: 
•Noi riteniamo che gli Har¬ 
rier siano necessari per di¬ 
fendere J convogli marittimi 
e le aree che ci interessano*. 
Risponde l’Aviazione: •Con i 
nostri Tornado slamo in gra¬ 
do di svolgere questo compi¬ 
to*. Ribattono però 1 respon¬ 
sabili della Marina: «Afa l’Ae¬ 
ronautica con i suoi cento 
caccia-bombardieri, che era¬ 
no nati come multlruolo e 
che via via hanno perso mol¬ 
te delle caratteristiche origi¬ 
narie, non ci garantisce nul¬ 
la. I Tornado hanno scarsis¬ 
sima autonomia e occorre ri¬ 
fornirli in volo e natural¬ 
mente occorre. In caso di at¬ 
tacco, chiamarli e aspettare 
che arrivino. GII Harrier, in¬ 
vece, ci danno una protezio¬ 
ne realmente effettiva so¬ 
prattutto in bacini del Medi¬ 
terraneo, come quelli centra¬ 


le ed orientale, lontani dalle 
basi aeree di casa nostra*. 

Lo scontro è apertissimo. 
La Marina, tuttavia, non 
sembra disposta a cedere di 
un millimetro. Ho chiesto al¬ 
l'ammiraglio Monassi, a Ri¬ 
va Trigoso, a che punto fosse 
arrivata la vicenda. «Gii Har¬ 
rier — mi ha risposto — sono 
oggi più vicini di quanto non 
lo fossero Ieri*. E per dare u- 
n’idea della determinazione 
dello Stato maggiore della 
Marina basti dire che per 
comprare 1 Sea Harrier (che 
costerebbero almeno 30 mi¬ 
liardi ognuno) senza aspet¬ 
tare un voto dal Parlamento, 
e quindi uno stanziamento 
specifico, farebbero una 
semplice variazione del bi¬ 
lancio interno. Invece, per e- 
semplo, di ordinare I due 
•Super Audace• la Marina 
comprerebbe 11 sistema d’ar¬ 
ma Harrier. 

E il governo che dice? Sen¬ 
za un’idea rigorosa di quale 
modello di difesa attuare 
(come le vicende attuali del 
Libano insegnano) l'autorità 
politica si barcamena tra le 
spinte e le controspinte degli 
Stati maggiori. Fino al pun¬ 
to in cui le singole concezioni 
entrano, per così dire, in rot¬ 
ta di collisione. 

Mauro Montali 


Per l’azienda importante, 
per rammirtistrativo che vuole 
fare carriera, per l’esperto tributario 


il fisco 


Nel 1983. su 40 numeri per complessive $.150 pigine. 350 
commenti interpreti svi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie tributarie, tutte le leggi c i 
decreti fiscali emanati ne 17anno, centmau di circolari c note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Commi: - 
rioni Tributane c della Cassazione, centinaia di risposte 
granate ai quesiti de: lettori. Insomma (uno quello che si può 
dare in campo tributario! 


per questo da otto anni la rivista 

4lKIS!>> 

significa garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d’informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 


132 pagine in edicola, L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonimento 1984.40 numeri Pigi-do L 165 000 entro d 
30 novembre 1983 (L. 175 000 dii 1’ dicembre 1983. prezzo 
di copertovi L 5500). sì ivtI diritto fri mitemente ai numeri 
pubblicati dal 1‘ ottobre al 31 dicembre 1983. Versamento 
con assegno bancario o sui ccp r_ 61844007 intestato a E.TX 
Sz 1 • Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 


Riuniti a Milano i maggiori specialisti italiani 


La scienza medica si interroga 
sul valore delle nuove tecnologie 


MILANO — Sta saltando il 
•codice» della medicina, la 
sua chiave simbolica di let¬ 
tura e di interpretazione, I' 
immagine che per secoli ha 
restituito agii uomini, biso¬ 
gnosi (specie se ammalati o 
sofferenti) di rassicurazioni 
e di aiuto? Oggi, tutto il 
mondo medico, anche se po¬ 
tente o sempre più potente, è 
attraversato dalle inquietu¬ 
dini del cambiamento, è di¬ 
sorientato dalie trasforma¬ 
zioni che il progresso tecno¬ 
logico ha innestato. Un pro¬ 
gresso che per la medicina è 
giunto lungo l’arco del de¬ 
cennio scorso e che si profila 
ancora più marcato già nei 
primi anni di questo, grazie 
all’apporto, fondamentale e 
parallelo, delle scienze dell’e- 
lettronica e dell’informatica, 
da una parte, e della biologia 
molecolare, dall’altra. 

È il caso del computer che 
invade tutto il settore della 
diagnostica; è 11 caso delle te¬ 
rapie sostitutive, rappresen¬ 
tate dai trapianti di tessuti e 
di organi; e il caso ancora, 
stando alle lusinghe dell’in¬ 
gegneria genetica, delle tec¬ 
niche di manipolazione del 
patrimonio et editano o, nel¬ 
le prospettive di lotta contro 
il cancro, degli anttcorpl mo¬ 
noclonali. 

Ma progresso tecnologico 
c civiltà non sono affatto si¬ 
nonimi: anzi, possono addi¬ 
rittura ignorarsi e dissociar¬ 


si. Ecco, allora, che la medi¬ 
cina, scienza solidale e uni¬ 
taria per eccellenza, avverte, 
sul muro liscio del successo, 
il pericolo del distacco e l’af¬ 
facciarsi di una crepa. 

Su queste problematiche e 
su queste riflessioni ha preso 
avvio, ieri, «Milanomedici- 
na«, una settimana di simpo¬ 
si, di letture, di dibattiti e di 
tavole rotonde, promossa dal 
«Corriere Medico», il quoti¬ 
diano del «Corriere della Se¬ 
ra» riservato al mondo sani¬ 
tario. Che cosa contiene un 


cosi lungo e fitto program¬ 
ma? In sostanza, una «inda¬ 
gine» condotta dai maggiori 
specialisti italiani sui diversi 
settori della medicina, dall’ 
immunologia e dall’allergo¬ 
logia alla cardiologia; dalla 
gastroenterologia all’oncolo¬ 
gia; dalla terapia del diabete 
alla terapia del dolore e alla 
contraccezione. 

Ma, intanto, le prime bat¬ 
tute di questo originale in¬ 
contro scientifico sono valse 
ad indicare l’esigenza di un 


•nuovo umanesimo» per la 
medicina e per la scienza 
medica nell’era tecnologica. 
L’ha fatto !o stesso arcive¬ 
scovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, che nel 
corso di una «lettura magi¬ 
strale» ha inteso rivalutare 
quell’insieme di attitudini 
morali, umane e sociali che 
un tempo si riassumevano 
nell'espressione «vocazione 
medica». E, tra gli altri, l’ha 
fatto anche il professor Giu¬ 
seppe Giunchi, ordinario di 
clinica medica all’università 
di Roma, che ha preso in 
considerazione i limiti del 
progresso tecnologico, in 
particolare delle tecnologie 
biomediche: limiti — ha det¬ 
to — imposti dalle procedure 
adottate c derivanti dalle In¬ 
dicazioni e contro Indicazio¬ 
ni di carattere biologico e cli¬ 
nico; e limiti. Infine, che pro¬ 
vengono da motivi etici. 

In una tavola rotonda sul¬ 
le prospettive della ricerca 
biomedtca italiana, il mini¬ 
stro della ricerca scientifica. 
Luigi Granelli, ha affermato 
che intenderà propoi re pre¬ 
sto un piano nazionale per 11 
settore, al pari di quanto si i 
fatto per l’energia. In modo 
da rendere più produttiva la 
spesa sanitaria e dare mag¬ 
giore ordine c certezza al 
Servizio sanitario nazionale. 

Giancailo Angeloni 


Incappucciato, col fucile 
spara ad un giornalista 

LUCCA — Rischia di perdere l’occhio sinistro un giornalista della 
•Nazione, ferito a colpi di fucile ieri pomeriggio mentre stava 
lavorando nella redazione di Lucca. Si chiama Roberto Baldini, ha 
25 anni ed è ferito anche al polso sinistro. Mentre scriviamo è 
ancora in sala operatoria all'ospedale di Lucca. Non si sa chi gli ha 
sparato. 

Poco dopo le 17,30 di ieri un uomo con un passamontagna in 
testa è entrato nella redazione-. Jel giornale, in piazza S. Michele, 
45. Ha aperto la porta a » etri che dà sulla piazza senza dire una 
parola ha «carato con un fucile da caccia caricato con cartucce con 
piombo. Roberto Baldini stava lavorando seduto ad una scrivania 
distante neanche due metri dall’ingresso. Lo sparatore è fuggito 
inseguito da alcuni colleghi del Baldini, che si trovavano nella 
stanza accanto, e da un vigile del fuoco. 

L'uomo incappucciato, all’altezza di piazza del Giglio, ha spara¬ 
to contro i suoi inseguitori ed è quindi riuscito a dileguarsi nel 
dedalo di vicoli medievali. 

Impossibile, per ora, arrivare ad un movente. Si pensa ad uno 
squilibrato che ba voluto «sparare nel mucchio». 


Azionisti riuniti 

Assemblea 
Einaudi: 
ricorso 
alla legge 



Giulio Enaudi 


Nostro servizio 

TORINO — L’assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Giulio Einaudi Editore 
ha deciso di chiedere l’ammi¬ 
nistrazione straordinaria per 
l’azienda ricorrendo alle pro¬ 
cedure previste dalla legge 
Prodi per l’applicazione della 
quale ritiene, in base ad auto¬ 
revoli pareri, di avere tutti i 
requisiti. La riunione di ieri 
mattina si è tenuta nella sede 
di via Biancatnano 1 ed ha vi¬ 
sto la partecipazione di una 
larga maggioranza del pac¬ 
chetto azionario. Chi si atten¬ 
deva una riunione «difficile» è 
stato smentito anche dall'oro¬ 
logio: l’assemblea è durata u- 
n'ora soltanto, dalle 11 alle 12. 

Al termine Giulio Einaudi 
ha rilasciato una brevissima 
dichiarazione ai cronisti pre¬ 
senti. Ha confermato le trat¬ 
tative senza dire chi sia o chi 
siano i possibili parteners del¬ 
la casa che ha compiuto que¬ 
st'anno mezzo secolo di vita 
ed ha appena pubblicato il ca¬ 
talogo, probabilmente il mi¬ 
gliore che una casa editrice i- 
taliana possa presentare. Ma 
vediamo la lapidaria dichiara¬ 
zione. - Le trattative in corso 
— ha detto Einaudi — sono 
buone ma debbono restare se¬ 
grete perché nel momento in 
cui cade la riservatezza, ven¬ 
gono messe in pericolo •. Do¬ 
po un attimo di riflessione ha 
aggiunto: -Io sono ottimista, 
la legge Prodi consente la di¬ 
fesa dell’occupazione e anche 
di mantenere la continuità 
produttiva-. 

A larghissima maggioranza 
(i voti contrari secondo indi¬ 
screzioni sarebbero stati 4) 1’ 
assemblea degli azionisti ha 
approvato il consuntivo di Bi¬ 
lancio al 30 settembre 1983 il¬ 
lustrato dal Consiglio di am¬ 
ministrazione. Il documento 
presenta una perdita accerta¬ 
ta di 25 miliardi, una valuta¬ 
zione de» beni patrimoniali di 
circa 20 e un capitale di 3,6 
miliardi. La relazione era im¬ 
perniata sulla esigenza di ri¬ 
capitalizzazione e sulla im¬ 
possibilità, viste le cifre, di ac¬ 
cedere aH’amministrazione 
controllata. 

La possibilità di usare la 
legge Prodi è emersa recente¬ 
mente, ed avrebbe avuto con¬ 
ferma dai pareri chiesti dall'e¬ 
ditore ad alcuni giuristi- Mar¬ 
tedì scorso, in un incontro alla 
Regione, presente sindacato 
ed editore, è stata formulata 
l’ipotesi che oggi l'assemblea 
ha approvato; venerdì scorso 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne si era riunito ed aveva for¬ 
malizzato la nuova ipotesi cui 
dava un suo placet il ministro 
dellTndustria. Altissimo, con 
un telegramma, informava 
che il governo era orientato ad 
assumere -in tempi brevi - i- 
niziative per consentire l’ap¬ 
plicazione della legge Prodi 
•al gruppo Einaudi «. 

Ora la casa editrice deve 
presentare la richiesta di am¬ 
ministrazione straordinaria el 
tribunale la cui decisione do¬ 
vrebbe aversi al massimo en¬ 
tro una quindicina di giorni. 
Come noto la legge Prodi ri¬ 
chiede tre caratteristiche di i- 
doneità: un numero di dipen¬ 
denti superiore ai 300, un in¬ 
debitamento di almeno 20 mi¬ 
liardi, un credito agevolato di 
un miliardo. Einaudi ha avuto 
soltanto 800 milioni, mentre 
soddisfa senza difficoltà le 
prime due condizioni. I consu¬ 
lenti giuridici della casa edi¬ 
trice avrebbero però assicura¬ 
to che una parte del debito 
può esser riportata alle carat¬ 
teristiche di credito agevola¬ 
to. Se il tribunale concederà 
la amministrazione straordi¬ 
naria il governo dovrà nomi¬ 
nare un commissario per la 
casa editrice. 

La segreteria regionale del 
sindacato FILIS-Cgil ha e- 
spresso -parziale soddisfa¬ 
zione per una decisione che 
permette, se non altro, la 
continuità produttiva dell’a¬ 
zienda e una garanzia per gli 
oltre trecento dipendenti del¬ 
la Giulio Einouai editore*. 

Andre* Liberatori 



Rom Harré 

Grandi esperimenti 
scientifici 

20 esperimenti che hanno 
cambiato la nostra visione 
del mondo 


Lo scienziato 
funzionario di laboratorio, 
apprendista stregone 
o artista della 
natura? 

' Grandi Opere" 

128 illustrazioni 

Lire 20 COO 


Editori Riuniti 




CONSORZIO 

PER L'IGIENE AMRIENTALE 

tra i Comuni di Cattolica - Gabicce - Misano - Riccione 
Rimini - S. Giovanni in M. - Santarcangelo di R. 

Sede in Coriano - Via Raibano 


AVVISO DI APPALTO CONCORSO PER LA 
COSTRUZIONE DELLA TERZA LINEA DELL'IMPIANTO 
DI INCENERIMENTO CONSORTILE 

Premesso che con deliberazione dell'Assemblea del Consorzio n. 
49 del 21-10-1983 si è stabilito di provvedere alla costruzione 
della «terza linea» dell'impianto d'incenerimento consortile, me¬ 
diante appalto-concorso di progettazione ed esecuzione delle ope¬ 
re del presunto importo di L. 5.000.000.000. 

SI INVITANO 

le imprese singole od associate che intendono partecipare a 
detto appalto-concorso a presentare domanda entro il termine 
di 20 giorni dalla data odierna. 

La domanda, in bollo, dovrà essere corredata di: 

— certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per l'importo adeguato e la categoria 12 loft, b; 

— dell’elenco delle opera e progettazioni eseguite nell'ultimo 
quinquennio od in corso di esecuzione, corredato da rela¬ 
zioni illustrative sommarie e da dati e notizie ritenuti op¬ 
portuni. 

Le istanze (fi partecipazione non vincolano, in ogni caso il 
Consorzio. 

Coriano. là novembre 1983 

IL PRESIDENTE 
F.to (Enrico Gnassi) 

P.S.: La denominazione dell'Ente ed il testo dell'appalto-con¬ 
corso devono esser» riportati per intero. 


►Campagna tesseramento 1984 < 


Cultura & Felicità 
a portata di mano? 

No. certamente. Nessuno può promettere tanto. 

Però... L'ARCI è l'unica associazione di liberi 
individui che. a 200 anni dalla Carta di Filadelfia, 
abbia fatto del dintto alla felicità 
il proprio obiettivo irrinunciabile. 

Con FARCI gli strumenti di cultura sono di più facile accesso. 
Una quota-tessera di poche migliaia di lire ti dà diritto, 
a riduzioni cinematografiche e teatrali; 
sconti su libri, riviste, materiale fotografico: 
viaggi e villaggi vacanze 3 prezzi ridotti... 
c a tutto quello che ti possono dare ìe nostre organizzazioni, 
dalla Lega per l’Ambiente all'Arricomks. 
con 1.190 090 soci e 13.200 circoli in tutta Italia. 


IARCI/1984 

La cultura della comunicazione 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


Il Comune di Cervia indirà quanto prima una licita* 
zione privata per l'appalto dei lavori relativi a: 

— Campo di calcio, locali spogliatoi e sede cir¬ 
coscrizionale a Montaletto di Cervia: costru¬ 
zione prefabbricato, impianto idrico-sanitario 
e di riscaldamento. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è previsto 
in L. 114.175.805 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me¬ 
diante licitazione privata ai sensi deli'art. 1 lettera 
a) della legge 2-2*73 con esclusione offerte in 
aumento. 

Gii interessati con domanda indsizzata a que¬ 
sto Ente possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro il termine di 15 giorni dalla pubblica¬ 
zione de! presente avviso all'Albo Pretorio del 
Comune di Cervia e comunque le richieste do¬ 
vranno pervenire entro le ore 13 del 
29-11-1983. 

Le richieste di invito non impegnano l’Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Cervia, 10 novembre 1983 

IL SINDACO 
Vittorio Cioccola 
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Ampio rimpasto governativo all’indomani del plenum del CC 



gli succederà 

È Zbtgniew Messner, dell’Ufficio politico 
Walesa incontra i dirigenti clandestini 


VARSAVIA — La possibilità 
che il generale Jaruzelski lasci 
in tempi abbastanza brevi la 
guida del governo, possibilità 
che lo stesso Jaruzelski aveva 
adombrato sabato scorso al ter¬ 
mine della riunione del plenum 
del Comitato centrale del 
POUP, sembra accreditata dal¬ 
la decisione di un vasto rimpa¬ 
sto governativo presa ieri dal 
Sejm, il parlamento polacco. In 
particolare, il parlamento ha 
deciso la nomina di un nuovo 
primo vice-primo ministro nel¬ 
la persona di Zbigniew Mes- 
sner, membro dell’Ufficio poli¬ 
tico del POUP. La nomina indi¬ 
cherebbe, secondo gii osserva¬ 
tori, la possibilità che Messner 
succeda, in tempi imprecisati 
ma che non dovrebbero essere 
molto lunghi, a Jaruzelski alla 
guida del governo. Intanto, il 
generale lascia, come aveva già 
ennunciato nel luglio scorso, la 
carica di ministro della Difesa, 
che è stato affidato al generale 
Florian Siwicki, capo di stato 
maggiore delle forze armate po¬ 


lacche. Il rimpasto comprende 
inoltre la sostituzione del vice¬ 
primo ministro Janusz Obodo- 
ivski con Manfred Gorywoda, e 
dell’attuale ministro della giu¬ 
stizia, Sylwester Zawadzki, con 
un giudice di Poznam, Domera- 
dzki. AU'ordine del giorno del 
Sejm vi sono ora emendamenti 
alla legge sulla difesa naziona¬ 
le, il prolungamento dei termi¬ 
ni deU’amnistia, Io prima lettu¬ 
ra del progetto di piano econo¬ 
mico per l’84. 

Ma certamente un posto pre¬ 
ponderante sarà occupato dai 
problemi economici immediati, 
fra cui le misure di raziona¬ 
mento e di aumento dei prezzi, 
su cui si era soffermato Jaruzel¬ 
ski nella riunione del comitato 
centrale alla fine della scorsa 
settimana, e sui quali è viva la 
tensione nel paese. Jaruzelski 
se l’è presa con gli operai che 
perdono tempo in fabbrica «per 
festeggiare un compleanno con 
beveraggi, per commentare in¬ 
contri di calcio e via discorren¬ 
do». «Questi minuti sprecati — 


Lech Walesa 


ha detto Jaruzelski — si ag¬ 
giungono ni milioni di ore lavo¬ 
rative e ai miliardi di zloty per¬ 
duti». Tuttavia, il segretario del 
partito ha dovuto riconoscere 
che «un considerevole settore 
della classe operaia sta speri¬ 
mentando... condizioni di vita 
molto difficili», anche se ha di¬ 
feso gli aumenti dei prezzi del 
10-15 per cento che scatteran¬ 
no all’inizio dell’anno prossi¬ 
mo. Tali aumenti sono necessa¬ 
ri, ha detto Jaruzelski, ma le 
cose andrebbero meglio se vi 
fosse una più rigorosa discipli¬ 
na del lavoro, dai dirigenti all’ 
ultimo dei dipendenti. Jaruzel¬ 
ski ha poi polemizzato con i di¬ 
rigenti clandestini di Solidar- 
nosc per aver esortato i lavora¬ 
tori a intralciare la produzione 
e a sabotare i programmi del 
governo. 

11 leader di Solidnrnosc, 
Lech Walesa, ha fatto sapere ai 
corrispondenti stranieri di aver 
incontrato, sabato e domenica, 
la commissione provvisoria di 
coordinamento clandestina del 


Wojciech Jaruzelski 


sindacato per coordinare una 
strategia di difesa del livello di 
vita dei lavoratori di fronte agli 
aumenti dei prezzi previsti dal 
governo. 

Walesa, che non ha voluto 
indicare la località nella quale è 
avvenuta >a riunione, né quali 
siano stati i partecipanti, ha 
detto che «il sindacato ha il do¬ 
vere di organizzare la lotta per 
la difesa degli interessi dei la¬ 
voratori». Secondo il leader sin¬ 
dacale i nuovi provvedimenti e- 
conomici «non conducono alla 
soluzione dei problemi» di cui 
soffre la Polonia, mentre pro¬ 
vocano «una seria degradazione 
del tenore di vita della popola¬ 
zione» e creeranno una situa¬ 
zione nella quale «la maggio¬ 
ranza delle famiglie non sarà 
più capace di sbarcare il luna¬ 
rio. 

Sempre secondo il bollettino 
clandestino di Solidarnosc, le 
condizioni di salute di Andrzej 
Rozplochowski, uno dei sette 
membri della direzione di Soli¬ 
darnosc in carcere, sarebbero 
molto gravi. Rozplochowski è 
in attesa di processo. 


Ronald Roagan 


Giulio Andreotti 


Washington disposta 
a rinegoziare 
il debito polacco 

ROMA — SI allenta 11 blocco economico e finanziarlo che 
l’Occidente aveva stretto attorno alla Polonia dopo la procla¬ 
mazione dello stato di guerra il 13 dicembre 1981. 

Con una lettera confidenziale approvata dallo stesso presi¬ 
dente Reagan, 11 dipartimento di stato americano ha infor¬ 
mato Ieri 11 ministro degli esteri Italiano Giulio Andreotti che 
11 governo americano ha l’Intenzione di rlnegozlare I debiti 
polacchi, il cui ammontare oscilla Intorno al trenta miliardi 
di dollari. La notizia è stata data da «Mondoexport» di questa 
settimana. 

L’isolamento Internazionale con cui l’Occidente ha circon¬ 
dato In questi anni la Polonia, bloccando 1 finanziamenti e le 
trattative finanziarie, ha danneggiato anche le banche credi¬ 
trici internazionali e gli istituti assicurativi nazionali. Anche 
l’Italia è stata gravemente colpita dalla situazione debitoria 
di Varsavia. La SACE, la società assicuratrice del crediti all’e¬ 
sportazione, ha pagato Indennizzi per debiti polacchi non 
pagati nell’82 e nell'83per oltre 450 miliardi. Il «buco» polacco 
ha costretto quest’anno 11 tesoro Italiano a rifinanziare la 
SACE per ben due volte, per un ammontare di 400 miliardi. 


CIPRO 



Centomila persone appoggiano la risoluzione dell’ONU - Contro- 
manifestazione turco-cipriota - L’Algeria per l’integrità dell’isola 


N1COSIA — Due opposte manifestazioni Ieri 
a Nlcosla, nel settore greco-cipriota e in quel¬ 
lo turco-cipriota della capitale, hanno e- 
spresso rispettivamente adesione e condan¬ 
na della risoluzione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU che definisce illegale e non avvenu¬ 
ta la dichiarazione di Indipendenza della pre¬ 
tesa repubblica di Clpro-Nord occupata dal 
turchi. Tra le due manifestazioni, la «linea 
verde» che taglia In due la capitale e risola, 
difesa da opposte truppe e dal caschi blu delle 
Nazioni Unite. Non elsono stati Incidenti. 

La manifestazione svoltasi nel settore gre¬ 
co-cipriota, a unanime giudizio, è stata la più 
grande manifestazione mai svoltasi nell’iso¬ 
la. VI hanno partecipato centomila persone, 
ossia un quinto dell'Intera popolazione. In un 
comizio. Il presidente ad Interim della Re¬ 
pubblica di Cipro, Lados, ha detto che 1 gre¬ 
co-ciprioti sono grati alla comunità Interna¬ 
zionale e al Consiglio di sicurezza per la con¬ 
danna dell’«espanslon!smo turco» e del «ten¬ 
tativo di spartizione di Cipro». «Noi cl atten¬ 
diamo — ha detto Lados — che il Consiglio di 
sicurezza assicuri l’applicazione delia sua ri¬ 
soluzione». 

La seconda manifestazione, avvenuta al di 
là della «linea verde», secondo la radio turca 
ha raccolto decine di migliala di persone su 
una popolazione valutata a 120.000 persone. 
Nel corso del comizio, In cui ha preso la paro¬ 
la Il primo ministro del preteso stato separa¬ 
to turco-cipriota Mustafa Cagatay, si sono 
levate proteste contro la decisione di venerdì 
scorso del Consiglio di sicurezza. I manife¬ 
stanti gridavano «Abbasso l'Inghilterra», 
protestando contro 11 governo di Londra che 
aveva presentato la risoluzione che è poi sta¬ 
ta approvata dal Consiglio. L’Inghilterra, co¬ 
me e noto, è uncylel paesi «garanti» dell’indi¬ 
pendenza e unità di Cipro. Cagatay ha escla¬ 
mato di fronte al manifestanti: «Non modifi¬ 
cheremo mal la nostra decisione di Indipen¬ 
denza». 

Nuovi sviluppi si attendono Intanto sul 
plano diplomatico. Il presidente USA Rea¬ 


gan avrà prossimamente un Incontro con 11 
presidente della Repubblica di Cipro, Spyros 
Kyprianou, e 1 greco-ciprioti si attendono 
che una iniziativa dì Washington possa con¬ 
vincere la Turchia a ritirare 11 suo appoggio 
alla divisione dell’isola in due stati. 

D’altra parte, la Turchìa ha avviato una 
campagna diplomatica per ottenere almeno 
•comprensione» per il non riconoscimento 
del preteso stato turco-cipriota. Il ministro 
della Difesa di Ankara, Haluk Bayukken, si è 
recato ieri a Riyad per conferire con i gover¬ 
nanti sauditi e successivamente si recherà 
nel Kuwait e negli Emirati arabi uniti. A New 
York, il ministro degli esteri di Ankara. Ilter 
Tvrkmen, ha intanto conferito con il segreta¬ 
rio di Stato George Shultz c potrebbe essere 
prossimamente ricevuto da Reagan. SI è an¬ 
che recato in Irak ii ministro dell’energia 
turco Fallir Ilkol, con una missione economi¬ 
ca che coglierà l’occasione per Illustrare la 
posizione del governo di Ankara sulla que¬ 
stione di Cipro. 

Intanto, il 6 dicembre, si riunisce a Dacca 
nel Bangladesh (unico paese oltre la Turchia 
che abbia riconosciuto la pretesa repubblica 
turco-cipriota) l’annuale conferenza del mi¬ 
nistri degli esteri del paesi islamici. 

Una ferma condanna di ogni divisione di 
Cipro è venuta dall’Algeria che presiede 11 
gruppo ad hoc del paesi non allineati sulla 
questione cipriota. Un portavoce del ministro 
degli esteri algerino ha dichiarato in merito 
che la proclamazione unilaterale di uno stato 
turco-clprlota è non solo una grave violazio¬ 
ne delle risoluzioni delle Nazioni Unite e 
quelle del movimento del non allineati, ma 
mette anche In pericolo la ricerca di una so¬ 
luzione politica soddisfacente per 11 popolo 
cipriota. L'Algeria, afferma 11 comunicato, ri¬ 
badendo Il principio dell’indipendenza, della 
sovranità e dell’Integrità territoriale di Ci¬ 
pro, continuerà ad operare come presidente 
del gruppo di contatto del non allineati al 
rispetto di questi principi e alla promozione 
di un dialogo responsabile nell’Interesse le¬ 
gittimo delle due comunità cipriote. 



Khartum: gli etiopici vogliono 
invaderci. Addis Abeba lo nega 


KHARTUM — Clima di ten¬ 
sione al confine tra Sudan ed 
Etiopia, scambio di accuse 
fra I governi del due paesi. Il 
ministro degli Esteri di 
Khartum, Mustafa Medanl 
Abbashar. accusa gli etiopici 
di avere ammassato Ingenti 
forze al confine per attaccare 
11 Sudan e annuncia che le 
forze armate sudanesi sono 
state poste In stato di massi¬ 
mo allarme; Il ministro degli 
Esteri etiopico, Goshu Wol- 
de, smentisce «categorica¬ 
mente» le accuse della con¬ 
troparte, definisce «molto 
calma» la situazione al confi¬ 
ne e afferma che Khartum 
ha montato tutta la storia 
«per Indurre 1 paesi stranieri 
a fornirgli una massiccia as¬ 
sistenza militare». 

Sullo sfondo c’è la ripresa 
di azioni di ribellione e di 
guerriglia nella regione me¬ 
ridionale del Sudan, teatro 
per sedici anni di una san¬ 
guinosa guerra civile tra la 
locale popolazione nera e a* 
nimistà e 11 governo centrale, 
arabo e Islamico. Nel 1972 
era stato firmato ad Addis A- 
beba un accordo che aveva 


messo fine alla guerra civile; 
ma le tensioni non sono per 
questo cessate, ed ora si è 
fatta viva una «armata di li¬ 
berazione del popolo sudane¬ 
se» che ha catturato ostaggi e 
lanciato un massiccio attac¬ 
co la settimana scorsa nella 
località di frontiera di Mela- 
wal. 

Khartum addebita le azio¬ 
ni di guerriglia a forze «ester¬ 
ne» e accusa in particolare l* 
Etiopia di avere «ordito un 
complotto» con la Libia e Io 
Yemen del Sud (su Istigazio¬ 
ne dell'URSS) per destabiliz¬ 
zare 11 Sudan. Secondo le più 
recenti accuse, oltre mille 
soldati etiopici e 150 «consi¬ 
glieri» cubani, con arma¬ 
mento pesante e aerei da 
combattimento, sarebbero 
pronti ad Asosa, lungo 11 
confine, per lanciare un at¬ 
tacco contro la cittadina di 
Kurmuk, nel pressi del Nilo 
Azzurro; anzi l’aviazione e- 
tiopica avrebbe già effettua¬ 
to del sorvoli e un bombar¬ 
damento. Come si è detto, 11 
governo etiopico respinge ta¬ 
li accuse, definendole «fanta¬ 
sie» a fini strumentali. 



Il 18 novembre a Santiago non c’è stata una manifestazio¬ 
ne come le altre. Se l'Intero anno che sta per terminare menta 
tutto di essere ricordato come l'anno della nscossa del popolo 
cileno, l’anno In cui, mese dopo mese, un appuntamento di 
protesta dopo l'altro, i cileni si sono liberati dal timore di 
protestare contro una dittatura da tempo Invisa, Parco O’ 
Hlggtns, come già tutti lo chiamano, menterà un posto a 
parte. Un milione di persone venerdì ha nsposto all’appello 
dell’opposizione per una manifestazione unitaria. 

Un milione sono tanti per qualsiasi paese, di più se In pochi 
mesi clnquantasette morti, selcentocinquantotto feriti da 
colpi d’arma da fuoco, tremllaquattrocento con lesioni gravi, 
selmllaclnquecento arrestati, centosessanta casi di tortura 
accertati hanno segnato la risposta del regime alle proteste. E 
venerdì gli uomini di Plnochet hanno fatto anche di peggio: 
Intorno alla manifestazione autorizzata — la forza dell’oppo¬ 
sizione è ormai tale da obbligare a concessioni pur minime — 
hanno costruito un cordone sanitario di poliziotti, carablne- 
ros. Jeep, mitra, cani poliziotto. Contemporaneamente. voci di 
probabili attentati, ad opera di terroristi Infiltrati nei parco, 
venivano fatte circolare con Insistenza. I mezzi di trasporto 
sotto 11 controllo delle autorità hanno funzionato a rilento o 
sono stati eliminati, persino l miserabili sussidi di disoccupa¬ 
zione hanno cominciato ad essere pagati lo steso giorno e 
nelle stesse ore del raduno di protesta. 

Dietro tanta organizzazione dissuasiva c’è, certamente, 
una gran paura, diffusa ormai da tempo fra I generali del 
regime. Plnochet, come sempre In queste occasioni, ha lascia¬ 
to con la sua corte la capitale, è andato a parlare al nord, tra 
folle, ma solo a suo dire, plaudenti. Sono zone, al confine tra 
Il Perù e la Bolivia, dove fa crisi economica ha fatto chiudere 
l'ottantaclnque per cento delle Industrie. 

In questo clima. In questa realtà, venerdì, un milione di 
persone — lentamente, a piccoli gruppi, bandiere, striscioni e 
ritratti di Salvador AUende nascosti accuratamente secondo 


El SALVADOR 

L’arcivescovo 
denuncia gli 
«squadroni 
della morte» 


SAN SALVADOR — L'arcivescovo di San Salvador, monsi¬ 
gnor Arturo Rlvera Y Damas, ha reso noto che nella scorsa 
settimana altre 40 persone sono rimaste vittima degli «squa¬ 
droni della morte* o sono «scomparse». «Ora basta — ha detto 
l’arcivescovo nella consueta omelia domenicale —: occorre 
spezzare la cruenta spirale di violenza che tanti lutti ha arre¬ 
cato al paese». In riferimento alla tragica situazione In Salva¬ 
dor l'arcivescovo ha fatto appello alle autorità e al popolo In 
generale perché cessi la violenza politica. 

Ieri gli aerei governativi hanno nuovamente bombardato 
le posizioni delle forze ribelli nella provincia di Cabanas, 
mentre I guerriglieri hanno occupato per alcune ore 11 centro 
provinciale di Tejutepcque. 


Cipro, Libano, 
Est-Ovest: 
ne discutono 
oggi i «dieci» 


BRUXELLES — Situazione in 
Medio Oriente, e in particolare 
in Libano, relazioni Est-Ovest, 
crisi di Cipro, dopo la proda- 
inazione di una repubblica tur¬ 
co-cipriota: saranno questi i 
principali temi delia riunione 
CEE di cooperazione politica a 
livello ministeriale in program¬ 
ma oggi a Bruxelles. 

I ministri, o i loro rappresen¬ 
tanti, cercheranno di definire 
posizioni comuni sui vari fronti 
di tensioni intemazionali, an¬ 
che in vista del vertice dei «die¬ 
ci» ad Atene dal 4 al 6 dicem¬ 
bre. 

Fonti diplomatiche prevedo¬ 
no che la presidenza di turno 
greca tenterà di ottenere l’ado¬ 
zione di misure contro la pro¬ 
clamazione della repubblica 
turco-cipriota e a favore della 
repubblica di Cipro. I «dieci» 
hanno già denundato l'iniziati¬ 
va turco-cipriota. Una riunione 
di cooperazione politica, in pro¬ 
gramma a Bruxelles venerdì 
scorso, non aveva potuto svol¬ 
gersi, perché la nebbia aveva 
impedito l’arrivo di alcune de¬ 
legazioni. 


_CILE_ 

DaH’opposizions unita 
un segnale di svolta 
nella lotta al regime 

le raccomandazioni degli organizzatori — sono arrivate al 
parco O’Higgins, ndl'immeidata periferia di Santiago. I ne¬ 
gozi hanno abbassato le saracinesche, gli sportelli delle ban¬ 
che hanno chiuso In anticipo, le strade del centro erano vuo¬ 
te, migliala, in fila ai cancelli del parco, aspettavano di poter 
entrare. Sul palco, messo su da volontari, per ore le canzoni 
popolari proibite si sono alternate alla lettura di poesìe di 
Paolo Neruda, di discorsi del cardinale Silva Hennquez. 

Ai dirigenti di partiti e movimenti dell’opposizione — per la 
prima volta umii nell’organizzazione della protesta — è ap¬ 
parso un nsultato insperato. Un milione di giovani, studenti, 
operai, ma anche professionisti, coppie di mezza età, abitanti 
del quartieri residenziali del Barrio Alto e del sobborghi più 
derelitti della periferia, hanno gridato Insieme fino a noite: 
«Abbiamo la dittatura, vogliamo pane e laverò, giustizia e 
libertà» e «Democrazia subito, cadrà, la dittatura cadrà». Un 
successo straordinario, che è supcriore alle aspettative di 
partiti e sindacati, ed è tale da scuotere profondamente 11 
regime. Contro I cileni che lasciavano tranquillamente, come 
erano venuti, il parco, è stata organizzata una caccia sistema¬ 
tica, piazza per piazza, angolo per angolo, fino ad uccidere un 


BOLIVIA 

Sciopero 
generale contro 
le misure 
del governo 


GOLFO 


A picco sette 
unità navali 
iraniane 
presso Kharg? 


BAGDAD — L’Irak ha an¬ 
nunciato oggi di avere affon¬ 
dato sette unità navali Ira¬ 
niane nelle acque del Golfo 
Ferslco e di avere abbattuto 
un F-14 (di fabbricazione a- 
mericana) dell’aviazione di 
Teheran. La notizia non tro¬ 
va riscontro nelle fonti Ira¬ 
niane. Secondo 11 comunica¬ 
to di Bagdad, le unità navali 
affondate si dirigevano dal 
terminal petrolifero di 
Kharg verso 11 porto di Ban- 
dar Khomelnl. Altre unità 
sarebbero riuscite a sfuggire 
all’attacco grazie alla prote¬ 
zione aerea iraniana. 

Le fonti Irakene non forni¬ 
scono indicazioni sulle Iden¬ 
tità o sul tipo delle unità af¬ 
fondate. L’episodio è comun¬ 
que di per se rilevante per la 
zona In cui è avvenuto:l’Iran 
ha infatti minacciato di 
bloccare lo stretto di Hor- 
muz se gli Irakeni attacche¬ 
ranno con I Jet Super-Eten- 
dard (acquistati in Francia) 
11 terminal petrolifero sull'i¬ 
sola di Kharg; d'altro canto, 
l'Irak ha dichiarato 11 mese 
scorso il blocco del porto di 
Bandar Khomelnl. il rischio 
di una escalation è quindi 
costante. 


N0RD-IRLANDA 


LA PAZ — Tutta la Bolivia è 
stata ieri paralizzata da uno 
adopero generale di 24 ore, pro¬ 
clamato dalla Centrale operaia 
bclivìana (COB), per protesta 
contro le misure economiche 
del governa Tìnti i sindacati 
boliviani hanno accolto l’appel¬ 
lo allo adopero lanciato dalla 
COB, e dò na acutizzato il cli¬ 
ma di tensione che si è creato 
nel paese attorno alle misure 
governative. 


Nella manifestazione che sì è 
tenuta ieri mattina a La Pax 
parecchie migliaia di lavoratori 
hanno sfilato portando cartelli 
in cui si denunciava fl carattere 
•affamatore* delle misure go¬ 
vernative, prese in accordo eoo 
il Fondo monetario intemazio¬ 
nale, misure che, hanno denun¬ 
ciato gli oratori alla manifesta¬ 
zione sindacale, «scaricano sul¬ 
le spalle dei lavoratori» tutto il 
peso della crisi economica 


Tre protestanti uccisi 
in una chiesa a Dangley 


Brèvi 


altro ragazzo: RIcardo Martinez, dlciotto anni, studente. Col¬ 
pito da un lacrimogeno alla testa, caduto accidentalmente 
secondo 11 referto della polizia. 

L’ucciso numero cinquantotto — un peso in più su coscien¬ 
ze nerissime — non intacca la svolta che venerdì la lotta alla 
dittatura ha operato. Sono due gli elementi principali che la 
caratterizzano: l’unità ritrovata nell’opposizione, il consenso 
di tutti 1 settori sociali alla lotta di massa. 

In questi mesi, le giornate di protesta, organizzate ora dal¬ 
l’uno ora dall’altro del gruppi politici e sindacali — l’Alleanza 
democratica. Il Movimento democratico popolare, la Coordl- 
nadora sindacai, lo stesso Proden del de Lavandero — hanno 
ricevuto risposte popolari di massa, superiori e perfino Incu¬ 
ranti delle divisioni e delle giuste differenze. L’urgenza di 
un’azione comune per lo scopo primo e basilare, cacciare 
Plnochet, ristabilire le regole della democrazia in Cile, veniva 
indicata con chiarezza, corteo dopo corteo, giornata dopo 
giornata. 

Avere raccolto questa Indicazione rappresenta un fatto di 
Indubbia crescita per partiti e movimenti che dovranno ope¬ 
rare subito per far cadere la dittatura e. In un futuro che si 
spera prossimo, per la ricostruzione del paese. La scelta uni¬ 
taria ha consentito a tutti di verificare al parco CHlgglns che 
il regime ha perso l’appoggio anche tra quel ceti medi che 
dlecfannl fa si opponevano alle scelte del presidente Salvador 
AUende, e che hanno In buona parte provocato l’avvento del¬ 
la dittatura. Definitivamente tramontata sembra Infine l’Ipo¬ 
tesi di dialogo e compromesso fra settori moderati deil’oppo- 
slzlone e rappresentanti della giunta di Plnochet, come quel- 
l’Onofre Jarpa, ministro deUTntemo, che ha fatto uccidere 
anche venerdì un ragazzo di dlciotto anni. Contro il regime, 
nel parco di Santiago, la gente sventolava almcnlo centomila 
bandiere cilene. 

Maria Giovanna Maglia 


«Desaparecidos»: ora più facile la verità? 

ROMA — U ministero dogk esteri italiano informa in una nota di aver registrato 
con compiacimento «taluni recenti ottsgguwnsnti di apertura» deHe autorità 
» gomme suHa incenda degli scomparsi. Vi è. sostiene la nota «una nuova ma 
certa [regressione oda coll aber azione» che lascia sperare che si possa ora far 
luce suda dolorosa vicenda. 

imelda Marcos lascia il comitato esecutivo 

MANILA — Imelda Marcos. moglie dei dittatore filippino, ha annunciato ieri la 
sue «Jmissior» dal comitato esecutivo, uno dei massimi organi d potere nelle 
Filippine- Quanto al governo, imelda ha detto che se ne aridi quando Mscos 
lascerà il potere. 

Per gli americani Kennedy ii miglior presidente 

NEW YORK — A venti and dada sua morte, f ex presidente americano John 
Kennedy riscuote le preferente della maggioranza degli americani. Secondo un 
sondaggio d opinione, la maggioranza ritiene che le cosa sarebbero andate 
meglio negS USA e nel mondo se Kennedy non fesse stato ucciso. 

Buoni i rapporti fra Algeria e Italia 

ALGERI — la «cooperatone equilibrata e stabile fra i paesi dea emisfero nord 
e quelli de*'emisfero sud» caratterizza i rapporti dar Algeria con la Francia e con 
l'Italia, lo afferma un comurucato pubblicato dopo la riunione del consiglio dei 
ministri algerino. 

Viaggio di Zanons in Cina 

ROMA — n selciano del FU Valerio Zanone si recherà m Cma dai 27 novembre 
al 4 ebeembro. 


IRAN-iTALIA 

Chiedono solidarietà 
e diritto di asilo 
i profughi iraniani 


ROMA — H Centro di Infor¬ 
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti iraniani 
In Italia, in una lettera aper¬ 
ta firmata da Reza Olla, de¬ 
nuncia le difficili e precarie 
condizioni di vita di oltre 
12.000 esuli iraniani In Italia 
(di cui circa 3.000 nella sola 
Roma) e landa un appello 
perché venga riconosciuto I! 
loro «diritto all'asilo». Ri¬ 
chiamandosi agli articoli 13 
e 14 della convenzione di Gi¬ 
nevra che riconoscono legit¬ 
tima la richiesta di astio a- 
vanzata da ogni cittadino 
perseguitato dal proprio re¬ 
gime, nella lettera si chiede 
una maggiore disponibilità 
del governo Italiana per la 
permanenza In Italia di 
quanU sono costretti a la¬ 
sciare il loro Paese. «Tra 
quanti si trovano in Italia — 
si afferma — sono giovani, 
donne, uomini sfuggiU alle 
retate del regime di Khomel¬ 
nl, al carcere, alle torture, al¬ 
le fucilazioni. Giovani donne 
sfuggite agl! arresti e alla 
violenza del “pasdaran", In¬ 
tellettuali e docenU universi¬ 
tari cacciati dai loro posto di 
lavoro e perseguitati dal re¬ 
gime». 

La polizia, si afferma nella 
lettera del Centro, spesso ne¬ 


ga l’autorizzazione di sog¬ 
giorno e U rinnovo del per¬ 
messo. Vengono talvolta 
chieste garanzie, sicuramen¬ 
te legittime, come la presen¬ 
tazione di ricevute bancarie, 
ma che tuttavia la maggio¬ 
ranza degli Iraniani che si 
trovano In Italia come pro¬ 
fughi o come studenti non 
sono In grado di fornire. In 
alcuni casi, la polizia rilascia 
anche «fogli di via» con I qua¬ 
li non si è accettati in nessun 
altro Paese che non sia L’I¬ 
ran: ma un ritomo In Iran 
equivale spesso a una con¬ 
danna a morte. 

Una soluzione deve essere 
trovata dal governi liberi e 
democratici per far fronte a 
questa situazione, si affer¬ 
ma, e 11 diritto di asilo deve 
essere concesso quando si sa 
che l’alternativa per chi è e- 
sule, è la fucilazione o la 
morte. D’altra parie, si affer¬ 
ma nella lettera, il popolo I- 
ranlano, per quanto dura¬ 
mente provato non rinunce- 
rà alla sua lotta, alla sua ter¬ 
ra e alla sua cultura, ben sa¬ 
pendo che 11 popolo Italiano, 
che ha conosciuto la dittatu¬ 
ra, 11 fascismo e U nazismo, 
non nega la sua solidarietà 
al popoli oppressi che lotta¬ 
no per tl loro riscatto morale, 
sociale e civile. 


Da! nostro corrispondente 
LONDRA — Rivolta dei prote¬ 
stanti nel nord Irlanda: accusa¬ 
no di debolezza e indifferenza il 
governo di Londra colpevole, a 
loro dire, di non proteggerli a- 
deguatamente mentre il livello 
di violenza nella tormentata re¬ 
gione continua a salire e tocca 
nuovi vertici di aberrazione. L’ 
aggressione a mano armata 
contro un piccolo gruppo di fe¬ 
deli che domenica sera prega¬ 
vano in una cappella penteco¬ 
stale a Darkliey (South Arma¬ 
gli) ha sconvolto gli animi, ha 
accresciuto la disperazione. Il 
partito unionista (conservato¬ 
re-protestante) ha dichiarato 
di voler boicottare i lavori dell’ 
assemblea regionale, a Belfast, 
come atto concreto di contesta¬ 
zione contro le autorità britan¬ 
niche civili e militari che ammi¬ 
nistrano l’Ulster «senza poter 
garantire l’incolumità fisica 
delle popolazioni esposte al ter¬ 
rorismo». Le forze dell’ordine 
appaiono «impotenti» di fronte 
alla spirale della morte che non 
risparmia più nemmeno i luo¬ 
ghi di culto. La cappella evan¬ 
gelica di Mountaen Lodge, a 
Darkliey, sta in una località re¬ 
mota in aperta campagna. 

La congregazione di 70 per¬ 
sone stava cantando il primo 
inno della funzione domenicale 
quando un gruppo di killer «co¬ 
nosciuti si è presentato, armi in 
pugno, sulla soglia dell’edificio. 
Hanno aperto il fuoco e tre «an¬ 
ziani» della setta pentecostale 
sono caduti: due freddati all’i¬ 
stante, l’altro si è trascinato al¬ 
l'interno per dare l’allarme ma 
è stramazzato sui gradini dell' 
altare. Gli assalitori facevano • 
loro volta irruzione nella cap¬ 
pella sparando indiscriminata¬ 
mente e ferendo una decina di 
persone. Fra > fedeli c'erano 
molte donne e bambini: solo 
per un caso è stata evitate una 
strage. Ma i killer, prima di al¬ 
lontanarsi a bordo di due auto, 
hanno ancora una volta indiriz¬ 
zato i loro colpì, dsli’estemo, 
attraverso le finestre. 

È un delitto senza ragioni, 
forse il più grave che la sangui¬ 
nosa storia de) terrorismo ul- 
steriano abbia mai registrato 
negli ultimi quindici anni Un 
sedicente gruppo di «reazione 
cattolica» avrebbe rivendicato 
l’attentato che sarebbe da in¬ 
tendere come «ritorsione» con¬ 
tro una serie di omicidi recenti 
fra i cattolici della zona La po¬ 
lizia dice che. in baSfc ai reperti 
balistici sui proiettili trovati 
addosso alle vittime, 0 delitto 
sarebbe da attribuire all’INLA 


Dominio McGlinchey, un peri¬ 
coloso ricercato che da anni è 
latitante e al quale si fanno ri¬ 
salire le imprese più atroci. LI¬ 
RA, dal canto suo, ha pronta¬ 
mente condannato l'attentato 
dicendo che «può solo servirà 
pii interessi della propaganda 
inglese*. 

Antonio Bronda 
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La scala mobile sarà bloccata? 


ROMA — È stato reso noto 
Ieri il rapporto del Fondo 
Monetarlo sulla economia I* 
tallana, stilato al termine 
della visita dell'Inviato spe¬ 
ciale del FMI, Alan Whltto- 
me. Sembra di risentire il di¬ 
scorso che Goria ha letto al 
Senato sabato mattina; in¬ 
fatti, 11 ministro del Tesoro 
accompagna le 10 cartelle di 
considerazioni di Whlttome 
con una stringata dichiara¬ 
zione nella quale rileva che le 
•stangate» non se le è inven¬ 
tate lui e non sono suoi •affa¬ 
ri personali*. 

Cosa chiede, infatti, il 
Fondo monetario? Due cose, 
in sostanza: 

A siccome la manovra del 
governo non riuscirà 
a mantenere il deficit pub¬ 
blico entro i 90 mila miliardi, 
le previsioni di bilancio van¬ 
no riviste «a brevissima sca¬ 
denza». È •Inevitabile» che ta¬ 
le revisione mostri »una no¬ 
tevole differenza tra l'obiet¬ 
tivo e il probabile consunti¬ 
vo», quindi »è essenziale che 
il governo prepari ora un so¬ 
stanzioso pacchetto di misu¬ 
re addizionali da introdurre 
all'inizio dei 1984». In questo 
pacchetto dovrà essere rivol¬ 
ta «una considerazione solo 


Il FMI suggerisce a Goria: 
stop ai punti di contingenza 

L’inviato del Fondo monetario chiede anche che il governo prenda nuove misure per 
ridurre il deficit - Indicizzazione dei salari senza PIVA e l’effetto del dollaro 


marginale a misure ad hoc di 
natura una tantum che han¬ 
no scarsi (se non nulli) effet¬ 
ti», mentre «molta attenzione 
dovrà essere rivolta a consi¬ 
derazioni quali la prontezza 
del raggiungimento dei ri¬ 
sultati e la praticabilità poli¬ 
tica di misure alternative». 
Ciò, comunque, non basterà. 
Ecco, così. Il vero pezzo forte 
delle «raccomandazioni di 
Whlttome»: 

A «Sì rende essenziale che 
v siano riaperte subito 
le trattative tra governo e 
parti sociali, con l’obiettivo 
di raglungere un accordo o- 
perante per l’inizio dell’anno 
prossimo. Una possibile base 
di questo contratto sociale 



Giovanni Goria 



Alan Whittome 


potrebbe essere la predeter¬ 
minazione dell’aumento dei 
salari legato all’individua¬ 
zione in linea con il tasso di 
inflazione programmato dal 
governo. In aggiunta, do¬ 
vrebbero essere adottate mi¬ 
sure specifiche per isolare il 
meccanismo di indicizzazio¬ 
ne dagli effetti di variazione 
delie ragioni di scambio e 
della tassazione indiretta. È 
certamente importante — 
aggiunge il FMI — che il go¬ 
verno dia un esempio di coe¬ 
renza in materia di stipendi e 
salari del pubblico impiego. 
È cruciale, tuttavia, che un 
tale accordo non sia rag¬ 
giunto ad un prezzo troppo 
alto e. perciò, con 11 rischio di 
essere scarsamente efficace. 


Il prezzo che a nostro avviso 
non dovrebbe essere pagato 
è quello di un aumento del 
disavanzo pubblico». 

Quindi, non bisogna se¬ 
guire la strada dell’accordo 
del 22 gennaio che affidava 
alto Stato la compensazione 
de] potere d’acquisto in me¬ 
no, proveniente dalla ridu¬ 
zione della scala mobile. 

Per Whlttome, ogni au¬ 
mento degli investimenti 
pubblici e ogni misura a fa¬ 
vore dell’occupazione do¬ 
vrebbero essere compensati 
da minori spese in altri set¬ 
tori. C’è ancora un certo spa¬ 
zio per aumenti delle entra¬ 
te, ma «attraverso una ridu¬ 
zione della erosione e una 
più efficace tassazione piut¬ 
tosto che con un aumento 
della pressione su coloro che 
già ora sopportano un carico 
sproporzionato». 

Per le spese. Il FMI ritiene 
che potrebbero diventare ne¬ 
cessarie alcune misure dì e- 
mergenza come una riduzio¬ 
ne uniforme del tasso di cre¬ 
scita di tutte le spese. Infine, 
Il rapporto non giudica pro¬ 
babile che vi sia spazio per 
una riduzione dei tassi di in¬ 
teresse reali nel 1984, anzi, 
•può essere Inevitabile un 
certo aumento». 


La UIL chiede per il 1984 soltanto 
8 scatti e non più uguali per tutti 


ROMA — È la UIL, con l suoi 
1.021 delegati, ad inaugurare 
oggi la stagione delle confe¬ 
renze di organizzazione sin¬ 
dacali. Presentato come un 
vero e proprio congresso, 
questo appuntamento ri¬ 
schia di essere condizionato 
dalla controversa verifica di 
fine anno dell’accordo sul 
costo del lavoro e dell’emer¬ 
genza economica. Ma per la 
UIL questi temi sono diven¬ 
tati predominanti per pro¬ 
pria scelta politica. L’im¬ 
pressione è che siano vissuti 
come scorciatola (rispetto al¬ 
la più generale riforma della 
contrattazione e del salario, 
su cui anche ieri ha lavorato 
una commissione della Fe¬ 


derazione unitaria) per con¬ 
solidare l'asse deila confede¬ 
razione che Benvenuto ha 
lentamente spostato, negli 
ultimi anni, verso una fascia 
del mondo del lavoro — gli 
specializzati, i tecnici, i qua¬ 
dri — ancora scarsamente 
rappresentata dal sindacato 
e, quindi, arca di possibili 
consensi o, quantomeno, d' 
influenza. 


Secondo un’agenzia di 
stampa, oggi la UIL lanccrà 
la proposta di una «soluzio¬ 
ne-ponte» per l’84 che fareb¬ 
be perno sulla predetermina- 
zionedi 8 punti di contingen¬ 
za. pari a un tasso d’inflazio¬ 
ne programmato del 10%. 
ma anche sulla differenzia¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za su due livelli: fino a 16 mi¬ 
lioni e oltre questa cifra. Solo 


con la predeterminazione, se 
come calcola il CER l’infla¬ 
zione dell’84% si assesterà al 
12,8%, l’attuale scala mobile 
farebbe perdere a tutti i lavo¬ 
ratori 341.200 lite. 

E con la differenziazione 
del punto? La UIL avrebbe 
predisposto due ipotesi. La 
prima, con una differenza 
parametrale da 100 a 150, 
porterebbe il valore del pun¬ 


to di contingenza per chi ha 
fino a 16 milioni l’anno a 
6.050 lire e per chi ha di più a 
9.075 lire. La seconda, con un 
rapporto 100-200, i valori del 
punto sarebbero rispettiva¬ 
mente di 5.440 e di 10.880 lire. 
Con l’inflazione del 12,8% la 
perdita sarebbe di 398.650 li¬ 
re o di 429.760, rispettiva¬ 
mente per la prima e per la 
seconda ipotesi, per i lavora¬ 


tori fino a 16 milioni, altri¬ 
menti di 206.280 o 152.320 per 
chi guadagna più di 16 milio¬ 
ni. E si tratta sempre di valo¬ 
ri al lordo, a cui aggiungere 
l'l% di nuova erosione fisca¬ 
le. La UIL ha puntualizzato 
che queste notizie sono •in¬ 
complete e non del tutto pre- 
cise»‘, che ci sono anche altre 
ipotesi, e che c’è piena dispo¬ 
nibilità a costruire una ipo¬ 
tesi unitaria. Ma l'impressio¬ 
ne è che si dia per acquisito 
un ulteriore taglio alla scala 
mobile. Con una motivazio¬ 
ne — l’appiattimento — le¬ 
gìttima, ma che dimentica 
che i contratti sono stati fir¬ 
mati da poco e con questa 
scala mobile. 


Contrasti in USA 
sulla moneta, 
il dollaro a 1638 


Deprezzamento della lira anche con Io yen (meno 15,4%) - Salgo¬ 
no le quotazioni a Wall Street ottimista sulla congiuntura 


cambi 


La 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Frarco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

21/11 18/11 
1637 1633 

605.405 605.55 

1321.50 1319.30 

198.96 199.045 

540.495 540.73 

29.785 29.802 

2403.55 2414,10 

1884.65 1885.15 

167.89 163.04 

1370.29 1371.61 

6.951 6.924 

749.355 749.045 

85.96 86.06 

218.355 218.255 

205.745 205.795 

283.225 233.24 

12.72 12.72 

10.528 10.545 


ROMA — Ora I rapporti fra 
la Riserva Federale, banca 
centrale statunitense e 1' 
Amministrazione Reagan 
tornano ad essere in con¬ 
flitto ma il risultato non 
cambia: il dollaro sale an¬ 
cora, ieri ha toccato ovun¬ 
que nuovi massimi di 236 
yen, oltre 2,7 marchi, 1638 
lire. Reagan aveva ammo¬ 
nito i banchieri a non osta¬ 
colare la ripresa con restri¬ 
zioni del credito ma il ban¬ 
chiere centrale, secondo il 
•Wall Street Journal», non 
gli ha dato ascolto. La re¬ 
strizione sarebbe in atto. 
Vengono citate cifre In di¬ 
minuzione per la massa del 
credito bancario. La Riser¬ 
va Federale, però, ha reso 
noto un aumento dì 2,2 mi¬ 
liardi di dollari nella massa 
monetaria. 

Nella babele delle inter¬ 
pretazioni, resta il fatto che 
ieri la Borsa valori di New 
York si è mossa esattamen¬ 
te in direzione opposta. A 
metà giornata l’indice delle 
principali azioni era salito 
di 13 punti, giungendo a 
1263, manifestando un giu¬ 
dizio ottimistico di questi 
ambienti d’affari. L’anda¬ 
mento dì Wall Street ingar¬ 
buglia ancor più il quadro. 
D’altra parte, anche sul te¬ 
nore della ripresa le opinio¬ 
ni sono contrastanti: i fau¬ 
tori della restrizione del 
credito dicono che va trop¬ 


po forte; altri dicono che la 
ripresa è modesta con a- 
spettì di precarietà. 

L’unico punto chiaio so¬ 
no le conseguenze esterne 
dell’evoluzione statuniten¬ 
se. Nessun aiuto c’è da at¬ 
tendersi all’allentamento 
della pressione sull'econo¬ 
mia europea. Il marco resta 
debole — ieri ha quotato 
poco più di 605 lire — e la 
lira continua a deprezzarsi 
proprio nei confronti delle 
valute di quei paesi con i 
quali la concorrenza non è 
un fatto monetario. Lo yen, 
ad esempio, ha sfiorato ieri 
le 7 lire ma non sembra 
possibile trarne alcuna 
conclusione circa la facilità 


di esportare merci italiane 
in Giappone o di avere me¬ 
no concorrenza giapponese 
in casa. Come con gli Stati 
Uniti, infatti, ITtalia quan¬ 
to vuole col Giappone senza 
scalfirne la posizione com¬ 
merciale che deriva da a- 
vanzamenti rispetto alla 
struttura produttiva italia¬ 
na. 

Dall’inizio dell’anno il 
dollaro è passato da 1396 a 
1638 lire: la lira si è deprez¬ 
zata del 14,7% (15,4% con 
lo yen). Eppure, come di¬ 
chiarano gli industriali, le 
esportazioni italiane sono 
ben poco migliorate. 

r. s. 


Per la CEE e Darida Bagnoli è spacciata 

La Comunità conferma sostanzialmente i nuovi tagli - Darida chiede ai sindacati di aderire al piano Finsider per la parte 
che riguarda Io stabilimento napoletano - Sbloccati da Bruxelles i fondi 675 - Il problema dei prezzi e la concorrenza 


ROMA — Brutte notizie sul fronte dell’ac- 
ciato. Arrivano sia da Bruxelles sia da Roma. 
Nella capitale belga un portavoce della Co¬ 
munità, ieri mattina, ha tentato di smentire 
la notizia che si starebbero preparando nuovi 
tagli. Purtroppo la smentita è suonata come 
una conferma- Intanto Andriessen, dopo a- 
ver incontrato Altissimo (Davignon che do¬ 
veva essere presente ha deciso di disertare 
all’ultimo momento), ha dichiarato: »Per la 
siderurgia ci saranno nuovi problemi. Ri¬ 
guarderanno ITtalia, ma anche altri Paesi». 

Darida, intanto, riceveva i sindacati ai 
quali chiedeva sostanzialmente di aderire 
per quanto riguarda Bagnoli al plano Finsl- 
der. Il ministro prometteva in cambio una 
serrata battaglia in sede CEE per l’assegna¬ 
zione di 1,2 milioni di extraquota, ma non 
rispondeva ad alcune richieste avanzate dal¬ 
ia FLM. I socialisti, infine, facevano sapere 
che «occorre trovare per Comigllano soluzio¬ 
ni alternative per salvare l’acciaieria». 

Ma vediamo, in dettaglio, che cosa ha detto 
il portavoce della CEE. Nei giorni scorsi era 
circolata con insistenza la voce che la Comu¬ 
nità stesse preparando un nuovo pacchetto 


di tagli. La capacità produttiva dei «dieci» 
non sarebbe stata ridotta — sostenevano pa¬ 
recchi quotidiani — solo di 26 milioni di ton¬ 
nellate, ma di 35 milioni di tonnellate. Ciò 
avrebbe significato una quota aggiuntiva di 
sacrifici per l’italia. Il portavoce CEE ha ri¬ 
cordato ieri mattina che già in passato Davl- 
gnon aveva parlato di una riduzione di capa¬ 
cità produttiva pari a 35 milioni di tonnellate 
e che Andriessen, nell’annuncìare le decisio¬ 
ni di giugno, osservava: •Probabilmente i 26 
milioni di tonnellate sono destinati a cresce¬ 
re». Insomma: I tagli saranno maggiori del 
previsto, solo che non sono nuovi. Se ne era 
già parlato. 

Il documento che si sta preparando — ha 
concluso il portavoce — deve fare 1 conti con 
una situazione dì mercato nettamente peg¬ 
giorata. A Bruxelles, infatti, si guarda con 
grande preoccupazione all’aumento della 
produzione di acciaio, registrato in ottobre 
(+18.6%). Una crescita — dicono i commissa¬ 
ri — dovuta ad una concorrenza sfrenata sui 
prezzi e che, comunque, non potrà essere as¬ 
sorbita dal mercato. 

Mentre dalla capitale belga continuavano 


ad arrivare cattive notizie, i sindacati si pre¬ 
sentavano al ministro delle Partecipazioni 
statali con un documento dove venivano rac¬ 
colte una serie di proposte »di metodo e di 
contenuto». Prima fra tutte, la richiesta di 
dare battaglia per ricevere dalla CEE 1,2 mi¬ 
lioni di extraquote e garantire così la vita di 
Bagnoli. Poi, una diversa ripartizione dei ta¬ 
gli tra pubblico e privato. Nonché alcune mi¬ 
sure specifiche: la modifica dell'articolo 20 
della legge 46, la definizione di strumenti di 
riequUibrio della situazione finanziaria delle 
aziende, la messa a punto di un provvedi¬ 
mento sul controllo doganale tale da scorag¬ 
giare le importazioni, l’adozione di provvedi¬ 
menti tesi a realizzare un più vasto impiego 
di acciaio nell’edilizia. Darida ha chiesto un 
rinvio su questi due ultimi punti, ma ha assi¬ 
curato un impegno per arrivare alla conces¬ 
sione di extraquote. A tarda sera, la riunione 
fra sindacati e ministro si è interrotta. È ri¬ 
presa dopo circa un’ora. Poi la conclusione 
definitiva. La FLM, al termine dell’incontro, 
ha espresso la propria insoddisfazione. Gian¬ 
ni Italia, segretario nazionale, giudica -grave 


la posizione di Darida su Bagnoli che suona 
come un avallo al piano Finsider». »U mini¬ 
stro — continua — assicura che darà batta¬ 
glia sulla questione delle extraquote, ma non 
spiega su quale linea il governo si muoverà. 
Per tutto il resto non sono venute risposte 
precise». 

Torniamo, infine, all’incontrc fra Altissi¬ 
mo e Andriessen. I due hanno appena sfiora¬ 
to l’argomento siderurgico, mentre hanno a 
lungo parlato della 675. Proprio da questo 
versante viene l’unica novità positiva della 
giornata: il commissario CEE ha assicurato 
che, entro la fine di questo mese, la Comunità 
dovrebbe sbloccare i finanziamenti che il go¬ 
verno italiano aveva concesso attraverso la 
legge sulla riconversione industriale. Si trat¬ 
ta di 840 miliardi finora contestati da Bruxel¬ 
les e che dovrebbero essere, in tempi brevi, 
utilizzabili dalle aziende meridionali. Per 
quanto riguarda gli stanziamenti, sempre 
dalla 675, per il Nord Andriessen ha assicura¬ 
to che la Comunità darà una risposta defini¬ 
tiva entro gennaio. 

Gabriella Mecucci 


Un’alternativa per l’Alfa 
la «settimana cortissima» 

Invece della cassa integrazione a zero ore il sindacato ipo¬ 
tizza riduzioni d’orario - Oggi negoziato con l’azienda 


Il PCI chiede un’inchiesta 
sui rapporti De Tomaso-Gepi 

Dovrebbe essere affidata ad una commissione parlamentare - Come 
sono stati spesi i soldi dello Stato? - Nuova Innocenti e Maserati 


MILANO — Il sindacato sia 
concretamente valutando Tipo- 
tesi di proporre una riduzione 
delforario di lavoro all’Alfa 
Romeo, riduzione che, già a 
partire dal prossimo anno, an¬ 
che attraverso i contratti di so¬ 
lidarietà. consenta una redi¬ 
stribuzione del lavoro su tutti 
gli attuali occupati e sia una 
reale alternativa alla messa in 
cassa integrazione a zero ore di 
ottomila dipendenti, a partire 
dal 5 dicembre prossimo. Le so¬ 
luzioni che sono allo studio so¬ 
no diverse e articolate. Difficil¬ 
mente se ne parlerà nell'incon¬ 
tro di oggi eUTntersir.d fra di¬ 
rezione dell’Alfa Romeo e Fe¬ 
derazione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. il primo incontro 
fissato dopo l'annuncio da par¬ 
te della casa automobilistica di 
voler passare dalle parole ai 
fatti. 

Oggi all'azienda il sindacato 
porrà due questioni prelimina¬ 
ri: I) l'Alfa non deve fare atti 
unilaterali. La casa automobili¬ 
stica ha già fissato l’inizio della 
cassa integrazione a zero ore a 
partire dal 5 dicembre prossi¬ 
mo. Non è possibile nessuna 
trattativa se c’è questa spada di 
Damocle sulla testa. 2) L'azien¬ 
da deve misurarsi col sindacato 
per trovare soluzioni che esclu¬ 
dano il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione a zero ore. A monte di 
tutto questo devono esserci im¬ 
pegni precisi dell'Alfa Romeo e 
dellTRl, oltre che del governo, 
perché si prosegua sulla strada 
de! risanamento del gruppo, e- 
scludendo qualsiasi ipotesi di 
riduzione della produzione e 
quindi del posto che l’Alfa Ro¬ 
meo attualmente occupa su) 


mercato. 

Con tanta carne a! fuoco, non 
sarà facile oggi passare al .che 
fare» e far quadrare i conti non 
facili di questa partita. II sinda¬ 
cato tuttavia non dispera di 
mettere insieme esigenze diver¬ 
se e spesso contrastanti- la ri¬ 
cerca di ulteriori margini di 
produttività, il risanamento del 
gruppo, un’azienda di promo¬ 
zione che contrasti la tendenza 
negativa del mercato, la difesa 
dei livelli di occupazione, nono¬ 
stante l’introduzione di nuove 
tecnologie. Su questa strada si 
sta lavorando: ieri, per esem¬ 
pio. si è tenuto un seminario 
dei delegati dell’Alfanord. 

Le ipotesi allo studio sono 
parecchie e non hanno una «si¬ 
gla di organizzazione»; spesso, 
anzi, possono fondersi e inte¬ 
grarsi. Per il prossimo anno, 
particolarmente difficile so¬ 
prattutto all’AIfanord, in alter¬ 
nativa alla messa in cassa inte¬ 
grazione a zero ore di 5.000 di¬ 
pendenti sugli attuali 18.500 si 
ipotizza una «settimana cortis¬ 
sima» (quattro giorni di lavoro 
e uno di cassa integrazione per 
46 settimane) e ulteriori ridu¬ 
zioni dell'orario utilizzando fe¬ 
stività, un anticipo delle ore di 
riduzione previste dagli accordi 
contrattuali e altri strumenti. 
In questo caso l’azienda do¬ 
vrebbe metterci di suo qualcosa 
(l’anticipo della riduzione dell’ 
orario contrattuale), i lavorato¬ 
ri idem (le festività), lo Stato 
un intervento diverso dalla cas¬ 
sa integrazione. Si ipotizzano, 
ancora, contratti diversi di soli¬ 
darietà, con un orario di lavoro 
di sei ore giornaliere su cinque 
giorni alla settimana e un inUr- 


v ento sul salario delle altre due 
ore giornaliere deH’ir.ipresa, 
dei lavoratori e dello Stato. 

Si tratta, comunque, di solu¬ 
zioni «ponte». La prospettiva 
per la quale si lavora è una ri¬ 
duzione generale dell’orario di 
lavoro e una riforma anche dei 
regimi di orario. • Abbiamo pre¬ 
so in esame — dice Codispoti, 
una dei delegati dell’esecutivo 
del Consiglio di fabbrica — an¬ 
che l'ipotesi di 36 ore settima¬ 
nali di lavoro su sei giorni, co¬ 
me si fa in tante fabbriche les¬ 
sili. A chi dice che questa ipo¬ 
tesi è impraticabile, bisogna 
rammentare che già oggi all' 
Mfanord. su 18 500 dipenden¬ 
ti, 9.700 persone, coloro che 
fanno i turni, lavorano 36 ore e 
lenti la settimana ». 

Bianca Mazzoni 


MILANO — -Ci sono troppe 
incertezze, troppi punti oscuri, 
troppi intrecci di cui non si 
comprende il senso. De Toma¬ 
so de le essere costretto a gio¬ 
care a carte scoperte tanto più 
che in ballo ci sono decine di 
miliardi dello Stato e il posto 
di lavoro di migliaia di perso¬ 
ne ». Quello di Andrea Marghe- 
ri. deputato comunista, non è 
un lamento. £ un giudizio pre¬ 
ciso su quanto sta accadendo 
nel gruppo dell'industriale ita- 
io-argentino e in particolare al¬ 
la Nuova Innocenti, il famoso 
stabilimento dì Lambiate. 

Adesso c’è una richiesta for¬ 
male del PCI: aprire una in¬ 
chiesta sul caso Nuova Inno¬ 
centi. una commissione parla¬ 
mentare dovrà capire dove so¬ 
no andati a finire, come sono 
stati spesi i quattrini della Ge- 
pi. Si tratta ai bloccare un mec¬ 


canismo perverso: lo Stato aiu¬ 
ta gruppi industriali, li assiste 
finanziariamente, poi si disin¬ 
teressa completamente di che 
cosa succede dopo. E gli effetti 
per quanto concerne il gruppo 
De Tomaso sono stati davvero 
pesanti. 

Dal punto di vista dell’occu¬ 
pazione quei 160 miliardi ero¬ 
gati per salvaguardare l’attività 
produttiva, non sono serviti, in¬ 
fatti, granché. In pochi anni i 
dipendenti sono passati da cir¬ 
ca seimila a 3500. L’estate scor¬ 
sa De Tomaso ha licenziato 
cento dipendenti alla Benelli di 
Pesaro. I programmi produtti¬ 
vi, tranne quelli per la Masera¬ 
ti, sono tutti in discesa. II mer¬ 
cato delle Mini registra perdite 
preoccupanti. La »tre cilindri», 
è lontana mille miglia dal de¬ 
collo di cui si parla da mesi e 
nei piazzali di Lambrate si con¬ 
tinuano ad accumulare model¬ 
li. Ormai sono seimila le vettu¬ 
re non vendute. Nei megapro¬ 
getti di De Tomaso si parlava di 
quarantamila Mini prodotte 
con il motore giapponese della 
Daihatsu. Invece nel 19S3 si è 
raggiunto a malapena il tetto di 
11.815 esemplari. 

Adesso cè l’appuntamento 
della ricapitalizzazione della 
società, che nel 1982 ha perso 
30 miliardi e quest’anno scen¬ 
derà a quìndici miliardi. Chia¬ 
mata in causa direttamente per 
il nuovo intervento finanziario 
è la Gepi. che dovrebbe sborsa¬ 
re 45 miliardi. Una bella som¬ 
ma eh* sì aggiunge alle prece¬ 
denti. 

Il PCI vuol vedere chiaro sul¬ 
l'ilo di questi soldi e sui rap¬ 
porti che intercorrono tra Gepi, 
la Nuova Innocenti e la Mase¬ 


rati, le due società sulle quali 
ha voce in capitolo attraverso 
una partecipazione azionaria. 

•Ci sono parecchie contrad¬ 
dizioni — denuncia Margheri 
—: oggi come oggi l’imprendi¬ 
tore De Tomaso non dà tutte 
quelle garanzie che lo Stato 
dovrebbe assicurarsi. Solo con 
la trasparenza e la certezza 
nell'assetto societario e dei 
programmi produttivi si pos¬ 
sono giustificare nuoci finan¬ 
ziamenti. Quali sono i rapporti 
fra la Nuova Innocenti e la 
Maserati ? Esistono dei con¬ 
tratti segreti fra la Gepi e il 
gruppo? E in che mode la Gepi 
controlla il rispetto dei piani 
produttivi, la destinazione del¬ 
le risorseì ». 

Mà forse la finanziaria di 
Stato non si fida di De Tomaso, 
dal momento, che presidente 
della società è l’ingegner Giu¬ 
seppe Bigazzi, che presiede la 
stessa Gepi. Sullo sfondo resta 
la preoccupazione che si fa 
sempre più pressante: l'indu¬ 
striale italo-arger.tino punta a 
sganciarsi dalla Mini, quindi da 
una parte sostanziosa dello sta¬ 
bilimento di Lambrate? 

Anche a questo interrogativo 
dovrà essere data una risposta. 
Il caso Nuova Innocenti è la 
cartina di tornasole della situa¬ 
zione cui si trova 13 Gepi, trop¬ 
po spesso -strumento che si in¬ 
treccia con i "licenziatoci di 
Stato", una vera e propria "ca¬ 
sta" nel panorama imprendi¬ 
toriale italiano », dice Marghe¬ 
ri. Il PCI è per una riforma ra¬ 
dicale della finanziaria per la 
quale il governo chiede uno 
stanziamento ulteriore di 1800 
miliardi in quattro anni 

0. p. ». 


Un « magro» 9 82 per gli italiani 
Hanno speso meno che nell 9 81 

ROMA — L’italiano medio ha speso nell’82 un po’ meno ri¬ 
spetto all’81. Secondo una indagine Istat, infatti, ogni cittadi¬ 
no ha speso nel 1982 366mila lire, mentre nell’81 non ha rag¬ 
giunto quota 315mila. Calcolando il tasso d’inflazione, ci tro¬ 
viamo di fronte ad una leggera flessione. Le 365mila lire sono 
cosi divise: limila (30,4%) per consumi alimentari, 255mila 
(69.6%) per tutto il resto. 

Dalla ricerca traspare chiaramente 11 permanere del duali¬ 
smo Nord-Sud. Nel Centro-Nord, infatti, la spesa media è di 
413mi!a lire, al Sud arriva appena a 282mila lire. I consumi 
alimentari Incidono molto piu nel Mezzogiorno, rispetto al 
Settentrione. Complessivamente la casa pesa, complessiva¬ 
mente, sul bilancio di ogni italiano per una percentuale pari 
all’11,8%, la voce trasporti invece raggiunge 1113,5%. 


Ancora più 
disoccupati 
nella CEE 
Impennata 
in Italia 

ROMA — Nuovo aumento 
della disoccupazione nella 
CEE In ottobre. Dopo la stasi 
di settembre il numero del 
disoccupati della Comunità 
è tornato a quota 12,1 milio¬ 
ni, pari al 10,4%. Il numero 
del senza lavoro risulta cre¬ 
sciuto. In questo mese. In set¬ 
te dei dieci Paesi della CEE. 

L’Italia resta fra le più col¬ 
pite da questa ulteriore Im¬ 
pennata. In ottobre la per¬ 
centuale dei disoccupati ha 
raggiunto quota 12,1%, con 
un due per cento In più ri¬ 
spetto a settembre. 

Vediamo che cosa è acca¬ 
duto negli altri Paesi. Il tasso 
piu alto di senza lavoro è 
quello deH’Irlanda e rag¬ 
giunge il 15,5%; l’aumento è 
stato deH’I.6%. Il Belgio ar¬ 
riva al 15,3%. ma in ottobre 
ha visto calare la propria 
percentuale, su settembre, 
dello 0,9%. Segue l’Olanda 
con il 14,8%. Poi l’Italia e, 
subito dopo, ringhilterra 
con ITI,9%. La Gran Ereta- 
gna, però, ha visto diminuire 
in ottobre il numero del di¬ 
soccupati del 2,3%. Conti¬ 
nua, invece, la crescita in 
Francia dove i senza lavoro 
sono aumentati del 3,5%. si¬ 
no a toccare quota 9,5%. L’ 
incremento piu forte c’è sta¬ 
to in Grecia: la variazione di 
ottobre su settembre è del 
24,7% in più, ma in questo 
Paese il tasso di disoccupa¬ 
zione, nonostante l’impen¬ 
nata dell’ultimo mese, resta 
basso: 1,3%. 



Da «Le Monde» 


Brevi 


400 nuovi posti ai Monopoli 

ROMA — È stata sottoscritta fra i sindacati e r am ministrar ione dei Monopoli 
ti S'ato tintesa per la nuova organtrzanone del lavoro e la produttività. Fra 
l'altro prevede l'aumento cfc 400 posti di lavoro ne» prossimi mesi Gh organici 
de» Monopoli si attesteranno — come prevede l'accordo — Su 16.600 unità. 
Meno, in sostanza, de» hveS» occupazonak teorici, ma superiori di 400 unità agb 
attuai» occupati. Le assunzioni si avranno nel settore della coltivazione e in quello 
dela commercializzazione. La nuova organizzazione del lavoro consentrà un 
incremento delia produttività del 20 per cento. 

Conferenza nazionale dei ricercatori Cgil 

ROMA — Sono iniziati ieri nella sede del CNR i lavori òtZa conferenza nazionale 
dei ncercaton defia Cg4 La ricerca — ha detto 4 relatore Carlo Panetti — va 
considerata come una risorsa fondamentale e ha chiesto al governo la convoca¬ 
zione degli «stati generali delta ricerca scientifica» po' varare un piano di settore 
che metta fine alte frammentazioni e alle cbspersaani attuali. Relazioni sono state 
svolte anche dal segretario generale Piertagr Atxr» e da Manlio Nati del sindaca¬ 
to Federenerga. 

Investimenti Usa nel Sud? 

ROMA — Si è conclusa ieri la visita di una delegazione di operatori americani, 
guidata dal sottosegretano per 4 commercio con l'estero. Lxxiel Olmer. Le 
remora visitate sono state Campana. Puglia e Siùta Gfc operatori statunitensi 
hanno manifestato interessa ad eventua» nvestanemi nel Mezzogiorno d Itati». 

Oggi consiglio nazionale della Coldiretti 

ROMA — Si riunisce og^ 4 Consiglio nazxnate delta Coldretti. A3'ordne del 
giorno la preparazione del 26' concesso m p»or?amata per la prima decade <4 
febbrai 

Petrolio: possibile aumento della domanda 

NEW YORK — Secondo la mesta speoaiizzata rPetrcàeum mie6gence *ve«*V». 
<yà in quest'irfhmo trimestre dev'anno dovrebbe vivacizzarsi la domanda di 
petrofco da parte de» paesi ndustnafczzati, tra cu» ntaSa. Insomma un «vzio ci 
ripresa dopo un quaderno d calo costante- 


Porti: traffici in calo 
del 10-12 per cento 
Sciopero alla Finmare 


ROMA — La crisi marittimo- 
portuale continua ad aggravar¬ 
si con una rapidità impressio¬ 
nante. L’italia, di questo passo 
rischia di essere relegata agli 
ultimi po6ti nella graduatoria 
mondiale dei traffici via mare. 
Ciò nonostante continua da 
parte del governo una sorta di 
immobilismo o, peggio ancora, 
di gioco allo sfascio che minac¬ 
cia di portare in breve allo 
smantellamento del settore e 
all'uscita del paese da] novero 
delle nazioni marittime. 

Il • termometro» della movi¬ 
mentazione merci nei maggiori 
porti del paese, è indicativo. 
Per il quarto anno consecutivo 
le merci in arrivo e in partenza 
sono in calo. Per quest’anno si 
prevede una contrazione dei 
traffici, la stima è dell’Assopor- 
ti. dei 10-12 r i rispetto nli’82» 
qualcosa, cioè, come 17-20 mi¬ 
lioni di tonnellate, un quantita¬ 
tivo quasi pari a quello perduto 
nei tre anni precedenti. 

Perdere in quattro anni (pe¬ 
riodo ’80-’83) quasi quaranta 
milioni di tonnellate di merci 
significa, si, risentire della crisi 
economica generale e della con¬ 
trazione dei traffici intemazio¬ 


nali, ma soprattutto è frutto 
della debolezza delle nostre 
stretture, della mancanza di 
competitività, in breve della 
politica marittimo-portuale dei 
vari governi 

Ora il ministro della Marina 
mercantile ha deciso, come ha 
annunciato, di correre ai ripari 
e ha predisposto un piano che 
dovrebbe abbracciare l’intero 
settore: flotta, porti, cantieri. 
Che cosa il piano cqptenga an¬ 
cora non si sa. Nel frattempo 
però 1RI e sue finanziarie, sem¬ 
brano decise ad andare avanti 
con i programmi di smobilita¬ 
zione da tempo preannunciati. 
Nei porti non si riesce nemme¬ 
no ad attuare la legge per l’eso¬ 
do di 5.000 lavoratori; i cantieri 
sono senza lavoro, migliaia di 
dipendenti sono in cassa inte¬ 


grazione, mentre per settemila 
c’è lo spauracchio del licenzia¬ 
mento; la flotta pubblica do¬ 
vrebbe in gran parte essere di¬ 
sarmata. 

L'economia marittima non si 
salva certamente, spostando, 
come ha annunciato Prodi. la 
direzione della Finmare de Ro¬ 
ma a Genova. Ciò — dicono i 
dipendenti che ieri hanno scio¬ 
perato per 4 ore — non è giu¬ 
stificato sul piano tecnico, eco¬ 
nomico e funzionale, ma na¬ 
sconde, invece, il disegno di 
smantellamento della flotta 
pubblica. Il che significherebbe 
anche smantellamento dei can¬ 
tieri. Di questi si parlerà nuo¬ 
vamente oggi fra FLM e PPSS. 
Contemporaneamente manife¬ 
stazioni di cantieristi si svolge¬ 
ranno a Monfalcone e altre cit¬ 
tà. 
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Da questo mese negli uffici postali e nelle banche distribuzione del modello «Red 1» 


Pensioni: scatta la «maxi-denuncia» 

II censimento per 8.700.000 pensionati 



In questi giorni l quotidiani e la TV denun¬ 
ciano le difficoltà burocratiche che incontra¬ 
no 1 cittadini che devono pagare la sovrimpo¬ 
sta comunale sugli Immobili (Socof)- Mi do¬ 
mando che cosa succederà con l’autodenun¬ 
cia del redditi 1982 e quelli presunti del 1983 
che 8 milioni e 700 mila pensionati devono 
presentare all'Inps entro metà gennaio, pre¬ 
cisamente a distanza di un mese dalia riscos¬ 
sione della rata della pensione. 

Infatti per non vedersi sospendere la pen¬ 
sione tutti i pensionati di invalidità che non 
superino l’età pensionabile e quelli con la 
pensione integrata al minimo devono compi¬ 
lare il modello Red 1 predisposto dall’Inps e 
in distribuzione In questi giorni. Questo ob¬ 
bligo è una delle conseguenze dell’approva¬ 
zione del decreto n. 463 del 12 settembre che è 
ora divenuto legge. È un decreto su cui il 
governo ha chiesto ed ottenuto la fiducia. Le 
misure in esso contenute dovrebbero deter¬ 
minare un risparmio di oltre duemila miliar¬ 
di, realizzabili soprattutto attraverso tagli 
delle prestazioni previdenziali e l’istituzione 
di tickets sui medicinali e le analisi di labora¬ 
torio. 

Al molti articoli del decreto non sono man¬ 
cate critiche e proposte di modifica da parte 
della Federazione CGIL-CISL-UIL ed ancora 


di più da parte del PCI. 

Per quanto riguarda invece gli artt. 6 ed 8 
del decreto, quelli che stabiliscono il livello di 
reddito oltre al quale non si ha più diritto alia 
pensione di invalidità o di integrazione al mi¬ 
nimo, non sono state avanzate sostanziali 
proposte di modifica. 

Questa misura, che ha certamente una sua 
validità in un sistema di protezione sociale in 
cui gli elementi di solidarietà sono presenti, 
rischia di divenire ancora una volta punitiva 
in quanto spesso finirà per agire a danno di 
chi denuncia redditi certi, derivanti da lavo¬ 
ro dipendente. È noto a tutti che i redditi 
denunciati da una cospicua parte di liberi 
professionisti sono inferiori a quelli reali, 
quindi, ancora una volta a rinunciare o al 
lavoro o alla pensione saranno quei pensio¬ 
nati che hanno reddito controllabile. 

È questa una misura che provocherà ri¬ 
sparmi modesti per l’Inps; non solo, contri¬ 
buirà ad allargare l’area del lavoro nero, ob¬ 
bligherà l’Inps a compiere un’enorme attivi¬ 
tà per verificare l redditi di oltre 8 milioni di 
pensionati e certamente causerà un mare di 
contestazioni. Se l’Inps vorrà controllare le 
autodenunce che vanno ripetute ogni anno, 
dovrà dedicarvi una parte non marginale 
delle sue energie e tutti sanno che già ora non 


DEVONO PRESENTARE V 
AUTODENUNCIA: 

££ Tutti i titolari di pensio¬ 
ne di invalidità, anche 
se di importo superiore al 
minimo o se supplementare, 
erogate in favore dei lavora¬ 
tori, di età non superiore a 
quella di vecchiaia prevista 
nella gestione di apparte¬ 
nenza. 

Q Tutti l titolari di pensio¬ 
ne diretta o di reversibi¬ 
lità o superstiti a carico dell’ 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria di importo inte¬ 
grato al trattamento minimo 
(gestioni lavoratori dipen¬ 
denti e lavoratori autonomi). 

Q Tutll gli assicurati che 
presentano una nuova 
domanda di pensione. Non 
devono presentare la dichia¬ 
razione 1 ciechi pensionati 
INPS; 1 percettori di pensio¬ 
ne di superstiti con più tito¬ 


lari; i pensionati cittadini i- 
taliani residenti all’estero. 

Per facilitare le autode- 
nuncie l’INPS ha messo in 
distribuzione presso gli Uffi¬ 
ci Postali pagatori un modu¬ 
lo (RED 1), preintestato al ti¬ 
tolare di pensione, di dichia¬ 
razione di responsabilità 
personale. 

Moduli in bianco sono di¬ 
sponibili presso le sedi INPS 
provinciali e zonali. Il modu¬ 
lo contiene due riquadri: il 
primo, riferito al redditi con¬ 
seguiti nell’anno già decorso 
(1982); il secondo riferito ai 
redditi presumibili dell’anno 
in corso (1983). Il modulo do¬ 
po essere stato compilato, 
con firma del dichiarante 
autenticata, dovrà essere re¬ 
stituito alla sede zonale 
INPS direttamente o per tra¬ 
mite dell’Ufficio Postale pa¬ 
gatore entro 1 trenta giorni 
successivi. Nel caso di ricon¬ 
segna diretta agii sportelli 


INPS, l’autenticazione verrà 
effettuata dal funzionario ri¬ 
cevente. Poiché la legge di- 
spione che la mancata pre¬ 
sentazione della dichiarazio¬ 
ne comporta la sospensione 
del pagamento della pensio¬ 
ne, e opportuno presentarla 
all'INPS tramite il Patrona¬ 
to che si farà rilasciare appo¬ 
sita ricevuta di consegna. 
INTEGRAZIONE AL TRAT¬ 
TAMENTO MINIMO, CHI 
NE HA DIRITTO? 

Il diritto all’integrazione 
del trattamento minimo di 
prensione è riconosciuto nei 
riguardi del pensionato che 
non possegga redditi assog¬ 
gettabili all’IRPEF in misura 
annua suprerlore al doppio 
dell’impxjrto mensile vigen¬ 
te, al 1° Gennaio, della pren¬ 
sione integrata al minimo 
del Fondo prensioni lavorato¬ 
ri diprendenti moltipllcato 
prer 13 mensilità. 

Il limite di reddito da non 


Domande e risposte 


Sacrifici sì 
ma comuni 
a tutti 

Gli artt. 3, 36 e 38 della Co¬ 
stituzione garantiscono la pari¬ 
tà giuridica e il diritto dei lavo¬ 
ratori ad una retribuzione ade¬ 
guata, nonché a «mezzi adegua¬ 
ti alle loro esigenze di vita» in 
caso di invalidità e vecchiaia. 
Orbene, la recente legge finan¬ 
ziaria ed il decreto governativo, 
nei testi approvati dal Consi¬ 
glio dei ministri, hanno presen¬ 
temente calprestato il dettato 
della Costituzione, disponendo 
che le prensioni da lire 650 mila 
m px>i vengano rivalutate non 
più annualmente ma ogni 
triennio. Già una prima iniqui¬ 
tà sta nel fatto che prer tali pren¬ 
sioni è prevista una rivalutazio¬ 
ne nella misura del TS'T dell’ 
aumento del costo della vita, 
mentre prer le prensioni inferiori 
è prevista la rivalutazione del 
100‘T. Ma il fatto ben più grave 
è un altro. 

Le suddette prensioni medio¬ 
alte (che beffa, tale denomina¬ 
zione’) negli ultimi tempi ave¬ 
vano già subito, prer inadeguate 
nvalutazicni, una prerdita di 
circa il 45 del loro prete re di 
acquisto. Ne consegue che una 
rivalutazione triennale causerà 
ogni futuro anno la prerdita di 
un ulteriore 10*7 del pretóre di 
acquisto, nella ipretesi ottimista 
che il tasso d'inflflziose sì aggiri 
sul 10*7 annuo. E ne consegue 
che, nel giro dì pmchi anni, i 
prensione:.i medio-alti saranno 
ridotti letteralmente in miseria 
(ne! contempo, il progressivo 
rarefarsi deli assistenza sanita¬ 
ria gratuita le raffiche di au¬ 
menti tariffari e del costo dei 
generi di consumo, daranno il 
tocco finale a questa sorta di 


•liquidazione fisica» di stile 
cambogiano che, sebbene cer¬ 
tamente esuli dalle intenzioni 
del Governo, appare tuttavia 
come una prosprettiva reale). 

Sì obietterà che il deficit na¬ 
zionale imprene sacrifici. Questi 
sono accettabili, se comuni a 
tutti, ma non quando il Gover¬ 
no, come di recente è avvenuto, 
ha concesso miglioramenti di 
circa 100 mila lire mensili a ca¬ 
tegorie di iavoratori che, peral¬ 
tro giustamente, hanno fatto la 
voce grossa. Il bilancio dell’IN- 
PS è in deficit? Anche questo è 
vero, ma ciò è avvenuto prerché, 
principalmente, all’INPS si è 
fatto carico di erogazioni di be¬ 
neficenza (ad es. le prensioni so¬ 
ciali) non bilanciate da entrate 
contributive derivanti da rap- 
prerto di lavoro. La beneficenza 
non deve farsi a sprese e discapi¬ 
to dei prensionati ei-lavcratori. 
Il Governo e gli organi legislati¬ 
vi, se ritengono di dovere e pre¬ 
tóre fare beneficenza, devono 
attribuirne l’onere delle Regio¬ 
ni a cui, in virtù degli artt. 
117-118 della Costituzione, 
compete anche la «beneficenza 
pubblica». Questa — la imme¬ 
diata e non procrastinata esclu¬ 
sione dal bilancio dell’INPS 
delle erogazioni assistenziali — 
era la misura prioritaria da a- 
dottarsi, invece della feroce su- 
prerstangata ai prensionati- 

C’è da augurarsi solo che, in 
sede di discussione presso gli 
organi legislativi, l'equità pre¬ 
valga. Ma stiano bene attenti i 
prensionati: la stangate di oggi, 
che non è stata la prima, non 
sarà l’ultima se la si subirà (con 
la pressività che è la nostra ca¬ 
ratteristica nazionale), senza 
reagirvi ciascuno e tutti solidal¬ 
mente coi mezzi che la Costitu¬ 
zione ancora consente. 

M. G. 

Napreli 


La dichiarazione 
è obbligatoria 
per i titolari 
di assegni 
con integrazione 
al minimo e per 
i pensionati 
di invalidità 
purché non 
abbiano 
compiuto 
l’età per 
il trattamento 
di vecchiaia 


sono preche le difficoltà dell’Istituto a defini¬ 
re e liquidare in tempi accettabili le domande 
di prensione, degli assegni familiari, la inden¬ 
nità di malattia e soprattutto a combattere la 
crescente evasione contributiva. 

Ma prei chi sono questi otto milioni di pren¬ 
sionati? Persone avanti con gli anni, con ac¬ 
ciacchi, In parte analfabete, sparse in 800 e 
più Comuni e diverse migliaia sono ricovera¬ 
te. Assieme al pagamento della rata della 
prensione essi si vedranno consegnare un mo¬ 
dulo di non facile compilazione da riempire 
in ogni sua parte e da sottoscrivere. Non solo, 
la firma deve essere autenticata o dal sindaco 
o dal segretario comunale o da funzionari 
dell’Inps autorizzati o da un notalo. 

Ci sono certamente pensionati e loro fami¬ 
liari in grado di predisporre l’autodenuncia 
ma i più, come avviene prer la denuncia dei 
redditi, dovranno rivolgersi alle loro organiz¬ 
zazioni o associazioni sindacali o a terzi. 

I terzi non sempre sono consulenti seri (e 
comunque vogliono essere pagati), spesso so¬ 
no laccendleri, che oltre a non garantire una 
corretta compilazione del modulo distribui¬ 
ranno a piene mani forti dosi di veleno anti¬ 
sindacale e antidemocratico. 

Ogni struttura del sindacato, ed In partico¬ 
lare lo SPI e l’INCA, è mobilitata prer compi¬ 


lare correttamente il modulo di autodenun¬ 
cia, affinché nessuno, prer errori nella compi¬ 
lazione, pressa prerdere 1 diritti che gli spretta- 
no, ma anche per chiarire il carattere e la 
dimensione dello scontro che si è acceso sul 
tema dell’attacco allo Stato sociale. 

Fanno parte di questo scontro, oltre al con¬ 
tenuti del decreto 463 approvato nel giorni 
scorsi, altre misure come quelle introdotte 
nella legge finanziarla relative alla prerequa- 
zione automatica ed alla scala mobile prer le 
pensioni e le propreste del ministro del Lavoro 
prer il riordino del sistema prensìonlstico. 

La CGIL, lo SPI, l’INCA, ed altrettanto fa¬ 
ranno gli altri sindacati e pretronatl confede¬ 
rali e le associazioni del lavoratori autonomi, 
cercheranno di mettere a disposizione le loro 
strutture e competenze per aiutare i pensio¬ 
nati, ma non sarà facile soddisfare, dati I 
tempi ristretti e pur collaborando con le sedi 
Inps, la richiesta di tutela di tanti anziani. 

Garantire del diritti, informare, mobilitare 
i prensionati prer difendere conquiste storiche 
nel campo della protezione sociale, è un com¬ 
pito a cut il sindacato e le forze democratiche 
non possono e non vogliono sottrarsi. 

Sante Moretti 

(vice presidente ItiCA-CGIL) 


Ecco 

chi 

deve 

compilare 
il modulo 
all*INPS 


suprerare nel 1983 è di L. 
7.177.300(276.050 x 13 x 2). 

Non sono da computarsi 
nel reddito esclusivamente i 
trattamenti di fine lavoro co¬ 
munque denominati, il red¬ 
dito della casa di abitazione, 
l’imprerto della pensione da 
integrare, gli assegni fami¬ 
liari, le aggiunte di famiglia 
e le integrazioni degli asse¬ 
gni previste dalla legge 
79/83, le ritenute prer contri¬ 
buti previdenziali e assisten¬ 
ziali, !e rendite prer infortu¬ 
nio o malattia professionale. 
VANNO QUINDI DENUN¬ 
CIATI: 

A Retribuzione, stiprendio 
o salario al netto delle 
sole ritenute previdenziali o- 
prerate dal datore di lavoro, 
prensioni (esclusa quella da 
integrare, !a prensione di 
guerra, gli assegni e le pren¬ 
sioni degli invalidi civili e l* 
assegno di accompagna¬ 


mento). 

Q Redditi da lavoro auto¬ 
nomo, professionale. 

^ Indennità ordinaria e 
spacciale di disoccupa¬ 
zione. 

^ Somme riscosse prer cas¬ 
sa integrazione e gua¬ 
dagni. 

© Indennità di malattia 
e/o maternità corrispx>- 
ste dall’INPS (anche se tra¬ 
mite anticipazione dell’a¬ 
zienda) e integrazione del 
trattamento suddetto a cari¬ 
co dell’azienda. 

Q Indennità temporanea 
di infortunio o malattia 
professionale. 

A Redditi da terreni, fab¬ 
bricati, etc. assoggetta¬ 
bili all’IRPEF (escluso quel¬ 
lo della casa di abitazione). 
PENSIONE DI INVALIDITÀ, 


Ricongiunzioni: 
tempi storici 

Dall’ottobre 1930 abbiamo i- 
noltralo domanda al Provvedi¬ 
torato agli Studi di Roma e p.c, 
nll’INPS prer la ricongiunzione, 
in base alla legge n. 29 del 7 
febbraio 1979, al Fondo pensio¬ 
ni diprendenti statali, dei prerio- 
di assicurativi risultanti presso 
precedenti regimi previdenzia¬ 
li. Quasi tutti abbiamo lavorato 
complessivamente dai 30 ai 37 
anni ed ormai siamo prossimi al 
prensìonamento. Fino ad oggi 
non abbiamo ricevuto alcuna 
risposta. Cosa si appretta a pren¬ 
dere delle iniziative energiche e 
concrete? Perché lo Stato delu¬ 
de questi suoi fedeli servitori 
che sono quasi tutti combat¬ 
tenti. piartigianì, feriti e decora¬ 
ti? 

Un gruppre di 
prossimi prensionati 
del ministero ri 
Roma 


Non si può più permettere 
questu continuo sfascio delle 
strutture statali le quali, ogni 
volta che sono chiamate a nuo¬ 
vi compiti, si rivelano sempre 
più impreparate. La legge n. 29 
è bloccata da tutte le parti, 
perché ogni ente è affogato dal 
lavoro e, si sostiene, non ha il 
personale a sufficienza. Noi ri¬ 
teniamo che, perlomeno nella 
maggioranza dei casi, il difetto 
sia nella cattiva organizzazio¬ 
ne del lavoro che consente 
sprechi e ritardi. A rimetterci, 
come al solito, sono i lavoratori 
e i pensionati II PCI piu volte 
ha denunciato gli allarmanti 
ritardi nella definizione delle 
ricognizioni dei periodi assicu¬ 
rativi. 


C’è una piazzetta panoramica in fondo 
ed una strada senza case, intitolata a So¬ 
crate. Una piazzetta modesta, perla verità. 
Qualcuno con un pennarello ci ha aggiunto 
una «S» per dedicarla all’illustre calciatore 
brasiliano. Poi un altro ha divelto il palo 
che sospendeva la lapide e l'ha distrutta. 

C’era il portiere di uno stabile che soleva 
far sloggiare un’auto posteggiata davanti al 
passo carrabile, ma l’automobiista, un vec¬ 
chio signore distinto, cominciò a sbraitare, 
e se Poltro non avesse preferito allontanar¬ 
si l’avrebbe aggredito. 

Il fatto è che l'uomo delle caverne, di 
fron te all 'angoscia che igrandi eventi natu¬ 
rali potevano procurargli, disponeva solo 
della violenza e della fuga, e doveva com¬ 
portarsi di conseguenza. Chi si comporta 
ancora così di fronte alle condizioni di an¬ 
goscia, interiore o esterna poco importa, 
che ogni giorno gli si parano innanzi, non 
solo dà una risposta inefficace, ma si espo¬ 
ne alla disapprovazione se non alla reazio¬ 
ne degli altri. Perché i tempi sono cambia¬ 
ti, e i tempi di cultura sopravanzano quelli 
di adattamento. In altre parole, la nostra 
disponibilità biologica fa fatica a star die¬ 
tro ai comportamenti che le norme sodali 
ci impongono per vivere in pace con tutti. 
Del resto tutto cambia cosi in fretta che 
quello che sembrava giusto ieri oggi non lo 
è più. anzi è il contrario, per cut i vecchi 
rischiano di non capirci più niente e di 
comportarsi come quello che spacca la lapi¬ 
de o aggredisce il portiere. Solo che non 
fanno né Vuna né l’altra cosa e finiscono 
per aggredire se stessi. 

Per non restare nel vago, succede che lo 


stimolo, rappresentato da forze pericolose 
o ritenute tali aggrediscono il soggetto che 
reagisce con reazioni nervose, scariche or- i 
menali, effetti viscerali, chea seconda della 
sensibilità individuale mettono in moto un 
meccanismo che fa saltare con maggiore o 
minore intensità le condizioni di omeosta¬ 
si, cioè di equilibrio che sono alla base del 
benessere. In pratica all'uomo moderno i 
muscoli possono servire per fare dello 
sport, oltre che per i movimenti limitati 
dalla vita di ogni giorno, a meno che non sia 
costretto ad attività lavorative di tipo ma¬ 
nuale, che però cedono ogni giorno di più il 
passo, r.el mondo industrializzato, alla 
meccanizzazione e alla tecnica. 

1 muscoli, cioè, non entrano in azione 
sotto le scariche di conisolo e di catecola- 
mine per fronteggiare una situazione stres¬ 
sante, anche perché non ci sono dinosauri 
da affrontare e le situazioni conflittuali e di 
tensioni emotive trovano origine nella fa¬ 
miglia, nel gruppo sociale, in motivi econo¬ 
mici, in cause politiche, morali, religiose. E 
allora, non potendosi ricomporre branden¬ 
do la clava o scagliando la pietra, le scari¬ 
che nervose, l’increzione di cortisolo, di a- 
drenalina e dì noradrenalina, la liberazione 
di acidi grassi liberi e trigliceridi, finiscono 
per provocare danni sull’insieme degli or¬ 
gani e in particolare sul tubo digerente e 
sul sistema cardiovascolare; Si dice che uno 
se la fa sotto dalla paura, ed è sempre me¬ 
glio che farsi venire l’ulcera allo stomaco. 

fi guaio è che spesso no basta avere solo 
il mal di pancia, prerché le condizioni stres¬ 
satiti non si ripetano, per cui quello che in 
un primo momento poteva essere un sem¬ 
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CHI LA CONSERVA? 

La legge disprene che la 
prensione dì invalidità non è 
attribuita o se in corso è so¬ 
spesa nei confronti di coloro 
che, non avendo suprerato l’e¬ 
tà per il prensìonamento di 
vecchiaia prevista nella ge¬ 
stione di appartenenza, pos¬ 
seggono redditi annui da la¬ 
voro autonomo, diprendente, 
professionale o da impresa 
suprerlore a tre volte il mini¬ 
mo di pensione vigente al 1° 
Gennaio calcolato prer 13 me¬ 
si. Per il 1983 L. 10.765.950 
(276.050 x 13 x 3). 

Redditi esclusi: Contributi 
previdenziali, trattamenti di 
fine lavoro, assegni familia¬ 
ri. aggiunte di famiglia e in¬ 
tegrazioni degli assegni pre¬ 
visti dalla legge n. 79/83. Il 
pensionato di invalidità che 
lavora deve darne comuni¬ 
cazione al proprio datore di 
lavoro. Questi a sua vplta de¬ 
ve informare l’INPS. E previ¬ 
sta una prenalità precunlaria 
prer gii inadempienti. 


Ogni epoca storica ha le sue malattie 

Quando lo stress ripetuto 
provoca danni irreparabili 

L’uomo delle caverne aveva due strade: la violenza o la fuga - Noi appelliamoci alle nostre 
facoltà razionali. per affrontare criticamente la realtà in cui ci muoviamo 
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In considerazione dell'au¬ 
mento del trattamento mini¬ 
mo di pensione, sono stati e- 
Ievati anche i limiti di reddi¬ 
to entro i quali è riconosciuto 
il diritto agli assegni fami¬ 
liari prer le prersone a carico. 
(Circolare INPS n. 6859 del 
6-10-83). 

U reddito previste (e che 
non deve essere preraltro su¬ 
prerato) prer 11 coniuge, del ge¬ 
nitore o ciascun figlio o equi- 
parato è stato portato, dal- 
lT-10-83, a 432.650 lire men¬ 
sili, mentre, nel caso dei due 
genitori. Il reddito cumulato 
non deve suprerare le 757.150 
lire. 

Gli stessi importi saranno 


I limiti 
di reddito 
per gli 
assegni 
familiari 


considerati anche prer ìe do¬ 
mande di assegni familiari 
prer fratelli, sorelle e nipoti, 
r.ei cast In cui siano previsti 
dalla normativa In vigore. 

A seconda dei cast, prer 
consentire da parte del dato¬ 
re di lavoro dell'INPS il rico¬ 
noscimento del diritto agli 
assegni, si dovrà allegare al¬ 
ia domanda idonea docu¬ 
mentazione. Nell’eventualità 
che la domanda riguardi II 
coniuge o un familiare pren¬ 
sionati, sarà opportuno pre¬ 
sentare, unitamente agli al¬ 
tri documenti, 11 frontespizio 
della prensione di cut sono ti¬ 
tolari. 

Paolo Onesti 





Lezione in una università della Terza età 


Niente 
lezioni in TV 
dairUniversità 
della 3 a età 
di Firenze 

Il programma era previsto in Toscana 
L’aveva deciso la sede Rai regionale 
ma da Roma è arrivato un «no» 


plice disturbo funzionale, col ripetersi delle 
condizioni di disagio finisce per provocare 
una lesione irreversibile. Peggio è quel che 
accade al cuore, che sotto stress subisce un 
vero e proprio assalto da due parti perché il 
cortisolo fa aumentare la pressione, le cate- 
colamine aumentano le resistenze periferi¬ 
che e la aggregazione piastrinica, e tutti 
insieme provocano spasmi delle coronarie. 
Le conseguenze sono a tutti note: possono 
essere angina pectoris, infarto del miocar¬ 
dio, morte improvvisa. È il caso di dire che 
è morto dalla paura. A fa anche l’arterio¬ 
sclerosi può essere spiegata con il meccani¬ 
smo azione stressante, stimolo nervoso che 
si scarica sull’ipotalamo, ipofisi, surrene, 
catecolamine, danno sull’endotelio casale, 
aggregazione piastrinica, deposito lipidico, 
placca ateromasica. 

È proprio vero che ogni epoca storica ha 
le sue malattie caratteristiche che sono la 
conseguenza dell’evnlurionc sociale e cul¬ 
turale, dell’assetto tecnologico e politico e 
che alle malattie da freddo o da fame, alla 
peste, la malaria, la tubercolosi oggi si so¬ 
stituiscono le malattie che potremmo defi¬ 
nire in senso lato da incapacità di adatta¬ 
mento emotivo. Non ci resta dunque altro 
da fare che appellarci a tutte le nostre fa¬ 
coltà razionali per affrontare criticamente 
la realtà in coi ci muoviamo, possibilmente 
dilatando i limiti del nostro sapere, con la 
consapevolezza che può capitare la necessi¬ 
ti di andare anche contro quel patrimonio 
di piccole certezze che istintivamente ci e- 
ravamo costruiii. 

Argiuna Mazzetti 


Dalia nostra redazione 
FIRENZE — L’anno scorso 
fu definita un’esperienza e- 
saltante. Gli anziani arriva¬ 
rono in massa, 1 professori 
dell’università tennero lezio¬ 
ni affollate quanto e più che 
nel corsi normali. L’universi¬ 
tà dell’età libera fu un suc¬ 
cesso. Quest’anno ovvia¬ 
mente si è ricominciato. E 1’ 
adesione degii anziani non si 
è fatta aspettare. Al normali 
corsi tuttavia si era prensato 
di aggiungere delle trasmis¬ 
sioni televisive, prer favorire 
gii utenti delia provincia e 
tutti gli anziani che prer mo¬ 
tivi di salute non erano in 
grado di raggiungere le sedi 
delle lezioni. Comune di Fi¬ 
renze e università degli stu¬ 
di, promotori dell'università 
dell'età libera, si accordano 
allora con la sede RAI di Fi¬ 
renze e la Terza Rete prer un 
ciclo di trasmissioni da man¬ 
dare In onda tutti l giovedì. 
Titolare del corso via etere il 
professor Francesco Antoni¬ 
ni, gerontologo di fama in¬ 
temazionale, docente all’u¬ 
niversità di Firenze, e Ispira¬ 
tore dell’iniziativa jrer la 
«terza età». Le elezioni del 
corso dovevano essere relati¬ 
ve ai problemi medici, socio¬ 
logici e predagogicl. 

Tutto dunque prer il me¬ 
glio. Finalmente anche prer 
gli anziani l’attenzione degli 
enti pubblici. Il Comune di 
Firenze, come ha ricordato 
In una Ietera i’assessore alla 
cultura Giorgio Morales, a¬ 


veva anche provveduto al 
necessari contributi econo¬ 
mici prer le trasmissioni. Ma 
qualcosa non ha funzionato. 
Il giorno precedente alla pri¬ 
ma trasmissione Infatti è ar¬ 
rivato il veto da Roma. Quel¬ 
le trasmissioni non s’hanno 
da fare. Il prerché, anche ora 
dopo diversi giorni dal «fat¬ 
taccio», non si sa. E da Roma, 
come al solito, silenzio. Pun¬ 
tuali le proteste. II presiden¬ 
te del comitato prer il serlvzlo 
radiotelevisivo della Regione 
Toscana, Paolo Bagnoli, ha 
inviato un telegramma aj 
presidente del consiglio di 
amministrazione della RAI 
Sergio Zavoll. L’assessore 
Morales ha preso un’iniziati¬ 
va analoga. Infine 11 consi¬ 
glio di azienda della sede re¬ 
gionale Toscana della RAI 
ha scritto a Zavoli, al diretto¬ 
re generale e al direttore del¬ 
la Terza Rete. Oltre le prote¬ 
ste prer il blocco della tra¬ 
smissione, e la richiesta di ri¬ 
prenderla al più presto, tutti 
ora si Interrogano sul si¬ 
gnificato deU’oprerazIone ro¬ 
mana. La piaura natural¬ 
mente è quella di una pena¬ 
lizzazione della Terza Rete, e 
del programmi regionali, 
nella prosprettiva di un loro 
lento affossamento. 

Intanto, mentre l’azienda 
di Stato RAI dà nuove dimo¬ 
strazioni delle sue lotte «fra¬ 
tricide» e del servizio che dà 
agli utenti, a pagare sono 
sempre i più debolL Guarda 
caso, gli anziani. 


Perché la Corte bocciò 
le «pensioni baby» 

ROMA — La Corte dei Conti ha reso noto Ieri le ragioni prer le 
quali un pialo di mesi fa «bocciò» l’interpretazione Schietroma 
del decreto sulle «prensioni baby». In sostanza fon. Schietro¬ 
ma alla vigilia delle elezioni nella sua qualità di ministro 
della Funzione pubblica aveva diramato una circolare Inter¬ 
pretativa del decreto che di fatto eliminava alcune delle re¬ 
strizioni previste dal provvedimento legislativo. 

Secondo il ministro Schietroma, cioè, le donne coniugate o 
con figli che avessero chiesto di andare In prensione anticipia¬ 
ta prima del 29 gennaio 1583, pur cessando li servizio in epxrea 
successiva, avrebbero potuto usufruire del vecchio tratta¬ 
mento e prer riscuotere la prensione non avrebbero dovuto 
attendere il compimento, almeno formale, del ventesimo an¬ 
no di attività (esattamente 19 anni, 6 mesi e un giorno). La 
Corte del Conti ha stabilito, ora, che non è la data di presenta¬ 
zione della domanda quella che conta (come sosteneva Schie¬ 
troma), ma quella di cessazione del servizio, così come tassa¬ 
tivamente prescrive 11 decreto sulle prensioni baby. Tant’è che 
nel decreto st concedevano 60 giorni di tempio prer poter ritira¬ 
re la domanda di p re prensìonamento nel caso non si fosse 
ritenuto più conveniente. In concreto l’impiegata che aveva 
seguito la «direttiva» di Schietroma, ora si trova a dover at¬ 
tendere due anni e sette mesi prer preter ricevere la prensione, 
non avendo maturato i venti anni minimi previsti. 
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Appena l’attrice morì, nel 1979, l’ex marito 
disse: «L’ha uccisa l’FBI». Nessuno 
lo prese sul serio. Ma dall’America, 
poco dopo, giunse qualche conferma. 

E ora un musical a Londra presenta 
una versione politica del suo «suicidio» 





caso Jean Se 



Nostro servizio 
LONDRA — .Tutti pensano 
che uno spettacolo musicale 
debba trattare argomenti 
leggeri, ma "Jean Seberg” è 
un’opera fortemente politi¬ 
ca. Non cl troviamo soltanto 
davanti ad una situazione ti¬ 
po Marilyn Monroe, una 
donna sfruttata dall’mdu- 
stria dello spettacolo. 11 “ca¬ 
so Seberg" mette in questio¬ 
ne Il concetto della cosiddet¬ 
ta “free society", la società 
libera, dove evidentemente 
c’è qualcosa che non funzio¬ 
na. Chi si aspetta un melo¬ 
dramma da sei fazzoletti ri¬ 
marrà deluso». La frase che 
Marvin Hamllsch tiene a 
sottolineare è quella pronun¬ 
ciata dallo scrittore francese 
Romain Gary poco dopo la 
morte dell’attrice americana 
avvenuta a Parigi nel 1979: 
«Jean Seberg è stata uccisa 
daU’FBI*. Sono dichiarazio¬ 
ni che insieme al nome di un 
discusso regista come Peter 
Hall stanno creando il clima 
delle grandi occasioni tea¬ 
trali intorno al musical sulla 
vita dell’attrice che è in via 
di allestimento al National 
Theatre di Londra. Marvin 
Hamlisch è il compositore, l 
testi delle canzoni sono di 
Christopher Adler e 1 dialo¬ 
ghi sono scritti da* Julian 
Berry, un trio di americani. 


Sarà dunque un musical a ri¬ 
velare fino a che punto i «dlr- 
ty trlcks» del Federai Bureau 
of Investlgation spinsero 1’ 
attrice al suicidio? 

E alla fine di agosto del 
1979 che Jean Seberg scom¬ 
pare dal suo appartamento 
parigino. Il suo corpo già in 
parte decomposto, viene rin¬ 
venuto dieci giorni più tardi 
Intrufolato sotto ì sedili della 
sua auto parcheggiata a po¬ 
che centinaia di metri dalla 
sua abitazione in rue Gene¬ 
ral Appertin, nell’elegante 
«sedicesimo arror.disse- 
ment». Accanto al corpo ven- 

§ ono ritrovati tubetti vuoti 
ì barbiturici e mezza botti¬ 
glia di acqua minerale. In 
una lettera indirizzata ai fi¬ 
glio che si trova presso 1 non¬ 
ni vicino a Chicago, l’attrice 
scrive laconicamente: «Non 
posso più continuare a vive¬ 
re con il mio sistema nervo¬ 
so». 

La scomparsa della Seberg 
era stata denunciata alla po¬ 
lizia dal suo ultimo manto, 
l'attore algerino Ahmed Ha- 
sml, che aveva sposato di re¬ 
cente. Secondo Hasmi l’attri¬ 
ce aveva tentato 11 suicidio 
due settimane prima. Si era 
gettata datanti ad un treno 
nella stazione della metropo¬ 
litana di Montparnassc fin¬ 
gendo uno svenimento. La 


dichiarazione di Romain 
Gary, ex marito dell’attrice, 
secondo cui la Seberg era 
stata .uccisa dall’FBI., cau¬ 
sò dapprima soltanto curio¬ 
sità. I giornali non si erano 
mai occupati della vita poli¬ 
tica della Seberg. Ma grazie a 
documenti ottenuti tramite 
una legge che permette ai 
cittadini americani di avere 
accesso a parte delle infor¬ 
mazioni raccolte su di loro 
dalla polizia, nel giugno del 
1980 l’FBI confermò ufficial¬ 
mente che intorno al 1971 ci 
fu una campagna intesa a 
diffamare l’attrice. Un me¬ 
morandum indirizzato ali’al- 
lora capo dell’FBI, Edgar J. 
Hoovcr, chiese l’autorizza¬ 
zione a spargere voci secon¬ 
do cui il bambino che la Se¬ 
berg aspettava non era di 
suo marito, ma di un'attiv 1- 
sta politico negro. La notizia 
fu «piantata* su un giornale 
dì Los Angeles e riverberò in 
tutto il mondo. Jean Seberg, 
che era incinta di sette mesi, 
rimase profondamente scon¬ 
volta, ebbe un parto prema¬ 
turo e diede alla luce un 
bambino nato morto. Il suo 
stato d’animo può essere de¬ 
dotto dal fatto che espose il 
feto pubblicamente, in una 
bara trasparente intendendo 
dimostrare con quel gesto di¬ 
sperato che su di lei si erano 


dette delle menzogne. Il feto 
era di pelle bianca. 

Secondo Romain Garv, 1’ 
attrice non si riebbe mai*più 
da quell’esperienza e ogni 
anno soffriva di profonde de¬ 
pressioni in coincidenza con 
l’anniversario dell’episodio. 

Nata nel 1938 a Marshal- 
ltown, una piccola città deli’ 
Ohio, Jean Seberg fu scoper¬ 
ta all’età di diciassette anni 
dal regista Otto Preminger 
che cercava un volto nuovo 
per «Saint Joan«. Nel 1957 re¬ 
citò in «Bonjour tristesse, dal 
romanzo della Sagan, sem¬ 
pre ccn la regìa di Premin- 

f er. Ma fu soltanto con «A 
ìout de Soufflé» diretto da 
Jean-Luc Godard, al fianco 
di Jcan-Paul Beimondo, che 
la Seberg acquistò notorietà 
internazionale. Trasferitasi 
a Parigi, sposò prima un av¬ 
vocato. poi il romanziere e 
diplomatico Romain Gary 
dal quale ebbe un figlio. Al 
momento dei parto prema¬ 
turo il suo matrimonio con 
Gary era già finito, ma Gary 
disse di essere sicuro che il 
bambino era suo. 

Ancora prima di imbar¬ 
carsi nella carriera cinema¬ 
tografica, Jean Seberg si era 
dedicata alla causa dell’e¬ 
mancipazione dei neri d’A¬ 
merica. Appena quindicen¬ 
ne, militava nella «Associa- 


tion far thè Adcancement of 
Coloured Pcople*, nella sua 
cittadina di origine. Durante 
gii anni Sessanta l’attrice co¬ 
minciò a contribuire con lar¬ 
ghe somme di denaro al 
Black Panther Movement, le 
Pantere Nere. Fu a questo 
punto che l'FBI decise di 
staccarla dal movimento po¬ 
litico con una campagna dif¬ 
famatoria intesa a speculare 
sulla sua supposta promi¬ 
scuità sessuale e razziale. Sa¬ 
puto che l'attrice aspettava 
un bambino, l'FBI colse la 
palla al balzo. L’importanza 
che l’Agenzia investigativa 
attribuì alla campagna dif¬ 
famatoria è rivelata dal fatto 
che Edgar J. Hoover ordinò 
che «Seberg shouid be neu- 
tralized* (deve essere neutra¬ 
lizzata). 

Gli autori del musica! di 
Peter Hall (che conosceva 
personalmente la coppia Se- 
berg-Gary, quest'ultimo sui¬ 
cidatosi di recente) hanno 
ovviamente un veicolo di 
grosso richiamo fra le mani. 
Belia, ricca, famosa, la Se¬ 
berg offre come personaggio 
tutti gli ingredienti comune¬ 
mente legati all'ambiente 
delle star, in più c’è l'elemen¬ 
to del giallo politico che get¬ 
ta una luce sinistra sul rosa 
del sogno americano L’attri¬ 
ce rifiuta di obbedire ai ca¬ 


li titolo è celebre; la tradu¬ 
zione è nota (ridale al 1938, 
quando apparve nella monda- 
doriana «Biblioteca romanti¬ 
ca. di Borgese). Sì tratta del 
«Candide» di Voltaire nella 
versione italiana di Riccardo 
Bacchelb, quarto tomo della 
nuova collana di Einaudi 
«Scrittori tradotti da scritto¬ 
ri» (138 pagine. 6500 lire). L'a¬ 
vere ripreso una traduzione i- 
neccepibile, ma già notevol¬ 
mente conosciuta, lascia tut¬ 
tavia qualche perplessità. 
Una rioticina di Leonardo 
Sciascia rappresenta tutto il 
nuovo 

Comunque sia, il ritorno di 
un capolavoro come «Candi¬ 
de». soprattutto di questi 
tempi, è sempre un evento al 
quele si dà volentieri il benve¬ 
nuto. Scritto in tre giorni e 
destinato ail'immortahià, co¬ 
me scrisse a suo tempo Anató- 
le France e oggi Sciascia ci ri¬ 
corda. questo intreccio scop¬ 
piettante di idee e di canzona¬ 
ture. questa impietosa e di¬ 
vertentissima polemica con¬ 
tro i provvidenzialismi della 
stona e le conseguenti conce¬ 
zioni del «migliore dei mondi 
possibili», devastati invece 
dalla stupidità dell’uomo e 
dalla ferocia ingorda della so¬ 
cietà che l’inghiotte, oltre che 
dalle terrificanti catastrofi 
naturali, questa allegra rap¬ 
presentazione di un mondo 
che sta come a mezzo tr3 la 
follia, l’ottusità e la birbante¬ 
ria. questo racconto filosofico, 
ingomma, che non sa infine 
presentare al suo lettore che 
un'unica conclu-ione — che il 
meglio deila vita con-iste nel¬ 
lo zappare il proprio giardino, 
ebbene: que.-to l.bnccmo sen¬ 
za apparenti pretese non ha 
solo fatto il giro del mondo, 
l’ha dissodato e l'ha feconda¬ 
to. 

Un messaggio inimitabile 
d» spregiudicatezza, di libertà, 
di tolleranza e di spirito criti¬ 
co. Vi si leggono sentenze d’u- 


Nella collana «Scrittori tradotti da scrittori» 
Einaudi ripropone la traduzione di Riccardo 
Bacchelli de! libro di Voltaire 


«Candide» 


colpisce 

ancora 


j na venta e d'una attualità 
' senza par In una di esse, per 
esempio, è detto* «Ebelloscn- 
v ere ciò che si pensa, è il privi¬ 
legio dell’uomo.. E la divisa 
deH'illuminismo, franco ed 
ardito. Presuppone la volontà 
di capire, e quella di far capi¬ 
re, realistica e modesta È lo 
spirito cntico in movimento, 
del quale sa Dio quanto c’è bi¬ 
sogno e del quale il mondo in¬ 
vece, prigioniero dei suoi tabù 
e dei suoi assurdi pregiudizi 
-— dogmatismi, irragionevo¬ 
lezze, storture mentali, tene¬ 
brose e violente arroganze — 
; sembra ostinatamente persi¬ 
stere nel continuare a voler 
fare a meno. .In tutta quanta 
la nostra Italia — e detto an¬ 
cora — si scrive volo quello 
che non si pensa: gh abitaton 
della patria dei Cesari e degli 
Antonini non si azzardano ad 
avere un'idea senza il permes¬ 
so di un frate domenicano». 
Cambiale i riferimenti, e forse 
neppur quelli, ed avrete il 
quadro deU'inteUighenzia at¬ 
tuale: nel mondo dei politici. 


j degli scrittori, dei cultori e de- 
i gii speciali>ti delle comunica- 
! ziom di massa. 

I Ma il pregio autentico di 
questo racconto, la sua inimi¬ 
tabile vena e il suo estro, la 
sua formidabile potenza allu¬ 
siva consistono nella capacita 
che Voltaire ha avuto nel tra¬ 
durre in favola (vicende, sto¬ 
rie, personaggi) gli antichi in¬ 
segnamenti della saggezza 
scettica, da Pirrone ad Era¬ 
smo a Montaigne, sul dubbio 
come unica verità possibile: 
della speranza e della dispera¬ 
zione, della felicità e dellinfe- 
licità, dei dolori e dei piaceri. 
Signori, io non sono certo di 
nulla, e voi farete bene a pren¬ 
dere soltanto come dubbi le 
stesse opinioni che vi offro. 

Ed infatti: chi può dire di 
conoscere davvero quale sia 1’ 
ordine del mondo e quale il 
compito proprio? Ciò che fa e 
ciò che dovrebbe fare? Perché 
infine, fuor che cenare — cosa 
abbastanza gaia e nella quale, 
solitamente, appare un accor¬ 
do sufficiente — non è abba- 


Voltaire 
in una 
stampa 
del 

Settecento 

francese 



PARIGI — Il Premio Gon- 
court 1983 è stato assegnato a 
Frederick Tristan per il ro¬ 
manzo per il romanzo «Les e- 
gares» edito da Itattand. Tri* 
stan non è molto conosciuto 
dal grande pubblico anche se 
ha già ottenuto in passato it 
Gran Premio del romanzo del¬ 
la società dei letterati. Nato 52 
anni fa a Sedan, Tristan ha su¬ 
bito una forte influenza da 
parte delia mitologia nordica 
che si riflette in molte sue ope¬ 
re, da «Geants et gueux de 
Flandres» a «Les tnbulations 
heroiques de Balthazar Ko* 
ber». 


noni del successo e perfino 
quando entra net giro del 
corpo diplomatico attraver¬ 
so Gary (e potrebbe seguire 
le orme di Grace Kelly), s* 
impunta a voler vivere la 
propria vita, rimanendo fe¬ 
dele al suoi principi. Si lega 
ad un movimento che mi¬ 
naccia di sconvolgere la 
tranquilla vita americana. 
Siamo in pieno «Col sangue 
agli occhi» di George Ja¬ 
ckson e, per quanto riguarda 
l’FBI, in pieno «co intei prò, 
cunter-intelligence pro- 
grammei. Oltre ad infiltrarsi 
nel vari gruppi, gli agenti 
dell’FBI cercano di spingere 
Martin Luther King al suici¬ 
dio raccogliendo informazio¬ 
ni sulla sua vita sessuale e 
fanno pubblicare un libro in¬ 
titolato «Black Panther Co- 
louring Book», inteso a scre¬ 
ditare il movimento. Le vi¬ 
gnette mostrano bambini 
neri che incitano altri ad uc¬ 
cidere poliziotti bianchi. 
Contro la Seberg, l’FBI usa 
astutamente gli stessi mezzi 
d’informazione da cui spesso 
il successo dipende e perfino 
la stessa immagine dell’at¬ 
trice. coi i suoi capelli taglia¬ 
ti «alla maschio» inizialmen¬ 
te per via di «Saint Joan«, 
gioca sul termine «sex per- 
vert«. depravata sessuale. La 
star viene distrutta. Una so¬ 
cietà capace di accendere 
delle stelle si mostra capacis¬ 
sima di spegnerle. 

Ma perché tre americani 
fanno questo musicai a Lon¬ 
dra e non nel loro Paese? Gli 
ambienti teatrali londinesi 
sono a rumore e alla confe¬ 
renza stampa che ha annun¬ 
ciato lo spettacolo tirava 
brutt’aria. Non sarà che con 
il beneplacldo di Sir Peter, 
gli americani stanno utiliz¬ 
zando il più importante e 
lautamente sovvenzionato 
teatro britannico per «prova¬ 
re» i loro spettacoli? Mettere 
in scena «Jean Seberg» a New 
York sarebbe costato tre vol¬ 
te di più. Messo in scena a 
Londra con l soldi dei contri¬ 
buenti Inglesi, non solo si ri¬ 
schia di meno se 11 musical 
dovesse rivelarsi un fiasco, 
ma c’è tutto da guadagnare, 
nel caso di un clamoroso 
successo, portandolo a New 
York In parte già confezio¬ 
nato. Peter Hai! si è difeso 
come ha potuto: ha un inte¬ 
resse del tutto personale sul¬ 
la vicenda Seberg, i giochi di 
interessi finanziari di cui 
viene così frequentemente 
accusato non c’entrano. De¬ 
cisione artistica- Davanti al¬ 
l’ostilità di certe domande il 
trio di americani si è mostra¬ 
to stupefatto. Innanzitutto 
bisogna congratulare Sir Pe¬ 
ter — dicono — per aver scel¬ 
to un musical politico, cosa 
che nessuno a New York a- 
vrebbe preso in considera¬ 
zione. E poi sia chiaro, han¬ 
no scelto Peter Hall come re¬ 
gista perché con il suo «Ama¬ 
deus» di qualche anno fa li ha 
fatti «piangere come bambi¬ 
ni». 


Alfio Bernabei 


stanza evidente che tutto il 
tempo che rimane viene speso 
in litigi impertinenti e senza 
senso? Religiosi contro reli¬ 
giosi, politici contro politici, 
letterati contro letterati, cor¬ 
tigiani contro cortigiani, fi¬ 
nanzieri contro il popolo, mo¬ 
gli contro mariti, parenti con¬ 
tro parenti. Bellum omnium 
contra omnes: un’eterna guer¬ 
ra ed un mondo a rovescio. 
Per questa parte non c’è dub¬ 
bio che «Candide» sia l’erede 
autentico della «Follia» di E- 
rasmo. 

Eppure Voltaire non rinun¬ 
cia alla speranza di poter co¬ 
struire un mondo umano. 
Quali le basi? La tolleranza, la 
morale pratica, la scienza. A 
che indagare su ciò che non si 
può conoscere e che, se pur 
fosse conosciuto, non darebbe 
frutti? A che ragionare degli 
effetti e delle cause, de! mi¬ 
gliore dei mondi possibili, del¬ 
l’origine del male, della natu¬ 
ra dell’anima e dell’armonia 
prestabilita? Ecco un bel no 
alle assurde pretese della me¬ 
tafisica. Quando Pangloss 
vorrebbe discorrerne con il 
derviscio, alle prime parole si 
vede chiudere l’uscio in fac¬ 
cia. Ci sono piuttosto, nel 
mondo, tre grossi mali; la 
noia, il vizio e il bisogno. Eb¬ 
bene: lavoriamo e li terremo 
lontani. 

Tutto questo appare in fon¬ 
do così chiaro e così semplice 
da produrre, nelle anime più 
schifiltose, l'accusa di sempli¬ 
cismo. È invece vero il contra¬ 
no: che lo sforzo gioioso dell’ 
uomo, il suo entusiasmo crea¬ 
tivo, la sua volontà di cambia¬ 
re il mondo nascono solita¬ 
mente dalla chiarezza e dalla 
semplicità delle idee, le quali 
purtroppo, teste il Manzoni, 
hanno agli occhi dei loro tene¬ 
brosi avversari un unico difet¬ 
to: quello appunto d'essere 
semplici e chiare. 

Ugo Dotti 



esce in italiano un aitro libro 


di Feyerabend, il filosofo della scienza che 
attacca la filosofia della scienza: «Nella ricerca 
è meglio seguire le proprie inclinazioni che le regole» 


Scienziati, 
non siate 
ragionevoli! 


•Da vanti a noi si ergono non superbe catte¬ 
drali, ma rovine cadenti, mostri architettoni¬ 
ci la cui precaria esistenza viene faticosa¬ 
mente prolungata dagli architetti con sgra T 
ziatl puntelli. Questa e la realtà scientifica. È 
difficile che si parli di ciò nelle teorìe detta 
scienza e delia conoscenza ». La citazione è 
dal libro di Feverabend »// realismo scientifi¬ 
co e l’autorità della scienza • (Il Saggiatore, 
pp. 426, L. 35.000). La scrittura di Feyerabend 
aderisce molto volentieri a effetti metaforici 
e l’immagine della citazione ha una notevole 
forza descrittiva, simile a quella di un poten¬ 
te segno pittorico. Per uno scrittore di episte¬ 
mologia è un caso piuttosto raro. 

La scrittura della pratica scientifica può 
ricorrere utilmente alla metafora, tuttavia 
chi scrive intorno a oggetti scientifici, di soli¬ 
to, ha una prosa • rigorosa », dove J significati 
cercano di mantenere tra loro relazioni mol¬ 
to articolate e astratte. Il lettore, a sua volta, 
deve riprodurre II testo nella sua mente nella 
forma dell’apprendimento di una regola o di 
una procedura, e non dei e sbandare nell’a¬ 
nalogia, nella ragnatela metaforica e nel 
comportamento immaginano. Almeno così è 
proprio della tradizione. Feyerabend, invece, 
dal finire degli anni Settanta (era stato tra¬ 
dotto anche prima, ma la cosa non ebbe im¬ 
portanza), per il comune lettore italiano di 
epistemologia, occupa, un poco ritualmente, 
lo spazio dell’eresia. 

La sua fama pubblica è facile da costruire. 
La filosofia della scienza neopositivista ave¬ 
va abituato alla costruzione di modelli nor¬ 
mativi di razionalità. Dalle numerose versio¬ 
ni del principio di verificazione alla concezio¬ 
ne falsificazionista di Popper vi è una linea 
retta che è impegnata a mostrare attraverso 
quali procedure formali è possibile costruire 
enunciati che abbiano validità scientifica. E 
chiunque pretenda di parlare correttamente 
deve usare le medesime procedure. In tutta 
la sua opera Feyerabend cerca, contro cor¬ 
rente, di mostrare come questi modelli sono 
costruzioni filosofiche acche di proliferazio¬ 
ni concettuali intelligentissime, costruite 
con arbitrane esemplificazioni storiche, che 
niente hanno a che vedere con il modo reale 
di operare degli scienziati nei loro vari campi 
di ricerca. La filosofia della scienza costrui¬ 
sce con una geometria cristallina visioni im¬ 
maginarie dei risultati concreti della pratica 
scientifica.- li procedere scientifico, dire 
Feyerabend, tutt’al contrario, si vale di pro¬ 
cedure contingenti, di teorie zoppicanti, di 
prore limitate e parziali, di contraddizioni lo¬ 
giche che vengono sopite, di conformismi 
non dichiarati: non ha grandi rie maestre, 
continuità e rotture perfettamente disegna¬ 
tili secondo idee generali, e nella scoperta 
scientifica spesso intervengono fatton che 
sono del tutto estranei alla rappresentazione 
teatrale delle sequenze delle teorie. La filoso¬ 
fia della scienza occulta questi paesaggi bru¬ 
mosi con l’arte razionale del disegno in tra¬ 
sparenza. Il sapore e il colore del tempi svani¬ 
scono nella neutralità Intellettuale dei mo¬ 
delli, anche se può permanere la loro traccia 
sullo sfondo di ogni impresa scientifica. 

Naturalmente queste affermazioni che 
troviamo da •Contro il metodo » (tradotto in 
Italia nel 1979) in poi, hanno provocato rea¬ 
zioni straordinariamente violente. Si è detto 
che per Feyerabend nel lavoro scientifico 
•tutto va bene », e se tutto va bene viene ne¬ 
cessariamente a cadere la demarcazione fon¬ 
damentale tra razionalità e Irrazionalità. 

It libro di Fey erabend «Ji realismo scienti¬ 
fico e l’autorità della scienza » riapre, a un 
notevole livello di argomentazione astratta e 
di esemplificazione storica, questi problemi. 
Ma non si riapriranno dispute di ordine ge¬ 
nerale, perché è ormai opinione comune che 
esse siano poco produttive. 

Chiunque abbia Ietto con interesse la » Lo¬ 
gica • di Stuart Mill avrà trovato In questo 
testo imponente 11 capostlplte di quell’atteg¬ 
giamento teorico che, generalizzando la for¬ 
ma delle varie scoperte scientifiche dell’età 
moderna, costruisce regole astratte di com¬ 
portamento razionale che divertano norma¬ 
tive per produrre nozioni corrette. Ebbene 11 
modo di procedere di Feverabend sembra l’e¬ 
satto opposto: proprio l'analisi storica delle 


varie situazioni teoriche Indica l’impossiblli- 
tà di ricavare regole di ordine generale, mo¬ 
stra, anzi. Il disordine razionale, l’occasiona- 
lità delle conclusioni, gli interrogativi non 
risolti, I motivi di cecità, l’influenza del fatto¬ 
ri estranei all’oggettlvità scientifica che pure 
interagiscono nella crisi e nella formazione 
delle teorie. Quanto alla razionalità, essa è 
incorporata nel processo stesso di produzio¬ 
ne di un determinato oggetto scientifico non 
meno di quanto lo siano le concezioni di tem¬ 
po e di spazio. Credo che queste considerazio¬ 
ni siano condivisibili soprattutto perché co¬ 
stringono a guardare alle teorie da molto vi¬ 
cino, nella loro realtà di Intelligente lavoro 
umano che accade In mezzo a n umerose altre 
vicende violente,penose, folli ogloriose. Tut¬ 
tavia affermazioni dure, come quella di 
Feyerabend secondo cui è certamente «utile» 
per la scienza seguire le •proprie inclinazioni 
contro ogni metodo », mi paiono esagerazioni 
a rimbombo filosofico (simile a quello del 
suol oppositori) che rischiano di fare naufra¬ 
gare, a causa del loro effetto fastidioso, 11 va¬ 
lore della critica teorica. Del resto che cosa 
vuole dire dì preciso contro fogni metodo »? Il 
metodo, per quello che esso è in concreto co¬ 
me regola della ricerca, non è forse Incorpo¬ 
rato anch’esso nella produzione scientifica, 
per lo meno quando c'è una certa continuità 
della ricerca? E questo non lo dice Feyera¬ 
bend stesso? 

Più in generale si può affermare che 
chiunque guardi alle piu recenti ricerche di 
storia delie scienze, si accorge che esse proce¬ 
dono con una indifferenza molto grande nel 
confronti del temi più tradizionali della •filo¬ 
sofia della scienza ». Queste decisioni sul 
campo non emergono mal »per merito* di 
qualcuno. Esse coinvolgono lo stile di lavoro 
dì Intere comunità, e assomigliano a fiumi 
che vanno in piena per l’affluire di numerosi 
torrenti. Feyerabend è un elemento, sla atti¬ 
vo che riflesso, di questo clima. 

Naturalmente queste considerazioni tra¬ 
sformano non solo l'idea elementare di un 
progresso indeterminato della scienza e della 
ragione, ma anche il tipo di • autorità » sociale 
e morale della scienza, altro tema centrale 
del libro di Feyerabend. L’atmosfera è, di¬ 
chiaratamente, quella dello Stuart Miti poli¬ 
tico. Attenzione, dice Feyerabend, un eccesso 
di legittimazione razionale. In senso filosòfi¬ 
co, della scienza può condurre a una limita¬ 
zione delle capacità collettive di prendere de¬ 
cisioni e quindi della ragionevolezza e della 
libertà pubblica. È una considerazione da 
i.on lasciarsi sfuggire. 

C’è una autontà conoscitiva delle scienze 
che è Implicita nel risultati della produzione 
scientifica: probabilmente provvisoria, sem¬ 
pre già in una nuora connessione dIndagine, 
domani trasformata o anche dimenticata, vi¬ 
sto Io straordinario consumo di nozioni tipi¬ 
co delia nostra epoca, ma per quanto riguar¬ 
da l'oggetto di cui paria, nel momento in cut 
ne parla, nel modi in cui ne parla, non c'è 
un’altra autorità che la sostituisca. Questa è 
la concreta autorità conoscitiva. Diverso è U 
richiamo a una autorità della •scienza* che 
viene dichiarata dall’esterno della pratica 
scientifica. In questo caso esisterebbero me¬ 
todi descrivibili in generale e applicabili In 
ogni circostanza, capaci di prosciugare le pa¬ 
ludi ideologiche e di consegnare la forma 
corretta di ogni problema. 

È una utopia che ha tutta una storia e l’a¬ 
lone Ideologico connesso con la pratica della 
scienza è spesso contrassegnato dalla spe¬ 
ranza. Feyerabend dice che le scienza è oggi 
In primo plano non perché esibisca vantaggi 
oggettivi, ma perché gii scienziati sono riu¬ 
sciti a » sistemarla bene». Sul •vantaggi* Il di¬ 
scorso è di una rara complicazione perché 
richiede molti spessori di argomentazione. 
Quanto alla • sistemazione* credo che, nel 
simbolico, essa spetti più al filosofi che agli 
scienziati. Ma il vero rischio è quando queste 
Ideologie sulla autorità della scienza si co¬ 
niugano con le varie forme di potere degli 
Stati Imperiali. Qui credo che 11 sapere scien¬ 
tifico abbia bisogno anchCsso, come gli uo¬ 
mini, oltre che della sua forma di certezza, 
anche delta sua libertà. 

FuMoPspf 
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Videoguida 



Raiuno, ore 20,30 

Un giorno 
di tv 
tutto 
per John 
Kennedy 


Con o<:gi. la televisione italiana apre ufficialmente le celebrazio¬ 
ni per il ventennale della morte di John Fitzgerald Kennedy. 11 
programma di maggiore risonanza, naturalmente, è lo sceneggiato 
Kennedy, che parte stasera (alle 20,30) sulla Rete 1 della RAI. 
Poco dopo, se vorrete proseguire nell’overdose kennediana, potre¬ 
te sintonizzarvi su Retequattro (alle 20,30) e guardarvi Azione 
esecutiea. un film di Dasid Miller con Burt Lancaster e Robert 
Ryan che ricostruisce (partendo dalla tesi del complotto) i prepa¬ 
rativi dell’attentato. II film di Miller doveva andare in onda giorni 
fa, ma ostato rinviato, e mai posticipazione è sembrata più oppor¬ 
tuno (e, forse, telecomandata). 

Lo sceneggiato acquistato dalla RAI. prodotto dalla Central 
Indipendent Television (una compagnia inglese), si compone di 
sette puntate. Riguarda il periodo dì Kennedy alla Casa Bianca, 
tentando di ricostruire l’nmbiente da cui il presidente proveniva 
(una famiglia che era qualcosa di simile a una •dinastia») ma con¬ 
centrandosi soprattutto sulla sua figura pubblica. La prima punta¬ 
ta si opre con le tragiche ore di Dallas, e si trasferisce subito al 
novembre 1960. quando l’intero clan è riunito a Hyannis Fort per 
attendere i risultati delle elezioni in cui John avrebbe sconfitto 
Richard Nixon. Nello sceneggiato diretto da Jim Goddard. Kenne¬ 
dy è interpretato da Martin Sheen (nella foto), l’attore che fu il 
capitano Willard di Apocalypse Noie, il film sul Vietnam di Fran¬ 
cis Ford Coppola; Jacqueline è Blair Brovvn, il fratello Bob è un 
irriconoscibile John Shea (era il giornalista scomparso di Missing. 
e diteci voi se assomiglia a Robert Kennedy), mentre E.G. Mar¬ 
shall è Joseph Kennedy, il patriarca della dinastia. 


Raidue, ore 20.30 

Montesano 
è il conte 
Tacchia in 
due puntate 


Uscito al cinema nel Natale ’82, Il Conte Tacchia arriva in TV 
supperggiu un anno dopo, ma diviso in due puntate: giacché quella 
che vedremo stasera e domani (Raidue, ore 20.30) è la versione 
«lunga», concepita apposta per il piccolo schermo. Sarà meglio del 
film? Difficile dirlo, ma è probabile il contrario. Aggiunte e «stirac¬ 
chiature» non giovano quasi mai, anche se bisogna riconoscere che 
olla RAI sono maestri nell’arte di allungare il brodo per coprire più 
serate possibili. 

«N’sai che pacchia, quanno ce stava er conte Tacchia., cantic¬ 
chia non proprio convinto Enrico Montosano, mentre scorrono i 
titoli di testa. E infatti di pacchia ce n’è ben poca in questo «pastic¬ 
cio alla romana. — metà sceneggiato tv, metà spettacolo del Sisti¬ 
na — che Sergio Corbucci girò nella speranza di rinverdire i fasti e 
gli incassi del Marchese del Grillo. Il «conte, di cui parla il titolo è 
un personaggio esistito realmente (si chiamava Adriano Bennicel- 
li, mobiliere di fiducia del pontefice che lo insigni del t itolo intorno 
al 18S0). ma Corbucci sposta l’ambientazione al 1910. nella Roma 
umbertina. Ribattezzato Chetco Puricelli. il conte Tacchia è un 
giovanotto gaudente e ambizioso, probabile emblema della nascen¬ 
te borghesia artigiana, che cerca con tutte le forze di diventare 
nobile sul serio per togliersi di dosso quell’odioso soprannome 
(tacchia in dialetto vuol dire zeppa). Il conte Tacchia è uno di quei 
film in costume che non riescono a sciogliere il doppio senso e la 
battuta greve alFinterno di una cornice sanguigna; e dispiace vede¬ 
re due attori di gran vaglia come Gassman e Panelli impegnati in 
una performance imbarazzante, costretti come sono a morire di 
indigestione tra rutti, scorregge e sbrodolamenti vari. (mi. an.) 




Raitre, ore 20,30 

A «3 sette» 
si parla di 
legge sugli 
stupefacenti 


Droga, robot, computer a 3 sette, il settimanale del TG3 in onda 
stasera alle 20.30 su Raitre. La parola chiave di questa puntata è 
«alieno». Cambiare la legge 6S5 sugli stupefacenti, ma in che dire- 
rione? Liberalizzare sempre dì più o tornare alla repressione? Ne 
parleranno il giudice Gianni Ambrosinì, dirigente del LENAD e 
autore di una proposta d: legge di iniziativa popolare, e l'onorevole 
Stefano Rodotà (nella foto) che quella proposta ha duramente 
criticato. Il regista Pasquale Squiteri racconterà un’avventura che 
ha come protagonisti un uomo ed un computer; un confronto dal 
quale l’uomo esce schiacciato. 

Gli altri servizi della trasmissione sono dedicati agli .alieni» dei 
nostri giorni: i TIR mostri delle strade, terrore degli automobilisti 
in un’inchiesta di Ettore Frangipane; i robot che sconvolgono l’im¬ 
magine tradizionale delle fabbriche, in un servizio di Orlando Pe- 
rera; i vigilantes, un po’ tutori dell’ordine ed un po’ protagonisti 
della città di notte, di Emanuele Dotto. Infine, «alieno, è il prota¬ 
gonista del consueto corsivo di Michele Santoro su immagini di 
antiquanato cinematografico. 


Raidue, ore 14,35 

Scrittori, 
telecronisti 
e fantini: ecco 
cos’è il Palio 


Un Palio di Siena d’invemo? Tandem, il «ruhricone. di Raidue 
(dalle 14,3ó alle 16,30), ci prova; nella puntata di oggi, oltre ai 




«Metti una 
sera ...» 
a Milano 


Approi 

sera a .Milano, al Teatro Nuo¬ 
vo, dopo un breve rodaggio in 
provincia, .Metti una sera a 
cena, la famosa commedia di 
Giuseppe Patroni Gridi, alla 
sua terza edizione. Terza dopo 
la rappresentazione-scandalo 
che nel 1967 ne fece l'allora 
compagnia dei Giovani (Gior¬ 
gio De Lullo, Romolo Valli. 
Rossella Falk_Elsa Albani cui 
si affiancò Umberto Orsini) e 
dopo la versione cinemato¬ 
grafica diretta dallo stesso Pa¬ 
troni Griffi, tre anni piu tardi, 
con Fiorinda Uolkan, Jean- 


Louis Trintignant, Annie Gi* 
rardot, Tony Musante e Lino 
Capolicchio. 

E Fiorinda Botkan e la pro¬ 
tagonista anche di questa 
nuova messa in scena teatrale 
che vede accanto a lei, Michele 
Placido, Remo Girone, Fioren¬ 
za Marchegialli e Fabrizio 
Iientivoglio, riuniti per l’occa¬ 
sione in quella Compagnia i- 
taliana di prosa, alla quale Pa¬ 
troni Griffi dice di voler riser¬ 
vare un futuro ricco di propo¬ 
ste di lavoro. Nel '67 quando il 
lavoro fu presentato per la pri¬ 
ma volta la commedia di Pa¬ 
troni Griffi fece molto rumo¬ 
re: l’autore non era nuovo allo 
«scandalo., ma con «Metti una 
sera a cena* ci fu chi lo accusò 
di attentare all’unità della fa¬ 
miglia cui opponeva una inac¬ 
cettabile morale di gruppo. 


Ma il lavoro a teatro, e anco¬ 
ra piu sullo schermo, ebbe un 
grossissimo successo di pubbli¬ 
co. Del resto, capitava nel bel 
mezzo delle discussioni ses¬ 
santottine diventando in 
qualche modo un punto di ri* 
ferimento nella ricerca di rap¬ 
porti nuovi nella coppia e fuo¬ 
ri di essa. 

Oggi quella carica di provo¬ 
cazione c di scandalo e forse 
perduta; dopo sedici anni mol¬ 
ta acqua è pesata sotto i ponti 
delle discussioni sulla cosid¬ 
detta nuova morale; resta però 
c lo dimostra il successo rac¬ 
colto nell’anteprima di queste 
settimane nei teatri di provin¬ 
cia, il valore tutto teatrale di 
questo lavoro. Un merito non 
da poco da ascrivere ancora 
una volta a Giuseppe Patroni 
Griffi, uno dei pochi veri scrit¬ 
tori di teatro, oggi in Italia. 


La ripresa di «Metti una se¬ 
ra a cena» significa anche il 
grande rilancio di una brava 
attrice come Fiorinda Bolkan 
che dopo belle prove cinema¬ 
tografiche (-Indagine su un 
cittadino al di sopra dì ogni 
sospetto-, «Anonimo Venezia¬ 
no-, «Una breve vacanza*) ha 
conosciuto un lungo periodo 
di lontananza dallo schermo c 
oggi ritorna come protagoni¬ 
sta in un lavoro certo non faci¬ 
le come questo. 

Accanto a lei, dicevamo, Mi¬ 
chele Placido, Remo Girone, 
Fiorenza Marchegian», Fabri¬ 
zio Bcntivoglio, attori di sicu¬ 
ra professionalità conosciuti 
dal grande pubblico. Anche la 
regia c di un giovane, Aldo 
Terlizzi; infatti e la sua prima 
regia. 

Alessandro Caporali 


È morta la 
par oli era 
Carolyn Leigìt 


NEW VORK — Caroli n 
Ixigh, una delle paroliere di 
maggior successo di Broa- 
dway, è morta d’infarto a 57 
anni di età. Autrice insieme a 
Betty Comden ed Adolf Green 
delle liriche di «Peter Pan» a- 
veva firmato anche i testi di 
•Wildcat», il musical interpre¬ 
tato da Lucilie Ball, di «Little 
me» e di «Ilow now do Jones». 
Sono sempre opera di Leigh i 
testi di alcune canzoni rese ce¬ 
lebri da Frank Sinatra quali 
-Young at hearth* c «The best 
is yet to come-. 


Schubert raffigurato in un disegno dell'Ottocento 


Il concerto 


Una metafora 

sull’infelice 

destino 

dell’uomo 

nel celebre 

quintetto 

del musicista 

romantico 

eseguito 

a Roma 


£ Schubert 
si identificò 
con una Trota 


ROMA — Un fortunato -aperitivo- dcll'ltal- 
cablc — offerto al pubblico del teatro Sistina 
(affollatissimo) c. attraverso Radiotrc, in di¬ 
retta, a tantissimi appassionati — ha riporta¬ 
to la presenza di Schubc'rt, musicista -popo¬ 
lare* (fermo, però, alla Serenata e o//Tncom- 
piuta/. sempre più carico di sorprese c di mi¬ 
stero. Lo Schubert, diciamo, di un momento 
capitale della sua vicenda artistica, quello del 
Forellen-Quintet, e cioè del -Quintetto della 
Trota-, eseguito da solisti di eccezione: Mar¬ 
garet Bartan (pianoforte). Angelo Stcfanato 
(violino), Dino Asciolla (viola), Toshiaki Ha- 
jashi (violoncello) c Franco Petrocchi (con¬ 
trabasso), nomi di prestigio in tutto il mondo 
musicale. 

Che cosa è questa Trota? Il titolo deriva da 
un Lied dello stesso Schubert. su testo di Da¬ 
niel Friedrich Christian Schubart, poeta e 
scrittore progressivo (1739-1791 ). aperto al 
nuovo e ai fervori preromantici dello Sturm 
und Drang (tempesta e passione: la sigla del 
Romanticismo). 

Fu un Lied tormentato, che Schubert, in¬ 
torno ai vent’anni (1817). mise in musica in 
ben cinque versioni. È il tormento intorno ad 
un idillio bucolico, che si trasforma in trage¬ 
dia. I versi raccontano di un ruscello nel quale 
guizza una trota, felice dell’acqua limpida. 
Arriva un pescatore, ma c’è da stare tranquil¬ 
li: finché l'acqua è così trasparente, la trota 
non corre pericoli. Ma il pescatore intorbida il 
ruscello, ed ecco la trota che si dibatte, presa 
all’amo, strappata alla vita con un inganno. 

Due anni dopo il Lied, nel 1819, gli inganni 
della vita ancora riaccendono la fantasia di 
Schubert che riprende il -tema- (poetico c 
musicale) dell'antica composizione, travasan¬ 
dolo in un Quintetto con pianoforte c contrab¬ 
basso. Un'ampia pagina (circa quaranta mi¬ 
nuti). articolata in quattro movimenti, culmi¬ 
nante nella serie di -variazioni-sulle Trota, c 
cioè, in termini drammatici, sulla vita e sulla 
morte. 

Sentiamo dire del progetto di un film sulla 
impossibilità dei componenti di una famiglia 
musicale di suonare fino in fondo questo 
Quintetto schubertiano. Vicende esistenziali 
lo impediscono, riflesse nel destino della tro¬ 


ta, per cui la vita si trasforma nel suo contra¬ 
rio. come accade con l'acqua del ruscello, che 
muta la sua limpidezza in un mortale velo 
fangoso. 

Prevale nella musica il senso di un avverso 
destino nelle cui spire la vita contempla la 
morte, la gioia, la tristezza, la luce, il risvolto 
nell’oscurità. 

L'esecuzione ha un po’ spostato il senso tra¬ 
gico di questo Quintetto, dischiudendo ad esso 
una dimensione meno turbata, ma spesso le 
cinque fonti sonore hanno adombrato, nell’ 
ambiguo sorriso, la cupa malinconia di questa 
pagina. Il pianoforte ha evitato la tentazione 
di porsi al centro del Quintetto come al centro 
di un piccolo -Concerto per pianoforte e stru¬ 
menti-, assicurando il ritmo vitale della com¬ 
posizione che, a volte, come in un sogno alluci¬ 
nato. si inoltra verso i confini del mondo, qua¬ 
si sull'orlo di un baratro. Ma di lì la riportano 
a noi l’intenso suono della viola, ilsussurrodel 
contrabbasso, gli strattoni del violino e del vio¬ 
loncello con i loro suoni disperati. Sospeso sul¬ 
l'abisso. il Quintetto ha via via accresciuto il 
suo clima drammatico e liberatorio: l'ambigui¬ 
tà leonardesca del sorriso svela il più fondo 
mistero della vita. Schubert stesso, alla fine, 
come il pescatore fa con l'acqua, mescola i 
suoni e ciò avviene, dopo le -variazioni-, net 
tumultuante c oscuro inizio del Finale, Quan¬ 
do la trota è spacciata, e i suoni sembrano 
cancellare persino il ricordo di una guizzante 
leggiadrìa. 

L'idea di quel film in cui il Forellpn-Quintet 
blocca una famiglia c sembra scardinare tutta 
la convenzionale impalcatura di un mondo, 
acquista sostanza anche nel prospettare uno 
Schubert finalmente diverso, progressivo e ri¬ 
voluzionario. 

i\ato il 31 gennaio 1797, scomparso il 19 
novembre 1828, Schubert lasciò il rimpianto 
delle cose che ancora avrebbe potuto scrivere, 
ma Schumann, che nc svelò il genio, avverte: 
-Arrovellarsi su che cosa egli avrebbe potuto 
ancora raggiungere, non conduce a nulla. Egli 
ha fatto abbastanza, e sia venerato chi come 
lui ha vagheggiato e portato a compimento 
tante cose-, 

Erasmo Valente 


LE SERVE di Jean Genet. Re¬ 
gia di Mario Santclla. inter¬ 
preti: Maria Luisa Santclla , 
Marina Pagano e Rita Moli- 
tes. Napoli, Teatro Ausonia. 

Nostro servizio 

NAPOLI — Le serre di Ge- 
net, titolo originale Les 
borni ex, è uno di quel testi 
teatrali che hanno sempre 
fatto gola, intessuto com’e di 
negatività e macabro, del te¬ 
ma servo-padrone, e tra l’al¬ 
tro, di una psicologia femmi¬ 
nile malata c distorta, qual è 
quella appunto delle due 
protagonlste. Clalre e Solan¬ 
te, del resto, somigliano 
molto alle due sorelle Papin, 
autrici dell’insplegablle omi¬ 
cidio deila propria padrona. 
Cosi inspiegabile che nean¬ 
che al processo le due sorelle 
furono in grado di dare ai 
giudici dei motivi validi. Su 
questo spunto di cronaca 
Genet costruì nel '46 una tra¬ 
ma esile che giocava sul 
meccanismo del teatro nel 
teatro, sui dialoghi fitti e 
contorti, sul terribile rappor¬ 
to tra le due donne. 

Delle Serve ne hanno dato 
in questi giorni una nuova 
versione Mario e Maria Lui¬ 
sa Santclla, l’uno regista, 1* 
altra interprete nel ruolo di 
Clairc, insieme a Marina Pa¬ 
gano cui era affidata la parte 
di Solange. Nelle note di re¬ 
gia era già chiaro che la resa 
del lavoro veniva affidata al¬ 
la presenza della Santclla e 
di Marina Pagano: l’una così 
virulenta e corpulenta, l’al¬ 
tra esangue cd esile e soltan¬ 
to in apparenza più debole. Il 
tutto con un riferimento pre¬ 
ciso ad Artaud, cosa del resto 
già presente in Genet stesso, 
e a quel teatro di crudeltà 
teorizzato daii’altro grande 
del teatro francese. E perché 
la crudeltà fosse visibile a 
pieno si affidava la realizza¬ 
zione ad una scena funebre, 
con il bianco e nero del mar¬ 
mi e dei veli, e di un letto a 
baldacchino al centro delia 
scena, con qualche punto di 
fuga che ne sottolineava il 
realismo, se non addirittura 
l’iperrealismo. 

Un materiale gustoso in¬ 
somma, suddiviso in due 
tempi, tre quadri e cinque 
movimenti, rappresentato 
attraverso fasi alchemiche, 
putrefazione, rubefazìone, 
purificazione, rese dal nero, 
rosso e bianco delie luci e 
scandito da rumori quotidia¬ 
ni: la sveglia il telefono il 
campanello. Senza dimenti¬ 
care ovviamente il «mostruo¬ 
so» e il deforme, a cominciare 
dai costumi pesanti e dagli 
orpelli che caricavano le at¬ 
trici e la scena. Insomma 
materiale in abbondanza per 
costruire uno spettacolo ba¬ 
rocco, forse esattamente il 
contrario di quel gelo e di 
quell’iperrealismo accenna¬ 
to nelle intenzioni. Fortuna¬ 
tamente la recitazione delle 
due attrici riusciva a tenere a 
bada la tragicità del dialogo, 
meglio trattenuto dalla Pa¬ 
gano che in questa occasione 
ha dato una grande prova di 
sé. Vanno tuttavia apprezza¬ 
ti gli sforzi della regia di ri¬ 
gore e coerenza, con qualche 


....... Ji Fano pai 

libro. Ma ci saranno anche Silvio Gigli, che per anni, ha fatto Ja 
cronaca in TV del Palio, e Aceto e Bastiani. i fantini più famosi. Se 
manca il cavallo, ci sara il suo padrone: Adù Muzzi, proprietario 
del cavallo che per otto anni ha vinto il Palio. 


Programmi Tv 


□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con Pattatila Carri 
13-30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - L’u-'T.ma tte f ona*a 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TefefA-n 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A etra d* Franco Celia 

15.35 OSE: RAFFAELLO SANZIO - Gir anniversari • *La depositerei 
16.00 MARCO - Cartone animato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 BARRIERE - Con F»jl Rogers. Ber-edct Tayksr 
18.00 SPORT INVERNALE WORLD SERlES. - Euov,sione. liaua Bormio 
Soperygante mascN’-e 
18 30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fani, persone e personaga 
29.00 TELEGIORNALE 

20.30 KENNEOY - Con Martin Sheen. John Chea 

21-25 TRENT*ANN1 DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, come 
sono cambia:, 

22.35 TELEGIORNALE 

22 45 MISTER FANTASY - Mosca e spettacolo da vedere 

23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 DS3: MEDICINA SPECIALISTICA 


D Raidue 


ferro 

20.30 3 SETTE - Settimanale 

21.30 LA FRANCIA TRA RESISTENZA E COLLABORAZIONISMO: 
1940-1944 

23.00 TG3 

23.05 TG3 SET SPECIALE - «Una Dena per Torcnio» di Gorgo Checchi. 


D Canale 5 


10 Rubriche: 10.30 telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mme Bongioreo; 13 «Il pranzo A servito», con Corrado: 

13.30 «Sentieri», sceneg.; 14.30 telefilm: 15.30 «Una vita da vivere», 
sceneg: 16.50 telefilm: 18 telefilm: 18.15 Pop Coro: 18.50 Zig Zag. 
quiz: 19.30 telefilm: 20.25 telefilm: 21.25 Film «■ bisbetico domato»: 
23.25 Sport: Boxe: 1.25 Film «Quel giorno il mondo tremerà» con A. 
Oekxr. 


O Retequattro 


12.00 
13 00 

13 30 
14.15 

14.30 

14 35- 

16.30 
17.00 

17.30 

17.35 
17.40 

18.35 

18.45 

19.45 

20.30 


22.00 

22.10 

22.15 

23.15 


CHE FAI. MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 

C A FI T O L - Con Rory Ca-tt-CuTi Carolyn Jo ~ts 
TANDEM .. IN PARTENZA - Not-z* curiosta. scrr-r..* o 

TG2- FLASH 
16.30 TANDEM 

DSE: I SIGNIFICATI Oli CIBO • La puma lente a T£r:.-e 

BUTTERFLIES - Tefefrfm 

TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUE 

TG2 • SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

IL CONTE TACCHIA - Con Enrico Montesano 2oe Chauveau. Giu¬ 
seppe Pamperi. N netto Davo*. Lia Zoppe'; Rega A Senso Ccrbuco 
II' parte) 

TG2- STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 - DOSSIER - A Cera d> Enno M«strcstf*aro 

TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


15.35 DSE: Il RAGGIO LASER 

16.05 OSE: RlCH IN TEXAS - Un programma in Lngua i 
16 35-18 25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • Anidra tv del 
Fascismo e de*a Resistenza, a cura d Sergio Vacava 
18.25 l'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di muse* 

19.OC TG3 
19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA . Una esplorazione d** del 


10 telefilm; 10.20 Film «Al tuo ritorno», dì W. Dieterle con G Roger s. J 
Cotten; 11.50 telefilm; 12-50 tele fin; 13.20 telefilm; 14 telefilm: 
14.50 Fàm «Da quando te ne andasti», (2* parte); 16.20 Ciao Coo; 
17.20 «R magico mondo di Gigi», carL; 17.50 telefilm; 18.50 telefilm: 
19.30 «M'ame non m'ama», gioco a premi; 20.30 Film «Ispettore Bran- 
ningan la morte segue la tua ombra» di Ò. Hidcox. con J. Wayne, R- 
Attemboroogh; 22.30 FBm «Azione esecutiva» di D. MiPer. con B. Lan¬ 
caster. R. Ryan; 24.00 Sport: ASC Sporta; 24.30 telefilm 


□ Italia 1 


8 30 «I fantastici viaggi di Fiorettino»; 8.55 tefefrlm; 9.40 telefilm; 10.20 
film «Quando tramonta 4 sole» eh G Bngnone. con C Gruffré. A. Lane; 
12.10 Rubrica di dietologia; 12.30 telefilm; 13 Bim Bum Barn, varietà, 
cart. amm.; 1* telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneg ; 15.30 «A- 
spetiando 1 domani», sceneg.: 16.05 Bim Bum Barn, varietà. Lucy. cart. 
arum.. telefilm; 17.50 telefilm: 18.50 telefilm: 20 «I puffi», cart. amm.: 
20.30 «Driva In», con E. Bermeli». 6. D'Angelo a C. Ruuo. 22 tele f il m : 
23 Film «L'isola di corsilo» di J. Huston. con H. Bogsrt. L. Bacali. 0.45 
telefilm. 


G Telemontecarlo 


12-30 Prego si accomodi...: 13 AJtonzenfants; 13.30 ales amours de la 
Bette Epoque», sceneg.; 14 «I miserabili», sceneg.; 15.00 «Match»; 
15.40 «Bornfree • Capitan Ntme». cart. anim.; 16.15 «Supercsr Getti- 
ger • Ptiantaman - Angie Girl» cari, anim.: 17.40 Orecchiocchio: 18-10 
tetefKm: 20 «Pacific Interoational Airport», sceneg.; 20.30 Film. «La 
donna dai due volti (Feyder)» di J. Feyder con M. Bell a F.Rosay; 22.10 
Pianeta moda, 22.40 «Settimo anno», commedia musicale con L. Bur¬ 
rifica e O. Scala. 


O Svizzera 


18 Canoni «rumiti; 18.50 Viavai; 19.25 telefilm: 19 55 II Rionale: 
20.40 «Wagner*, sceneg. 21.40 Orsa maggiora; 22.35 Sport. 


G Capodistrìa 



A Napoli i Santella 
ripropongono «Le serve» uno dei 
testi più celebri di Jean Genet 

Si può 
uccidere 
per trovare 
il Paradiso? 



16.30 Confine aperto: 17.05 Storie delTeviazione. doc u m e ntario; 17.30 
telefilm; 18 t elefi lm - Cartoni animati: 19 30 T un oggi; 19.50 Prènastra: 
20 Orizzonti: 20.30 Film ala schiuma dei giorni, con J. Parrei: 22.05 
Vetrina vacanze: 22.15 Tutloggi sera: 22-35 «1 ra che venne dai Suda, 
sceneg. 


Maria Luisa Santella in due momenti dei suoi spettacoli 


Scegli il tuo film 

IL BISBETICO DOMATO (Canale 5, ore 21.25) 

Ci ha messo davvero poco, questo film, ad arrivare in TV (ha 
appena tre anni, è del I9S0), ma una volta tanto non si può parlare 
di scarso successo nelle sale: Il bisbetico domato è uno dei film più 
gettonati di tutta la storia dei cinema italiano, anche se tale trionfo 
commerciale, determinato dai nomi dei protagonisti (Adriano Ce- 
lentano e Ornella Muti, all’apice della popolarità), andò senza 
dubbio oltre i meriti del film medesimo. Che scomoda Shakespeare 
nel titulo, ma si impernia sulle tragicomiche avventure di un con¬ 
tadino tetragono al fascino del bel sesso, e di una bella fanciulla 
che si mette in testa di conquistarlo. Considerato che lei è Omelia 
Muti, vogliamo scommettere che ci riuscirà? 

ISPETTORE BRANMGAN LA MORTE SEGUE LA TUA OM¬ 
BRA (Retequattro, ere 20-30) 

Il vecchio John Wayne non sembra in grado di reggere la concor¬ 
renza congiunta di Kennedy (RAI 1) e Celentano. I! «duca» è qui 
impegnato in uno dei suoi film senili, sempre più violenti e reazio¬ 
nari. soprattutto quando abbandona il West per immergersi, in 
seste di poliziotto, neila giungla metropolitana. Nel film diretto da 
Douglas Hickox è un tenente di Chicago in missione speciale a 
Londra, alla caccia di un gangster. Tra gli altri, incontra anche 
Tinglesissimo Richard Attenborough, il regista di Gandhi qui in 
veste di attore. 

LA DONNA DAI DUE VOLTI (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Jacques Feyder »è» la storia del cinema belga. Attivo soprattutto in 
Francia, autore dello splendido La kermesse eroica, ci racconta qui 
la storia di un uomo che. deluso della vita e del mondo, si amiols 
nella Legione Straniera. Ma un giorno conosce una donna che pare 
la gemeìla di colei che Io aveva rovinato, e ricominciano i guai 
L'uomo è Charles VaneL 
L’ISOLA DI CORALLO (Italia 1. ore 23) 

La magnifica coppia John Hustori-Humphrey Bogart in uno dei 
propri migliori risultati. Non è un film famoso come II mistero del 
falco o La regina d'Africa, ma c’è un Bogie al bacio che si reca 
nell’isola di Key West per visitare la vedova di un suo ex-commili¬ 
tone. L’isola è in mano a una cricca di gangster, ma il nostro reduce 
menerà le cose a posto. Se non siete ancora convinti leggetevi il 
resto del cast: Edward G. Robinson, Lauren Bacali, LioneT Barry* 
more e Claire Trevor, la dolce prostituta di Ombre rosse. 

AL TUO RITORNO (Retequattro ore 10.20) 

Quando William Dieterle arrivò a Hollywood nel 1930, era reduce 
dalla grande stagione dell’Espressionismo tedesco. Negli anni 30 
cullali)ròcon Max Reinhardt, sommo regista teatrale, poi si dedicò 
a lavori più sbrigativi. In questo film del 1945 narra la vicenda di 
un soldato che, durante una licenza, si innamora di una ragazza, 
per poi scoprire che lei è in realtà un’assassina. L'amore trionferà 
ugualmente? Il soldato è Joseph Cotteti, perfetto won la sua faccia 
di cagnone buono; sul versante femminile una Ginger Roger» inso¬ 
lita, non ballerina, e la terribile Shirley Tempie. 


dettaglio brillante, lo sposta¬ 
mento contìnuo e nevrotico 
degli oggetti, quegli stessi 
oggetti che «parlano e de¬ 
nunciano», le scarpe nere tol¬ 
te e rimesse di continuo, ap¬ 
poggiate ora su un mobile 
ora sull’altro; la freddezza 
dei cambi di luce, l’angoscia 
destata da un qualsiasi ba¬ 
nale rumore esterno. Si capi¬ 
sce, e d’altronde era inevita¬ 
bile, che l’universo di Claire 
e Solange è claustrofobico e 
allucinato; le due donne si 
trascinano nell’impotenza 
della propria sorte, il gioco 
che compiono di nascosto da 
«Madame» è un gioco al mas¬ 
sacro, anche fisico, di se stes¬ 
se. 

Soffrono queste due pove¬ 
rette di una condizione su¬ 
balterna (che non è solo della 
servitù), che anela alla gioia 
di vivere e al lusso. Insoddi¬ 
sfatta della propria inade¬ 
guatezza al reale, lontane co¬ 
me sono dalla vita della «si¬ 
gnora» e del «signore». La lo¬ 
ro smania è ansia di protago¬ 
nismo frustrata da un ano¬ 
nimato cut non si sfugge, 
fatto di meschine lettere di 
denuncia, di un tramare tra i 
fornelli e l vestiti di Madame. 
E Madame non è che una 
proiezione, non ha — forse 
— nulla a che vedere con la 
classe che rappresenta. No, 
non crediamo cne ne Le serre 
di Genet vi fosse una qualche 
problematica sociale di rap¬ 
porti tra le classi; il massacro 
continuo cui le due donne si 
sottopongono, votate sin dal¬ 
l'Inizio al martirio mistico, è 
solo la ricerca dell’estasi, che 
esse troveranno infine be¬ 
vendo quel benedetto tiglio 
avvelenato e destinato a più 
nobili labbra. 

Una discreta realizzazione 
questa dei Santella, dove for¬ 
se una scenografia più fred¬ 
da e meno ridondante non a- 
vrebbe guastato, cosi come 
una maggiore misura nella 
recitazione di Maria Luisa, 
che non sempre riesce a far 
dimenticare il proprio perso¬ 
naggio. 

Luciana Ubero 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda venie: 6 02. 6 58. 7.58. 9.6S. 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 

17.55. 18 58. 20 58, 22.58; 6 05 
La combmarxme musali. 
6.15-22.45 Autoradio flash. 6 46 fe¬ 
ri al Parlamento: 7.15 GR1 lavoro; 

7.30 Eccola del GR1; 9 Ratio axf) 
«o; 10.30 Canzor-r nH tempo: 11.10 
«Wisfcy e... anatre»; 11.30 «l’oc- 
ch»»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde Eu¬ 
ropa: 15.03 Radiouno per tutti; 16 II 
pagatone; 17.30 Racfcouno Sua-, 18 
Contrasti mustafi; 18 30 Che vena 
quel Verdi Giuseppe, fu Carlo: 19 20 
buervaHo museale: 19.30 Audiobox; 
20 H teatro deS’Est euopw fca » db* 
secoli 1850-1915; 21 03 Lagostta; 
21.25 Dea meniti con ..; 21.35 Mu¬ 
sica da camera: 22.05 Stanotte la tua 
voce. 22.50 Oggi al Parlamento. 

G RADIO 2 

GIORNALI rad»; 6 05; 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I srorr». 7.20 Al 
primo < tv arme. 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.18 Ancora fantastico *; 6 45 
«Madame Bovary»; 9.10 Tanto è un 
9 oco: 1030 Aacàodue 3131; 
12-10-14 Trasmisero» regenak: 
12 45 Dtseogame: 15 Racfc> tabfeet 

16 35 Due di pomeriggi»: 18 32 Le 
ore 1 M 1 muse»; 19 50 Vene <a se¬ 
ra... «contro col melodramma; 21 
RatFodue sera lazz; 21 30-23 28 Ar¬ 
cobaleno. 

G RADIO 3 

GIORNALI RAO» 6 45. 7 25. 9 45. 
11.45, 13 45 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo 

6 55 8 30-11 B concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina- 10 Ora *0». 
11.48 Succede m Itala 12-14 Po¬ 
meriggio muse afe. 15 30 Un certo 
d se or so: 17 Musica de** poesia. 

17.30 Spaziotre; 21 Rassegna OeAe 

riviste: 21.10 Appuitamento con la 
scenz»: 2140 w.A. Mo- 

tart.concerto: 22.05 itmmjgv de** 
piccola borghesi*»: 23 40 B racconto 
<* mazzanoit*. 
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11 Stura 


Dopo 6 anni 
ritorna 
in edicola 
«Tempo 
illustrato»: 
giovedì il 
primo numero 


MIL ANO — «Tempo» torna in 
edicola: a oltre 41 anni dal suo 
primo numero, che uscì per i- 
nizialiva di Alberto Mondado¬ 
ri il 1" giugno 1939 al prezzo di 
una tira, e a poco piu di sei 
anni dall’ultimo numero usci¬ 
to (era il 30 gennaio del 1977), 
la vecchia testata che svolge 
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una funzione pionieristica 
nella diffusione in Italia di un 
tipo di periodico basato soprat¬ 
tutto sul fotoreportage secon¬ 
do l’esempio americano di -I,i- 
fé-, si ripresenta al pubblico i- 
taliano in una seste completa¬ 
mente rinnovata. 

L'iniziativa del rilancio e 
stata assunta dalla casa editri¬ 
ce Guanda, che ha al suo atti¬ 
vo già numerosi periodici illu¬ 
strati (dall’-Ulustrazione i- 
tlaiana» all'-Illustra/ione dei 
piccoli-, air«llliistrazione del¬ 
lo sport-). A periodicità mensi¬ 
le, il nuov o -Tempo illustrato • 
sarà in edicola a partire da 
giotedì prossimo. 

I.a rinascita di «Tempo- si 
inserisce in un clima partico¬ 
lare della nostra editoria pe¬ 
riodica, un clima di grande eu¬ 
foria dovuto al felice momen¬ 
to che stanno vivendo le cdiio- 
le: i quotidiani stanno recupe¬ 
rando le loro vendite e i perio¬ 


dici mensili lanciati negli ulti¬ 
mi tempi sembrano incontra¬ 
re un favore sempre crescente 
da parte del pubblico. E così 
accanto al lancio di nuove te¬ 
state, si vanno a riscoprire an¬ 
che le vecchie glorie della no¬ 
stra editoria. «Tempo - si inse¬ 
risce in questo momento posi* 
tiv o con un programma molto 
preciso c ambizioso. 

-“Tempo” è un giornale da 
tenere d occhio, mi prodotto 
forse “difficile” che va gustato 
e capito — ha tenuto a sottoli¬ 
neare il direttore Roberto Bri¬ 
glia durante la presentazione 
del nuovo mensile; un giorna¬ 
le che ha l’ambizione di anda¬ 
re controcorrente. Non ci sa¬ 
ranno ad esempio rubriche e 
sezioni fisse perché ci sembra- 
vano una forma di autocostri¬ 
zione; punteremo piu alla qua¬ 
lità che alla quantità delle sol- 
licitazioni da dare al lettore-. 


lì,’/ 


Di scena 


Claudio Remondi e Riccardo Coporossi (anche in alto) in una scena di «Bosco* 


BOSCO di Remondi e Capo¬ 
rossi. Con Claudio Reinondi, 
Riccardo Caporossi. Giulia Ri- 
pandelli, Sandra Ugolini, Lu¬ 
cia Vigilanti. Produzione del 
ClubTeatrodi Roma, \enczia, 
Teatro Goldoni. 

Dal nostro inviato 

VENEZIA — Da poco si era 
svolta la ‘penosa baruffai tra 
ministri, al cospetto impassibi¬ 
le della città lagunare (ma ti¬ 
randosi dietro uno strascico di 
salaci commenti in dialetto, fra 
la gente di qui), da poco il pre¬ 
sidente d’una vicina Repubbli¬ 
ca eveva mostrato, a chi per 
professione fosse obbligato a 
guardarlo, il viso dell'armr, e 
già un avvenimento tutto di¬ 
verso si produceva nella sala in¬ 
testata al maggior commedio¬ 
grafo di Venezia (e uno dei 


maggiori del mondol. 

Il Teatro Goldoni accoglieva 
dunque (e di rimbalzo, vedi ca¬ 
so. da Parigi, dove aveva esor¬ 
dito con successo, in «prima» 
assoluta, ospite del Festival d’ 
Automno, alla fine di ottobre) 
Bosco, ultima creazione — sono 
ormai una dozzina, a partire 
dal 1970 — dt Claudio Remon- 
di e Riccardo Caporossi Uno 
spettacolo quieto e leggiadro, 
remoto non solo dalle invere¬ 
conde piazate in uso su altre ri¬ 
balte non teatrali, ma anche dal 
chiasso elettroacustico che è si¬ 
gla comune di molte espressio¬ 
ni (pur artisticamente notevo¬ 
li) di tanta avanguardia .post» o 
•trans». 

Remondi e Caporossi si 
scambiano rare battute, e senza 
alzare la voce. La musica, sono 
pochi garbati vocalizzi, una 
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Da Parigi a Venezia, 
ecco la nuova creazione 
di Remondi e Caporossi: 
una favola ecologica, 
ma dove la natura è 
solo una felice finzione 

«Bosco» 

ovvero 


un teatro dal cuore verde 


Così l'unica parte fissa di 
«Tempo» saranno le 16 pagine 
centrali dedicatea fornire una 
sintesi documentate su un te¬ 
ma di grande interesse (nel 
primo numero l’argomento 
prescelto e «Giochi di pace., u- 
■l’indagine sulla storia del ri¬ 
schio nucleare a partire dal 
I915>; per il resto troveremo 
inchieste, soprattutto sull'Ita¬ 
lia, fotoreportage, articoli di 
giornalismo d’autore stranie¬ 
ro. 

C’era il pericolo — c stato 
sottolineato — di fare una ri¬ 
vista troppo subordinala alla 
•dimensione televisiva del 
giornalismo»: pagine da sfo¬ 
gliare rapidamente, da «bru¬ 
ciare con gli occhi- nel giro di 
pochi minuti e poi da buttare 
o dimenticare. «Il nostro obiet¬ 
tivo — ha detto Roberto Bri¬ 
glia — c un altro; le nostre sa¬ 
ranno inchieste di approfon- 


gentile melodia che sgorga dal¬ 
le ugole di tre ragazze dalle ve¬ 
sti svolazzanti, tre ninfe della 
foresta (una di esse, piu tardi, è 
vero, impugnerà un sassofono, 
e ne caverà qualche discreto 
fraseggio). 1 rumori (anche 
quando si tratti d’una sega o 
pialla azionata a motore) dis¬ 
solvono in una fascia sonora 
mai irritante, anzi distensiva, 
quasi un balsamo per le orec¬ 
chie lacerate da troppe inutili 
parole (nei teatri e fuori). 

Quanto agli occhi, essi sono 
attratti dapprima dall’immagi¬ 
ne di un albero che, manovran¬ 
do a gara lo stesso strumento 
da boscaioli. Remondi e Capo¬ 
rossi «tagliano» da cima a fon¬ 
do. Le due metà si divaricano, 
si appiattiscono al suolo in for¬ 
ma di ponticello. Ma basterà 
che Caporossi simuli di versare 
acqua, da un inaffiatoio, sulla 
base del tronco diviso, perché 
questos’unpenni di nuovo, vivo 
e vitale, aH’opparcnza. 

I due portano camicie bian¬ 
co, pantaloni verdi (alla zuava 
quelli di Riccardo) sostenuti da 
bretelle. Claudio ha in capo un 
panama, Riccardo un basco ne¬ 
ro. da pittore. Disputano fra lo¬ 
ro, per vaghi motivi, si spiano, 
s’inseguono attorno aH'albero. 
anche quando l’albero, tirato 
via da forze invisibili, non c'è 
più. Si estasiano ai ripetuti pas¬ 
saggi delle tre ninfe, dal cappel¬ 
lo di Claudio tirano fuori (un 
classico gioco di prestigio) ampi 
fazzoletti marezzati di colore, 
eguali agli abiti che quelle ae¬ 
ree fanciulle indossano. L’azio¬ 
ne si sviluppa con la lieta in¬ 
conseguenza dì un sogno. 

Poi, da dietro le quinte, co¬ 
minciano a piovere travi, come 
aculei che il bosco-istrice scagli 
dal proprio corpo, in sua difesa. 
Belle travi di buon legno fresco, 
o così sembra (in realtà, attrez¬ 
zi di plastica camuffata alia 
perfezione). I due, il Grosso e il 
Mingherlino, le afferrano al vo¬ 
lo, giostrandole abilmente, co¬ 
struiscono con esse un recinto 
triangolare, vi imprigionano i 
tre spiritelli. Quindi, il fragile 
edificio viene disfatto, le travi 


dimenio. I problemi che sotto¬ 
porremo al lettore ti vogliamo 
raccontare bene, li vogliamo 
far scori ere sotto i suoi occhi 
molto lentamente». 

L’altra grand" ambizione c 
quella di recuperare la tradi¬ 
zione italiana del fotogiornali¬ 
smo, rhe si c andata inariden¬ 
do in questi ultimi anni e che 
— secondo le intenzioni c- 
spressc dal direttore di «Tem¬ 
po» — dovrebbe trovare oggi 
uno sbocco nel nuovo mensile: 
la riscoperta insomma del rac¬ 
contare per immagini in cui la 
fotografia è il mezzo attraver¬ 
so cui educare il lettore alla 
scoperta di fatti c problemi si¬ 
no ad oggi poco esplorati. In 
queste senso la presenza di U- 
liano l.ucas a) -coordinamen¬ 
to immagine- è la garanzia 
migliore. 

Bruno Cavagnoia 


sono differentemente sovrap¬ 
poste, intrecciate come le dita 
di due mani. Ne nasce un enor¬ 
me oggetto, una di quelle «mac¬ 
chine mutili» (ma utilissime ad 
accendere la fantasia), nel prò 
gettare e realizzare le quali 
Claudio e Riccardo sono mae¬ 
stri. Le tre ninfe fanno girare in 
tondo la geometrica struttura, 
ce la offrono sotto ogni profilo: 
è lo scheletro di un animale 
preistorico, o l'armatura di una 
nuova Arca, o il lascito enigma¬ 
tico di una civiltà scomparsa? 
O che altro ancora? 

Ma è sbagliato porsi eccessi¬ 
ve domande. Meglio abbando¬ 
narsi all’incanto lunare di quel¬ 
la che (a volere appiccicare, co¬ 
munque, un’etichetta) potrem¬ 
mo definire una favola ecologi¬ 
ca, tutta orchestrata sulla 
•sembianza» di una natura che 
forse non c’è già più (finto l’al¬ 
bero, finte le travi, finte anche 
le ninfe, forse sono solo delle 
gitanti in tenuta libera...): men¬ 
tre precedenti esperienze di 
Remondi e Caporossi puntava¬ 
no piuttosto sulla decantazione 
poetica di una materia còlto, al¬ 
l'inizio, nella sua estrema fisici¬ 
tà (i mattoni di Cottimisti, ad 
esempio, o la corda di cui s'in- 
tesseva il sipario di Teatro). 
Ma c’è pure, qui. qualche »au- 
tocitazione» (i campanacci di 
Branco). 

Certo, una rappresentazione 
del genere esige, da parte del 
pubblico, una disponibilità at¬ 
tenta e sensibile. Che la «prima» 
di sabato sera (c'è stata una re¬ 
plica domenica), «in abbona¬ 
mento», abbia registrato sparsi 
ma petulanti dissensi, e una 
nutrita salva di applausi si¬ 
gnifica che la dolce nuovo pro¬ 
vocazione della più strana cop¬ 
pia del teatro italiano ha avuto, 
tutto sommato, un equo riscon¬ 
tro. 

Se ne vorrebbero, adesso, al¬ 
tri, di riscontri, dopo Parigi e 
dopo Venezia. Sta di fatto che. 
alla data di oggi, a dispetto di 
tanti ipotetici «radicamenti nel 
territorio». Bosco non ha un 
luogo dove impiantarsi, in Ita¬ 
lia... 


«Tetra trovata» di Luciano Cacciò 


La- mostra 


Luciano Cacciò 


Aggeo Savioli 


In questi quadri 
affiora 

il nuovo mondo 


Nostro servizio 

FERRARA —- «Le terre trovate» è il bel titolo che Luciano Cacciò 
ha dato a queto suo recente ciclo di tecniche miste su carta intelata 
esposto nella terza galleria del Palazzo Massari e presentato da 
Filiberto Menna. 

Posando lo sguardo ora su l’una ora su l’altra di queste immagini 
che ti circondano come un arcipelago a un tempo misterioso e già 
visto, io ho pensato insistentemente che non di «terre» trovate si 
trattasse ma di .terre emerse». Paesaggi che l’uomo semina, coltiva 
e cresce dentro di sé, a volte a profondità abissali, in parallelo e non 
con i paesaggi che la storia della nostra terra ha formato. 

E da anni che Cacciò insegue e scandaglia tale paesaggio celato 
nell’io profondo. La prima osservazione da fare è sulla materia 
stesa sul supporto della carta con un senso assai vitale degli strati 
e delle sedimentazioni. E questa materia sputa colori corallini da 
fondo oceanico: è una vita dei colori che si è formata in profondità 
abissali del senso e delfimmoginazione umane. Nel magma della 
materia Cacciò graffisce un’inquadratura orizzontale a segnalare 
un punto dello spazio e del tempo dove stanno avvenendo delle 
metamorfosi per grumi, condensazioni, lampeggiamenti tracciati 
con un segno .scrivente» vivacissimo e formicolante. 

Per questa vita formicolante e aggregante dei segni Menna ri¬ 
corda giustamente Matta, tra surrealismo e informale, in quel suo 
momento di fluidificazione delle immagini alimentata da un siste¬ 
ma assai fitto e dinamico di relazioni organiche. Matta, però, sta al 
principio dell’avventura; nel «navegar pitoresco» ci sono poi altre 
vie: Klee e Masson, Fautrier e Wols, Tancredi e Novelli, Tàpiea e 
TVombley. Le terre emerse o trovate che Cacciò ha figurato sem¬ 
brano deserti c infinite distese argillose dove si possono trovare 
soltanto sterpi, carcasse e banchi corallini. 

Vengono alla memoria le colonne dei templi greci di Paestum 
tutte alzate con rocchi giunti dopo averli tagliati nella giovane 
roccia corallina: materia fatta ritmica e spaziata armoniosamente 
in un parallelepipedo che se ti ci chiudi mentalmente dentro senti 
che stai signore nel cuore del mondo. Curiosamente la riva medi- 
terranea di Paestum e le terre trovate o emerse di Cacciò ai somi¬ 
gliano. 

Ma il paesaggio che il nostro pittore si portava dentro è una 
landa desolata senza alcuna geometria possibile al presente o rin¬ 
tracciabile nella memoria storica ed esistenziale. Giorgio de Chiri¬ 
co racconta che l’idea della pittura metafisica col suo stupore per le 
cose ordinarie gli venne in mente mentre sfogliava un album di 
tavole raffiguranti la terra prima della comparsa dell'uomo. Que¬ 
ste terre di Luciano Cacciò forse sì possono anche guardare come 
tavole illustranti la nastra terra deserta dopo la scomparsa dell’uo¬ 
mo; e, per stare alla metafora del pittore, quei segni formicolanti 
sugli spessori della materia sono di muffe e d’altri microorganismi. 

Dario Micacchi 


Di scena 
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Poveri americani, 
«diseredati» 
da Henry James 


L’EREDITIER \ di Ruth c Au- 
gustus Goetz dal romanzo 
-Washington Square- di llen- 
r> James. Regia di Giuseppe 
Venetucci. scena dì Giovanni 
Agostinucci. costumi di Ro¬ 
berta Pellegrini, musiche dì 
Fiorenzo Carpi. Interpreti: I- 
leana Ghione, V ittono Sanipo- 
li. Aurora Trampus. Edoardo 
Siravo, Claudia Ricatti. Anna 
Leonardi. \ninna Fohc, Iveli¬ 
se Ghsonc e \mcenzo Avolio. 
Roma. Teatro Ghione. 

Qae-ta Ereditiera ha almeno 
tre illustri .precedenti* Il ro¬ 
manzo di -James dal quale è 
tratta innanzitutto, poi la ver¬ 
sione cinematografica che rei 
1949 val.-e a Olivia De Havil- 
land l'Oscar per la migliore in¬ 
terprete e infine la pnma edi¬ 
zione teatrale italiana del I9V3 
che veceva alla r.balta Rcr.zo 


Ricci e Èva Magni. Con un ba¬ 
gaglio del genere, è evidente, 
non è facile salire sul palcosce¬ 
nico: ed infatti è già bizzarro — 
a nostro avviso — soltanto pen¬ 
sare di riportare alla luce que¬ 
sto testo. Non tanto per il valo¬ 
re del romanzo da cui trae 
spunto (che pure è uno dei mi¬ 
gliori di James), quanto per gh 
scarsi motivi di interesse che 
oggi offre un argomento del ge¬ 
nere (e che l’autore, comunque, 
aveva pensato per la pagina 
scritta, non per il palcosceni¬ 
co). 

Al centro della vice da c'è 
una donna — Catherine — tn- 
sicura e frustrata da un prepo¬ 
tente complesso di inferiorità, e 
intorno a lei si muovono figure 
e per.-onaggi interessati piu al 
denaro e al successo «onale. che 
non ai rapporti umani Lo stes¬ 
so padre di Cath.nne non fa 



Ileana Ghione 

che rimproverare alla figlia di 
aver ucciso la madre nascendo 
e di non essere stata capace di 
ricalcarne il carattere vivace e 
piacevole. Quando poi arriva 
un uomo che afferma di amare 
e voler sposare lg non più acer¬ 
ba Catherine tutti pensano che 
l’oggettodi tanto interesse sia¬ 
no soltanto i soldi che la donna 
erediterà. Così è. infatti, e alla 
fine — dopo parecchi colpi di 
scena — Catherine preferirà ri¬ 
manere in compagnia della 
propria solitudine, piuttosto 


che sottostare a un compro¬ 
messo del genere. 

Più volte, e forse giustamen¬ 
te, a proposito di questo testo 
s'è parlato di un'acuta analisi 
del potere del denaro nei rap¬ 
porti fra gli esseri umani. Qui. 
invece, la corretta regìa di Giu¬ 
seppe Venetucci sposta il tiro 
sulla assoluta solitudine della 
protagonista, analizzando tale 
sentimento in tutte le sue sfac¬ 
cettature e offrendo alla ribalta 
una Catherine oppressa da tut¬ 
to, dagli altri personaggi così 
come dagli oggetti, dalla scena 
•ingombrante», dagli abiti volu¬ 
minosi e da tutto il resto. Una 
scelta giusta, questa di regìa, 
ma non sempre assecondata 
dalle interpretazioni dei vari 
attori. E. anzi, proprio dalla 
frattura fra regia e recitazione 
nascono i guai dello spettacolo. 
Ileana Ghione (pur attenta e 
sensibile alle varie sfaccettatu¬ 
re di Catherine) pare costruire 
un personaggio tutto proprio, 
slegato dal resto dell3 rappre¬ 
sentazione; e Vittorio Sampoh 
(il padre) è parso fermo sui tom 
troppo burberi e poco proble¬ 
matici del suo personaggio. In- 
somma, la regìa ha impostato 
uno spettacolo, le interpreta¬ 
zioni ne hanno sviluppato un 
altro: ma forse la maniera mi¬ 
gliore — e più attuale — per 
rileggere L'ereditiera era pro¬ 
prio quella di Venetucci. 


Vianello 
con tutti 
i fantasmi 
degli 
Anni 60 



NìCOlP Fano I Edoardo Vianello 


CUANDO CALIENTA EL SOL VAMOS ALLA PLAIA — Regìa: 
Mino Guerrini. Interpreti: Claudia Vegliarne. Alex Frejbergcr, 
Gianni Agus, Mario Carotenuto. Carmen Russo. Poppino di Ca¬ 
pri, Little/Tony, Edoardo Vianello. Musicale. Italia. 1983. 

Di solito «cuando calienta el sol. non si va alla plaia, ma ai 
distributori deve essere parsa una gran trovata aggiungere al titolo 
della vecchia canzone dei Marcellos Ferials quello dell’ormai cele¬ 
berrimo «tormentone, estivo dei fratelli Righeira. I quali natural¬ 
mente non c’entrano niente con la vicenda, ambientata nei favolo¬ 
si. mitici anni Sessanta cari a Gianni Minò. Siamo, per intenderci, 
nei paraggi di Sapore di mare (vacanze balneari, mariti cornuti, 
granatine all’amarena, tintarella di luna, figli di papà contro figli 
del popolo eccetera eccetera), ma, a differenza di Carlo Vanzina. il 
regista Mino Guerrini doveva av ere a disposizione poche lire: e così 
sulla spiaggia settembrina e ventosa di Fregene vediamo slip verti¬ 
ginosi accanto a reggiseni a balconcino, pantaloncini «giro collo» 
accanto a costumi luccicanti stile ’53. Perfino Edoardo Vianello, 
nella parte di se stesso, ha rinunciato a cambiarsi: mentre canta 
per la miliardesima volta «siamo i w3tussi», ostenta un paio di 
mocassini blu con le frange comprati l’altro ieri. 

Insomma, tira aria di povertà in questa commediola così cretina 
da suscitare un che di tenerezza. Sembra di essere tornati ai tempi 
dei film musicali interpretati da Gianni Morandi e Nicola di Bari, 
auando il divo di turno cominciava a cantare di colpo per la strada 
tìn piav back ovviamente) mentre tutt’attorno la gente si commuo¬ 
veva. Aitagli di anni Sessanta, battute sceme, la ragazza snob e di 
sinistra che dice al giovane stagnaio «cerca di conservarti cosi, non 
guastarti tra questi figli del boom», il povero Gianni Aeus che fa il 
ricco monarchico spaventato dai socialisti a! governo: if tutto «irro¬ 
bustito» dalla presenza della svampita e ben carrozzata Carmen 
Russo che pare appena uscita da uno show di una tv privata e non 
capisce che ci sta a fare nel film, vasto che non si spoglia 

A chi può piacere un film cosi è difficile dirlo, visto che, oltre 
tutto, arriva in ritardo rispetto alla moda inaugurata da Sapore di 
mare. Eppure se continuano a farli significa che nelle sale periferi¬ 
che di questa Italia cinematografica che conosciamo appena (e che 
non è solo quella delle grandi «prime») c’è posto pure per loro. Una 
prova? Un icans e una maglietta, interpretato dal biondo-insipido 
reuccio della sceneggiata Nini d'Angelo. È uscito quasi di soppiat¬ 
to. senza recensioni e articoli di sostegno, e nel giro di un mese ha 
incassato più di Sing Sing. Ma, per favore, non chiedeteci perché. 


mi. an. 


Ai cinema Royal e Ambassade di Roma 


Nuovo 242E, Fiorino,900E, Ducato, Marengo 




E un consigno 
disinteressato dei 


I 



JAvete «Ji fronte i Numeri l del trasporlo leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato olire il 50% del 
IVI mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri l. v i diamo un consiglio disinteressalo, un consiglio 
che da qui al 31 dicembre vale fino a 3.500.000 lire. Le risparmiale acquistando ad esempio una versione disponibile 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia c 5‘ 

Hpì marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
vivi rende.con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridoni del 
30V Senza anticipare in contanti che lo stretto necessano per l'iva e la 
messa in strada. Analogo traliamenioèriservatoa chi acquista un Duca¬ 
to, un Marengo.un Fiorino.un900E in tutte le versioni disponibili. Con 
un risparmio, rispettivamente, fino a 3000000. 2.200.(K)0. 1.700.000. 

1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri¬ 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla piu vicina Succursale o Concessionaria Fiat 
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Sul «Peep» cr itiche e polemiche sollevate da Italia Nostra in un convegno 

Piano edilizio: il Campidoglio 
vedrà eostruttori e urbanisti 

L'associazione ha preparato un dossier di denuncia: troppi i nuovi vani e in aree con vincoli storico-ambientali 
e agricole - Stanze previste: 321 mila - In città sarebbero 350.000 le camere inutilizzate - Confronto aperto 


Dopodomani Inizieranno le consultazioni all'assessorato al 
Plano regolatore del Comune e della commissione consiliare 
urbanistica con le forze Interessate alla definizione del nuovo 
plano per l'edilizia economica e popolare (quello vecchio sca¬ 
de Il prossimo anno). Sarà 11 movimento cooperativo a dir la 
sua per primo, poi via via si arriverà al rappresentanti dell'I- 
nu. (Urbanisti), dell'Inarch (Architetti) e di Italia Nostra, la 
associazione cne in questi giorni ha preparato un dossier con 
cui critica nel merito la bozza del nuovo Peep (Sindacati, 
Unione borgate, Federlazlo, Federbracclantl, Acca: l'assesso¬ 
rato Incontrerà anche questi). In particolare Italia Nostra ha 
appuntato 1 suol strali sul numero delle nuove costruzioni, — 
321 mila stanze da realizzare In dieci anni — e sulla localizza¬ 
zione delle 44 aree, dove sorgeranno. Più della metà, cioè 23, 
sarebbero segnalate o vincolate — secondo Italia Nostra — 
per caratteristiche storico-ambientali o sono terreni agricolo 
fertili. 

Intorno a queste denunce. Ieri è stata organizzata una tavo¬ 
la rotonda a cui parteciperanno rapprbsentanti di Italia No¬ 
stra. e anche architetti, urbanisti, politici, ma nessun ammi¬ 
nistratore pubblico. Quelli che hanno parlato erano 1 rappre¬ 
sentanti di quella cultura urbana di sinistra che negli anni 
bui degli scempi edilizi, perpetrati con l'avallo della De, han¬ 
no portato avanti una grossa battaglia di denuncia. Da loro 
sono state avanzate critiche soorattutto alla bozza del Peep, 
sul sovradlmenslonamento delfe cifre del fabbisogno abitati¬ 
lo futuro, che, secondo alcuni, sarebbe 11 frutto di veri errori 
di calcolo. 

Dal partecipanti alla tavola rotonda sono venute anche 
Indicazioni concrete e positive per esemplo quella di spostare 
l’obiettivo dell'Intervento pubblico verso una scelta di risana¬ 
mento del disagi abitativi (anche sulla base di esperienze 
slmili risolte positivamente In altre città) e di andare ad una 
ridiscusslone complessiva del plano, per una sua relmposta- 
zlone che parta da considerazioni culturali, ambientali, 
strutturali, tecniche più che da un protocollo d’intesa come è 
stato fatto per quello In bozza. 

Questo suggerimento, che nella sostanza era già stato ac¬ 
colto nel taccuino degli appuntamenti prossimi dell'assesso¬ 
rato di cui dicevamo all'inizio, sollecita una riflessione. Sia¬ 
mo, cioè, di fronte ad un fatto nuovo. Roma oggi viene pro¬ 
gettata con un metodo sostanzialmente nuovo, cioè aprendo 
la discussione a varie forze sociali, a diverse categorie profes¬ 
sionali. Proprio perché la posta In gioco è grande e di enorme 
Interesse, come dimostra anche la partecipazione di esperti e 
architetti di altre città nella discussione. 

Le critiche di Italia Nostra nascono sostanzialmente dal 
fatto che le stanze da realizzare, previste dal Peep sarebbero 
troppe per una città che non solo conta 350 mila vani Inutiliz¬ 
zati, ma che vede progressivamente diminuire la popolazio¬ 
ne. Per di più sta cambiando la stessa struttura morfologica 
del nuclei familiari — come una recente ricerca di due docen¬ 
ti universitari ha messo In luce. Questa ricerca, era rivolta 
proprio al «progettisti» della città futura. Se questa Indicazio¬ 
ne fosse recepita, allora un serio lavoro andrebbe fatto verso 
la ristrutturazione del grandi alloggi, di cui c'è sovrabbon¬ 
danza a Roma. 

La seconda considerazione riguarda la scelta delle aree per 
1 nuovi insediamenti. Ora si prevede la loro concentrazione 
lungo il litorale e nella zona nord; 1 2410 ettari su cui si 
costruirà verrebbero, dicono gli esperti di Italia Nostra, gra¬ 
vemente violati nella loro integrità agricola e storico-am¬ 
bientale (un esemplo: 6 mila stanze sorgerebbero lì dove lo 
stesso Comune aveva previsto la nascita del parco di Velo). 

Conti alia mano Italia Nostra affermache in dieci anni, dal 
•70 all'80 si sono persi 16 mila ettari agricoli fertili, e ancora, 
riprendendo le denunce della Federbracclantl che nell'81 la¬ 
mentava un deficit agroallmentare della regione di 2 mila 
miliardi, ricorda che se passasse 11 Peep Roma non sarebbe 
più il comune agricolo diù grande d’Italia. 

Fin qui le denunce di Italia Nostra. La polemica, che ad 
alcuni può sembrare pretestuosa, riapre comunque un di¬ 
scussione vitale per il futuro della città. Gli Incontri del pros¬ 
simi giorni dell'assessorato al Piano regolatore potranno 
suggerire nuovi elementi per una discussione realmente co¬ 
struttiva. 

Rosanna Lampugnanl 
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Il quartiere dì edilizia pubblica Laurentino 


Autovox: il 
CIPI rinvia 
Protesta 
di Vetere 


Il sindaco Vetere, venuto a 
conoscenza delle decisioni 
prese per la questione Auto¬ 
vox. ha inviato al ministro del¬ 
l'industria Altissimo il seguen¬ 
te telegramma: «Esprimo la 
più viva preoccupazione e pro¬ 
testa per la decisione adottata 
dal CIPI. Ulteriori ritardi nel¬ 
la attuazione del piano posso¬ 
no definitivamente compro¬ 
mettere la vita della azienda. 


•Criffche esagerate, spesso 
superficiali, anche generi¬ 
che-. Gli assessori Ludovico 
Gatto e Vincenzo Pietrini, due 
dei pool di amministratori che 
segue i temi dell’urbanistica e 
della casa, sostengono che l’at¬ 
tacco di Italia Nostra al PEEP 
(Piano di edilizia economica e 
popolare) è pretestuoso c in 
qualche caso addirittura so¬ 
spetto. -Se perdiamo tempo, e 
questo polverone non ci sta 
aiutando davvero a stringere i 
tempi — dice Gatto — c’è il 
rischio che arriviamo a luglio 
senza il PEEP approvato e al¬ 
lora si bloccano i plani di edili¬ 
zia pubblica e i terreni espro¬ 
priati tornano In mano ai vec¬ 
chi proprietari. Un bel risulta¬ 
to davvero anche per chi dice 
di battersi contro le specula¬ 
zioni e gli attacchi selvaggi al 
territorio c all’ambiente-. 

A più di vent’anni di distan¬ 
za dal primo plano regolatore 
del dopoguerra e a diciannove 
dall’adozione del primo piano 
dì edilizia popolare, i’altranno 
è stata predisposta la variante 
al PEEP. Prevede la costruzio¬ 
ne di più di 300 mila stanze nei 
decennio che va fino al "92 e 
indica le aree dove devono es¬ 
sere effettuale queste costru¬ 
zioni. 

A! momento, ovviamente, 
non c’è ancora niente di vin¬ 
colante. Siamo ancora nella 
fase dì consultazione: forse per 
la prima volta nella storia ur¬ 
banistica delia capitale gii in¬ 
dirizzi di politica urbanistica 


Maccarese: 
entro un mese 
il pretore 
decide 


Gli asses¬ 
sori Gatto 
e Pietrini 
«Critiche 
esagerate» 


vengono presi dopo che tutti i 
soggetti interessati hanno a- 
vuto l’opportunità di dire la lo¬ 
ro. 

La discussione è avviata già 
da diversi mesi e ha Interessa¬ 
to le circoscrizioni; molte di es¬ 
se hanno dato il loro assenso. 
lYa pochi giorni saranno sen¬ 
titi gli imprenditori, le coope¬ 
rative, i sindacati, le forze cul¬ 
turali. 

-Il PEEP non è Vangelo — 
dice l’assessore Gatto — stia¬ 
mo facendo questa grande ri- 
cognizione apposta per vedere 
cosa non va e cosa, etentual- 
mcnte, cambiare. Le risposte 
ricevute fino a questo momen¬ 
to sono largamente positiic c 
confortanti. Questo di Italia 
Nostra mi sembra un atteg¬ 
giamento che prescinde da 
questi dati di fatto c parte da 
un presupposto inaccettabile 


In via del Campo alla borgata Alessandrina 

Dopo l’ultima lite uccide 

la moglie a colpi di sedia 

Aldo Ture! e Roberta Annucci erano sposati da oltre 18 anni - Ultimamente pensavano di 
divorziare - L'uomo aveva perso il lavoro un anno fa e da qualche mese erano stati sfrattati - «Mi 
diceva sei un fallito e io l’ho colpita» - L'inutile tentativo di soccorso della vicina 


per un amministratore che 
vuole intervenire e rispondere 
alle esigenze della popolazione 
che amministra. È il presup¬ 
posto del congelamento: la¬ 
sciamo tutto così, nessun in¬ 
tervento perché altrimenti si 
compromette qualcosa. Ma in 
una città come Roma questo 
rischio si corre sempre, è evi¬ 
dente che sulle aree individua¬ 
te ci possono essere valori, pre¬ 
senze e resti di qualche inte¬ 
resse». 

Per l'assessore Pietrini nelle 
critiche mosse da Italia Nostra 
ci sono alcuni passaggi assolu¬ 
tamente incomprensibili: 
«Non capisco perche alcuni 
comprensori inseriti nel Pia¬ 
no regolatore come aree priva¬ 
te cdificabili non hanno dato 
nell’occhio e suscitano polemi¬ 
che solo ora che sono stati de¬ 
stinati ad edilizia pubblica-. 
Anche Gatto è perplesso: «Il 

f ilano per Acilia e passato tra 
a gente del posto eppure si 
prevede di costruire in una zo¬ 
na che era destinata a verde 

R ubblico, quello di Palmarola 
a avuto anche il consenso 
della Regione. Ci sono, dun¬ 
que, controlli severi. Perché 
allora questa polemica?». 

Lo stesso assessore è comun¬ 
que convinto che questo PEEP 
-è un vestito tagliato troppo 
largo: va ridotto ai 50 mila va¬ 
ni*. Le zone da sforbiciare, se¬ 
condo Gatto, sarebbero Grot¬ 
tarossa, Maccarcsc, Ac¬ 
quatraversa e la zona intorno 
al raccordo dell’Aurelia. 


Tira un mese si concluderà l'iter giudiziario della vertenza 
Maccarese- Nell'udienza di ieri il pretore Foschini, accogliendo 
la richiesta di una rapida decisione avanzata dai legali della 
Federbraccianti CGIL, ha fissato per il 21 dicembre la discussio¬ 
ne definitiva. I legali della Sofin e dellTRI avevano chiesto un 
rinvio al gennaio '84. Una chiara manovra per concludere il 
cosiddetto contratto con i Gabellieri i cui termini scadranno il 31 
dicembre prossimo. Manuela Mezzelani segretaria della Camera 
del Lavoro commentando positivamente la decisione del pretore 
ha sottolineato che i tempi dell'iter giudiziario consentono di 
riprendere con maggiore slancio la battaglia per il mantenimen¬ 
to pufcb’ico (Regione) dell'azienda. 


Mensa universitaria, ore 
13,00: nella lunga fila che pian 
piano avanza verso i fatidici 
vassoi, dialetti ed espressioni 
diverse si confondono. Cala¬ 
bresi. pugliesi, quasi-romanì, 
abruzzesi e poi arabi, greci, su¬ 
damericani: una batjele di lin¬ 
guaggi e culture diverse. La 
mensa è il luogo ideale per 
scattare il primo flash sul 
mondo sconosciuto degli stu¬ 
denti fuori sede a Roma. Sono 
tanti, un vero esercito: rappre¬ 
sentano quasi un terzo degli i- 
scritti di tutta l’università «La 
Sapienza». L’anno passato gli 
studenti residenti a Roma era¬ 
no circa il 68% ($u un totale 
che superava abbondante¬ 
mente le 140 000 unità): gli al¬ 
tri seno arrivati da paesi e città 
di tutta ritalia. In pruno luogo 
dalle altre province del Lazio 
(11%). ma con una forte pre¬ 
senza di tutte le regioni meri¬ 
dionali: in testa la Calabria 
(4,4%). poi l’Abruzzo (2,8%), la 


Puglia (2.2%). la Campania 
(1.6%) e persino la lontana Si¬ 
cilia (0.9%). 

Perché vengano a Roma è 
qualche volta chiaro, altre 
volte indecifrabile: numero 
chiuso in alcune università 
meridionali (ad esempio quel¬ 
le calabresi), presenza a Roma 
di alcuni corsi di laurea come 
psicologia, assenti nel Sud e 
nel Centro-Iialia, vicinanza e 
superiore qualità degli studi 
che la capitale riesce a garan¬ 
tire rispetto agli altri atenei la¬ 
ziali ed abruzzesi in alcune di¬ 
scipline. 

àia poi entrano in gioco an¬ 
che elementi più remoti: la vo¬ 
glia di rompere i ponti con la 
vita di paese.il desiderio di fa¬ 
re dell'esperienza di studio u- 
n’occasione di vaia autonoma, 
anche se poi si continua a di¬ 
pendere economicamente dal¬ 
la famiglia per parecchi anni. 
Qualunque sia il motivo che fa 
scegliere Roma, è certo che. se 


per i residenti nella capitale 
studiare bene è difficile, per 
chi viene da fuori i problemi si 
moltiplicano. Bisogna innan¬ 
zitutto trovare una casa, una 
stanza o un Ietto dove siste¬ 
marsi' un’impresa ardua e co¬ 
stosa. I prezzi che circolano tra 
gli affittacamere quest’anno 
parlano di 150-160 mila lire 
per un posto Ietto, qualche 
volta senza neppure l’uso della 
cucina. Appartamenti nem¬ 
meno a parlarne: trovarne uno 
in affitto è una vera impresa (a 
meno che non si abbia qualche 
parente o amico vario) e se per 
caso c'è qualcuno disposto ad 
affittare le condizioni sono 
spesso proibitive. Niente con¬ 
tratto ad equo-canone (basta¬ 
no qualche mobile vecchio, un 
tavolo e qualche sedia per far 
diventare l’appartamento am¬ 
mobiliato ed eludere la legge), 
richieste sbalorditive (400-500 
mila lire per un appartamento 
di due camere in zone molto 


periferiche), paura costante di 
essere sfrattato. 

D'altra parie, alternative 
non esistono: ci si mette insie¬ 
me. anche in 5 o 6, e si cerca di 
fronteggiare la spesa, L'Opera 
universitaria è infatti in grado 
di fornire pochissimi posti let¬ 
to (circa 1 300) e può accadere, 
come l’anno scorso, che addi¬ 
rittura non siano assegnati tut¬ 
ti per mancanza di studenti i- 
donei: troppo basso il reddito 
richiesto. 4 milioni all'anno, e- 
sclusa la contingenza (ma chi 
con reddito simile, a parie gli 
evasori fiscali, riesce a manda¬ 
re un figlio all’università?), 
ma anche cattiva fama che cir¬ 
conda le case dello studente, 
considc rate, non sappiamo se a 
torto o ragione, luoghi in cui 
non si nesce a studiare, con 
scarsi servizi, zone «off-limits» 
per le ragazze. 

Dopo la casa, gli altri biso¬ 
gni della vita quotidiana. I 
tempi di «mensa selvaggia». 


quando per anni interi la di¬ 
stribuzione dei piasti ha funzio¬ 
nato a singhiozzo, sembrano 
ormai passati. Sono pierò fuori 
luogo i «canti di lode» intonati 
dal giornale dell'Opera uni¬ 
versitaria secondo il quale or¬ 
mai «funziona tutto a puntino». 
A via De Lollis e al Castro 
Laurenziano si debbono anco¬ 
ra fare file estenuanti, anche 
superiori alla mezz’ora per 
riuscire a mangiare, e la quali¬ 
tà del cibo non è migliorata 
dappertutto. L'unica consola¬ 
zione sono le 500 lire a pasto, 
un prezzo davvero stracciato. 

Lo studente fuori-sede inol¬ 
tre passa quasi l’intera giorna¬ 
ta in facoltà: la mancanza di 
una casa propria, spinge ad 
una ricerca faticosa di luoghi 
dove poter studiare con tran¬ 
quillità. E allora la cronica 
mancanza di biblioteche, aule 
di lettura, che affligge la stra¬ 
grande maggioranza degli isti- 


•Ho ammazzato Roberta e 
dopo le ho persino dato 11 ba¬ 
cio di Giuda». Aldo Turcl, 43 
anni, operalo disoccupato ha 
fatto In tempo a dire solo 
queste parole ad una vecchia 
amica di famiglia. Poi è sve¬ 
nuto tra le sue braccia. 

Proprio In quel momento 
due volanti della polizia sta¬ 
vano scoprendo il corpo de¬ 
vastato di Roberta Annucci, 
37 anni, due figli, da più di 18 
sposata ad Aldo Turcl. Con il 
cranio sfondato da chissà 
quanti colpi di sgabello era 
sdraiata su! letto, trascinata 
lì forse dalla vicina accorsa 
alle urla della pioverà donna. 
Tutt’intorno, sul cuscino e 
per terra, un lago di sangue. 

È successo subito dopo 
pranzo In un appartamento 
di due stanze al terzo plano 
di una casa popolare In via 
del Campo, alla borgata A- 
lessandrlna dove 1 Turcl abi¬ 
tavano dal giugno scorso, o- 
spltl della suocera. Erano co¬ 
stretti a vivere cosi In cinque 
in appena due stanze e una 
cucina, da quando la loro pa¬ 
drona di casa 11 aveva buttati 
In mezzo ad una strada per 
tenere poi vuoto l’apparta¬ 
mento. 

«Adesso la vita è diventata 
davvero Insopportabile — 
diceva ultimamente Aldo 
Turcl al suol vecchi amici — 
mia moglie e mia suocera mi 
tormentano dalla mattina 
alla sera, dicono che sono un 
fallito e forse hanno ragione 
loro». Ieri pomeriggio l’enne¬ 
sima discussione. l ragazzi e- 
scono subito dopo pranzo e 
Anna Annucci, la madre di 
Roberta oggi non viene, così 
Aldo e Roberta cominciano a 

f iarlare- Da un anno e mezzo 
e cose stavano andando pro¬ 
prio a rotoli: era cominciato 
col lavoro nel novembre del¬ 
l’anno scorso. Una parola 
sgarbata al padrone ed era 
stato cacciato su due piedi. 
Ma non si era lasciato anda¬ 
re giù subito; all'inizio si ar¬ 
rangiava con qualche lavo¬ 
retto qua e là, poi era arriva¬ 
ta la batosta dello sfratto, a- 
veva cominciato ad alzare 11 
gomito. Aveva ceduto. Per 
portare due lire a casa si era 
ridotto a Ingrassare le per¬ 
siane del vicini. 

Ma quel quattro soldi non 
bastavano per vivere e così 
Roberta aveva preso qualche 
servizio, come donna delle 
pulizie ad ore. Si era comin¬ 
ciata a stancare di quel ma¬ 
rito quasi sempre, ubriaco, 
voleva divorziare. È proprio 
di questo che stavano discu¬ 


tendo Ieri pomerìggio. 

Ne avevano già parlato al¬ 
tre volte e quasi sempre fini¬ 
vano per litigare. Quando 
Roberta toccava quel tasto 
Aldo perdeva la testa e parti¬ 
vano le urla. «Non era la pri¬ 
ma volta che succedeva — 
dice la vicina di casa —. Ci 
vado quasi tutti l pomeriggi 
a prendere il caffè da loro e 
ho pensato di farlo anche ie¬ 
ri. Speravo che davanti a me 
avrebbero smesso di litigare. 
Ho visto la porta aperta, ho 
bussato e stavo per entrare 
quando Aldo è uscito di cor¬ 
sa sconvolto e mi ha detto di 
entrare perché Roberta sta¬ 
va male. Quello che ho visto 
lì dentro non lo dimentiche¬ 
rò più. Era ancora In vita, 
l'ho presa in braccio e l'ho 
messa sul letto, ma non c’era 
più niente da fare: mi è mor¬ 
ta davanti agli occhi». 

Alle sette ai sera era anco¬ 
ra lì. Davanti alla porta due 
poliziotti bloccavano l’in- 
nel pianerottolo un 
> dia¬ 



ti. Ch, L’appartamento del delitto, via del Campo 22 


«Obiettivi e tendenze 
nell’architettura» 

All'Accademia Americana di 
Roma saranno esposti da oggi 
al 29 dicembre i progetti del 
concorso per il centro di arti vi¬ 
sive dev'università deH'Ohio. In 
concomitanza con la mostra, 
dibattito su «Obiettivi e tenden¬ 
ze nell'architettura contempo¬ 
ranea» stamattina alle 9.30 nel¬ 
l'aula magna di Architettura. 


Interrogati dal pretori 
due direttori sanitari 

Si difendono così: «Il controllo sugli ospedali spetta alle Usi» 


Pioggia di dichiarazioni, prese di posizioni e 
autodifese dopo l’incriminazione di 4 direttori 
sanitari da parte del pool di pretori che indaga 
sugli ospedali romani (ieri sono stati compiuti 
nuovi accertamenti anche al San Giovanni) e la 
sospensione dei primari di ostetricia e ginecolo¬ 
gia del S. Camillo decisa dal comitato di gestio¬ 
ne. Mario Leoni e Giuseppe Di Giorgi, direttori 
sanitari del Policlinico e del Nuovo Regina 
Margherita, sono stati interrogati ieri mattina 
da Amendola, Fiasconaro e Cappelli. 

Sono accusati di avere omesso provvedimenti 
disciplinari per i responsabili dei reparti dove 
sono state riscontrate gravi carenze. Dopo aver 
accusato più di una decina tra caposale e infcr- 
mieri, i pretori sembrano decisi a colpire più in 
alto. Vista la decisione presa, sarebbero loro in 
ultima analisi i responsabili delle disfunzioni 
igieniche, sanitarie e tecniche riscontrate nei 
quattro ospedali sotto inchiesta. Uscendo dall’ 
ufficio dei pretori iLdirettore sanitario del Nuo¬ 
vo Regina Margherita ha ribaltato le accuse di¬ 
cendo che «i problemi sollevati dall’inchiesta 
vanno risolti dal potere legislativo e non da 
quello giudiziario». In sostanza Giuseppe Di 
Giorgi ha sollevato una questione di carenze 
normative che rendono incerte responsabilità e 
competenze. Dello stesso tenore la difesa di Ma¬ 
rio Leoni, direttore sanitario del Policlinico. 
•Sono sempre molto impegnalo - ha detto tra le 
altre cose - ad affrontare e risolvere importanti 
questioni, come la programmazione dei ricove¬ 
ri, resa più grave dalla carenza di posti letto, e il 
traffico nelle astanterie e nei reparti accettazio¬ 
ne-. 

Una delle scintille che hanno fatto scattare le 
incriminazioni ne» confronti dei direttori sani¬ 
tari è stata la condizione in cui erano ridotte le 
cucine e le macellerie. Secondo i direttori sani¬ 


tari non spetta però a loro il compito di control¬ 
lare questi settori dell'ospedale, ma agli organi 
della USL. 

A proposito della curine Leoni ha ricordato 
che da cinque mesi sono pronti due nuovi im¬ 
pianti che non possono entrare in funzione per¬ 
ché mancano gli allacci del gas e dell’energia 
elettrica. Sempre a proposito delle ultime accu¬ 
se nei confronti dei direttori sanitari, c'è da se¬ 
gnalare un documento di solidarietà del CIDA- 
Sidirss il sindacato dei dirigenti. Nella nota si 
ricorda che più volte l’organizzazione ha de¬ 
nunciato la carenza di norme in grado di garan¬ 
tire un buon funzionamento della macchina sa¬ 
nitaria. 

Da parte dei primari del CTO, l’ospedale 
traumatologico della Garbatella, c'è stata una 
presa di posizione in solidarietà con il primario 
professor Spinelli. «Da quando, dopo una lunga 
parentesi parlamentare, aveva ripreso il suo po¬ 
sto erano stati avviati a soluzione ì problemi più 
gravi dell'ospedale». 

Molto meno convincenti invece le autodifese 
dei due primari di ostetricia e ginecologia al¬ 
lontanati dal comitato di gestione del S. Camil¬ 
lo. Le accuse nei loro confronti sono di gravi 
manchevolezze nella direzione dei reparti da 
loro diretti; non venivano rispettati i turni, né 
compilati i registri delle operazioni in sala par¬ 
to. In una sala operatoria tra l’altro sono state 
trovate ammonticchiate tonnellate di materiale 
di vario genere. Di fronte a tutte queste accuse 
l'unica cosa che il professor Bracale ha risposto 
è stata di aver più volte denunciato lo stato del 
suo reparto. 

Infine, del coordinamento delle attività di 
controllo «sul nodo nevralgico» della sanità si 
discuterà giovedì e venerdì nella conferenza 
generale sul controllo promosse dal consiglio 
regionale. 


La vita diffìcile delFesercito dei fuorisede che frequenta la Sapienza 

I «forzati» dell’Università 

Quest'anno un posto letto costa anche 180 mila lire al mese - File alla mensa - Mancanza di biblioteche 
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luti si fa sentire in modo anco¬ 
ra più pesante. Ed infine ven¬ 
gono le difficoltà più sottili, 
quelle che non riguardano le 
necessità materiali della vita e 
dello studio. Cè chi nel nuovo 
ambiente cittadino riesce s co¬ 
struirsi una rete di rapporti e 


chi invece passa la sua giorna¬ 
ta tra una sala di lettura ed 
una stanza solitaria di perife¬ 
ria senza alcuna integrazione 
con il mondo esterno. Respin¬ 
to dalla metropoli. 

Luciano Fontana 


•L’attenzione del compagni, i numerosissimi 
Interventi, una cosa l’hanno confermala con 
chiarezza: questo comitato direttivo regionale 
comunista dedicato 
era atteso da temi 
segretario regior 
la riunione del gruppo dirigente del PCI del 
Lazio, di Ieri. «E già un risultalo, un atto politi¬ 
co rilevante*, ila ragione? Nella sostanza, di 
cosa si è discusso? Sentiamo sempre Culllo. «In¬ 
nanzitutto, abbiamo ribadito la nostra convin¬ 
zione che U tempo di una FGC1 "canale di me¬ 
diazione” tra i giovani e la politica del partito, è 


definitivamente tramontato. I tempi — ricor¬ 
date gli slogan? — “tutto è politicone successi¬ 
vamente della politica intesa come guerra per 
bande, sono finiti. L’approccio del giovani alla 
politica è sempre meno ideologico e si esprime 
attraverso forme sempre nuove su temi I più 
diversi (la pare, l’ambiente, la droga, il lavoro). 
Da qui nasce l'esigenza di una FGCI rinnovata 
sotto il profilo politico e culturale. Dobbiamo 
essere capaci di parlare a quell’area vastissima 
di gioventù progressista. Per questo, la FGCI 
deve divenute un’organizzazione che rivolgen¬ 
dosi direttamente al giovani scelga come inter» 


«Caro PCI* 
noi scegliamo 
Tautonomia 
federativa 
Firmato: FGCI» 


locutore la sinistra nel suo insieme». Non più 
portavoce diretto o meno di un partito, ma in¬ 
terlocutore di un grande schieramento? «Esat¬ 
tamente. Non piu un’autonomia subalterna 
ma un’autonomia che senza essere separazione 
aprioristica, trovi un suo originale terreno e i 
suoi canali dì confronto serrato, critico, concre¬ 
to. Tra i giovani c’è una forte spinto, esigenza di 
concretezza. E sto proprio qui il nodo che come 
FGCI dobbiamo essere capaci d* sciogliere: le¬ 
gare le idee ai fatti, questo è l’obiettivo. Perciò 
anche l'organizzazione della FGCI. deve cam¬ 
biare modi e tempi. Non è un problema di im¬ 


magine, ma certo una struttura di tipo fede*» 
tivo dove i giovani si organizzano per singoli 
temi (droga, ambiente».) e dove la stessa sele¬ 
zione dei gruppi dirigenti avvenga rispetto a 
competenze co interessi specifici “arriva" di 

g iù tra le nuove generazioni, ne esprime meglio 
isogni e aspettative. Un’organizzazione dove 
la stessa militanza non sia vissuto come qualco¬ 
sa di esterno atto propria vita, ma possa favori¬ 
re la crescita individuale e collettiva di ogni 
singolo compagno. La riflessione fatta ieri è 
utile, da] nostro punto di visto, quanto più ri¬ 
lancia la profonda trasformazione della nuova 
FGCI che vogliamo costruire». 




Società Italiana per il Gas 

per apora 
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AVVISO 

AGLI UTENTI GAS 

Giovai} 24 novembre p.v. inizieranno le operazioni di 
trasformazione del servizio da “gas di città” a META¬ 
NO nella zona cosi delimitata: 

• VIA AURELIA • VIA MICHELE PIRONTI • VIA 
VAL CANNUTA * VIA BOCCEA (Parte) • VIA PA¬ 
SQUALE H c • BORGATA FOCACCIA • VIA TOK- 
REVECCHIA • VL4 VALLE DEI FONTANILI • 
VIA DEI BRUNO • VIA FINALE LIGURE • VIA 
COGOLETO • VIA PINETA SACCHETTI (Parte) • 
VIA FRANCESCO MARCONI • VI A DEI CRISTO- 
FARI 

Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzie¬ 
ranno nel dettaglio le strade ed i numeri risici interes¬ 
sati. Durante i favori di trasformazione gli utenti sono 
pregati di attenersi scrupolosamente Mie indicazioni 
riportate sugli appositi stampati che verranno diretta¬ 
mente recapitati. 

Sì ricorda, inoltre, che 0 METANO è un’energia pulita 
che può essere utilizzata anche per fl RISCALDAMEN¬ 
TO, sia autonomo che centralizzato, con costi di gestione 
competitivi rispetto ai combustibili alternativi 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BAfiRER.Nt 23 
ROMA - TEL M73 
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I tranvieri 
avranno lo 
stipendio 
Soluzione 
tampone 
per i 
trasporti 


Il pericolo almeno per questo mese è scongiurato. I tranvieri 
riceveranno lo stipendio. La notizia è arrivala durante rincori- 
tro che si è svolto ieri tra i rappresentanti sindacati delia caligo* 
ria e il vicepresidente della giunta regionale e assessore al tra» 
sporti, Lazzaro, dedicato all’esame della situazione generale del* 
le aziende Atac e Acotral. 11 vicepresidente Lazzaro ha dato — 
dice una nota — le più ampie garanzie, assicurando che la giun* 
ta provvedere ad anticipare 1 fondi necessari sulla quota parte 
derivante alla Regione da una nuova ripartizione del Fondo 
nazionale trasporti. La giunta regionale opererà una variazione 
di bilancio consentendo cosi alle aziende di provvedere al paga* 
menti attraverso anticipazione bancaria. Già in precedenti si¬ 
tuazioni la Regione — precisa la nota — ha fronteggiato casi 
analoghi esponendosi per oltre €0 miliardi su fondi dello Stato 
«che ancora non arrivano e che sono dovuti». 

Il provvidenziale tampone è stato trovato. Questa volta è stata 
la Regione, in questi ultimi mesi era stato il Comune a fare le 
anticipazioni ma ormai, avendo raggiunto il tetto massimo delle 
anticipazioni previsto per legge, l'amministrazione comunale 
non era più in grado di venire in aiuto. Comunque siamo sempre 
a delle soluzioni provvisorie che non affrontano alla radice il 
problema vero. A parte la questione del debito che lo Stato ha nel 
confronti delle aziende, per i mali del trasporto pubblico non 
bastano più i pannicelli caldi. Per novembre la situazione è stata 
sbloccala per il rotto della cuffia, ma il problema si ripresenterà, 
e in dimensioni sempre più drammatiche, nel prossimi mesi. 

Il vero nodo è quella della legge finanziaria che punta ad 
ingabbiare il settore del trasporto pubblico dentro sbarre che 
non tengono assolutamente conto della realtà. F.* il governo che 
deve decidersi ad affrontare e non In maniera burocratica la 
questione. Certamente il sindaco Vetere spiegherà i termini rea¬ 
li della questione nell'incontro da lui richiesto con ilprimo mini¬ 
stro Craxi, ma i segnali che intanto vengono dall'aula di Palazzo 
Madama non sono per nulla incoraggianti. Al Senato è In corso 
la discussione sulla legge finanziaria e il governo non sembra 
voler abbandonare la politica della scure. 


«Via i 
cannoni 
da Torre 
Astnra» 
IlPdUP 
sotto la 
Regione 


Via I cannoni da Torre Astu¬ 
ra e trasformiamo quel 250 
splendidi ettari di macchia 
mediterranea In un parco na¬ 
turalistico: questa la richiesta 
che H PdUP fa alla giunta re¬ 
gionale. Per dare corpo alla 
protesta contro l’espansione 
del poligono militare, t mili¬ 
tanti delPdUP si sono piazzati 
con una tenda sotto la sede 
della giunta regionale. La de¬ 
cisione di allargare il poligono 
è stata presa un anno fa al ter¬ 
mi ne di una trattativa condot¬ 
ta tra il sindaco de di Nettuno 
e l'amministrazione militare. 
Il contratto prevede perfino 
una percentuale per il Comu¬ 
ne sui trecento miliardi che o» 
gni anno te ditte belliche pa¬ 
gano per poter sperimentare 
nel poligono le nuovi armi. 

C’e la possibilità sostiene il 
PdUP —■ di restituire alla col¬ 
lettività la bellissima mac¬ 
chia. 1 25 chilometri di spiag¬ 
gia, il castello medievale, 1 re¬ 
sti della villa di Cicerone e del¬ 
le antiche pescherie romane. 
Basterebbe fare per Torre A- 
stura un progetto di parco na¬ 
turalistico. I soldi ci sono. La 
Cassa del Mezzogiorno ha 
stanziato 250 miliardi per la 
realizzazione di parchi, ma fi¬ 
nora la Regione non ha clalxh 
rato nemmeno un progetto. 


A 7.000 
imprese 
artigiane 
contributi 
per 

diciotto 

miliardi 


La Regione ha approvato 
una legge che attenua il costo 
salariale degli apprendisti: è 
con questa motivazione che è 
nata — ha detto ieri l’assesso¬ 
re Ponti — la legge, approvata 
il 19 settembre 1983, che pre¬ 
vede dei vincoli precisi: il con¬ 
tributo sarà accordato per l'as¬ 
sunzione di un solo apprendi¬ 
sta dopo t’entrata In vigore 
della legge, a condizione di 
non averne licenziato nessuno 
nel periodo immediatamente 
precedente e purché ta durata 
dell’apprendistato non fosse 
superiore ai due anni. 

La legge darà contributi per 
18 miliardi a 7.000 imprese. 1 
due terzi, potranno ottenere 
un contributo incentivante, 
pari a un milione 200 mila lire, 
per il primo semestre di impie¬ 
go di un nuovo apprendista. 
Prolungato nel tempo è. Inve¬ 
ce, l’intervento in favore delle 
2333 imprese che esercitano l 
mestieri artistici, tradizionali 
e delia confezione su misura: 
dopo il primo contributo se¬ 
mestrale, di un milione 200 
mila lire, è previsto un ulterio¬ 
re contributo annuale di un 
milione 400 mila lire. 


Crisi al 
Comune 
di Marino 
(DC-PSI 
e PSDI): 
si dimette 
il sindaco 


Dopo Frascati e Colleferro, 
anche a Marino è entrata In 
crisi un’altra di quelle giunte 
•a dispetto» volute dal PSI. Il 
sindaco di Marino il socialista 
Gustavo De Luca ha rimesso il 
suo mandato dopo la spaccatu¬ 
ra creatasi all'interno del suo 
partito sulla richiesta di di¬ 
missioni di un assessore so¬ 
cialdemocratico avanzata da 
un consigliere socialista. La 
parte del PSI che voleva difen¬ 
dere l’assessore si è trovata in 
minoranza e 11 sindaco ha for¬ 
malizzato le sue dimissioni. 
Dopo soli sci mesi di vita si 
sfalda quindi l’organica al¬ 
leanza con la DC decisa dal 
PSI al termine di una crisi di 
verifica decisa da comunisti, 
repubblicani e una parte dei 
socialisti che componevano la 
precedente giunta di sinistra. 
Per Marino — dove il PCI è il 
primo partito — questi sei me¬ 
si di centrosinistra hanno si¬ 
gnificato la paralisi più com¬ 
pleta. Tanto per fare un esem¬ 
pio, lavori già appaltati per un 
valore di quattro miliardi so¬ 
no rimasti fermi e si tratta di 
opere (acquedotto, fogne, 
scuole) indispensabili per la 
cittadina dei Castelli 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (V.a Flami¬ 
nia. 118) 

Domani ore 20.45. Presso il Teatro Olimpico. Concerto 
doU'Enaemblo Gnrbnrino, direttore o solista Giuseppe 
Garbanno. soprano Alide M, Salvetta Musiche di Vlad. 
Peragallo. Casella. Sono valide le tessere di Novecento- 
musica. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via A/angro Buii, 7 - Tel. 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Riposo 

ARCUM (Presso Via Astura, 1 • Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT*ANGELO 

(Lungotevere Castello, 1 - Tel. 32850881 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torn.ellj. 
16/A Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotcra. 5 - Tel. 
310.619) 

Riposo 

associazione prisma 

Riposo 

AULA MAGNA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu- 
scofana. 208) 

Fino al 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno IO lezioni-concerto 
sulia stona della musica jazz dalle origini fino alle più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenda. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 - 
657357. 

COOPERATIVA «PANART1S» (V.a Nomcntana. 231 - 
Tri. 864397) 

Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO URICO O'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

R'POSO 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngeri. 89) 

Ore 21- Presso la Chiesa et San Francesco a Monte 
Mario (piazzetta Monte Gaudio 8). Concetto di Musiche 
Polifoniche di: Palestrina. Monteverdi. Azzardo. Verde- 
tot. Se anòe Uo. Oovnand. Di Lasso 
DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
.Vedi «Teatro per ragazzi» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE IVia Monte Pano#. 61 ) 

Ore 20.30. Presso Cenfo San Luigi De" Francesi (largo 
Tomolo 221. Concerto del Complesso Antidogma Musica 
Ensemble. Musiche di Madcrna Donatomi. Bussotti. 
Stockhausen. G. Po» (flauto). Ftlippone (chitarra), U 
Donnei, (pianoforte). E. Correggia (percussioni) 
INSIEME PER FARE (Piazza Roccùmetone. 9 - Tri. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scoda di musica per l'anno 
1983 84. Indtre corsi di orefeeoa. ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (V.a 

Fracassa*. 46 - Tef. 3610O51) 

Oe 20.30. Presso l'Aula Magna dell Univasità degli 
St-Kk La Sapienza. Franco Metter, (pianoforte). Musiche 
Oì Schumann. Brahms. 

L'ATELIER (Palazzo Cenci) 

Corsi d educazione aita musica e al movimento per bam¬ 
bini. trizio dii 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Creolo La Fa-mg#* Sofcana». piazza Cena. 56 Tel. 
6563709 ore 17-19 lunedi venertS. eppure: 335622. 
LAB II (Centro m-native musicali - Arco degù Acetari. 40 - 
Via dri Petieymo - Tef. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scoda di musica per Fanno 
"83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività por bambù*, ccc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti • giorni feriali daTe 17 aìie 20- 
MONUMENTA MUSICES IV.a Cornano. 95) 

R'POSO 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cmgue Giornate. 1) 
&e 13 Presso la Sala In/Azeri (Palazzo Taverna via 
Monte Giordano 361. Annamaria Mone* (flauto) e Gvjfca- 
na AZ>-setti (arpa). Musiche d> Lombarde Roland. Mag¬ 
gi. Giacomett.. Ferrari. Castigfione. Moderna, ingresso 
l-bao. 

NUOVE FORME SONORE (V.a S Francesco d. Sales. 
14) 

Ripeso 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Rocso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicdo <Wa Somma. 
1/8 - Tei. 655962) 

Renoso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(V-a Donna O&moa. 30 - Lotto ili. scala C) 

Sono aperte le .scrizioni ai corsi d strumento e ri labora¬ 
tori dal tened al venere* dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Mettoi. 33/A) 

Ato 21 «Prima». Stngue «il cono del gatta d Rame» 
Werner FasstxxSa. Rema di Renato Giordano. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Afa 21.15. La Mandragola d N. MaccNavett: con 
Sergo Ammvat». 

BEAT 72 (V.a G G Bdk. 721 
Afe 21.30. La Ccmpagrva Sritoc presenta Delirio d 
Massimo fedele, «da Jonesco». Raya d Massimo Fede¬ 
le. con Mxiangri* Colonna. Remano Ande. Massimo 
Fedeto 

BERNINI (Piazzs G L. Bari*™. 22) 
fi -peso 

BORGO SANTO SPIRITO (V.a dei Pervtennen. 11) 
Rpcso 

CENTRALE (V«a Crisa. 6 • Tei 67972 7Q678S879) 
Ale 21.15. La Compagnia Statuto dal Teatro Contato 
preserie Gamba di sughero di Brsndan Behan; con 
Mn Codi. Diego Gtvgfa Claudi Montanari. Musiche 
d P<ero Um-kar* d Romeo De 8aggis. 

CENTRO MALAFRONTE (Via da Mono d Pepatola. 
161 

Corso d Teatro *< due sezvx* Tecnica d base dea attore 
e recitazione globato. Movimento; Apploazor* su testi, 
somari e «-contri Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE OEl TEATRO (Ve L Mana¬ 
ta. 10 - Tel 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni afa scucia d teatro per rarmo 
1983- 84. I corsi comprendono: recitazione, dzone. 
danze, rrxmo Oltre afa scuoto d teatro » torri un semi¬ 
nerò per la formarono d forno teatrali Par formazioni 
rivolgasi ri 58 17.301 eppae m sede: ma Luciano Mi¬ 
nai 10. scala B mi. 7. dalie 10 afi* 19. 


COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 • Tel. 5613079) 

Riposo 

DEL PRADO 

Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4768598) 

Alle 20.45 familiare. Giovanna Baili 9 Giancarlo Sbragia 
in La professione della Signora Warran di G.B. 
Shaw. Hegia G Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi, 
DELLE MUSE IVia Fori. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Odisssa d Ciufdi. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche d Bresciani. Pavia. Tatocci. 
EUSEO IVia Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Oro 20.45 (Prima. Abb. A). La Compagnia del Teatro 
Eliseo presenta Umberto Orsini in Delitto a dotino d 
J A. Strindberg. Con Daria Ncolodi. Regia d Gabriele 
Lavia. 

ET) - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Ore IO. La Copagnia Fonte Maggiore G S A. Teatrale di 
Perugia presenta Cinlcchlo 
ITI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tef. 6794585) 
Allo 20.45 (seconda familiare serale turno F/S2). La 
getta sul tono che scotte di Tennessee Williams (tra¬ 
duzione di Gerardo Guerrieri): con Carla Gravina e la 
partecipazione d Mano Carotenuto. Regia di Giancarlo 
Sbragia. 

ET1 - SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO - Te).' 
6794753) • 

Alle 21 (prima familiare serale) A piedi nudi nel porco 
di Neil Simon. Regia d Edmo Fenoglio: con Paola Quat¬ 
trini. Lia Zoppe!#. Gianni Bonagura. Stetano Santospago. 
Franco Pianini. Musiche d Armando Trovatoti Scene di 
E. Guglielmineitì. 

ET1 - VALLE (Via dc( Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - S Pietro • Tel. 6372294) 
Alle 17. L'Ereditiera d Henry James: con Ileana Ghk>- 
ne. Vittorio Sanipoti. Aurore Trampus. Edoardo Sravo. 
Regia d Giuseppe Venetucci. Sceno di Giovanni Agosti- 
nucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 20.45. La Demo De Chea Maxbn'e di Georges 
f eydeau. Regia d Tonino Pulci: con Giuseppe Pambien. 
Da Tanzi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 75517851 
Ved «Teatro per ragazzi» 

HOUDAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Daini - Tel. 

492466) 

Alle 21.15. La grande riviste americane sui ghiac¬ 
cio. Prenotar kx* e prevendita tei. 492466. Locato ri¬ 
scaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (Vie Cavoix, 108 - Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Vie Cassie. 871 

- Tel. 3669800) 

Alle 21.15. La riscoperto de*"Amarle». La Rome di 

Belìi. Pascaretta. Tnlussa. Commeda dialettale romana: 
con Giancarlo Gisti. Susanna Schemmari. Gabriella G«ar- 
geHi. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Va Gigi Zanazzo. 1) 

Afe 21-30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann di G- Sepe. Regia di G- Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Baracca. Musiche originah di 
Stefano Mar cucci 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 

Alle 21.15. Teauoinaria presenta Viaggio el termina 
dalla notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. I 

- Tel. 6783143 - 6797205) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia d Massimo Barone; con Mario Tncamo. 
SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della Pe¬ 
nitenza. 331 
Riposo 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 

Ore 21.30 Mamma Eroina <* Mancia Bogg-o. Regia d 
Savi una Scadi. Con Lina Bernard. 

METATEATRO (V-a Marne#. 5 - Tel. 5895807» 

Alle 21.30. Granteatropazzo presenta Meeting per un 
involucro d'amore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Engida. Regia d Lauro Vasari. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17.30. U regno della terra di M. Severino: con 
Giuri 3 Mongfovtno. Leonardo Mian. Mano Tempesta. Re¬ 
gia di G. Maestà. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

. Afe 20.45. H Teatro Popolare d Messina dretto da Enzo 
• Raffa presenta American Buffalo d David Marne»: con 
Massimo VenuneBo. Sagto Rubmi. Mauro Sano. Regia 
d Franco Pad. Scene d Antonio F«arenino. Musiche di 
Antonio Di Poh. 

POUTECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 

SALA A: ARe 21.15. Bianca Madonna d e con Carlo 
Mone*. 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Fdppm aDa Chiesa Nuo¬ 
va. io) 

R-poso 

SISTINA (Via S-stma. 129 - Tel. 47568411 
Alle 21 Lmp Rotundo presenta Massimo Ranieri in Bar¬ 
man con Ottavia Piccolo. Regia di Cottati e BudJy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via da Barbieri. 21 • TeL 
6544601/2/3) 

Ritroso 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani • Tel. 
573039) 

Aito 21. SpaziozCTo presenta Amnesie Notai Rega di 
Ugo Pizozzu con Donatella Bertozzi. Lee CPbert. Vrgrve 
Daa-.«kynd1. lisa Ooofcttle 

TEATRO SPAZIOUNO (V>cclo dei Parveri. 3 - TeL 

5335974) 

Aito 21.15 Cosmo Carceri in An to logia d’attore: la 
beat generation. 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via da Caorai. 45) 
Ripeso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei FAppra. 17/A-TcL 

6543735) 

SALA GRANDE: Ala 21. Le Stano* (rasenta Madre 
Rovesciata d Roberto Tir sboschi: con Mito Vannuco. 
Log Uzzo. Rata Frarchetti. Patrie* Rossi Gastaldi. Rag» 
d Anlooeflo Riva. 

SALA ORFEO: Afie 21.30. La Compagna «La Contem¬ 
poranea» d Milano presenta Un po' donna, «m po' 
down con Claude Lawrence. Bega d Maio Maib* 
Gor getti. 

TEATRO DI VIUA FLORA (Va Permanse. 610 - TeL 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari d lormaztone leatra- 
to da Ab»«va Teatro. Pa prenotazioni e rrformazera tele¬ 
fonare La manna ore B oppure ore pasb. 

TEATRO FLAIANO (Va S Stefano dd Cacto. 151 
Rposo 

TEATRO DI TRASTEVERE (Vcoto Mero». 2 - TeL 
5885782) 

SALA A: Alt 21. Daniele Formica ed Emanuela Gradano 
in Madri • figB d Permea, Garosa. Godano. 

SALA 8: Atto 21.15. la Compagna sB Grafta* presenta 
... • lo acrivo • Panini d a con Grata Scucrénana. 
SALA C: R poso 

TEATRO LA CHANSON (Lago Grmcacoo. 82/A • Tel 
737277) 

Oe 7 1 30 Cabarat^tando dvertmemo « due tempi 
con Covarne. Osudo Srint/uvt. R»mriU 
TEATRO OLIMPICO (Pozza Genito da Fabiano) 

Ore 21.30. Falso Mmnmemo presenta OteBo d Maio 
Malora. Mosche d Peter Gordon. Prevandta 10/13 a 
16/19. 

TEATRO PIANETA TENDA faa MVSB-UF) (Vide Oa 

Coubertn - Tri. 393379-399483) 

Rpcso 

TEATRO PARIOU (Va G Borri. 20 • TeL 803523) 

I Alto 20.45. Ada v e bBa Im p utat a commeda musicato d 



Scelti per voi 


Il film del giorno 


Danton 

Rialto. Politecnico 
Zelig 

Vittoria. Majestic 
E la nave va 
Barberini 
Wargames 
Bologna. Eden. 
Embassy. NIR 
Il senso della vita 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


I ragazzi della 56* strada 
Fiamma A. Superga (Ostia) 
. Mystère 

Adriano. Paris 


Acqua e sapone 
Etoile, New York. 

Quattro Fontane. Ritz, 
America. Atlantic 
I misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 

Condannato a morte per 
mancanza di indizi 
Empire 
Flirt 

Capranica. Europa. 

Fiamma 8 
Son contento 
Ariston. Holiday 
Hammett. indagine a China- 
town 

Ariston 2. Capito) 


Ls chiave 

Quirinale. Reale. 
Rouge et Noir 
Gabriela 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


All'ultimo respiro 

Esperia. Antares. Cassio 
Ufficiale e gentiluomo 
Espero 
Borotalco 
Diamante 
Tuono blu 
Nuovo 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; OO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Gallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Amandola • Cortiucci Regia di Carta Di Stefano; con 
Antonella Steri. Musiche d Nedo Gangherotti. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alte 21. Dada 1983. 

TEATRO ULPIANO ùria Calamatta. 38 - Tel. 3567304) 
Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavou». 22 - Tel. 352153) 

My ata ra con C. Bouquet - G 

(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via usa. 44 • Tal. 7827193) 

Mary Poppbia con J. Andrews - M 
(15-22) l. 5000 

ALCYONE (Va L d Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una gita scolastica d P. Avsti • S 
(16-22.30) U 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Laura a 16 anni mi dicatti di a) d A. Brescia • S 
(16-22-30) L 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebrita. 101 - 
Tel. 47415701 
Film per adula 

110-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Verno* a la piala con C. Russo - M 
116-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va Natale dei Grande. 6 - TeL 5816168) 
Acqua a aapona con C. Verdona - C 
(16 22.301 L 5000 

ANTARES (Voto Adotto. 15 - Tel. 890947) 

Al'ultimo respiro con R. Gore • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tal. 353230} 

Son contante con F. Muti • C 
(16-22.30) L 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna - TeL 6793267) 
Hammett indagala a Chùvrtewn d W. Wanders • DR 
(15 22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotona. 745 - Tal. 7610658) 

Acqua a sapone con C Verdona • C 
116-22.30) L. 4000 

AUSUSTUS (Corto V. Ematurie. 203 - TeL 655455) 
Una gita scolastica d P. Avari - S 
116 22.30) L- 4000 

BALDUINA (Pozza delta Balduina. 52 • TeL 347592) 
Flash dance d A. Lyne • M 

116.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Pozza Barbara) 

E la nave va d F. Fettni - OR 
(15 30-22.30) L. 7000 

•LUE MOON (Va dei 4 Canon. 53 • TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Starnra. 7 - TeL 426776) 

War gamea d John Boston • FA 
(16-22.30) L 5000 

88ANCACCIO (Va Matisra. 244 • TeL 735255) 
Flashdanca d A lyne - M 

(15 30-22-30) C 5000 

BRISTOL (Va Tuscotora. 950 - TeL 7615424) 

Al bar dado sport con L. Banfi - C 
116 22.301 L. 4000 

CAPTTCt (Va G. Sacconi - Tel. 392330) 

H « romesi indagane a CMnctown d "»V. W en d er s • OR 
(16-22 30) L. 5000 

CAPRAMCA (Pozza estranea. 101 - TeL 6792465) 
FSrt con M. Vito - C 

(16-22.301 U 6000 

CAPRANICHETTA (Pazzi Montacitxo. 125 - TeL 

6796957) 

I misteri del g ia rdino «B Compton Houe* d P. Gr re- 

rum rr - G 

(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Va Cassa. 694 - Tri. 3651607) 

ATuhrimo respiro con R. Gere • OR 
(16 15 22.151 l 3500 

COLA DI RENZO (Pazza Cola d Renzo. 90 - TeL 

350584) 

Staying riva con J Travofia - M 
(16 15-22.30) l 5000 

DEL VASCELLO 
Ftsshdenc* d A. lyna - M 
(15 30-22 30) 

EDEN (Pozza Ceto d Ronzo. 74 • Tef. 330183) 

War ga nna d John Badham • FA 
(16-22.3C) l. 6000 

EMBASSY (Via Stoppar*. 7 - Tri. 870245) 

War game» d John Badom . FA 
(16-2 2.30) l. 6000 

EMPIRE (Vote Regna Mar/iona) 

Condannato a morte par mancanza dlktdM con M. 

Douglas - OR 

(16-22 30) l. 6000 

ESPERO (Va Nomontarua Nuova) 

Ufficiai* * gentiluomo con R. Gas • OR 
(16-22.30) l. 3500 

ETOflE (Pazza in Lucra. 41 - Tri. 6797556) 

Ac MM o aapona con C. Vadon*. c 
(16-22 30) u 6000 

KURCMt (Via Uszt, 32 - Tal 5910986) 

Al Bar dado spari con L Banfi - C 
116 30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itala. 107 - Tri. 855736) 

PBrt con M. vini - C 

(16-22.30) l 6000 


FIAMMA (Va Sissototi. 51 • Tel. 4751100) 

SALA A: t ragazzi dalla 66' strada d F.F. Coppola - DR 
(15.30 22.30) L. 5000 

SALA 0: Flirt con M. Viti - C 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Tri. 582848) 

Sing Sing con A. Orientano ■ C 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Sing Sing con A Orientano - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 . Tri. 864149) 
Finalmente domenica) ri F. Tcuffaut • G 
(16 22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tri. 7596602) 

I paladini, storia d'anni a d’amore d G. Battalo - A 
(16-22.30) L- 4000 

GREGORY (Vis Gregorio VII. ISO - Tri- 6380600) 
Staying aBva con j. Travolta - M 
(15.15-22.30) U 6000 

HOUDAY (Largo B. Macello • Tri. 858326) 

Son contento con F. Nuli - C 
(16-22.30) l. 6000 

INDUNO (Va Girotomo Induno. 1 - Tri. 582495) 

M petomane con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L- 4000 

KING (Va FogSano. 37 - Tri. 8319541) 

Staying atrva con J. Travolta - M 
(15.15-22.301 L 6000 

LE GINESTRE (Casal Patacco - Tri. 60 93.638) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15.3D22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tri. 786086) 
Staying adira con j. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 4000 

MAJESTK: (VaSS- ApostoB. 20 - Tri. 6794908) 

Z*Bg d • con W. Alton - DR 

(15.3D22.30) L- 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - TeL 
60902431 

Turbo timo con Y. Davis - A 
(18-22.30) L 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tri. 3619334) 
Flashdanca d A Lyne - M 

(15.3D22.30! I- 6000 

MO DEH NETTA (Pozza Repubblica. 44 - Tel 460285} 
Fifm per aditi 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza ritta PapubbSca. 44 - TeL 460285) 
FLm por adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va drito Cave. 36 • TeL 781C271) 

Acqua a arpone con C. Verdone • C 
(16-22.30) L 6000 

FRA GARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel 629I44B) 

Sing Sing con A Orientano - C 
116-22.30) L- 3500 

NUt (Va B.V. del Canario - TeL 5982296) 

War gamia d J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Greca. 112 • TeL 7596588) 
My ata ra con C. Bouquet • G 

(16-22.30) L- 5000 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - TeL 
4743119) 

Acqua a aapona con C. Vadon* - C 
(1D22.30) E. 5000 

OUMINAU (Via Minorato - Tri. 462553} 

La chiava d T. Brest • 07! 

06-22 30) L- 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mtaghetti. 4 - Tri. 6790012) 
Monty Pfdson I aartso dada trita - C 
(16-22 30) L- 4000 

REALE (Pozza Sonnino. 7 - Tri. 5310234) 

La chiare d T. Brsss • DR 

(16-22 30) L- «500 

REX (Corso Tnetta. 113-TeL 864165) 

Flashdanca d A lyna • M 

(16-22.30) L- 4500 

RIALTO (Va IV Novembre - Tri. 6790763) 

Danton con G Oepzrdeu • OR 
(IS.3D22.3C! L 5000 

fUTZ (Vóto Somria. 109 - Tel. 837481) 

Acqua a aapona con C Vattene • C 
(16-22.301 L- 5000 

RIVOU (Va Lombarda. 23 - TeL 460883) 

Gabriela con M. Mastroorv* - OR 
(16 3D22.30) L- 5000 

ROUGE ET NOM (Va Satora. 31 - Tri. 864305) 

La chiara d T. Brsss - OR 

(1D22.30J L 5000 

ROTAI (Va E. Febato. 175 - Tri. 7574549) 

Vano* * «e pialo con C Russo - M 

(16-22.30) L- 6000 

SAVOIA 

Al bar dado spari con L Banfi • C 

(16.15-22.30) l. 4500 

SUPERCINEMA (Va Varatole - TeL 485498) 

Stsying adv* con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) l- 5000 

T1FFANY (Va A De Prrt.» - Tri. 462390) 

F*n pa «Alti 

(16-22.30) L- 4500 

UMVERSAL (Va Bari. 18 - Tri. 856030) 

B p» to r na no con U. Tognazzi • C 
116-22.30) L 5000 

VERSANO (Pozza Vertano. 5 - TeL 851195) 

Cd*Un» F. Noi I ragazzi d*Bo zoo di Barino d U. 
Edri - OR (VM 14) 

116-22.30) l- 4000 


VITTORIA (Piazza S. Mara Ubaatnce - Tri. 571357) 
Zelig d e con W. AUen • OR 

(16-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata Acilia - Tri. 8050049) 

Non pervenuto 
ADAM 

Riposo 

AFRICA (V.a Gatta e Sidama. 18 - Tri. 8380718) 

Fort Bronx con Brolin - G 

(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINEUJ (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Noi pianeta eros 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890817) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tri 73133001 
Toro scatenato con R. De Neo • DR (VM 14) 
1)6-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via f Aquila. 74 - Tri. 75949511 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22 30) L 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

Film per sdutti 
L. 2000 
DEI PICCOU 
Riposo 

DIAMANTE IVia Prenestìna. 230 - Tri. 295606) 
Borotalco d a con C. Verdone - C 
116-22 30) L. 3000 

ELDORADO (Viale driTEsacito. 38 • Tri. 5010852) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 682884) 

All'ultimo respiro con R. Gaa - OR 
116-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiaòraa. 121 • Tel. 5126926) 

Un uomo de merciepied* con J. Voight - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Pena Castello. 44 - Tri. 6561767) 
Schiava perverse 

(16-22.30) t. 3000 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tal. 5562344) 

Film pa adulti 

(16 22.30) l- 3000 

MOULIN ROUGE (Va M. Corfaino. 23 - Tel. 5562350) 
Film pa adulti 

(16-22.30) L. 3000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 • TaL 5818116) 

Tuono blu con R. Scheidar - A 
(16 45-22.30) U 2500 

ODEON (Pozza Orila Repubbfca. • Tri. 464760) 

Fifm pa adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Pozza 8. Roma». 11 - TaL 5110203) 
Film pa adriti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo dal Piada. 19 - TeL 5803622) 

You only live twice (Si vive solo dia votisi con S. 

Connery - A 

(16-22 40) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - TaL 6910136) 
FHm pa adulti 

SPLENDID IVO Por detto V^*j. 4 - Tri-620205) 

firn per adulti 

116-22.30) l. 3000 

UUSSE (Va Tbowto. 354 - Tri. 433744) 

Film pej adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Le segrete esperienze di Luce * Fanny e rivista di 

Spoglia eflo 

(16-22.30) L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PaBotitai - Tri. 6603136) 

Mary Poppiti* con J. Andews - M 
(15.30-22) L. 4000 

SISTO (Va dei RomagnoS - Tri. 5610750) 

Acque e sapone d e con C Vadon* • C 
(16-22.30) l- 5000 

SUPERGA (V to drito Maina. 44 - Tri 5604076) 

I ragazzi della 56* strade d F.F. Coppola • DR 
(16-22.30) L 5000 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE (Va Archimede, 71 • Tri 875 567) 

Mary Poppine con X Andana • M 

115- 22.30) L 3500 

ASTRA (Vie Jonta. 225 - Tri 8176256) 

Fuga di mezzanotte con 3. Orto* - OR 
116 22.30) U 3500 

DIANA (Va Appi* Nuova. 427 - Tri 780.145) 

1 piccolo grand* «omo con O. Hofftnan - OR 
06-22.3 Oì C 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori, 56 - Tri 6564395) 
Toc tei* con D. Hoffman - C 

116- 22.30) L- 3000 


MIGNON (Va V.tabo. 11 - Tri. 869493) 

Vigilato speciale t£ "J. Grosbard 
116 22.30) L 2500 

NOVOCINE (Via Mary dri Val - Tri. 5816235) 

L'uomo che cadde sulle terra con D. Bowto - FA 
(16-22.30) L. 2000 


Cineclub 


GRAUCO IVia Perugia 34 - Tri. 7551785) 

Riposo 

FILM STUDIO (Via degli Orti d"A#bert. 1 -C - Tri. 657378) 
STUOIO 1: Alle 10.30. 20.30. 22.30 M. Rennet fo- 
stlval con di M. Senne!. C. Chaplin, N. Mabel. 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 L’enigma di K*- 
sper Hauser d W. Herzog. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Alte 10.30. 20.30. 22.30 1941: Allarme ed 
Hollywood con J. Belushi. 

SALA B: Alle 20. 22.30 Mephlsto d I. Szabo - DR. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/a - Tri. 3611501) 
Alte 20. 22.30 Danton di A. Wajda (veri. orig. con 
sotf.). 


Sale parrocchiali 


TIBUR 

Soldato blu con C. Bergen • DR (VM 14) 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Va G. Sacriti. 3 - Tel, 5892374) 

Ora 21.30. La FoAsinga americana Max Stararti in un 
programma d folksongs & batlads. 

MAHONA (Va A Balani. 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo dri Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Daito 22.30 Musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bcxgo Ange&co. 16 - Tri. 
6540348 - 6545652) 

Ora 21. Concerto del chitarrista americano Bamey 
Kassel Trio. Con Davo Green (basso) * Tony Mann 
(batteria). 

MUSIC INN (Lago dei Fiorentini. 3) 

Ore 21 e ore 23 Concerto della Sun Ra ArVtetre. 
NAIMA PUB (Va dri leutari. 34 - Tri. 6793371) 

Tutta le sae detto 20 Jazz nel centra di Rome. 


Cabaret 


BAGAGLIAIO (Via Due MaceB. 75 - TeL 6791439 - 
6798269) 

Ora 21.30. La trita è cabaret» di CasteBacd e Fingi¬ 
tore. Musiche di BribanowsM. Regie di Plngftora. 
Con: Oraste Lionello, Martine Brachanf, Leo Gut- 
lotta. 

B. PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) 

Atto 22.30. Alta marea d Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Venturi«gfca: con Raf Luca. Lucra Gacometfi. 
Manuela Gatti. Gabriele Villa- Regia degl Autori. 


Lunapark 


LUNEUR (Va detto Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park pa manente d Roma, ti posto ideato pa dva- 
tre ibamtw* e soddisfare I^3ndi. Orano: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e festivi 1D13e 15-22. Tutti i marte¬ 
dì (poso 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Certa Detto 
Rocce, il) 

Spettacoh pa le scuole- Attiviti Campi Scuola Ostimi. In 
coilatxxaxtene con l'Assessorato etto Scuole del Comune 
d Roma. Informazioni e prenotazioni tri- 2776049. 
CRlSOGONO (Va San GaScano. 8) 

Riposo 

GRAUCO (Va Pauga. 34 - Tel 75517851 - 7822311) 
R«oso 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va B- Ange&co. 32) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro detndea pa le scuoto. Le avventi** «* Batuf¬ 
folo (avoto quasi vere d un asino impertinente d Osval¬ 
do Comma. M-jsiche Guido e Maorzta De Angelo. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni tef. 5127443. 

A TEATRINO M BLUE JEANS 
Ora 10.30 Mattinate pa le scuole. Presso 9 Teatro San 
Marco piazza G»jtar* e Dalmati. Informazioni * prenota- 
zxraTcL 784063-5910581. 

COOPERATIVA SBHTET1CA (Teatro Untomi - Va Ba¬ 
li 18) 

Ale 10.30. Mattinata ( studenti (dai 9 ai 18 ermi); 
Dea fan* di Ceche* regia d Enrico Capotooni. L 
3.500. Pa informazioni e prenotazioni tal 
3588081/2778131. 

(L TORCHIO (Va E- Mortami. 16 - TeL 582049) 


Tutte le mattine soettacoi ddattiò d Aldo Govsmrti 
per le scuoto sta rnat ati, materne ed asA. 


ii partito 


Roma 

COMMISSIONE FEDERALE Ot 
CONTROLLO: oggi atte 17.30 in 
federazione cede CFC su indirizzi 
e impegni di lavoro; relazione del 
compagno Romano Vitate. 
COMITATO FEDERALE E CFC; do¬ 
mar» macotod 23 alte 9 30 è convo¬ 
cata in feda aitane la navone dri Co¬ 
mitato fedaato e detto Com. fed. d 
cor"Trotta Su: t) Fesr» Naz. deTUtvtà 
1984 a Roma: relazione dri compa¬ 
gno S. Moretti; 2) Smaltane de retar¬ 
li e proposte pa i sostegno ae*J 
detestare; /stazione dri compagno G. 
Betbnr. Le conriustar» saranno svotre 
dri compagno A. Mtauco. de** segr. 
dri partita 

SEZIONI 01 LAVORO: PROBLEMI 
SOCIALI ogg ale 18.30 in leder «zo¬ 
ne prosegue la riunione dri compagni 
de*a USL. dri responsabd sanità Ori¬ 
le rene e drito commtssìor* sanità dri 
Comune, Creoscnztar*, Provtacto e 
Regtane con i compagni F. Prisco, L. 
Cotambv* « S. Morris». Domani atto 
16.30 ci federaztane attivo su legge 
fr. anziana e pensòni (Bartotacc». Co- 
kimb*-». Lodi, 

CULTURA: alto 16 in feda azione rta- 
rron* su beni critaafe a Rome con 
Gami Bagna. 

PROBLEMI SOCIALE rito 17 riunio- 
ne in federaztane dri (yuppo laverò 
che tosstaodpendmzs sa «Srtuszio- 
n* de» comrtati tont oririi d tona con¬ 


tro ls doga ( Lx btxi co ): alto 17 in fe- 
dasznne tyuppo lavoro sto problemi 
dri minori (Zappa. Forti. Banoéica). 
SEZIONE FEMMINILE: domani ma- 
coiedi 23 aBe 17.30 in fedaazione 
prosegue la ruttane de*e responsabJi 
femrravfe d zona e d sezione m pre¬ 
parazione deca Confacnza razionato 
drito dome comuniste tPmtc. Napo¬ 
letano) 

ASSEMBLEE: ENTI LOCALI are 17 
assemblea suff Umtà (Bettzr) 
GRUPPO COMUNE: atto 15 30 ta 
sede riunione da presidenti e cap»- 
guppa circoscnztanak sd servizi so¬ 
date 

GRUPPO REGIONALE: > gruppo tu¬ 
rismo convocato pa domar* atto 
15.30 è nervato ri 25/11 stessa era 
(Servale, Prito y i re ). 

E rinviata pa oggi rito 17 la com¬ 
missione industri» con 1 seguente 
odg 1) La situazion* drito aree attrez¬ 
zate produttive (Magri»); 2) Proposta 
di legge pa la riforma dei consorzi 
industria* (Drito Zoppa), le consta- 


Lutto 

£ motto il padre di Antonio 
Qoacqusxelli, delegato sindaca¬ 
le deli*Autovox. Al compagno 



consiglio 
Autovox • dell’l/hif A 


stani dri compagno M. Boti. 

Zone della provincia 

SUD: in sede rito 17 n preparazione 
confaenza programmarne* nuraona 
su qzesixxie tstrruzionsli e govano 
loca-'s (Ciocci. Covi. Marrora. Quat- 

trucci) 

EST: CAPENA rito 18 CO (Schina); 
MCNTEROTONDO rito 20 assemblea 
s.tuaztane intemaztanato (Roma»); 
CALCAGNANO rito 20 attivo d 
mandamento (Onan): CAPENA rito 
18 30 attivo mandroento (Sctvnah 
TiVOU rito 18 30 CO (Aquino). 

Frosìnone 

In fetVrazione alto 17 attivo sanità 
(Mazzocchi. Cedo. Cancm). 

Appello 

Il compagno Franco Sapio, de¬ 
putato del PCI, è stato deruba¬ 
to ieri notte della sua autovet¬ 
tura «Audi», targata Fresinone 
235757, sotto la sua abitazione 
a Sora. Nell’auto erano conte¬ 
nuti numerosi documenti pro¬ 
fessionali indispensabili per SI 
suo lavoro. Chiunque ne abbia 
notizie è pregato di telefonare 
alla federazione del PCI di Fre¬ 
sinone. tei. 0775/850622, oppu¬ 
re all Unità dà Roma, teL 
4950141. 
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Rigiocasse la partita rifarebbe la stessa formazione 
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Liedholm: «Ho colpe? Per niente» 

■ PSiPli Roma col «complesso-Ascoli» 


WèM: 





Sostiene che forse dopo il gol di Pruzzo la squadra ha creduto che ormai fosse fatta - La difesa ha denunciato 
sbandamenti quando Di Bartolomei si proiettava in avanti - La posizione di Cerezo e il suo «girare troppo al largo» 


ilari 


m*- ? 




/'•»<? 4 Wim 




0 LIEOHOLM «insegna» a CEREZO 


ROMA — Un pareggio che poteva 
diventare anche una sconfitta, ma 
che Liedholm accoglie senza batte¬ 
re ciglio. Le critiche che gli sono 
piovute addosso per non aver 
schierato Righetti, Ancelottl e Gra- 
zlanl non lo spostano di una virgo¬ 
la. Alcune nostre «puntualizzazio¬ 
ni» non gli hanno neppure fatto 
cambiare tono di voce. Si è trattato 
di una «chiacchierata» a spron bat¬ 
tuto, via telefono, in quanto il mi¬ 
ster giallorosso aveva un appunta¬ 
mento con una TV privata, mentre 
lunedì non sarebbe stato reperibile. 
Si doveva recare a Cuccaro Mon¬ 
ferrato, nella sua azienda vinicola. 

Mister, se potesse ritornare In¬ 
dietro rifarebbe la stessa formazio¬ 
ne? 

« Certamente ». 

Secondo lei che cos’è che non ha 
funzionato nella Roma contro l’A- 
scoli? 

«Forse dopo il gol di Pruzzo abbia - 
tuo pensato che ormai era fatta. Io li 
avet'oavvertiti: non sottotxilutate, in 
nessun momento, la squadra di Moz¬ 
zone. Da come sono andate le cose si è 


dimostrato che avevo ragiono. 

Contro l’Ascoll la Roma non ha 
mai brillato troppo. Perché? 

«Potremmo definirlo un “comples- 
so-Ascoli" se non temessi di cadere 
nella frusta definizione che sa tanto 
di scappatoia. No, la verità è che l'A- 
scoli ci ha sempre fatto soffrire. Da 
notare comunque che domenica era 
assai difficile arrivare a sbrogliare la 
matassa e persino riuscire ad andare 
in gol>. 

Allora, nessuno sotto accusa? 

«Per carità, ci mancherebbe altro. 
Non posso processare proprio nessu¬ 
no. Ma non pesto l'acqua nel mortaio 
se dico che ho riportato l’impressione 
che dietro i miei hanno avuto un tan¬ 
tino di paura. Ho notato un certo 
sbandamento allorché Di Bartolomei 
si proiettava in avanti ». 

Questo rocambolesco (per il gol 
dell’Ascoll segnato in fuorigioco e 
la mancata concessione ai marchi¬ 
giani di un rigore) pareggio potrà 
avere ripercussioni negative in vi¬ 
sta delle due trasferte di Milano e 
Torino? 

«Assolutamente no. La Roma è 


squadra che sa reagire con autorità. 
Potremmo benissimo fare risultato 
tanto a Milano contro l'Inter, quanto 
a Torino contro la Juventus ». 

Non crede, comunque, che Pruz¬ 
zo e Chierico stano da elogiare per 
la prova fornita contro l’Ascoli? 

«Sono d’accordo con tei. ì due han¬ 
no avuto il gran merito di restare lu¬ 
cidi sino alla fine. Non sono mai an¬ 
dati ad intasare ulteriormente il bi¬ 
nario centrale della nostra manovra. 
Il gol del momentaneo vantaggio, è 
stato merito loro. Ma mi è piaciuto 
anche Di Bartolomei ». 

Cerezo è forse preda di una crisi 
involutiva? 

•No, non parlerei di crisi. Semmai 
di una posizione diversa che ha as¬ 
sunto in campo. Ma sicuramente ha 
svolto una gran mole di lavoro, an¬ 
che se spesso ha girato troppo al lar¬ 
go. Ma non me la sento di penalizzar¬ 
lo. Forse abbiamo difettato un tanti¬ 
no in lucidità ». 

Eppure occasioni per segnare ne 
avete create parecchie. 

•Ecco, forse le ragioni della nostra 
mancata vittoria risiedono proprio 


nella mancata concretizzazione del 
grande lavoro dei centrocampisti». 

Non crede che se cl fossero stati 
Righetti, Ancelottl e Grazlanl, le 
cose sarebbero andate diversamen¬ 
te? 

•E chi può dirlo? Il fatto è che Ri¬ 
ghetti e Ancelotti — impegnati en¬ 
trambi con le nazionali — mi erano 
apparsi un po' appannati. Graziavi, 
viceversa, l’ho portato in panchina, e 
l'ho fatto anche entrare al posto di 
Vincenzi». 

Di Falcao che cosa dice? 

•Direi che ha giocato a tutto cam¬ 
po, anche se alla fine aveva il fiato 
corto, ma questo perchè aveva rice¬ 
vuto pure una brutta botta, che pote¬ 
va avere conseguenze gravi». 

Insomma, ribadisce che rifareb¬ 
be la stessa formazione e che non 
accusa nessuno? 

•Ma vogliamo scherzare? Dovessi 
rigiocare dieci volte la stessa partita, 
rifarei altrettante volte le stesse scel¬ 
te. Alcune partite vanno in una certa 
maniera: il calcio è bello proprio per 
questa ragione. Non crede?». 

Giuliano Antognoli 





L’Inter non presenterà ricorso 
per il petardo addosso a Zenga 

MILANO — Per l'Inter quel razzi piovuti attorno a Zenga sono 
stati il meno atteso dei contrattempi. Con tutte la grane, le 
inchieste, i sospetti in attesa di «(verità» avviare una questione 
con il Genoa (e proprio il Genoal) deve essere parsa una cosa 
eccessiva. Anche se per sporgere reclamo c'era tempo fino olle 
24 dì Ieri già nel pomeriggio dalla società nerazzurra, si smentiva 
la possibilità dì un ricorso. NELLA FOTO: il petardo ha già colpito 
Zenga. mentre si vede Benedetti tra il fumo. 


Lazio frana in trasferta, penultima in classifica ma i dirigenti non... drammatizzano 


Fiducia in Morrone, mai contattati Carosi 
e Marchesi, punti con Catania e Fiorentina 


ROMA — La Lazio ha prefe¬ 
rito battersi 11 petto in came¬ 
ra caritatls. Infatti, Ieri mat¬ 
tina, 1 blancazzurrl, presi¬ 
dente Chinaglla compreso, si 
sono chiusi negli spogliatoi e 
vi sono rimasti per oltre un' 
ora. Pare che oltre a «confes¬ 
sarsi» abbiano bandito 1 
drammoni a forti tinte. In- 
somma, una Lazio «tranquil¬ 
la» nonostante I gol subiti a 
ripetizione In trasferta (13) e 
11 penultimo posto In classifi¬ 
ca. Abbiamo avuto un breve 
scambio di idee col generai 
manager Felice Pullci.. 

Allora avete preso delle 
decisioni? 

•Nessuna decisione, nel sen¬ 
so cioè di provvedimenti trau¬ 
matici. No. ci siamo incontrati 
con i giocatori e ci siamo detti 


le cose alla brutto dio. I gioca¬ 
tori poi hanno chiarito tra loro 
che cosa non è andato a Tori- 
no». 

Come spieghi questo di¬ 
verso rendimento in casa e In 
trasferta? 

•Noi dirigenti abbiamo co¬ 
me l'impressione che i giocato¬ 
ri. in trasferta, non si sentano 
sufficientemente tutelati dal¬ 
la società Alcuni episodi (vedi 
arbitraggi, ndr) non li hanno 
convinti troppo. Noi diciamo 
invece che debbono andare in 
campo tranquilli: la società 
non se ne resterà passiva ». 

Chinaglla e Morrone han¬ 
no rilasciato dichiarazioni 
contrastanti: Il presidente ha 
avuto parole dure verso 1 gio¬ 
catori, l'allenatore ha soste¬ 
nuto di non avere colpe da 


rimproverarsi o da rimpro¬ 
verare alla squadra. Che co¬ 
sa ne dici? 

•Sia chiaro: i processi non 
sono all'ordine del giorno, ma 
qualche appunto va pure mos¬ 
so. Ebbene credo di poter dire 
che avremmo dovuto essere 
più ordinati. Dico pure che il 
risultato di 0-4 mi sembra in¬ 
giusto. La nostra prestazione 
non è stata cosi scarsa come 
porterebbe a credere il risulta¬ 
to reboante. Inoltre qualche 
"decisione” non ci ha troppo 
convinti». 

Che cosa mi dici a proposi¬ 
to della panchina di Morrone 
c delle voci che vorrebbero In 
preallarme Rino Marchesi e 
Paolo Carosi? 

«Niente di vero. Né prima né 
ora la società e tanto meno 


Chinaglia hanno messo in di¬ 
scussione il tecnico. Certa¬ 
mente che però la squadra de¬ 
ve recuperare quanto perso in 
trasferta con i due consecutivi 
impegni in casa». 

Però se col Catania è an¬ 
che possibile, con la Fioren¬ 
tina non credi che sarà per¬ 
lomeno problematico? 

•Non credo. La Lazio è squa¬ 
dra strana, ma che tra le mura 
amiche si esprime su altri li¬ 
velli ». 

Eppure non è che sla an¬ 
data molto meglio: su 4 par¬ 
tite due le ha vinte e due le 
ha perse. 

•E vero, ma bisogna anche 
ricor dare che sia contro la 
Juventus che contro la Roma 
non meritavamo assoluta- 


mente di perdere». 

Non credi, considerato che 
gli arbitraggi non stanno an¬ 
dando per 11 giusto verso, che 
sarebbe 11 caso di Incomin¬ 
ciare a pensare (Casarin e 
Bergamo sono del nostro 
stesso avviso) a quattro 
guardalinee anziché due, on¬ 
de coadiuvare meglio l’arbi¬ 
tro? 

•Sicuramente la proposta è 
interessante, anche perché in 
diverse occasioni, su repentini 
capovolgimenti di fronte, né 
l’arbitro né i due guardalinee 
sono vicini al momento delle 
azioni topiche. La difficoltà 
potrebbe essere quella di met¬ 
tere d’accordo cinque perso¬ 
ne...». 



La telefonata del ^lunedì 


Chinaglia , un 
americano 
alla Lazio 


GIORGIO CHINAGLIA 


Pronto, è la sede della Lazio? 
Vorrei parlare con Chinaglia. 

•Haltò? Hallò? What’s your 
name?» 

Scusi, ho sbagliato numero. 
Sony. Goodbye . 

«Ma quale gubbai c gubbai, 
ha fatto er numero bborio, dot¬ 
tò. So er centralinista, Cecconi 
Gtggi, e me tocca de risponne in 
ammericano perché sto fanati¬ 
co de Chinaja eia la mania der 
blsinésse e de manàgger. Noi 
tutti a dije che so" fregnacce, 
ma quello gnente, nun ce sen¬ 
te». 

Accidenti. Allora è vero che 
Chinaglia sta costruendo una 
squadra moderna, efficiente, 
all’americana. 

«Li mortacci! Nun ce lassa 
più wive, dottò! A me me chia¬ 
ma Gimmi thè telephonman e 
tutte le vorte che passa m’am¬ 


molla certe pacche sulle spalle 
che m’è venuto renfisema. A li 
regazzini che vojono giocò a 
pallone je fa fare a tutti un cor- 
zo di sc-f-ball-management, co 
li test pissicologgici e li premmi 
de produzione mensili in pop¬ 
corn e cevingùmme...». 

Certo che i risultati della 
squadra non sono molto con¬ 
fortanti... 

«E pe’fforza! Qui è tutto un 
casino! Nun ce ritrovamo ppiù. 
Penzi dettò che fino all’anno 
scorso armavamo tutti a magnò 
a la trattoria qua ssotto. Io Zoz- 
zone, e ce venivano puro gli 
ggiocatcri. Na bruschettà, du’ 
fettuccine co le mazzancolle, 
quarche piatto de pajata, pasta 
e ceri, coda alla vaccinara, fa¬ 
gioli co le cotiche e se ce restava 
un buchetto du cucchiai de 


trippa, pecorino, dorce, frutta, 
liquorino e caffè. E ’nvece sai 
che ha ffatto sto fanatico? Ha 
messo in sede na macchinetta 
de "fast food”, che poi sarebbe 
tutta robbaccia de plastica in- 
torcinata ner cellofànne. Ma 
comme se po'? Mo’ semo de¬ 
pressi. Poi ce se stupisce se pi- 
jamo gol a garganella. Nun se¬ 
mo più nessuno, dottò...». 

Capisco. Ma per correttezza 
professionale dovrei anche 
sentire l’opinione di Chinaglia. 
Me lo può passareI 

«Nun ce sta. A sfora sta sem¬ 
pre davanti all’ambasciata am- 
mericana». 

E perché? 

«Vole farse riceve dar conzo- 
le. Vole lo sponzor». 

Quale sponsor? 

«Ma che ne so, na scritta, na 
patacca tipo “Mazza quanto so 
fforti li ammericani”. E wole 
puro cambiare er nome alla La¬ 
zio nostra, sto matto». 

E come sarebbe il nuovo no¬ 
me? 

«La zio Sarò. Penza n'po’...». 
Ogni riferimento a fatti e per¬ 
sone reali è puramente 
casuale. (Michele Serra) 






la'miHe u 


con una ricca dote 


Adesso ancora più ricca 
nelle tre versioni speciali della Polo 
a prezzi speciali 
e in numero limitato. 


POLO Oxford 

- cerchi in acciaio 

- pneumatici 155*70 SR 13 

- rivestimento montanti centrali 

- rivestimento dei sedili in tessuto 
particolare 

- volante imbottito 
-orologio 

e contachilometri parziale 


POLO Fioriserie 

- ruote in lega leggera 

- pneumatici 155/70 SR 13 

- proiettori ano iodio 

- rivestimento montanti centrali 

- rivestimento Interno in nero 

- volante versione GL 

- tappeto al pavimento 


POLO Cinz 

- carchi in acciaio 

- pneumatici 155/70 SR 13 

- proiettori ano iodio 

- paraurti con modanature cromate 

- due specchietti retrovisivi esterni 
regolabili dànìntemo 

- rivestimento montanti centrali 

- sedili sportivi, quello del 
conducente regolabile in altezza 


- volante sportivo a tre razze 

- rivestimento intemo in Cinz 

- console centrale 

- scomparii porta-oggetti alle portiere 

- tappeto al pavimento in tessuto 

- tergicristallo con temporizzatore 

- copertura e rivestimento 
del vano bagagli in tessuto 


un motivo in pili per innamorarsene 


820 punti dì Vendita e Assistenza m Italia. 

Vedere negli elenchi telefonie) aàa seconda di copertina 
e nefle pagine gialle alla voce Automobili. 


VOLKSWAGEN 



c’è da fidarsi. 
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È rientrata ieri in Italia la nazionale di basket j L’oste romano sottoposto alla cosiddetta macchina della verità che ha confermato in parte le sue accuse 


Gli azzurri a casa Trinca dribbla le domande scomode 


con Vapplauso dei 
maestri americani 

Cinque vittorie e una sconfitta In USA - Il CT Sandro Gamba 
soddisfatto ma non accetta i piagnistei sulla trasferta faticosa 


così la verità resta in fuorigioco 

Su sette quesiti il discusso personaggio avrebbe mentito due volte a proposito di Paolo Rossi - In sostanza ha ripetuto cose 
già note - Nessuna rivelazione sul altre società implicate nel «calcio-scommesse» - Molti dubbi sulla validità della prova 


La televisione americana 
non c'è più: orfani di immagini, 
notizie e pubblicità, atterriamo 
sul suolo patrio. Quattordici 
giorni, sei partite, cinque vitto• 
rie e una sconfitta: tanta fatica 
e una bella soddisfazione. All' 
aero posto di New York la Na¬ 
zionale italiana di pallacane¬ 
stro ha raccolto le ultime soddi¬ 
sfazioni egli ultimi complimen¬ 
ti, l'America li ha riconosciuti 
come i migliori allievi e benevo¬ 
la elargisce buffetti. Si raccol¬ 
gono le cifre si parla di 55.000 
spettatori in sei partite, si met¬ 
tono in fila le percentuali di ti¬ 
ro, i rimbalzi, gli errori. Si tenta 
un bilancio dì questa esperien¬ 
za in terra di pallacanestro: e 
sono tutti sorrisi, il tuffo nel 
basket americano è stato un ba¬ 
gno in acqua tiepida, senza 
shock, senza scottature, e so¬ 
prattutto senza illusioni. 

Gli americani sono sempre c 
comunque i primi, sono i favo¬ 
riti perle Olimpiadi di Los, An¬ 
geles, si muovono sempre e co¬ 
munque ad un’altra dimensio¬ 
ne, ma la pallacanestro italiana 
questa volta non è arrivata ulti¬ 
ma. Cesare Rubini, il responsa¬ 
bile del settore nazionale, l’uo¬ 
mo che più di tutti ha voluto 
questa trasferta, sorride ricor¬ 
dando 1 15.000 spettatori della 
partita con l'università di Iowa 
e sogna una simile organizza¬ 
zione anche per Io sport italia¬ 
no. Per una popolazione di 
20.000 studenti, per un merca¬ 
to di pubblico non superiore a 
100.000 persone, a Iona City 
hanno costruito un impianto 
sportivo che costa 22 miliardi, 
che può ospitare 17.000 perso¬ 
ne e che incassa, in un anno so¬ 
lo, per la vendita dei biglietti e 
degli abbonamenti (tutti ormai 
piazzati) quasi 2 miliardi di li¬ 
re, e che dalla televisione riceve 
annualmente un miliardo. 

Con Cesare Rubini si leggono 
cifre relative alla squadra di 
football della stessa universià: 
lo staff tecnico costa, in stipen¬ 
di, oltre mezzo milione di dolla¬ 
ri, l’incasso, senza contare TV e 
pubblicità, si aggira intorno ai 
tre milioni e mezzo di dollari. E 
questa era un'università del 
Middle West, l'università dei 
•farmersi coltivatori di grano, 
un'università costruita per o- 
spitare 20.000 allievi. Questa è 
la dimensione dello sport uni¬ 
versitario americano, quella 
che abbiamo visto, che ci ha 
colpiti per l’organizzazione, mi¬ 
nuziosa ed asfissiante, anche 
nei minimi particolari: dove 
tutto deve essere «business» ma 
anche spettacolo, dove Io sport 
è uguale a industria dello spet¬ 
tacolo. 

Certo, vedere una partita di 
pallacanestro interrompersi 
tredici volte perché c’è la ripre¬ 
sa televisiva, bisogna lasciare lo 
spazio egli spot pubblicitari, 
può dare molto fastidio, e ci si 
può anche chiedere se un 'impo¬ 
stazione simile non rischi di 
condizionare e stravolgere la 
natura stessa delle discipline 
sportive che devono assogget¬ 
tarsi a queste regole. Ma la ri¬ 
sposta è come sempre estrema- 
mente pragmatica: *No, non è 
vero. Basta abituarsi, igiocato¬ 
ri Io sanno, Vailenalore anche e 
il pubblico non s'annoia perché 
la banda suona, le ragazze pon 
pon si agitano e c'e anche il 
tempo di andare a comperare 
qualcosa da mangiare—*. 

Per loro dunque, nessun pro¬ 
blema. visto che una squadra di 
basket più una squadra di foo¬ 
tball fsno quattro miliardi e 
mezzo di dollari. Cesare Rubini 
non ha dubbi: * Dovremo impa- 


Brevi 


rare qualcosa anche noi, se vo¬ 
gliamo sopravvivere, se voglia¬ 
mo, e parlo solo deila pallaca¬ 
nestro, pensare ad un futuro*. 
Organizzazione, e sport spetta¬ 
colo. 

Ma la « tournée » della Nazio¬ 
nale italiana non è stata soltan¬ 
to un’esperienza organizzativa: 
il viaggio in America doveva 
servire anche per saggiare la 
reale consistenza delia Nazio¬ 
nale italiana, campione d'Euro¬ 
pa e medaglia d'argento alle O- 
limpiadi di Mosca, in vista del¬ 
l’appuntamento del prossimo 
anno a Los Angeles. Un’espe¬ 
rienza tecnica dunque, un pri¬ 
mo contatto con il mondo e l'at¬ 
mosfera che troveremo in USA 
nell'estate dell'84. Sandro 
Gamba, l’allenatore degli az¬ 
zurri, è preciso: ‘Io do un giudi¬ 
zio positivo, senza illusioni, 
senza stupidi pronostici, dico 
solo che ci siamo comportati 
bene. Volevamo capire, e cono¬ 
scere quali difficoltà tecnico- 
organizzative avremmo incon¬ 
trato per le Olimpiadi e ci sia¬ 
mo riusciti. Volevamo avere u- 
n'esperienza tecnica con il ba¬ 
sket americano e anche qui il 
risultato è positivo*. 

Così partiamo della squadra, 
dei giocatori che lotteranno per 
il podio olimpico, delle cinque 
vittorie della fatica, e della 
strapotenza tecnica degli ame¬ 
ricani. *Si — dice Gamba — si 
potrebbe anche affermare che 
una selezione di giocatori presi 
dalle sei università che abbia¬ 
mo incontrato abbia buove pro¬ 
babilità di conquistare Toro a 
Los Angeles*. E questo deve es¬ 
sere il punto di partenza: i ra¬ 
gazzi di 18-20 anni che si batte¬ 
vano contro gli azzurri hanno 
dato anche lezioni tecniche, 
hanno mostrato cosa voglia di¬ 
re saper passare, palleggiare, 
saper difendere. Gamba è an¬ 
che soddisfatto della prova del¬ 
la nazionale: *Abbiamo giocato 
senza Meneghin cd era la prima 
volta, ed abbiamo giocato bene: 
questa è stata una novità im¬ 
portante e positiva. A volte è 
mancata la spìnta, la grinta e la 
carica psicologica giusta, ma la 
squadra complessivamente ha 
dimostrato maturità e consi¬ 
stenza*. 

La fatica, gli spostamenti ae¬ 
rei, sei partite in otto giorni: 
tutte obiezioni validissime, 
prosegue Gamba, però atten¬ 
zione a non cadere nella trap¬ 
pola della giustificazione a tutti 
i costi. Uno dei difetti maggiori 
dello sport italiano — prosegue 
l’allenatore della nazionale — é 
proprio questo: tQuando qual¬ 
cosa non funziona, c’è sempre 
di mezzo la fatica, l'atleta ita¬ 
liano si sente sempre stanco e 
l'ambiente che Io circonda lo 
spinge sempre a lamentarsi, a 
trovare e cercare alibi*. Cosi i 
difetti di base non vengono af¬ 
frontati, i giocatori che avreb¬ 
bero bisogno di perfezionare il 
loro bagaglio tecnico non sono 
stimolati a lavorare per supera¬ 
re lacune e ritardi. Atleti che 
non sanno palleggiare si porta¬ 
no appresso questo difetto per 
tutta la loro vita sportiva, isalti 
di qualità avvengono nei primi 
anni di carriera e tutto finisce 
lì. *ln America — conclude 
Gamba — i professionisti di 
pallacanestro, quelli che gua¬ 
dagnano i miliardi, e che gioca¬ 
no 60 partite per un campiona¬ 
to, finita la stagione partecipa¬ 
no, a proprie spese, a stoges di 
perfezionamento dove, e con¬ 
tatto con qualificati tecnici, 
cercano di eliminare tutti i pos¬ 
sibili difetti». Da noi questo si¬ 
curamente non succede e non 
solamente nella pallacanestro. 
Gamba risponde alle domande, 
i porla di giocatori, di debolezza 


della squadra. Ma si vede che è 
soddisfatto; cita Villalta, Sac¬ 
chetti, Vecchiato e li definisce 
sicurezze, si lamenta delle de¬ 
bolezza dei playmaker, della 
carenza cronica di ali, della 
tranquillità che gli danno Riva 
e Gilardi... Non sono pagelle, 
anche se tutti vorrebbero dare i 
voti. La nazionale italiana tor¬ 
na a casa con un ottimo bilan¬ 
cio; cinque vittorie e una scon¬ 
fitta contro avversari degni di 
tal nome; la squadra c'è; occor¬ 
reranno alcuni correttivi che 
solo il campionato potrà forni¬ 
re: gli uomini, i nomi sono sem¬ 
pre gli stessi. L’altoparlante 
dell’aeroporto di New York an¬ 
nuncia la partenza del volo, l’A¬ 
merica si allontana e c'è tempo 
per parlare ancora di pallaca¬ 
nestro e di Olimpiadi... 

Silvio Trevisani 


Ma, lnsomma, questo Alvaro Trinca, oste 
romano, che con 11 suo socio, Il fruttarolo 
Massimo Cructanl, tre anni e mezzo fa provo¬ 
cò 11 più grande sconquasso che mal si sla 
registrato nel vecchio mondo del pallone 
conta balle o dice la verità? E la dice tutta o 
ne tace una parte. Che cosa c’è di vero e di 
falso nel clamoroso scandalo del calcloscom- 
messe? Il sor Alvaro si è sottoposto alla co¬ 
siddetta «macchina della verità», un apparec¬ 
chio In grado di registrare una serie di dati: la 
pressione sanguigna, H ritmo cardiaco, quel¬ 
lo respiratorio, la risposta della pelle, 11 tre¬ 
more delle dita. Sulla base del quali la «mac¬ 
china» sentenzia: verità o bugia. Lo ha fatto 
ieri sera nel corso delia trasmissione «Il mo¬ 
mento della verità* andata In onda sul circui¬ 
to EuroTV. 

Si è trattato della seconda puntata dedica¬ 
ta allo scandalo delle scommesse clandesti¬ 
ne, un argomento destinato a suscitare pole¬ 
miche e Interesse, anche per avvenimenti re¬ 
centi (come la «chiacchierata» partita Genoa- 
Inter dello scorso campionato). Come se l'è 
cavata il sor Alvaro? Giudicate voi. Gli sono 
state rivolte queste domande: prima: è vero 


che prima della partita Bologna-Juventus 
del 13 gennaio 1080 il giocatore del Bologna 
Petrinl telefonò a Roma per comunicare che 
la partita era già combinata per 11 pareggio? 
(Ha risposto «sì»); seconda: è vero che pochi 
giorni dopo quella partita Petrinl venne a 
Roma per ritirare il denaro pattuito? («Sì»); 
terza: prima del '70 lei ha mal truffato qual¬ 
cuno? («No»); quarta: è vero che lei diede al 
suo socio Cruclani del denaro per corrompe¬ 
re Paolo Rossi nella partita Avellino-Perugla 
del 12 dicembre 1979? («Si»); quinta: è vero 
che Trapattonl e Peroni erano a conoscenza 
della «combine» Bologna-Juventus? («Sì»); se¬ 
sta: è sicuro che la somma pattuita è stata 
veramente consegnata a Paolo Rossi? («SI»); 
settima: è sicuro che prima del 1978 tei non 
ha mal mentito ad alcuna autorità? («No»). 

La «macchina» ha sentenziato che Trinca 
ha detto la verità In risposta a tutte le do¬ 
mande meno due: quelle che si riferiscono 
alla corruzione di Paolo Rossi per le quali ha 
espresso dubbi («Trinca ha respirato molto 
profondamente» ha spiegato lo psicologo). Il 
sor Alvaro, spalleggiato dal suo avvocato, ha 
spiegato che II responso della «macchina» è 
giusto perché 1 soldi per Paolo Rossi ed altri 
giocatori delle due squadre 11 portò Massimo 
Cruclani (lui non c’era) ed II centravanti della 
Nazionale 11 ebbe tramite un compagno di 


squadra. Del resto se non c’era la «combine» 
come avrebbe potuto 11 sor Alvaro la sera del¬ 
la viglila di Avellino-Perugla scommettere (e 
vincere) con li medico della Lazio, Il prof. Zia- 
co, che la partita sarebbe finita In parità. 2-2, 
e che Rossi avrebbe segnato? Già, come a- 
vrebbe potuto se non glielo avesse telefonato 
11 suo socio fruttarolo? 

C’è chi dice che questa «macchina* (il cui 
Impiego alla televisione è la «trovata» di suc¬ 
cesso di EuroTV) sla attendibile e che In A- 
merica Reagan medita di sottoporre al «rive¬ 
latore di bugie* due milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori federali e un milione e 300 mila dipen¬ 
denti della Difesa, mentre sono già Iniziate le 
prime cause per ottenere 11 risarcimento del 
danni provocati dal risultati della «macchi¬ 
na» ritenuti calunniosi. 

C’è Invece chi, come un docente di psicope¬ 
dagogia all’università di Milano, ritiene che 
l’unico «rivelatore di bugie» rivelatosi atten¬ 
dibile al cento per cento è 11 naso di Pinoc¬ 
chio, capace di allungarsi ogni volta che 11 
burattino mentiva. Sia come sla, dopo le due 
puntate dedicate al calcloscommesse l'im¬ 
pressione è che, «macchina, o non «macchi¬ 
na», Trinca sla più bravo di Zlco nel dribblare 
le domande scomode. Soprattutto questa: so 
è vero che cl sono delle società, del calciatori, 
del tesserati che, pur essendo implicati nello 


scandalo, ne sono rimasti fuori (ed è facile 
Intuire perché). Il sor Alvaro aveva promesso 
di fare nomi Ieri sera. Ma, palleggiando con 11 
suo avvocato, è riuscito a ripetere cose note: 
nessuna rivelazione. 

Dopo 11 calcloscommesse; dopo la discussa 
assoluzione sportiva per Genoa-Inter della 
scorsa stagione (sulla quale però continua ad 
indagare la magistratura); dopo II «giallo» di 
Inter-Gronlngen; dopo l’altro «caso» di Asco- 
H-Inter dell’anno scorso; dopo che Maurizio 
Mosca dichiara ad EuroTV che la Juve ha 
dato 700 milioni a Cruclani perché la lascias¬ 
se fuori dello scandalo e qualche giorno dopo 
ritratta dicendo che la sua intervista è stata 
manipolata (ma l’emittente privata nega); 
dopo che un certo prof. Purlcelll prima lancia 
gravi accuse all’Inter, poi le ritratta, poi le 
rilancia per cut si è scatenata una vera e pro¬ 
pria gara tra due giornali milanesi su chi ri¬ 
porta fedelmente 11 «Purlcelll pensiero». Dopo 
tutto questo (e altro ancora), 1 casi sono tre: o 
cresce un numero impressionante di nasi; o 
la «macchina della verità» viene Impiegata a 
tappeto; oppure 11 calcio si dà una regolata e 
se non cl riesce da solo lo aiutano quel vecchi 
| ma attendibili «rivelatori di bugie» che sono 
la magistratura e la Guardia di finanza. 

Ennio Elena 


Prova anche tu 

magogi 

il nuovo frollino tutta bontà 


LE QUOTE OEL TOTOCALCIO — Queste le quote de* concorso 
dei Totocalcio: al 539 «tretfici* vanno tira 15-230.000: ai 
18.172 «dodici* lira 451.000 ciascuno. 

SANREMESE CONTESTATA — Una singolare contestazione sa¬ 
rà attuata domenica dai tifosi della Sanremese, formazione che 
milita nei girone «A* delta C/1. In vista della partita casalinga 
con il Fano, i tifosi hanno annunciato che diserteranno io stadio 
per assistere invece, organizzando un pullman, alla partita Ven- 
timigiia-Cornigiianese. 

I «12 METRI» A PORTO CERVO — è stato presentato ieri a 
Roma il primo campionato mondiale di vela riservato ad imbarca¬ 
zioni di 12 metri. La manifestazione si svolgerà a Porto Cervo a 
partire dai 18 settembre del 1984. Al campionato dovrebbero 
partecipare «Azzurra» e «Freedom» per l'Italia. «Chadenge 12» 
a «Australia 2» per l'Australia. «Spiri*», «Defender» o «Coura- 
geous» per gii Stati Uniti. 

BIANCHI NUOVO ALLENATORE DELL'AVEIUNO — Ottavio 
Bianchi è H nuovo allenatore ded’Aveffino. Sostituisca Fernando 
Veneranda che da alcune giornate veniva contestato dalla tifo¬ 
seria biancoverde. La decisione dell'esonero di Veneranda è 
giunta a sorpresa. La decisione di affidare la conduzione tecnica 
della squadra a Bianchi è stata presa neita tarda serata. 

BOCCE OLIMPICHE? — eNon ripudiamo le nostre origini: siamo 
uno sport popolare nato dietro eDe osterie, ma ora la federazio¬ 
ne conta 160 mila iscritti a 3 milioni e mezzo di praticanti, 
abbiamo vinto 8 campionato d’Europa e quello del mondo, n 
nostro obiettivo 4 quello di dare dignità olimpica al nostro 
sport». Cosi Aldo Annonl. vicepresidente dell'Unione boccio fila 
itariana che ha aggiunto: «Nel 1990 contiamo di raggiungere 8 
quorum <8 24 paesi cosi da inserire le bocce nel Giochi almeno a 
Urtilo sperimentale». 
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Sui nuovi frollini 
MAGOGI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago G regala** 
che continuerà per fatto il 1984» 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
22 NOVEMBRE 1983 


Intervista a Katharina Focke 

capolista deila SPD alle elezioni europee 

il 

Terzo mondo 
ha bisogno 
rilancio 
dell’Europa 

Il Parlamento può essere un motore propulsivo - Gli obiettivi: 
collaborazione Nord-Sud, qualità dello sviluppo, pace e disarmo 







città ha votato In modo note* 
volmente diverso. 11 PCI 
scende al 27 per cento, per¬ 
dendo 4,5 punti rispetto alle 
comunali dell'80 e 4,3% ri¬ 
spetto alle ultime elezioni 
politiche. Un risultato Im¬ 
previsto dalla maggior parte 
del commentatori. Il calo co¬ 
munista si è tradotto nella 
perdita di quattro consiglie¬ 
ri. Nonostante ciò, 1 comuni¬ 
sti restano 11 primo partito 
cittadino, come ormai acca¬ 
de lnlnterrotamente dal 
1975. Infatti il recupero de¬ 
mocristiano, drogato dalla 
candidatura del ministro 
Scotti e dallo spauracchio 
dello scavalco missino, c’è 
stato solo In minima parte. 
Lo scudocroclato perde un 
seggio, ottiene II 24,3% del 
voti, cioè lo 0,8% in meno ri¬ 
spetto alle comunali, un ri¬ 
sultato che resta tra 1 più 
bassi della storia di questo 

f iartlto a Napoli; migliore so- 
o rispetto al crollo registrato 
cinque mesi fa, quando la DC 
raggiunse appena 11 21,8%, 
cioè 2,5 punti In meno di Ieri. 

C’è un successo socialista; 
11 PSI ha il 10,4%, più 2,7 ri¬ 
spetto alle comunali e più 1,5 
rispetto alle politiche, e pas¬ 
sa da sei a nove consiglieri. 
Molto bene va anche il PRI: 
con 11 5% supera di gran lun¬ 
ga il 3% delle passate comu¬ 
nali e il 3,6% ottenuto cinque 
mesi fa, e raddoppia la sua 
rappresentanza in consiglio 
comunale: da due a quattro 
seggi. Il MSI, pronosticato 
da gran parte della stampa 
come 11 possibile vincitore, 
non ha ora da cantar vitto¬ 
ria. Con 11 20,9%, perde 
ri.4% rispetto alle comunali 
e un seggio in consiglio, an¬ 
che se migliora dello 0,9 rl- 


NAPOLI 


LISTE 

COMUNALI 1983 

voti % s 

COMUNALI 

voti % 

1980 

s 

POLITICHE 1983 

voti % 

PCI 

181.743 

27.0 

23 

223.726 

31.7 

27 

220.916 

31.5 

PDUP 

— 

— 

— 

4.597 

0.7 

— 

— 

— 

OP 

6.420 

1.0 

— 

7.054 

1.0 


8.964 

13 

LSR 

—- 

— 

— 

582 

0.1 

— 

— 

— 

PSI 

70.612 

10.5 

9 

54.013 

7.7 

6 

62.579 

09 

Partito Radicale 

8.977 

1.3 

1 

— 

— 

— 

20.312 

2.9 

PSDI 

44.968 

6.7 

5 

45.565 

6.5 

5 

34 068 

49 

PRI 

33.333 

4.9 

4 

20.937 

3.0 

2 

25.274 

3.6 

DC 

163.784 

24.3 

20 

178.854 

25.3 

21 

152.826 

21.8 

PLI 

14.631 

2.2 

1 

12.950 

1.8 

1 

20.308 

29 

MSI 

140.551 

20.8 

17 

157.167 

22.3 

18 

139.919 

20.0 

ALTRI 

9.036 

1.3 

— 

— 

— 

— 

15.588 

2.2 

TOTALI 

674.055 

__ 

80 

718.952 

100 

80 

700.754 

100 


spetto al voto di cinque mesi 
fa. Delle tante Uste minori 
presenti, l’unica ad ottenere 
un seggio dovrebbe essere 
quella di Pannelia, con 
l’l,3%. Il PLI conferma 11 suo 
seggio. 

Ma 11 dato nuovo della si¬ 
tuazione politica napoletana 
è che ora esiste una maggio¬ 
ranza democratica e di sini¬ 
stra autosufficiente, quella 
che non era mal esistita negli 
otto anni di giunte Valenzi: 
PCI, PSI, PSDI e PRI insie¬ 
me, infatti, hanno 41 seggi, 
uno in più di quanti queste 
stesse forze ottennero tre an¬ 
ni fa. 

È vero che 1 repubblicani, 
prima del voto, si erano di¬ 
chiarati favorevoli ad una 
giunta di pentapartito. Ma è 
anche vero che hanno sem¬ 
pre aggiunto. «Se 11 penta¬ 
partito non avrà 1 numeri. 


valuteremo l’ipotesi della 
giunta di sinistra. £ 11 penta¬ 
partito, questo è certo, t nu¬ 
meri non 11 ha avuti dal voto 
del napoletani: 1 cinque par¬ 
titi dell’alleanza nazionale 
otterrebbero infatti, Insieme, 
solo 39 seggi. 

C’è stata, dunque, una re- 
dlstribuzione di voti all’in¬ 
terno della sinistra, pur all’ 
Interno di una sua espansio¬ 
ne complessiva. Premiato In¬ 
nanzitutto Il PSI; ma anche 
Il PRI, che In passato ha fat¬ 
to a lungo parte delle giunte 
Valenzi o delle maggioranze 
che le sorreggevano, ma che 
negli ultimi tempi se ne era 
staccato, allineandosi alle 
posizioni della DC. 

Nelle sedi politiche c’è co¬ 
munque grande cautela sul¬ 
la prospettiva del dopo voto. 
Al PCI Valenzi spiega al 
giornalisti quali possano es¬ 


sere state le ragioni del forte 
calo comunista: «Non possia¬ 
mo negare — dice — che c’è 
stata una marcata flessione 
del PCI. Non Intendiamo na¬ 
sconderlo, ma allo stesso 
tempo è bene ricordare che 
— come accade dal 1975 — 
slamo rimasti 11 primo parti¬ 
to della città. Siamo stati og¬ 
getto di un attacco concen¬ 
trico da parte della stampa e 
delle altre forze politiche. 
Paghiamo le conseguenze 
delia nostra lotta Intransi¬ 
gente al clientelismo e all’a¬ 
busivismo». Valenzi, chi ha 
vinto? «Il voto premia quel 
partiti, PSI, PSDI e PRI, che 
hanno fatto parte delle giun¬ 
te di sinistra. E motivo di 
soddisfazione constatare 
che, finalmente, la città ha 
dato la maggioranza a que¬ 
ste forze. La DC non riesce 
neanche ad attestarsi sul vo¬ 


to delle precedenti ammlnl- I 
strative, che pure fu negati¬ 
vo E 11 MSI, nonostante la 
campagna di stampa a suo 
favore, va indietro». E ora, 
cosa accadrà? «Per quanto cl 
riguarda, consideriamo un’ 
amministrazione democrati¬ 
ca e di sinistra l’unica solu¬ 
zione positiva e, oltretutto, i 
possibile* 

In Galleria il quartler ge¬ 
nerale democristiano tira un 
sospiro di sollievo, nono¬ 
stante la sconfitta della pro¬ 
posta del pentapartito. Han¬ 
no perso poco, mentre teme- 
vano fortemente di perdere 
molto, di essere superati an¬ 
che dal MSI II pericolo 
scampato induce Scotti ad 
abbandonarsi per un attimo 
all’orgoglio di partito: «Resta 
con un pugno di mosche — 
dice — chi ha puntato su una 
sconfitta della DC«. Chissà se 
pensa anche a quel suol ami¬ 
ci di partito che lo hanno vo¬ 
luto capolista a Napoli per 
vedere se riusciva lì dove De 
Mita, cinque mesi fa, aveva 
fallito. Poi torna subito serio, 
sa che 11 pentapartito non ce 
l’ha fatta. «Del resto — cor¬ 
regge — lo ho sempre soste¬ 
nuto che per Napoli c’è co¬ 
munque bisogno di un patto, 
di un accordo di governabili¬ 
tà, anche se non di governo». 

In casa socialista, Invece, è 
stato un succedersi di emo¬ 
zioni. Il successo socialista è 
evidente, e viene celebrato 
come si conviene. «Il futuro 

— dice Di Donato, capolista ! 

— è più che mal legato all’i¬ 
niziativa socialista e laica». 
Ma per quale prospettiva? 
Più delle dichiarazioni del 
leader, può forse descrivere 
meglio l’atmosfera elettorale 
un episodio. Fino ad ora tar¬ 


da, sembrava che PCI, PSI, 
PSDI e FRI, le quattro forze 
che potrebbero dar vita ad 
uim maggioranza democra¬ 
tica e di sinistra, si fossero di 
nuovo fermate a quaranta 
seggi, esattamente come tre 
anni fa. Dunque, In consiglio 
non c’era alcuna maggloran- * 
za. Poi è sembrato che stesse 
per scattare il 24° seggio al 
PCI (perso poi per soli due¬ 
cento voti) A questa notizia, 
nella federazione socialista è 
scattato un applauso. C’era II 
successo del PSI, e c’era pure 
la maggioranza di sinistra. 
Ma I computer del Comune 
hanno cambiato Idea pro¬ 
prio sul filo di lana: il seggio, 
il nono, è scattato al PSI. 
Stessa scena di soddisfazio¬ 
ne nella federazione comuni¬ 
sta, dove l’amarezza per 11 ca¬ 
lo è almeno in parte compen¬ 
sata dal successo della pro¬ 
posta politica fermamente 
perseguita In campagna c- 
lettorale dal PCI. 

Ma, adesso, la giunta de¬ 
mocratica e di sinistrasi farà 
davvero? È tutto da vedere. 
Da oggi si apre la scherma¬ 
glia del dopo-voto, l’analisi e 
l’Interpretazione del risulta¬ 
ti, il calcolo quartiere per 
quartiere Poi sarà la volta di 
affrontare seriamente II pro¬ 
blema di dare un governo a 
Napoli per il prossimo quin¬ 
quennio. Davanti a tutti 1 
partiti c’è un dato, che non . 
può essere sottovalutato: 1’ 
ulteriore assottigliamento 
dei votanti: il 79,70 per cento 
degli 880.715 elettori parte¬ 
nopei si è recato alle urne. 
Meno di cinque mesi fà, 
quando votò l’83,99 per cento 
degli aventi diritto. 

Antonio Polito 


Gauti i primi 
commenti 


ve he assume l'arretramento 
del PCI Sebbene — ha pre¬ 
cisato Zangheri — «i risultati 
delle eiezioni regionali e am¬ 
ministrative presentino in 
onerale un quadro molto 
ifferenziato. Che include 
successi del partito comuni¬ 
sta, come ad Alghero e Gravi¬ 
na, una tenuta, come a Tren¬ 
to. e arretramenti, come a 
Reggio Calabria, Bolzano e 
altrove. Sono risultati da esa¬ 
minare con molta attenzione, 
in rapporto alle specifiche si¬ 
tuazioni locali e alle espe¬ 
rienze compiute nel lavoro 
amministrativo e nella lotta 
autonomistica». 

Soddisfazione invece da 
parte della DC. espressa sia 
dal segretario De Mita che 
dal ministro Scotti, il quale 
era capolista a Napoli «E un 


voto che consolida la coali¬ 
zione di governo — ha detto 
De Mita riferendosi all'esito 
generale della consultazione 
—. I problemi tuttavia — ha 
aggiunto — rimangono quelli 
che erano. Guai ad illudersi 
che un voto in più o uno m 
meno possa risolverli. Co¬ 
munque — ha detto, apren¬ 
do in termini un po’ sibillini 
una polemica cat partiti mi¬ 
nori del pentapartito — vo¬ 
glio fare una sola considera¬ 
zione: siamo il partito di 
maggioranza relativa. E sic¬ 


come quando eravamo in di¬ 
scesa le valutazioni erano fat¬ 
te sul più o sul meno, adesso 
speriamo che emerga che il 
33 per cento è più del 3, del 4, 
del 5 per cento*. 

Anche in casa socialista i 
giudizi sono positivi. Il vice¬ 
segretario Valdo Spini ha di¬ 
chiarato di «esprimere soddi¬ 
sfazione sia per la netta a- 
vanzata socialista che si deli¬ 
nea a Napoli, sia per il risul¬ 
tato di Trento e di Reggio Ca¬ 
labria. Non mi sembra che il 
voto abbia premiato le oppo¬ 


sizioni al governo Craxi». 

Dello stesso tono un comu¬ 
nicato diffuso dalla segrete¬ 
ria repubblicana e una di¬ 
chiarazione di Spadolini: 
«Una conferma e un rafforza¬ 
mento delle posizioni conqui¬ 
state dai repubblicani il 26 
giugno». 

Per quello che riguarda la 
specifica situazione di Na¬ 
poli, Valenzi ha osservato 
come il forte livello di asten¬ 
sionismo «abbia danneggiato 
soprattutto il PCI e gli altri 
partiti di massa». L'aianzata 
del PSI — ha soggiunto Va¬ 
lenzi — «e il passo in avanti 
compiuto dal PRI e dal PSDI 
vogliono dire che rammini- 
strazione comunale prece¬ 
dente, nelle sue forze fonda- 
mentali, non è stata conside¬ 
rata negativamente nel suo 


insieme. Allo stato attuale 
dei risultati — ha proseguito 
Valenzi — la giunta di sini¬ 
stra forse è ancora possibile, 
ma non vediamo come si pos¬ 
sa comporre un pentapartito 
che è minoritario per la guida 
di Napoli». 

Lo stesso problema si pone 
il segretario provinciale del 
PSDI Oranees, il quale af¬ 
ferma che il suo partito «ha 
sempre sostenuto la necessi¬ 
tà di una coalizione che coin¬ 
volga tutti i partiti democra¬ 
tici nel governo della città. Se 
ciò non sarà possibile — ha 
aggiunto, rivolgendosi diret¬ 
tamente a de e comunisti — 
torneremo a fare elezioni an¬ 
ticipate». 

I democristiani invece non 
si sbilanciano sugli sbocchi 
politici. Gaia si limita a 


prendere atto con soddisfa¬ 
zione della «sconfitta della 
giunta di sinistra» e del pre¬ 
mio «ricevuto dai cinque par¬ 
titi di governo». Mentre il mi¬ 
nistro Scotti afferma che la 
DC esaminerà «con estrema 
attenzione tutte le proposte, 
riconfermando la sua ipotesi 
di un’intesa strategica tra i 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza nazionale, visto cne la 
giunta di sinistra ha subito 
un indebolimento signifi¬ 
cativo per la perdita rilevan¬ 
te del PCI». 

Infine Almirante, che con¬ 
ferma che i suoi voti sono a 
disposizione. «E chiaro — ha 
detto — che non si può go¬ 
vernare senza il MSI o contro 
il MSI». 

Piero Sansonetti 


COLONIA — Per l'Europa e contro i missili, 
potrebbe definirsi questo Congresso straor¬ 
dinario della SPD. Il collegamento è Insolito, 
come la bandiera per la campagna elettorale 
europea del giugno 1984: su sfondo azzurro 
12 stelle, gli attuali dieci Stati membri della 
CEE, più Spagna e Portogallo. Come sempre, 
Invece. l'aspetto popolare del congressi della 
socialdemocrazia tedesca, con tutti I leaders 
(Willy Brandt, Schmldt, Vogel, Bau, Katha- 
rlna Focke, ecc.) alla cena offerta al compa¬ 
gni dell’Internazionale Socialista: ognuno si 
siede dove vuole, porlo più, al tavoli, I parla¬ 
mentari con l loro elettori e collaboratori. E 
Infine l'aspetto storico: l’orchestra che suona 
canzoni popolari tedesche, ma anche l’Inter¬ 
nazionale, ’We shall ov crearne’, Bandiera 
Fossa. Qui Incontro Katharina Focke, capo¬ 
lista della SPD alle prossime elezioni per II 
Parlamento europeo.- 

Ci conosciamo da circa 20 anni. Le prime 
esperienze comuni nel Movimento Europeo, 
per la SPD e per i sindacati Italiani rispetti¬ 
vamente, Bicordo che eravamo sempre d'ac¬ 
cordo su tre problemi: democratizzazione 
dell'Europa. Innanzitutto, con la elezione a 
suffragio diretto del Parlamento europeo e 
per ottenere una più forte spinta popolare c 
una più diretta rappresentatività parlamen¬ 
tare, per affrontare c risolvere nella dimen¬ 
sione europea I dii ersi problemi. In secondo 
luogo urgenza di un lavoro più autentico di 
coopcrazione con II Terzo Mondo c necessità 
di avviare c rafforzare II ruolo dell'Europa 
perla distensione e la pace. Ma soprattutto, 
già allora eravamo tra coloro che chiedevano 
un più deciso Impegno del partiti della sini¬ 
stra europea, ancora diffidenti e riluttanti, c 
del sindacati, per la costruzione dell’Europa. 

A conclusione del suo discorso al Congre- 
so, Katharina Focke ha detto: *Il nostro Im¬ 
pegno in Europa è Indispensabile per tìsol v c- 
re tutti I nostri problemi e deve rivolgersi a 
una crescita qualitativa, che tenga conto del¬ 
la disoccupazione nel processi avanzati dello 
sv iluppo, e che sia capace di far partecipare I 
lavoratori e 1 cittadini alle scelte da operare’. 

E ancora: «Ti tentatilo di restaurazione In 
atlo nel vari Paesi europei, si manifesta in 
termini aggressivi verso I lavoratori, I citta¬ 
dini. I popoli del Terzo Mondo, confro coloro 
che manifestano per la difesa della natura e 
della pace. Una aggressività che esprime 
quindi all'interno e all'esterno della CEE’. 

Katharina è europeista di lunga esperien¬ 
za. /scrìtta a Ila SPD nel 1964 ('Perché era II 
solo vero partito per l'Europa’), fu poi Segre¬ 
tario di Stato per Iproblemi europei dal '69 al 
12, quando era Cancelliere Willy Brandt Dal 
12 al 16 fu Ministro per la gioventù, le don¬ 
ne, la famiglia. 

•Solo a qvell'epoca — racconta Katharina 
— e in una circostanza specifica, ho vera¬ 
mente capito i problemi del Terzo Mondo. 
Ero alla Conferenza dell "ONU per I problemi 
mondiali della donna, nei 1975 a Città del 
Messico, e fu li che mi resi conto della dram¬ 
matici!à del problemi de! Paesi poveri, di In¬ 
teri continenti, e delia nostra assoluta In¬ 
comprensione e Impreparazione a capire II 
problema della loro miseria, della fame, della 
morte per sete o per malattia, della impossi¬ 
bilità di difesa di popoli analfabeti’. 

•Le donne occidentali — dice Katharina — 
parlavano di parità di diritti, di uguaglianza, 
di nuove liberti da conquistare. Di fronte a 
noi, le rappresentanti delie donne di due terzi 
del mondo ripetevano con ostinazione che 
por loro questi problemi non avevano senso 
perché tutti, uomini e donne, dovevano prov¬ 
vedere quotidianamente alla loro sopravvi¬ 
venza. Un discorso fra sordi, nel mondo delle 


donne, tra quelle del paesi ricchi e quelle dei 
paesi poveri’. 

Da allora Katharina, al Bundestag prima e 
al Parlamento europeo poi. è Impegnata so¬ 
prattutto nel problemi del sottosviluppo e per 
una più efficace cooperuzlone fra l'Europa e 
In particolare gli ACP (Africa, Caralbì, Paci¬ 
fico). 

L’impegno della SPD e di Katharina Fo¬ 
cke, che guiderà la delegazione nelle elezioni. 
e poi al Parlamento europeo, si precisa quin¬ 
di In queste priorità o linee di indirizzo. L'Eu¬ 
ropa per risolvere l problemi di un nuovo svi¬ 
luppo qualltatl vo: «Non significa vecchie pro¬ 
duzioni e non l settori moderni, solo per man¬ 
tenere l’occupazione, ma riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro e programmi concreti regionali 
o locali per creare nuova occupazione, nella 
ricerca Insistente di utilizzazione del mezzi 
tecnici e finanziari che abbiamo’. L’Europa, 
per la collaborazione Nord-Sud: •Anche qui 
progetti precisi, maggiore dialogo, una coo¬ 
pcrazione più concreta e diretta con le aree 
del Terzo Mondo’. L’Europa di una nuova 
politica agricola comunitaria perché quella 
attuale costa troppo c produce sempre più 
eccedenze. L'Europa della partecipazione del 
cittadino alle decisioni. L’Europa per la pace 
e II disarmo, naturalmente negoziato e bilan¬ 
ciato. 

Ma in questo rilancio dell'Europa — chie¬ 
do ancora — quale è il ruolo del Parlamento 
europeo? •Controllare l'attività della CEE e 
garantire il rapporto tra la CEE e I popoli 
europei’, risponde Katharina. Ma II Parla¬ 
mento europeo è in grado di correggere la 
rotta della Comunità? Insisto. Può e vuole? 

Katharina Focke risponde di sì. I poteri del 
Parlamento, sostiene, aumenteranno se cl si 
ri volgerà alla popolazione locale per I proget¬ 
ti Industriali e della difesa dell’ambiente nel 
quadro della politica regionale. È necessario 
un collegamento più stretto con le Istituzioni 
regionali e locali e con I Parlamenti naziona¬ 
li. Katharina non crede che sla possibile e 
opportuno fase di più. L'Europa è una comu¬ 
nità di Stati, che dobbiamo costringere gior¬ 
no per giorno, concretamente, a decidere di 
più e Insieme, a dimensione europea. 

Il Parlamento europeo è In grado di costi¬ 
tuire questo motore propulsivo per II rilancio 
dell'Europa, anche se molti si rendono conto 
che slamo sull'orlo del fallimento e che per 
evitare la bancarotta II rilancio europeo è ne¬ 
cessario? Katharina è ottimista: • Anche se la 
sinistra non è unita, c d'altra parte per fortu¬ 
na neppure la destra, abbiamo già ottenuto 
alcuni successi parziali ma significativi’. E 
cita alcuni esempi: I) Il protocollo finanzia¬ 
rio con la Turchia è stato sospeso da quando 
ad Ankara c’è la dittatura; 2) La CEE ha ap¬ 
poggiato la Conferenza per II disarmo che si 
terrà a Stoccolma nel gennaio 1984 e che è la 
continuazione di Madrid; 3) L'Europa non ha 
ceduto alle pressioni americane per le san¬ 
zioni contro l'Est; 4) La CEE ha approvato 
progetti di ristrutturazione Industriale, per 
la ricerca, perla difesa dell'ambiente. 

E Infine — constatiamo Insieme — la riso¬ 
luzione a favore dell'Installazione degli euro¬ 
missili presentata 1114 novembre a Strasbur¬ 
go dal centro destra, ha ottenuto 170 voti a 
favore ma 108 contrari e 26 astensioni. È evi¬ 
dente che anche sul problema degli euromis¬ 
sili, la situazione migliora. A nostro favore e 
cioè perle tesi sostenute da quasi tutti i parti¬ 
ti della sinistra europea e dal sindacati, In 
appoggio al Movimento per la pace. E con 
risultati forse migliori di quelli ottenuti nel 
Parlamenti nazionali. 

Patrizi* Baduel Glorioso 


La battaglia 
di Tripoli 


to mortai e lanciarazzi sul 
tetti degli edifici, hanno at¬ 
taccato via via i quartieri di 
Bab Tebbaneh, Sharanl, 
Kubbeh che sono controllati 
dalla milizia Islamica; ed an¬ 
che questa ha opposto agli 
attaccanti una tenace resi¬ 
stenza. 

«I siriani — ha detto un 
portavoce dell’OLP — attac¬ 
cano da ogni parte. Molte so¬ 
no le vìttime, cadono bombe 
da 122, da 125, razzi Katiu¬ 
scia». Si è combattuto casa 
per casa. Lo stesso Arafat ha 
dato a sua volta una dram¬ 
matica testimonianza: «Le 
forze siriane — ha detto Ieri 
mattina — sono entrate per 
la prima volta la scorsa notte 
nelle zone libanesi di Shara- 
ni, Bakkar, Bab Tebbaneh, 
Kubbeh e si combatte acca¬ 
nitamente. Essi hanno Im¬ 
piegato tutta la loro artiglie¬ 
ria spingendosi con 1 carri 
armati In queste località do^ 
ve non cl sono palestinesi. È 
la prova che 11 loro obbiettivo 
non sono soltanto i palesti¬ 
nesi, ma la città stessa. Vo¬ 
gliono impadronirsi di Tri¬ 
poli*. 

Tutte le zone citate sono 
state martellate dall’artiglie¬ 
ria per ore e ore; ma I canno¬ 


ni non hanno risparmiato 
nemmeno 11 centro, la colli¬ 
na «Tali» di Tripoli, il porto di 
Al Mina né gli altri quartieri 
abitati da gente che non ha 
nulla a che vedere con l’OLP 
e 1 palestinesi. 

In questo inferno 11 primo 
annuncio di una tregua è ve¬ 
nuto da Damasco, dove 11 
portavoce del ribelli Ma- 
hmud La badi (già portavoce 
di Arafat a Beirut) ha an¬ 
nunciato alte 13 la decisione 
di cessare 11 fuoco «come se¬ 
gno di buona volontà»; unica 
condizione — ha detto Laba- 
dl — il rispetto della tregua 
anche da parte del lealisti di 
Arafat. Il quale Arafat, Inter¬ 
pellato dal giornalisti, ha 
detto che sono stati 1 siriani 
ad Iniziare «la battaglia di 
Tripoli» e di non volere che l 
siriani Io usino come prete¬ 
sto per distruggere la città. 
In effetti la tregua è stata li 
frutto delle pressioni con¬ 


giunte dell'ex-primo mini¬ 
stro Rashld Karameh (una 
delle più influenti personali¬ 
tà di Tripoli e uno del tre 
massimi esponenti del Fron¬ 
te di salvezza nazionale pre¬ 
sieduto da Waltd Jumblatt), 
del Muftì della repubblica 
Hassan Khaled (massima 
autorità musulmana sunnl- 
ta) e di altre personalità reli¬ 
giose. A sera, un giornalista 
occidentale giunto a Beirut 
da Tripoli ha confermato che 
la tregua era «virtualmente» 
rispettata. 

Mentre Tripoli viveva la 
sua tragedia, presso Beirut 
esercito e drusl si combatte¬ 
vano a Suk el Gharb, scontri 
si verificavano nel quartiere 
di Aln Remmaneh a Beirut 
est e 11 sud era Insistente¬ 
mente sorvolato da aerei i- 
sraellanl. I soldati di Tel A- 
viv — a 24 ore dal rald aereo 
sullo Chouf — hanno di nuo¬ 
vo bloccato tutti i passaggt 
fra il sud e II resto del Paese. 



chiedono la testa di Diego 
Novelli come condizione per 
entrare a far parte di un ese¬ 
cutivo con 11 PCI. Dopo un 
braccio di ferro durato quasi 
quattro mesi, a giugno, I due 
partiti trovano raccordo per 
una soluzione «transitoria*, 
in attesa che la situazione si 
sblocchi del tutto, e viene e- 
letto con l’astenzione sociali¬ 
sta un monocolore PCI gui¬ 
dato da Novelli. Si tratta sol¬ 
tanto di far passare 11 bilan¬ 
cio ed Impedire cosi 11 com- 
m'ssanamento del Comune, 
poi, t patti sono che si tomi 


Novelli rieletto 
sindaco 


alla normalità con una giun¬ 
ta organica di sinistra. A lu¬ 
glio, dopo la magra elettora¬ 
le del 26 giugno (il PSI è sce¬ 
so al quarto posto nella gra¬ 
duatoria cittadina del parti¬ 
ti, scavalcato da! PRI) sem¬ 
bra che In casa socialista 


qualcosa finalmente si stia 
muovendo: l’onorevole Giusi 
La Ganga, uno dei tre com¬ 
missari inviati a Torino da 
Craxi per risollevare le sorti 
del partito dopo lo scandalo 
del 2 marzo, annuncia che 
«Novelli non costituisce più 


un problema». Il 25 luglio, 1 
due partiti annunciano al 
Consiglio comunale che su¬ 
bito dopo le vacanze estive 
formeranno «una giunta or¬ 
ganica di sinistra». 

Si arriva cosi a settembre. 
Biffi Gentili è uscito dal car¬ 
cere. Inspiegabilmente. Il 
PSI fa marcia Indietro e dice 
che «l’accordo è ancora mol¬ 
to lontano* perché l comuni¬ 
sti non sono teneri con II go- 
vemo Craxi e poi perché, «1- 
nutile nasconderlo. Novelli è 


ancora un problema». Il 3 ot¬ 
tobre, quando il monocolore 
si presenta In Consiglio co¬ 
munale con un programma 
di ampio respiro, concordato 
con gli alleati. Il PSI, con un* 
Imboscata guidata da Biffi 
Gentili, lo boccia. Novelli an¬ 
nuncia le dimissioni e, la se¬ 
ra dopo l’ex vice sindaco la¬ 
scia li Consiglio comunale. 

Il resto è stona di queste 
settimane. Le proposte co¬ 
muniste sistematicamente 
bocciate dal PSI. Il veto al 
sindaco confermato da Cra¬ 
xi. La rottura definitiva fra t 


due partiti della sinistra. La 
reazione ai Norberto Bobbio 
e di altri prestigiosi intellet¬ 
tuali di area socialista. Le 
trattative per il pentapartito. 
Il rifiuto del PRI di prestarsi 
ad un’operazione giudicata 
«politicamente Indegna», n 
Consiglio comunale Ieri sera. 

In fondo, questa storia si è 
conclusa nel modo più giu¬ 
sto: con la rielezione di Diego 
Novelli e la sconfìtta degO 
uomini del 2 marzo. 

Giovanni Fasanella 


strutta. Tutto quello che ab¬ 
biamo visto potrebbe essere 
vero*. Ieri 11 consiglio comu¬ 
nale di Lawrence si è riunito 
per discutere sul pencolo 
della corsa al riarmo. In tut¬ 
to Il Kansas, dove cl sono 
missili Intercontinentali al¬ 
loggiati In silos, il film è sta¬ 
to discusso nelle scuole, la 
gente si è riunita nelle sedi di 
associazioni. biblioteche, 
banche e chiese. 

«Questo è quel genere di 
cose che la politica dell’Am- 
mlnlstrazione si ripromette 
di impedire*, ha dichiarato 
non senza Imbarazzo 11 por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, dopo che era¬ 
no giunte In due ore 596 tele¬ 
fonate. E Shultz, presente al 
dibattito televisivo: «Questo 


La morte 


nucleare 

non è assolutamente 11 futu¬ 
ro, l’unica ragione per cui gli 
Stati Uniti hanno armi nu¬ 
cleari è per essere certi che 
non vengano usate». Ma su 
mille telefonate ricevute a 
New York dalla «ABC», 622 
hanno espresso appoggio al¬ 
le tesi dei film, e dunque dato 
torto a Reagan e al suol uo¬ 
mini. Su clnquemllaclnquc- 
cento persone. Interrogate In 
sei città, l’87 per cento ha 
detto che «una guerra nu¬ 


cleare deve essere evitata e 
può essere evitata». Il 13 per 
cento ha ammesso di non a- 
ver mal considerato la guer¬ 
ra atomica una minaccia 
reale prima di aver visto «Il 
giorno dopo». Manifestazioni 
pacifiste, organizzate dal 
movimento per il freeze, si 
sono svolte In numerose cit¬ 
tà, all'insegna del «Day belo- 
re», li giorno prima, quello 
nel quale l’impegno di pace 
può evitare un conflitto slmi¬ 


le a quello descritto dal film. 

•The day after», realizzato 
tra mille ostacoli e Intralci 
burocratici, si è avvalso di 
numerosee prestigiose colla¬ 
borazioni di scienziati, ricer¬ 
catori, esperti di basi missili¬ 
stiche. In Europa 11 film co- 
mincerà ad arrivare ta pochi 

§ loml. Prima In Germania, 
ove t cinema comlnceranno 
a proiettarlo 11 2 dicembre 
(ma i delegati al congresso 
della SPD lo hanno già visto 
alla viglila dell’asslse) pei in 
Gran Bretagna, dove è stato 
acquistato dalla rete televisi¬ 
va «IT», che Io trasmetterà 11 
10 dicembre. Polemiche e 
proteste sono già cominciate 
anche in questi Paesi, dove 
stanno per arrivare 1 nuovi 
missili nucleari USA. 
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A un a-.ro dalla morse ài 

LITIO LOMBARDO 
RADICE 

la d retane !a minore e i coUabo- 
raiori dril-tr, di Ed tot R.um- 

ti voglirTon.-c-djrelaccnt.r.uai'rr' 
senza dei uoi i-.x Va scentifi- 
cl cultura’: pc! :.<i e umani 
Rosta Zd rei tir tre l»®3 


Ricorre il 23 noi t.—.tre un mese dalla 
n orte di 1 comparo 

VITTORIO MECCA 

Ninne lo neerda ai ccirpagru e a 
quanti lo Ninno ocrosn-'o 
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